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In Cecoslovacchia 250 arresti. E ora si parla di sciopero generale 
Anche la Bulgaria scende in piazza: a Sofia almeno lOOmila al corteo per le riforme 

A Praga è rivolta 
ucciso 

Nel cuore 

VACLAVSLAVM 

S
crivo mentre tulio il mondo 6 in ebollizione. 
Cambiamenti epocali, come lutti sanno, ci so­
no già stati e stanno avvenendo un po' dapper­
tutto. E, in modo più vistoso che altrove, pro-

^ ^ ^ pno nell'Europa orientale. Non soltanto nei 
^ * ^ ^ paesi che confinano con il nostro e in particola­
re, nell'Unione Sovietica. Anche la Cecoslovacchia, anche il 
mio paese ormai è nelle cronache dei mezzi di comunica­
zione. 

Lo ammetto, sono indignato per il comportamento del­
le autorità e della polizia da queste scagliata contro i dimo­
stranti. È slata una grande manifestazione degli studenti e 
del cittadini della nostra capitale e qui cercherà di esprime­
re, per quanto mi e possibile, \ sentimenti che agitavano 
quella folla e i miei 

I lettori che conoscono un po' di stona sanno che il 17 
novembre ricorreva il 50" anniversario di un brutale inter­
vento degli occupanti nazisti contro le scuole superiori ce­
che, e che mirava a liquidare per sempre l'intera cultura del 
paese. La manifestazione dell'altro ieri era stata ufficial­
mente autorizzata, questa volta Ma nessuno poteva aspet­
tarsi che la gioventù e la popolazione della nostra capitale 
hi sarebbero limitali a ricordare II passalo. E questo, appun­
to. 6 quanto è accaduto Invece di rispettare il diritto costitu­
zionale d( ognuno a poter far sentire la propria voce, si è di 
nuovo fatto ricorso ai manganelli dei poliziotti e, secondo 
alcuni presenti, anche ai paracadutisti. 

Dove cercare le ragioni percul i cittadini cecoslovacchi 
hanno deciso di far capire; che non sono disposti a rasse­
gnarsi alla continuazione dell'attuale modo di governare e 
amministrate 11 paese? Per la maggioranza della gente sono 
in c|ò che accadde ventuno anni fa, quando furono soffo­
cate con la violenta armata {e aspirazioni al rinnovamento, 
à| ristabilimento dalla democrazia « del socialismo conio. 
mite nel ProgwmriQ frazione deffloc. Quelle aspirazioni e 

Clf sforzi conseguenti furono, compre*? qa persone come 
tilgi bongo, dal comunisti Ratfem e da lutti i democratici, 

comunisti e socialisti In lutto il mondo Perche non k> capi-

S 

tono governanti come Breznev, lubrichi, Gomulka e altri? 
Da tempo è chiaro, ormai, che non vollero capire- sarebbe 
stata la line del loro dominio Ed 6 quanto si ricava anche 
da ciò che sta accadendo, ciò che risulla dagli sforzi per su­
perare la crisi In cui sono Imiti, ognuno alla sua maniera, 1 
paesi cosiddetti di tipo socialista e i loro partili comunisti. 

e oggi I cecoslovacchi manifestano, vogliono 
dire che non hanno perso la fede nell'avvenire. 
La maggioranza della genie, è certo, vuole se* 

fluire oggi le voci di quanti rivendicano una po-
itica aperta, il rispetto dei principi e del modo 

™ ^ ^ di pensare autonomo, una vera liberta nella ri­
cerca scientifica, ne) campo della produzione artistica. A 
qualcuno potrebbe sembrare che il nostro paese sia un'iso­
la circondata dalle onde e dalle ondate del cambiamento 
che si levano dalla Polonia, dall'Ungheria, dalla stessa 
Unione Sovietica e quelle alle messe in movimento dai cit­
tadini della Repubblica democratica tedesca Naturale, 
quindi, che con grande attenzione, come una promessa 
vengono lette le parale della dichiarazione comune di Ale­
xander Dubcek e di LuigiCotajannL -...unire democrazia e 
socialismo nel senso nuovo che devono avere entrambi 
questi tentimi; una democrazia universale e un socialismo 
die mette l'uomo al primo posto». 

Da ventanni si ha la conferma continua, giunta oggi al 
punto più allo, che coloro che continuano a riferirsi alla 
•Primavera di Praga* hanno sempre tenuto nel dovuto coli­
lo le proprie responsabilità e continuano a farlo Non 6 cosi 
per chi occupa oggi posti di responsabilità, soprattutto 

aliando operano in senso contrario alla politica socialista e 
éhiocrauca- hanno Ingannato e vogliono continuare a in­

gannare le nostre nazioni. Ma la Cecoslovacchia non può e 
non deve restare un isola sola e abbandonata. Gli avveni­
menti di questi giorni riconfermano che in un mondoche 
cambia il cuore dell'Europa ha ripreso a battere a Praga. 

«C'è nell'aria il segnale che qualcosa sta per cam­
biare»: così, nella rabbia dì Praga sconvolta dalla 
morte di un ragazzo percosso a morte dalla poli­
zia, emerge la speranza. Lo ha detto, parlando a 
mille giovani tornati in piazza a protestare contro 
«il massacro», un esponente dell'opposizione. Una 
testimonianza di Luigi Colajanni. Anche a Sofia in 
centomila hanno chiesto libertà e riforme. 

H PRAGA. Un giovane, uno 
studente di 20 anni, Martin 
Smidt, 6 stato percosso a mor­
te dalla polizia venerdì a Pra­
ga. Lo ha annunciato ieri sera 
l'agenzia indipendente -Via» 
fondata da esponenti di 
•-Diaria 77». Il giovane era 
iscritto al secondo anno di 
matematica. È 1 ultimo dram­
matico atto dell'escalation di 
violenza innescata dalla poli­
zia a Praga. 1250 arresti, le de­
cine di feriti, la brutalità inau­
dita con cui la polizia è inter­
venuta venerdì contro i giova­
ni, hanno fatto parlare di 
•massacro». Ma non hanno 
spento la protesta, al confa­
no. In mille si sono ntrovati ie­
ri in piazza. Venceslao, dove è 
stato proclamato uno sciope­
ro in lutti i teatri per una setti­
mana, ed è stato proposto 
uno sciopero generale per il 
27 novembre. Charta 77 ha 
diffuso una dura protesta, in 

cui la repressione poliziesca 
di venerdì é stata paragonata 
alle «atrocità naziste», e si so­
no chieste le dimissioni dei re­
sponsabili. Ma, se l'atmosfera 
è tesa fino allo spasimo, l'im­
pressione è tuttavia che qual­
cosa debba è possa presto 
cambiare Lo ha detto Petr 
Placak, rappresentante dei -Fi­
gli boemi», parlando ai giova­
ni convenuti ieri a piazza Ven­
ceslao. Lo hanno gridato ve­
nerdì i cinquantamila giovani 
che hanno sfilalo per Praga* 
«Se non ora, quando7» «Vo­
gliamo la libertà entro Natale* 

Ieri mattina a Italia Radio il 
compagno Luigi Colajanni ha 
raccontato 1 fatti di venerdì A 
Praga per un incontro con 
Dubcek, Colajanni ha parteci­
palo assieme al leader della 

Primavera alla grande manife­
stazione che ha rilanciato an­
che in Cecoslovacchia un mo­
vimento di massa per la de­
mocrazia é le riforme. «Ho vi­
sto giovani e anziani festeg­
giare Dubcek - ha detto Cola­
janni ai microfoni di Italia 
Radio - È stata proprio una ta­
le accoglienza a suscitare il 
sospetto della polizia. Dubcek 
ha sempre mantenuto un at­
teggiamento sereno ma fer­
mo. L'abbiamo aspettato tre 
ore davanti al commissariato. 
Quando è uscito ci ha detto, 
sorridendo, di aver spiegato ai 
poliziotti cosa fosse stato il '68 
a Praga. Credo che volesse 
fargli capire che la storia ha ri­
preso a camminare la dove 
l'intervento sovietico e la re­
pressione l'avevano interrotta 
venti anni fa» Nella manifesta­
zione di venerdì scorso il no­
me più invocato è stato prò-
pno quello dell'anziano lea­
der. «E pensare - ha spiegato 
Colajanni - che i partecipanti 
al lunghissimo corteo non po­
tevano sapere che Dubcek 
fosse 11 tra loro La nostra de­
cisione di partecipare alla ma­
nifestazione è stata improvvi­
sa» 

A MAINA 18 

In cinquantamila a Roma 
contro la legge del governo 

«Speranze, 
non punizioni 
a chi si droga» 
«Diritti e speranze, non sanzioni». Dietro questo 
striscione hanno manifestato a Roma decine di 
migliaia di persone, unite nel respingere il princi­
pio della punibilità dei tossicodipendenti contenu­
te nel disegno di legge del govèrno. 11 corteo parti' 
to da piazza Esedra si è concluso a piazza Navona 
dove ha parlato un rappresentante del Coordina­
mento nazionale delle comunità terapeutiche. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA, insieme in corteo. 
Militano "in organizzazioni 
molto diverse tra loro, la Fgci, 
Dp, ì giovani delle Adi di Pa­
lermo, sono volontari nelle 
comunità terapeutiche, altri si 
nconoscono nella tega anti-
proibizìonista, molti si defini­
scono «senza etichette». Le 
idee sul problema droga sono 
tante e diverse Molti, moltissi­
mi giovani - cinquantamila di­
cono senza esagerare gli orga-
nizzaton - hanno partecipato 
len alla manifestazione nazio­
nale a Roma, uniti dalla ri­
chiesta che la nuova legge 
contro la droga non contenga 
quel percorso ad ostacoli del­
le pene, previste per i tossico­

dipendenti e i consumatori 
occasionali dal disegno di leg­
ge del governo che, era scritto 
sugli striscioni, «libera le co­
scienze ma ingabbia le perso­
ne». La manifestazione, alla 
quale hanno partecipalo tra 
gli altn don Luigi Ciotti, il co­
munista Mussi, il verde Amen­
dola, il radicale Pannella, si è 
conclusa a piazza Navona do­
ve ha preso la parola Giovan­
ni Devastato a nome del Coor­
dinamento nazionale delle 
comunità terapeutiche. Da­
vanti alla sede della DC in 
piazza del Gesù un gruppetto 
di autonomi hanno gettato 
sassi, bastoni e sinnghe con­
tro i poliziotti che li hanno di­
spersi con una carica. 

A PAGINA 8 

L'arcivescovo 
del Salvador: 
«La strage 
è dei soldati» 

«Sono s)ì stessi che hanno assassinato Romero in quella zo­
na c'erano solo militari.. Inteivistato dalla Radio vaticana 
l'arcivescovo del Salvador monsignor Rivera y Damas ha ac­
cusato sii autori dell'orribile strage all'Università. Dure con­
danne da tutto il mondo che il presidente Cristiani ignora. I 
soldati governativi, con le armi.tomite da Washington, ricon­
quistano posizioni. Vittime e feriti (nella foto) tra i civili. 

ACAOIN* 1 4 

Fiaccolata 
a Ponticelli 
una settimana 
dopo la strage 

Fiaccolata ieri, sera a Ponti­
celli organizzata da Cgll,. 
CisI.Uil, una settimana dopo 
la strage con sèi vittime, Ma 

, la gente ha paura. Sul Ironie 
delle indagini un mandato 
di cattura cóntro Bruno Du­
racelo, lermato poco dopo il 
massacro. E una scopèrta 

dei carabinièri: nel quartiere confinante di Barra il suo clan 
si stava costruendo un bunker in attesa della vendetta degli 
avversari. Cossiga: «Contro la criminalità non basta sotòT 
polizia*. «PABW» t 

Calcio: è derby 
a Milano e Roma 
Nella capitale 
diretta tv 

La dodicesima giornata 
campionato propone^ 
match d'alta classifica 
Napoli e Sampdoria ma so­
prattutto due famosi derby: 
a San Siro c'è Intcr-Milan, al 
Flaminio Roma-Lazio, ' La 

m M i M M . ^ H i t H . stracittàdiha< romàna, con­
trollata. da grandi spiega­

menti di forze dell'ordine per prevenire incidenti, avrà la Si-
retta tv, circoscritta alla sola zona di Roma;sulla,terzalèté 
Rai, richiesta per ragioni di sicurezza. 

NILLOSKflT 

DOMANI SU 

i f 

CERTEZZE • Può succedere tutto il casino del mondo, n i no) d 
saremo tutti i lunedì. 
INCERTEZZE • Non sappiamo se, a parte noi, ci siri ancora an­
ta tutto il resto. 
COMUNQUE... Altan, Elle Kappa, Vincine Vauro, ttxtM « Ca­
viglia, Gino & Michele, Ziche & Miraglio, Vigo fi PnnM'Stna, 
Riondino, Lunari, Scalia, Leila Costa, Perini e tatti grillai 

Prende corpo il progetto di una banca comune per coordinare gli aiuti ai paesi dell'Europa Orientale 
E dopo Parigi già sj ')^^|fMjai.t|l. .pu$h e Shev r̂dnadze: «Non sarà una seconda Yalta, però...» 

I Dodici lanciano una strategia per l'Est 
La Comunità europea scende in campo per contribui­
re alta grande mutazione in atto nei paesi dell'Est. Ma 
se dal vertice informate dei leader dei Dodici convoca­
to da Mitterrand a Parigi, ieri, è venuta ta conferma 
dell'interesse con cui l'Ovest guarda al risveglio demo­
cratico nell'Europa orientale, sul piano delle misure 
concrete più di un'atiesa è andata delusa. Intanto sul 
vertice di Malta Bush dice: «Non sarà una nuova Yalta». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

Cena a1! El seo prr il vertice dei Dodici. Andresti è accanto al premier lussemburghese Jaques Santer e a 
Francois M (terra id 

• I PARIGI Certo, i finanzia­
menti per gli aiuti immediati 
sono stati confermati e verran­
no probabilmente ampliati, 
per Polonia e Unghena, insie­
me con i paesi dell'Ocse, 
Gippone e Stati Uniti. Ma la 
preposta di creare una «Banca 
per gli investimenti* a benefi­
cio dei paesi orientali è rima­
sta piuttosto nel vago. Gli or-
ginismi comunitari, la «troika» 
composta da rappresentanti 
di. Ile tre presidenze Cee, pas­
sala (Spagna), attuale (Fran­
cia) e futura (Irlanda) e il 
presidente della Commissio­
ne, Dclors è stato affidato l'in­

carico di «studiare» il progetto 
Poco, rispetto alle speranze 
diffuse che il nuovo organi­
smo potesse entrare in funzio­
ne già nelle prossime settima­
ne C'è accordo dei Dodici, 
comunque, sull'idea di creare 
una Fondazione per la forma­
zione di quadn tecnici e fi­
nanziari dei paesi dell'Est e 
sull'apertura agli stessi paesi 
dei programmi di ricerca e di 
educazione della Comunità. 
La Cee, inoltre, insisterà per­

ché già prima della fine del­
l'anno, si arrivi ad accordi Ira 
il Fondo monteario intema­
zionale e Polonia e Unghena. 
Un piano d'azione, insomma, 
forse non del tutto all'altezza 
della situazione, ma testimo­
nianza comunque di un impe­
gno politico, tutto sommato 
chiaro, a sostenere l'aspetto 
economico delle riforme in at­
to all'Est, facendo progredire, 
ad Ovest, l'integrazione della 
Comunità che, come ha detto 
Mitterrand, è «il punto di riferi­
mento e li fattore di stimolo* 
della mutazione politica nel­
l'Europa orientale. Un impe­
gno che, stando almeno a 
quanto ieri sera ha dichiarato 
Kohl, è condiviso anche da 
Bonn, che segnala di non ave­
re alcuna intenzione di allen­
tare i legami comunitari per 
seguire una «via tedesca* ver­
so la «riunificazione» delle due 
Germanie. 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 13 

È motto 
./**'*Si »•>* WfK 

scrittore 
inquieto 

AMBIMI?* 

Domani la riunione del Ce sulla proposta Cicchetto 

Discussione accesa nel Pd 
Dubcek incoraggia la «svolta» 
SABATO 25 NOVEMBRE 
DOPPIO SALVAGENTE 

numero 37 

.•PRODOTTI 
PER LA CASA 

numero SPECIALE 

«*— ' ~ 
DROGA: 
LÀ LEGGE 
IN DISCUSSIONE 

FABIO INWINKL GIUSEPPE MUSLIN 

••ROMA. Alexander Dub­
cek incoraggia la «svolta del 
Pei». Dopo l'incontro a Praga 
con Luigi Colajanni che gii 
aveva consegnato una lettera 
di Achille Occhetio. il leader 
della Primavera ha voluto sol-
lohneare il tentativo del Pei di 
•creare ie condizioni per una 
sua presenza efficace nella 
realtà italiana ed europea*. «È 
necessario - dice - lavorare 
alla costruzione di una nuova 
sinistra in tutta Europa». L'ap­
prezzamento di Dubcek arriva 
alla vigilia della riunione del 
Comitato centrale. Domani al­
le 16 a Bottéghe Oscure Cic­
chetto spiegherà il significato 
della sua proposta. In vista dì 
questo appuntamento delica­
to prosegue il dibattito dentro 

il Pei. E ieri mattina 200 giova­
ni che avevano appena parte­
cipato alla ' manifestazione 
contro la droga si sono recali 
alla Direzione del Pei e II han­
no avuto un vivace confronto 
con Fabio Mussi. Anche gli al­
tri discutono del Pei. Craxi di­
ce che «se il Pei cambia no­
me, lo dovrà fare in connes­
sione a una prospettiva di rin­
novamento da un punto di vi­
sta democratico, europeo e di 
unità con le altre forze sociali­
ste, noi in primo luogo*. Cari-
glia dice che non si opporrà 
all'ingresso nell'Internazionale 
socialista se la svolta «si so-
stanzierà di comportaménti 
concreti*. E Andreotti è guar­
dingo: -Parlare di crisi è pre­
maturo, il Pei non mi pare in 
liquidazione)*, I-

ALtE PAGINE 4 , 5 , 0 * 7 

Una fase costituente per tutti 
GIOVANNI BIANCHI * 

• • Oltre il muro di Berlino 
attraversarlo e addentrarsi in 
uno scenario politico nuovo 
non solo sul piano internazio­
nale, ma anche su quello na­
zionale. La fine del movimen­
to comunista mondiale, la fine 
del suo mito politico esigeva 
una rottura significativa per ri­
cominciare una storia diversa 
da un altro punto di vista. So­
lo collocandosi altrove si era 
in grado di essere produttivi ri­
spetto al proprio passato 

Le proposte di Achille Cic­
chetto sì collocano in questo 
passaggio decisivo, una fase 
costituente per il partito Da 
essa il partito uscirà - io credo 
r in modo assai diverso da co­
me era entrato In questo sen­
so il passaggio comunista è 
una esperienza «sena»- essa 
decide infatti t destini di una 
figura politica I dilemmi si 
fanno a questo punto essen­
ziali: o l'estinzione di una sto­
ria che si raccoglierà in quella 
della socialdemocrazia euro­
pea e italiana, o la costruzioe 
di un nuovo soggetto della de­
mocrazia nel nostro paese, ol­
tre il comunismo, ma anche 

oltre la socialdemocrazia. La 
costruzione di un «partito de­
mocratico* diventa questa 
scommessa di un futuro possi­
bile, non solo per il Pei, ma 
per l'intero sistema politico 
italiano 

È il dato che meno è emer­
so dai commenti di questi 
giorni, eppure la domanda 
comunista destabilizza nel 
suo complesso il quadro poli­
tico perché è una domanda 
nuova La definizione di una 
propria identità politica olire 
gli schieramenti dati, oltre 
questo sistema politico, diven­
terà presto il tema all'ordine 
del giorno per tutti i partili 
dalla Democrazia cristiana al 
Partito socialista, dai repubbli­
cani ai verdi 

L illusione che la scelta co­
munista riguardi solo i destini 
di questo partilo durerà lo 
spazio di un mattino Interes­
sante è a questo punto rileva­
re quali saranno i probabili 
profili di questo «partito de­
mocratico* Esso tenterà di 
rompere e di innovare profon­
damente la «classica* forma 
parlilo partito ideologico, con 

una tendenza egemonica, 
partito di funzionari. Si va ver­
so un partito federalista com­
posto da più tradizioni politi­
che che conservano la loro 
autonomia culturale e orga­
nizzativa per convenire laica­
mente su un programma co­
mune E la fine del partito ap­
parato, del partito istituzione. 
So cosi è davvero, una pro­
spettiva nuova si apre, più col­
legata ai processi del civile e 
dell'associazionismo, più lon­
tana dalle riverniciature dell'i­
deologia che si affrettano a 
proporre una improbabile ca­
sa comune della sinistra. 

La scelta di Occhetto acce­
lera cosi il tema centrale del-
I alternanza- una alternanza 
laica e programmatica, che 
non restaura vecchie centrali­
tà Era questo appunto il ri­
schio di una partita giocata 
tutta all'interno di un quadro 
politico diventato una vera e 
propria trappola di ogni sena 
iniziativa di sblocco del siste­
ma politico. 

Si traila ora di creare con­
cretamente regole nuove, e 
non è affare esclusivo del Pei 

L'attenzione del cattolicesi­
mo democratico per questa 
nuova esperienza politica non 

può che essere significativa: 
essa apre spazi di iniziativa e 
di confronto fino a qualche 
tempo fa inimmaginabili, pro-
pno sul terreno delle forme 
della politica, lontano dal ter­
reno di affrettali schieramenti 
Si tratta ora di rideclinare 
complessivamente la propria 
iniziativa II «salto» comunista 
non crea un nuovo soggetto 
di possibili alleanze, ma inne­
sca un processo di nuova n-
com posizione delle forme 
della rappresentanza, dì inte-
nore ndefinizione della pro­
pria identità politico-culturale. 

Dal punto di vista dell'asso­
ciazionismo e dell'autonomia 
della società civile ciò apre a 
scenari fortemente innovativi 
perché rende possibili nuove 
regolarità tra società ed istitu­
zioni nuove occasioni di cre­
scita di consapevolezza civile 

Importante è tenersi lonta­
no da tutte le ammucchiate, 
soprattutto da quelle subalter­
ne all'autonomia di un politi­
co abituato a comandare, so 
pra e da fuori, un civile arren­
devole È infatti una società ci­
vile ineditamente densa e ma­
tura che postula nuove forme 
partito, e non viceversa. 

• Presidente nazionale delle Adi 

Contro la 
conservazione 

Per cambiare 
la politica 

Mouro Coniti 

Caro Serra 
hai torto 

Frane» 

Popolo comunista . 
decidi tu 

RobTto Roworol 

Il coraggio 
dell'incertezza ' 

Fulvio Po 

Si sblocca "-
la democrazia 
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l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Per cambiare 

e 
WALTIR VELTRONI 

on il nuovo corso siamo tornati in questi mesi a 
parlare alla società italiana II nuovo corso I ab­
biamo costruito nelle battaglie sociali ecologi­
che, nella ditesa del diritti nel nlanclo della que­
stione morale nella affermazione di noi stessi 
come una grande forza democratica socialista 
occidentale Abbiamo fatto della autonomia 
delle nostre ragioni da ogni subalternità politica 
e culturale il centro del nostro agire politico Og­
gi sentiamo di dover andare avanti di dover cor­
rispondere ai mutamenti rapidi e radicali dei 
quali I anno ottantanove è stalo portatore Se 
decidessimo di ignorare il senso del processi 
storici in atto se pretendessimo di non avere 
nulla da mutare di noi stessi ci condanneremmo 
all'immobilismo con il rischio di veder consu­
mare le nostre idee e le nostre ragioni La propo­
sta che oggi è in discussione costituisce nelle 
nostre intenzioni, lo sviluppo del nuovo corso 
Non abbiamo ndotto la nostra proposta al cam­
biamento del nome né tantomeno alla pro­
spettiva dì una non meglio chianta «unità socia­
lista* abbiamo indicato la via più ambiziosa di 
una nuova formazione politica capace di espn 
mere tutta la ricchezza culturale programmatica 
e politica di quella sinistra di quei movimenti, di 
quelle culture con le quali il nuovo corso ha in 
tertoquitoechenschianosedisperse frammen­
tate, separate da vecchie e ingiustificate barriere 
ideologiche, di soccombere nella sfida con le 
politiche conservatoci 

La formazione politica alla quale pensiamo 
non é un nuovo soggetto del vecchio gioco poli 
lieo È una idea che muove nella direzione del 
rinnovamento del rapporto tra i partiti e i cittadi­
ni, tra Stato e società Ha ragione Leoluca Orlan­
do quando legge nella nostra proposta una Idea 
di rinnovamento della politica di superamento 
della pura logica di «appartenenza' E Giovanni 
Moro coglie con lucidità I obiettivo di costruire, 
in questa nuova dimensione della politica «Un 
nuovo primato della cultura democratica e pro­
gressista. E Pietro Scoppola Interpreta corretta­
mente il segno di una visione del confronto tra le 
•culture» della sinistra che va oltre II dialogo e ri­
cerca ì crocevia dove, ad esemplo, la nostra idea 
di solidarietà e il solidarismo cristiano possono 
Incontrarsi mutarsi 

anche tra i dirigenti socialisti emerge la coscien­
za della fase di movimento che la proposta di 
una nuova formazione politica Introduce nella 
sinistra e di come questa facendo cadere gli ali­
bi ideologici, costringa il Psi ad uscire dall im­
mobilismo, a non continuare a ritrarsi dalla pro-

i spettlva di un ricambio di governo 
Sandro Pedini ha Invitato I socialisti a compie­

re, dopo la proposta del Pei scelte coraggiose 
C è da augurarsi che questo imito venga ascol­
tato 

Altrimenti prevarrà la logica dell'Immobili-

' "»• * K i e arroccato nella difesa conservatrice del-
|e attuali leggi elettorali, ostacolando ogni pro­
cesso che favonsca un maggiore esercizio del 
patere dei cittadini nella scella di uomini, pro­
grammi governi Forlant è certo costretto a rico­
noscere la assoluta novità della nostra iniziativa 
e il fatto che essa apre, nella storia del paese, 

« Urla «fase diversa* Ma in questa fase nuova 
emergono con maggiore nettezza gli immobili­
smi, \ conservatorismi, la logica di pura difesa 
del potere in un paese asfissiato dalla assenza di 

% alternanza, di ricambio La nostra proposta 
muove da quii da questa ambizione di rinnova­
mento politico E la nuova formazione politica 
della quale parliamo non deve omologarsi all'a­
pologetica del presente Ciò a cui pensiamo é 

, ' ulta felw critica, capace di rappresentare con-
t * ' ' filili, di esprimere in un'alta visione programma­

tica uria M e tensione alla solidarietà, alla libe­
razione umana, alla produzione di nuove e più 
avanzate forme di democrazia politica ed eco­
nomica 

Questo discuteremo nel Comitato centrale e 
nel partito lo non giudico allatto un dato "emo­
tivo» l'emergere di cnrjche e di dubbi In essi so­
no racchiusi interrogativi paliliacon i quali oc-

, corre saper dialogare In primo luogo riafferman­
do |a natura reale della proposta Con la stessa 
qbleitlvftà, pero, si deve sapere che la scelta dif 
lìdie e coraggiosa de) gruppo dirigente vive nel-

i la tensione delle emozioni e della passione poli 
1 * tlea Slamo mossi da un solo obiettivo larvare 

e lar vincere negli anni Novanta le ragioni della 
parte migliore di questa società le idee I pro­
grammi, gli ideati che hanno costruito nel tem­
po la grande forza del Pei Una forza grande per­
ché Capace di cambiare se stessa nel tumulto 
dei mutamenti d epoca 

rUnità 
111 Massimo U'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capocentrale 

1 1 taitncespa l'unita 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Diego Bassini Alessandro Cam 
Massimo D'Alema Enrico Lepn 

Armando Sarti Marcello Stelanim Pietro Verzeletti 
Giorgio Riboiinl direttore generale 

Direzione redazione amministrazione 00185 rioma via dei 
Taurini 19 telefono passante 06/40490 telex 613461 fax 06/ 
445530& 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75 telefono 02/ 64401 

Roma - Dlrettorjresponsablle Giuseppe F Mennella 
tacriz, al n 243 d»l rcgisiro stampa del irib ài Roma iscriz 
conte giornale mutale nel registro del tribunale di Roma n 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonifacct 
Iscriz »l nn 15$ e 2550 del registra stampa del Wb di Milano, 
iscriz come giornate murate nel regis. del tnb di Milano n 3599 

M La Germania patria di 
Carlo Marx ha fatto nel 1989 
la sua rivoluzione francese È 
forse avvenuto quello che più 
voleva Marx che tedesco ha 
sempre auspicato per la sua 
patna una -rivoluzione di pò 
polo» che a quel tempo la 
portasse fuon dal regime feu 
dale il regime feudale è finito 
da un pezzo ma la nvofuzio 
ne di popolo accade soltanto 
oggi Molti degli squilibn te 
deschi ed europei degli ultimi 
150 anni sono dipesi dal fatto 
che in Germania le rivoluzio­
ni sono sempre avvenute im 
poste dall alto o dall estemo 
anche e soprattutto in quei 
drammatici -anni zero» di cui 
la recente storia tedesca è co­
stellata (Sono molto mteres 
santi le considerazioni che a 
questo proposito, ci ha sug 
gento Mano Pirani in un suo 
articolo di qualche giorno 
fa) Il 1989 tedesco assume 
un significato epocale perche 
mostra che I popoli si posso­
no liberare da quella •coazio­
ne a ripetere» che un malinte­
so senso della storia vorrebbe 
intendere come Necessità 

La rivoluzione tedesca non 
è che un capitolo di una 
grande >pnmavera dei popoli 
europei» che ha poco a po­
co scioKo I ghiacci dell'ordi­
ne di Yalta e della stagnazio­
ne È una primavera nata dal­
la ribellione dei popoli del 
I Europa Orientale contro un 
assetto che li voleva segregati 
fuori dalla «casa comune» eu­
ropea, e che ha portato Imre 
Nagy, Alexander Dubcek, Le-
eh Walesa, Mikhall Gorbactav 
ad assumersi in prima perso­
na i rischi della rottura di 
quell'ordine venerato dai Po­
teri posseduti dall ideologia 
dell'orizzonte unico della Sto­
na Ma è una pnmavera nata 
anche dalla ribellione del po­
poli dell'Europa Occidentale 
alla vista delle rovine fumanh 
del 1945, esito ultimo della 
continua «coazione a npete-
re» di cinque secoli di gueire 
fra le nazioni che si era cre­
dulo di poter controllare e 
che invece era acappata di 
mano ormai Irrimediabilmen­
te " 

Negli ultimi 40 anni questa 
ribellione non ha prodotto 
soltanto i tenutivi di accordo 
e di cooperazione sempre 
più stretta condotti dai gover­
ni ma anche la nascita e lo 
sviluppo irreversibile di un 
pensiero europeista, che ha 
posto saldamente le sue radi­
ci nella sinistra europea, da 
Willy Brandt a Francois Mit­
terrand, da Altiero Spinelli a 
Edgard Monn Nel crollo del 
Muro di Berlino, nell'abbrac­
cio dei berlinesi dell'ovest e 
dei berlinesi dell'est, scopria­
mo proprio I unitas multiplex 
di questa pnmavera dei po­
poli, la novità e l'Ineludibilità 
della sfida della complessità 
europea, sfida da raccogliere 
con strumenti nuovi che ci 
mettano in grado di percepi­
re e di inventare nuovi vincoli 
e nuove possibilità nuovi gio­
chi nella stona umana 

Percepiamo davvero in tur-

La proposta dì Occhetto 
L'esigenza di pensare una sinistra 

italiana a partire dai nuovi orizzonti 
aperti dalla nuova primavera dei popoli 

Il nuovo partito 
per l'ecologia 
della politica 

ta la sua portata quella nvolu 
zione che nel volgere di po­
chi mesi, di poche settimane 
di pochi giorni si è realizzata 
in Europa, e quindi nel mon­
do? Perché di rivoluzione si 
tratta che ha luoghi precisi e 
un tempo epocale Come 
ogni cosa una nvoluzione 
non esiste in se esiste se la 
voghamo vedere e se siamo 
capaci di pensarla e d viver 
la 

Da Mosca 
a Berlino 
una straordinaria 
rivoluzione 

Un fatto straordi" no una 
nuotimene che in un tempo 
accelerato e imprevedibile at 
traversa l'Europa da Mosca a 
Berlino si è realizzata in un 
modo assolutamente pacifico, 
non violento, antl ideologico 
E non è meno straordinario il 
fatto che una forza umana si 
sia potuta realizzare, abbia 
potuto vincere, non trasfor­
mando gli individui in masse 
ma le masse In Individui, 
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dispone pnma di una ideolo­
gia commensurabile nella sua 
•importanza» ali importanza 
degli effetti che produce? Il 
senso di questa nvoluzione 
non ci insegna forse che dob­
biamo riapprendere ad ap­
prendere a vedere il mondo e 
le cose da altri punta di vista' 
L'attimo e ruggente I berli­
nesi hanno ridato freschezza 
a parole come libertà e solida-
netà pronunciandole mentre 
sono andati oltre il Muro a 
cercare birra, musica e amo­
re 

In seguito a ad che accade, 
il mondo non è più lo stesso 
Pur sorpreso chi si propone 
come statista si sforza di dare 
un «nuovo inizio» alla propna 
politica Crediamo davvero 
che un'Italia ossessionata dal­
la politica di piccolo cabotag­
gio e dalla spartizione delle 
cariche pubbliche, ma anche 
dal provinciale rimpianto di 
occasioni (reali, ma spesso 
presunte) perdute dalla sini­
stra, possa permettersi di te­
nersi al di fuori di questo pro­
cesso' Non e forse in gioco il 
futuro del nostro stesso paese 
il quale oggi può scegliere li 
beramente se autoconfinarsi 
in un piccolo orto lontano dal 
flussi pnncipali della civiltà 
planetana o elevarsi come 
partecipante attivo della nuo­
va Europa e del nuovo mon­
do? Le proposte di Achille Oc-strappando anche le maache- . . 

re e le uniformi più glaciali .chetto prendono sul serio il-
della guerra fredda, quelle dei nuovo gioco che si è deliriea 
famigerati Vopos di guardia al 
Muro, coinvolgendoli nella fe­
sta, riportandoli alla dignità di 
uomini che danno un'Infor­
mazione, bevoriq, una birra, 
sognano di viaggiare (Ma 
non è torse stalo questo il 
messaggio profetico dei ra­
gazzi della piazza di Tian An 
Men' E non è stato forse indi­
spensabile alpotere, per eser­
citare la sua violenza, trasfor­
marli da individui dialoganti 
in massa muta, opponendo 
loro una massa di soldati che 
non parlavano la loro lin-

Ma perche allora tanta esi­
tazione tanto bisogno di cer­
tezze passate, nel momento 
in cui il futuro s^hapre' Per­
che tante affermazioni di 
preoccupazione' Confesso di 
essere stato più preoccupato 
pnma che 11 Muro crollasse, 
quando Horieckersi augurava 
che durasse altri cent anni e 
anche quando il giorno prima 
del crollo molti osservaton di­
cevano «Straordinario quello 
che succede, ma il Muro non 
si potrà toccare» Perché non 
riconoscere la nuova nvolu 
zione' Fonie che c e bisogno 
di spargimento di sangue di 
tragedie di costruzione di 
nuove bamere e di nuovi ne­
mici per riconoscere una rivo­
luzione' Forse che dobbiamo 

to nella politica mondiale di 
questi ultimi anni I rischi as­
sunti da Gorbaciov, Insieme al 
contronschi che (speriamo 
sempre più frequentemente) 
stanno iniziando ad assumere 
i suoi partner occidentali, de­
lineano un complesso e origi­
nale processo di trasformazio­
ne da un ordine mondiale do­
minato dal gioco «vinco io.. 
perdi tu» a un ordine mondia­
le che pone come realistico 
I obiettivo di vincere entram­
bi La logica del «vinco m 
perdi tu» è di antica data, non 
male semplicemente agli an­
ni deila guerra fredda o all'in­
vasione nazista della Polonia ' 
Ha dominato lo scenario eu­
ropeo almeno già dagli anni 
precedenti la svolta di Saraje­
vo, in cui la dinamica di pic­
cole ripicche e contronpKehe 
fra gir stati e gli imperi euro­
pei, ispirata proprio da questo 

gioco ha precipitato tutta 
quanta la nostra civiltà in 
quell Abisso che nessuno a 
parole aveva voluto e che 
quindi n//A veramente aveva­
no voluto 

Pirro ad oggi da questo 
Abisso noi europei non ci era­
vamo mai risollevati davvero, 
anzi ci aggiravamo spersi in 
quella «coazione a npetere» 
provocata dalla logica del no­
stro gioco Soltanto che il gio­
co ci é ancor più sfuggito di 
mano e ha materializzato i 
nosln incubi peggion nella 
forma deila bomba atomica e 
della corsa agli armamenti 
Allora abbiamo compreso 
che nel mondo d oggi il «vinco 
io perdi tu» poteva trasfor­
marsi assai rapidamente in un 
•perdiamo entrambi» dal qua­
le non c'era ritomo La nostra 
immaginazione é stata stimo­
lata non più ad adattarsi 
quanto meglio possibile al 
vecchio gioco ma a pensare 
di giocare seriamente un nuo­
vo gioco, «vinciamo entram­
bi» attraverso il confronto e la 
cooperazione di diversità irri­
ducibili 

È in gioco 
la discussione 
sul senso stesso 
dellaforma^artito 

Le proposte di Achille Oc­
chetto prendono davvero sul 
serio il fatto che è ineludibile 
pensare nel termini di un nuo­
vo inizio L'ossessione di vin­
cere, di controllare da un solo 
punto di vista i multiformi ed 
eterogenei processi che si svi­
luppano in una società com­
plessa, ha prodotto nella so­
cietà italiana una situazione 
di «perdio perdi tu», nel mo­
mento in4Cijl.ll rinnovamento 
economico, politico, tecnolo­
gico, urbano, civile, culturale, 
umano, necessario per entra­
re nella nuova Europa e n l̂ 
nuovo mondo, è stato costan­
temente differito sulla base 
della paura dì fare il primo 
passo che ha caratterizzato 
tutte le parti in gioco Ma dal 
punto di vista del Rei questa 
ossessione di vincere ha in 
molti casi provocato parados­
salmente anche, una situazio­
ne di «perdo 10 vinci tu» Il 
prendere |e distanze da que­
sta ossessione significa pro­
prio aprire un processo alla fi­
ne del quale vi W «una cosa 
nuova» (con un nome nuo­
vo) non predeterminata ali 1-
nizio e che dipenda effettiva 
mente dalle soglie varcate da 
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un nuovo processo 
Se pensiamo alla comples­

sità delle dimensioni impila­
te dal nuovo gioco, riduttivo ci 
pare leggere il processo con 
gli occhiali monodimensiona-
li della nnuncia 0 meno al ter 
mine «comunista» Perché per 
quanto riguarda il nome il ter 
mine da mettere in discussio 
ne none soltanto uno 1 termi­
ni sono almeno tre comuni­
sta», certo ma anche «italia­
no» e «partito» Ciò a sortoli 
neare I esigenza di pensare lo 
sviluppo di una sinistra demo­
cratica italiana a partire dai 
nuovi orizzonu, prodotti dalla 
stona, dell Europa e della ci 
viltà planetaria. E in gioco non 
la difesa ma la costruzione di 
una tradizione che si interro­
ghi sui significati e sui valon 
profondi di questa nuova «pn 
mavera dei popoli» È in gioco 
un modo nuovo di intendere 
la cooperazione intemaziona­
le o, se vogliamo, transnazio-
nale, che vada al di là dell'o­
mologazione dei punti di vi­
sta, ma anche della semplice 
tolleranza, verso un riconosci­
mento dell eterogeneità, della 
diversità, dell altro come mo­
tore del propno punto di vista 
È in gioco la discussione sul 
senso stesso della (orma parti­
to, nel momento ih cui si è vo­
luta pone come istanza cen­
trale direttrice e normalizzatri­
ce delle molteplici tendenze e 
controtendenze di una socie­
tà 

L'accento si sposta dal pro­
blema del potere al problèma 
del governo, dall'idea che la 
politica sia l'edificazione di 
una forma compiuta di socie­
tà giù definita chiaramente nei 
nostri progetti ali idea che la 
politica debba essere attenta 
a favorire lemageraa delle 
nuove possibilità di giustizia, 
di libertà, di solidarietà, di 
qualità della vita nella intera­
zione e nella coevoluzione 
delle molteplici tendenze e 
controtendenze del mondo, 
su tutte le scale temporali e 
spaziali Se le forme classiche 
della politica ritenevano pos­
sibile e auspicabile ridurre la 
cojnptes»H» e la vmetVaeL 
sociale per controllane da un 
punto di vista,fondamentale,. 
oggi 11 problema del buon go­
verno diventa quello del man­
tenimento e in molti casi an­
che della proliferazione della 
complessità e della vanetà in 
tema ai nostri sistemi sociali, 
in modo tale che essi possano 
sviluppare le proprie possibili­
tà evolutive GII ultimi anni 
hanno visto lo sviluppo di un 
pensiero ecologico imperniato 
proprio sulla, desiderabilità 
del manfenmienfo e della pro­
liferazione della diversità, in 
campi tanto diversi quali la 
politica energetica e la con­
servazione delle specie am­
mali, Alle soglie del nuovo 
millennio II problema è di in­
ventare e di vivere uni ecolo­
gia della politica che sappia 
dialogare e interagire con 
questa nuova maniera di abi­
tare la Terra Questoéil cam­
po, e 11 compito di una ecolo-
giadelleidee. 

Caro Serra, hai torto 
tenteranno di escluderci 

sempre. E comunque 

C aro Serra, perso­
nalmente ti co­
nosco appena 
ma ncoido che 

^ ^ ^ ^ la pnma volta 
che u vidi, una 

diecina d'anni fa a un con 
vegno del Pdup, successe 
una cosa curiosa, lo avevo 
fatto un lungo e complicato 
intervento che ti piacque al 
punto di dame ampio reso­
conto - nell articolo che il 
nostra giornale pubblicò 
qualche giorno dopo - rac­
contando ai lettori esatta­
mente il contrario di quello 
che lo avevo detto E tutta 
via superato il divertimento 
ricordo che con un gruppo 
di amici ci trovammo d ac 
cordo su un fatto che già da 
allora non era frequentasi 
mo 1 parametn di ntenmen-
to secondo cui avevi inter­
pretato a tuo modo I insop­
portabile linguaggio cifrato 
che spesso si finisce per usa 
re nei convegni erano quelli 
di un comunista 

In che senso mi chiedi? 
Nel senso esatto del tipo di 
approccio e di argomenti 
con cui giovedì scorso hai 
spiegato il tuo si al cambia­
mento del nome e del parti­
to Mi spiego con un esem­
pio per convincere alcuni 
grandi compagni dirigenti 
della rivoluzione e del parti­
to comunista sovietico a 
confessare colpe gravissime 
mai commesse, gli uomini 
deU'Nkvd ricorrevano spes­
so a questo schema tu hai 
dedicato I intera tua vita al 
partito e alla sua affermazio­
ne per la costruzione del so­
cialismo, il partito adesso ti 
chiede di darla, la tua vita, 
perché le cose non vanno 
ed é indispensabile poter di­
mostrare che ciò dipende 
da tradimenti e sabotaggi al 
suo interno Dunque la con­
fessione e cioè il sacrificio 
della tua vita permetterà II ri­
lancio del partito e la sua 
naffermazlone avvicinando 
la costruzione del sociali 
smo. Al di là d'ogni volgarità 
- 0 tentazione, 0 convenien­
za » polemica, noi seppi* 
mochetuttociòeraspavenr 

s tosqB.e,,atroce, perché non 
corrispondeva * niente di, 
reale Ma era in sé e (Ino in 
fondo un discorso dentro il 
modo di sentire e pensare di 
uomini e donne convinti 
Che la propna felicità e in­
dissolubilmente legata alla 
felicità, di tutti al punto che, 
se la situazione lo richiede 
per un più «gran vantaggio. 
collettivo sono disposa a r i ­
nunziare a molto (in casi 
eccezionali a tutto, cioè alla 
vita) di quanto gli è più caro 

E parli da comunista e 
dritto al cuore dei comunisti 
quando infatti, nel tuo arti­
colo, dici che proprio per­
ché siamo comunisU, edun­
que e per tanti versi altro da 
alln siamo oggi quelli che in 
funzione di una maggiore 
possibilità d incidere sulla 
realtà per trasformarla, por­
tiamo la responsabilità e ab­
biamo la forza del sacrifico 
di rinunciare al nostro parti­
lo e al nostro nome e a tutto 
quanto d anomalo e profon­
do queste due realtà rappre­
sentano Liberato dal dover 
subire processi alle intenzio­
ni - spieghi- ricatti di schie­
ramento e veti d'ambascia­
ta, il nuovo partilo potrà da­
re battaglia a tutto campo, 
essere più cattivo, rompere 
gli argini, metterla giù dura, 
alzare finalmente il tiro 

Per chi come me e come 
alln ci siamo da qualche an-
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no abituati a riconoscere 
dentro il modulo dolceama-
ro la statura politica di quan­
to senvi il pnmo impatto 
con questo taglio nbaltato 
doloroso e bello che dai al-
I ipotesi del nuovo partito è 
d assenso ed emozione 
Passano in secondo e ultimo 
piano il fastidio per quel tito­
lo e qualche accentazione 
messianica cosi lontana da 
te Ma subito poi toma in 
mente il realismo di una fra­
se che disse a caldo la Va 
leni nuova formazione? 
nuovo partito' per venti anni 
saremo chiamati, considera­
ti assunti nella testa di tutu 
come gli ex-comunisti Qua 
lunque nuovo partito o for 
mazione sarà quella degli 
excomunlsti Credo di aver 
citato le sue parole esatte, 
ma di mio ti aggiungo la 
convinzione che per venti 
anni a partire dall indomani 
dell eventuale cambiamen­
to del nome e del partito la 
campagna d opinione che 
ci invesurebbe con tenacia e 
impegno giornaliero sareb­
be quella di Individuare, 
scoprire, smascherare de­
nunciare, deridere Colpire il 
comunismo» o il «comuni­
sta» che trapela e si svela 
dentro o dietro la facciata 
della nuova formazione o 
partito Tu dici «non subi­
remmo più processi alle in­
tenzioni veti d'ambascia­
ta»' Michele sarebbe tutto 
un unico e ininleinjlto prò-
cesso alle intenzioni, «ondi, 
lo dalle scoperte, rivelazio­
ni accuse e derisioni verso 
gli utili idioti e le forze stru 
^iemalizzate con antica tee 
nk-a terzlntemaztonalista 
dai cripto ex, velerò (e poi 
•para» e poi «neo» eccetera) 
che telecomandano pilota 
no e chi più ne ha più ne 
metta 

E cco, propno il 
cuore del tuo ra­
gionamento, a 
ben guardare, 

^ ^ ^ questa volta non 
convince fe 

tnandando.ad altri momenji, 
alni interventi,,™ premeva, 

tuo ducono ben sapendo 
quanto il suo carattere< ve­
nendo da te, può toccare 
nei compagni, nei comuni­
sti corde straordinariamen­
te sensibili Con un abbrac­
cio -va da sé - fraterno 

Francesco Mosetti 

P S Nelle ultime righe pnma 
del tuo bel postsenptum de­
dicato a Giuliano Ferrara, ti 
riferisci insistentemente al 
moto di una serranda the 
sta ai compagni lasciar 
scendere o tenere aperta a 
secpjida fibe abbiano deci­
so te questa è una fine op­
pure un inizio. Perdonami la 
domanda un po' brusca 0 
magan invece frivola, «qué­
sta» che cos è? Perché se è fa 
proposta del nastro segreta­
rio su cui s'apre il dibattito, 
di tutto si tratta meno che 
d'una fatalità determinala 
dalle stelle che al compagni 
spetta solo d'interpretare 
come inizio o fine di tutto* 
Anche per il buon motivo 
che se fosse davvero qualco­
sa d'Immodificabile e dav­
vero ci tosse anche un palli'' 
do rischio che questa bene­
detta serranda venisse la­
sciata scendere e con ciò la 
fine, credo che non avrem­
mo altra disperata alternati 
va che precipitarci '«fi a 
fondare un nuovo partito 
comunista, 
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A decidere dovrà essere 
il popolo comunista 

E io sarò con lui 

ROBERTO DOVERSI 

G randi cose acca 
dono, cose stra 
ordinarie oggi 
cja noi Però n 

_ _ _ cordiamo subito 
che non r è solo 

I Europa rna I Africa prolon 
da, I America latina i mas 
sacrati di oggi nel Salvador 
la trasmigrazione in atto da 
continente a continente 
una valanga da diluvio uni­
versale Per limitarci ali Eu­
ropa giornali e tivù esaspe­
rano lino al parossismo ogni 
avvenimento, lo sappiamo 
bene, e alimentano leemo~ 
zkmi gonfiandole (ino a ren 
derle bubboni d ansia quasi 
insopportabili 

Ma se ci proponiamo di 
esaminare 1 insieme dei (atti 
in corso modestamente e 
realisticamente quindi se 
condo le nostre prospettive 
e di precisarli con pazienza 
nel|a nostra testa, lo almeno 
por me sento che tutto il gi­
gantesco ribollire argomen­
tativo ed episodico che ha 
tracimato, può condensarsi 
ancora una volta in poche 
domande essenziali 

Anzi, per non dilungarmi, 
intanto a due domande La 
prima e generale il comuni 
smo come progetto di vita 
sociale di vera equità socia­
le come tensione ad opera­
re per questo, dentro alia ve­
ra giustizia e alla vera libertà 
- ben divertedallalAstizIa 

• e dalia liberti fWfe'nftfiì-
potate, corrotte, esibite an­
che nel nostro doralo Occi­
dente - Il comunismo, ripe­
to, come liberazione dalla 
povertà e dalla soprallazio-
ne è definitivamente disteso 
•un'asfalto, morto e sepolto? 
Obbrobrio del mondo e in­
terno della terra? 

U seconda domanda e 
più particolare su quali altre 
spalle, verso quali altri lidi 
andrà a depositarsi II nome 
che si lascia oggi cadere? 
Perché, e chiaro non potrà 

, essere chiuso a chiave In un 
I cassetto, comffùfiVletùWr 

«$rometfentf ffS %Ùàj£ 

cambia nome questo verrà 
utilizzato lo altro modo e In 

i ogni modo Nel migliore dei 
casi, da quanti non «celta,, 
no la soluzione oggi pro­
spettata. pensi c| sur» seces­
sione, frammentazione, per-
dita di «oslanza, contrappo-
•wtanl, iatejazjpni e t c Ine-» 
vitabll) e necessarie? Pi» es­
sere, se dicono che qualche 
volt» comunque uno pensi 
bisogna, avere almeno ber 
MA momento il cuore di pie-' 
Ita ' 

La prima domanda f ho 
lasciata ancora senza nspo-
ita. Me la do adesso, cosi 
stabilisco che il comunismo 
nòo e che sia llrjlio ma non 
* mai ancora comincialo Le 
sue tragiche applicazioni so-

* no state Imposizioni viofen-
te, stravolte, un Insieme di 
Sopraffazioni •*. forsennate. 

, delirio di poche speranze e 
l di troppe atrocità, al seguilo 

sopratiutlo ilei carri armati 
delia seconda guerra mon­
diale, Nessuno potè sceglie­
re Ma se guardiamo qua da 
noi, a questa società ette ar-

, rade e gratta da ogni pertu­
gio per alimentare la propria 
opulenza' tanto da tendere 
la terra una logna e buona 
parte degli uomini ancora 
pia servi dei servi o forsen­
nati dentro alle proprie gior­

nate allora occorrerà preci 
sare se esaltarsi per questa 
bengodi di latta oppure ri 
petere la convintone che 
questa società è ripugnante 
e che non si può essere né si 
potrà mai essere consen 
zlenti con la scelta di stare al 
mondo al modo di leoni nel 
la foresta a vivere per fa prò 
pria pancia sottraendo ogni 
dignità ali uomo lo per me 
non do affatto vincente que­
sto modello di vita Cosi vo­
glio ricordarmi di un mo­
mento iti fui tutla 1a terra 
bruciava e la gente aveva 
entrambi i piedi dentro al 
fuoco e delle parole che 
seduti su un paracarro in 
una strada impolverata mi 
disse un operaio padre di 
famiglia non più giovane 
•Questa cosa non finisce 
con la guerra» Vale a dire 
questo combattere e resiste 
re per essere questo impe 
gnarsi con sacnficio per ilfu 
turo senza lasciare cadere 
niente, radunando tutto con 
pazienza a rischio della pel­
le capire e sentire che ci si 
nappropna della vita della 
libertà della vita E che si 
può durare nella speranza 

Da allora avendo cosi 
profondamente imparato, 
mi sono sempre tenuto alla 
larga dalle varie scritture e 
dalle esornative dizioni degli 
imprevedibili esegeti, sce­
gliendo di stare dove sta 
questo popolo per Ubera 
scelta Cosi anche oggi, sce­
glierà per me, e lo II starò 
Col nome o senza nome, o 
con altro nome se accade 
Ma intanto ho appena ascot 
tato le parole di una vec­
chietta di Berlino est, da un 
telegiornale, con abusione 
ai latti recentissimi <'è 
mol|a gente c|>e vuole tutto 
ma non sa bene che cosa* 

E cco la Standa di 
Berlusconi può 
servire un'esta-

r1e, non-puOser. 
.^.i^L^ivire-unavita Co-
nen ^ i j"* ! m queste-glor-

rialeWIrm dicS: corn^ ùria 
considerazione, che puoi 
cambiare nome alla rosa e 
resta rosa, alla torre di Pisa e 
resta quella torre che pende, 
ma un partito che è tatto da 
genie che vive, con una lun­
ga memoria (lilla pelle, se 
cambia taccia e nome resta 
ancora in qualche modo le­
gato alle proprie ossa? E do-
mani, e questa e un altra 
preoccupazione, con chi mi 
farà ballare? E in casa di chi 
dovrò sedere aspettando il 
mio turno per il giro di valzer 
al suono del socialismo' 
Sbanchiamo'le Unestre? 
Spalanchiamole pure, come 
ho detto, ma se si butta I ar­
rostò "un gatto o un uomo, 
con fame vera, lo raccolgo­
no per mangiarselo 

A (ne preoccupa in que­
sto frangènte, e in queste 
giornate, soprattutto I ap­
plauso quasi generale Sarei 
magan per attingere alle-
sempio di Oe Gaspen finge 
re un repentino svenimento 
per nmandare di qualche 
ora ogni decisione, magan 
al giorno seguente E duran­
te la notte ripensarci bene È 
cosi tacile cancellare il pas­
salo, ma per il futuro' D allra 
parte » non ho problemi 
lancinanti io starò - come 
ho dello - con il popolo co­
munista 

H Sono convinto che i 
grandi mutamenti che hanno 
percorso I onzzonte defl Éu 
ropa dell Est e le discussioni 
e le congetture che si sono 
avvicendate quotidianamente 
e che certamente prosegui­
ranno (mi auguro a un livello 
più ntlessivo) sono state ra 
gione di tormento di più per 
quelle persone che hanno 
vissuto e vivono I esperienza 
politica come senso profon 
do della propna vita accanto 
ai sentimenti familian e ai do 
veri del propno lavoro che 
per i professionisti del siste­
ma politico Questi ultimi ov 
viamente non sono per nulla 
privi d< sensibilità e imper­
meabili alle emozioni, ma so­
no psicologicamente piò di 
fesi dalle ragnatele lortemen 
te coimplicanti della strate 
già del calcolo del confron­
to e in ultima analisi dal fai 
to che al loro livello si tratta 
di una espenenza reale non 
meno di quella di un dingen 
te industnale o di un campio 
ne sportivo I professionisti 
della politica inoltre sono in 
sreme, e questo conta già 
moltissimo, nel mezzo del fa­
re, del decidere e dell affron­
tare Hanno tutti i vantaggi di 
chi è nel ciclone rispetto a 
chi lo teme A questo livello 
valgono soprattutto i discorsi 
spesso molto impegnativi e 
drammatici che si collocano 
nel quadro del •pensiero po­
litico», nel quale tuttavia og 
gì non mi inoltrerò 

Nel partito comunista esi­
ste una struttura partecipativa 
che, ancora oggi continua 
ad essere il nerbo etico della 
organizzazione politica La 
sua carattenstlca, soprattutto 
se si guarda a persone che 
navigano oltre i cinquantan­
ni, è molto differente rispetto 
al volontariato sociale di oggi 
che, probabilmente, è persi­
no più concreto nella esecu­
zione e più puntuale del suo 
servizio, ma ha certo un coin­
volgimento immaginario mol­
to minore II «voloritanato po­
litico» di questi militanti e sta­
ta la lettura costante della 

• propria Vita nelle pagine di 
un racconto pieno di dignità 
e di passione il problema_di' 
clascurfe era riunire M e r e 
bene la propria parte nell'in­
sieme Quindi un'esperienza 
che ingloba il potersi perce­
pire come persone esistenti 
dotale di un senso Questo 
atteggiamento non è per nul­
la fanatismo, come ha soste­
nuto qualche sciocco con il 
disprezzo tipico di chi fa del­
la tolleranza uno dei sopram­
mobili del propno cinismo 
nei confronti del mondo Non 
tutti i miti sono uguali, ed esì­
ste un educarsi ali interno di 
un mito che socialmente ha 
un valore molto grande, spe­
cie in un'epoca che vive di 
piccoli esasperanti mitologie 
di tipo pubblicitario E poi il 
fanatismo è distruttivo, il mili­
tante della tradizione comu­
nista che conosco, è severo, 
anche troppo ma è donativo 
Il suo sentimento e una spe­
ranza misurata su dimensioni 
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La proposta di Occhetto 
Il grande senso etico del militante 

del Pei, un patrimonio che non possiamo 
rinunciare a proiettare nel futuro" 

Salto nel buio? 
No, il coraggio 
dell'incertezza 

sensibili, corroborata dalla 
dedizione e dalla fedeltà 
Questi sentimenti inducono a 
una percezione solidale con 
gli altri emozionante compii 
cita collettiva di chi si sente 
impegnato in un compito in 
cui dovere e felicità hanno di 
versi dosaggi nella scansione 
del tempo hell oggi prevale il 
dovere nel domani prevarrà 
una pubblica felicità Cono* 
sco, per la semplice ragione 
che le ho avanzate anch io 
tutte le obiezioni che si pos 

FULVIO PAPI 

continuità della propna iden­
tità È il consumista che vive 
e nvive nella rincorsa degli 
oggetti È1 uomo di bassa fé 
de che può sopportare facil­
mente mutamenti basta che 
in qualche modo possa 
ascoltarsi esistere 

«Un nome che cosa è un 
nome9» si chiedeva la dolce 
Giulietta di Shakespeare, 
pensando che il sentimento 
potesse infrangere ciò che un 
nome instaura nel mondo la 
continuità di una tradizione 

stona del costume morale del 
paese congiungerei senz al­
tro questi militanti agli altn, 
che nei primi decenni del se­
colo furono il «sale della ter­
ra» 

Credo di comprendere 
quale senso strategico abbia 
una nstrutturazione della for­
za comunista in Italia Se il 
problema era resistere, non 
e era propno mente da inven­
tare Il bisogno di inventare 
nasce dal momento in cui si 
è pensato di poter e di dove* 

WEEKEND di VANNINI I 

sono tare ma a livello delle 
ligure sodali che passa per il 
mondo contemporaneo * 
quanto di meglio Aggiungo 
(e non e niente), che quan­
do nel lessico di questi mili­
tanti si dice, o si diceva, 
•mondo migliore» non si in­
tendeva un luogo dove vi fos­
sero beni materiali sufficienti 
per tutti, ma dove gli uomini 
stessi (ossero migliori, non 
chiusi nel cielo'arido dei lini 
che sono impliciti nel regno 
del denaro n " "^ "* 

Confesso che di fronte ai 
grandi e ai piccoli episodi di 
pubblico degrado, di conni­
venza sordida, di furbizie sot­
tintese, tutto ciò che ha inva­
so la pratica politica, ho sem­
pre pensato che probabil­
mente continuavano ad esi­
stere uomini di questo tipo 
Confesso ancora che se non 
riuscissi a immaginare l'esi­
stenza di destinatari di questo 
tipo non scriverei pia una ri­
ga che non sia tecnicamente 
filosofica. Occorre però sape­
re che questa passione politi­
ca che agisce, per riprendere 
la celebre espressione di 
Amendola, come -scelta di 
vita», richiede la certezza e la 

il riconoscimento dì se stessi, 
l'orientamento elementare 
della vita, la Seleztone.degli 
amici* degli awersan, lippre-
dilezkme dei luoghi, l'assun­
zione dei doven, l'apparte­
nenza a un lessico piuttosto 
che ad un altro, la sicurezza 
dell'aspettativa altrui Se que­
sto poteva valere per un no­
me signorile, proviamo ad 
ascoltare I eco che viene da 
un nome - partita comunista 
-entro il cui alone hanno vis­
suto milioni di uomini in cir­
costanze spesso tragiche o, 
almeno, difficili nome che in 
Italia, se ha conosciuto dog­
matismi, chiusure ed errori 
(chi è senza peccato ) , non 
ha mai avuto a che vedere 
con infamie e vergogne Tan­
to e che in una immaginaria 

—Tf 

re dirigere, di uscire dall'om­
bra I progetti politici sensati, 
quindi almeno in parte con­
trollati, si possono fare solò 
immaginando l'avvenire, cioè 
immaginando problemi, 
azioni, sentimenti, aspirazio­
ni di chi Ila oggi un tempo 
lungo dinanzi a'SS Vogliamo, 
con franchezza, fare una pic­
cola ma radicale esperienza 
mentale su questo problema? 
Domandiamoci allora come 
potrà argomentare uh .pro­
prio •essere'di sinistra» un (a-, 
frazzo che adesso fa le ele-
mentan e che solo al passag­
gio del secolo comincerà ad 
orientarsi 

Credo che queste prove 
siano difficili e stimolanti. An­
che se so benissimo che una 
scommessa sul futuro fa un 
pò sempre | effetto di un sal­
to nel vuoto, anche se fosse, 
come deve essere, molto eie-
vata L'identificazione di 
chiunque avviene invece im­
maginando un rapporto mol­
to solidale tra il passato e il 
future e si nutre di azioni 
compiute, di tempo consu­
mato e della gloria preziosa 
del ricordare. Certo che c e 
del disagio 

E resti il problema molto 
serio, di che cosa dire a una 
persona che,, confessi «Ho 
creduto di dare tutto quello 
che potevo per il comunismo 
e oggi le cose vanno in un 
modo per cui l'instaurazione 
di una società comunista as­
somiglia a un sogno pnmitrvi-
sta E, nel mio paese I avveni­
re possibile per una sinistra 
passa attraverso una ricerca 
cosi radicale che occorre gio­
care nella partita alcuni ele­
menti importami della pro­
pna tradizione È questo il 
prezzo da pagare per traman­
dare qualcosa della propna 
storia per costituire una pos­
sibilità reale di trasformazio­
ne'» 

Qui voglio dare, a doman­
de cosi gravi, solo due nspo-
ste una che verte sul pubbli 
co e una che investe il pnva-
lo Sul pubblico occorre dire 
che gli effetti di una azione 
sono difficilmente commisu-
rabili con le ragioni cne moti­
vavano I azione slessa Cosi, 
senza alcuna enfasi va detto 
che chi si è prodigato per 
grandi fini storici che erano 
fuon di ogni reale portata, ha 
invece certamente collabora­
to a creare una vita sociale in 
cui certi valon pubblici sono 
diventati indiscutibili e certe 
relazioni sociali e certi diritti 
matenati costiluisconotun pa­
ttiniamo collettivo, nel senso 
che la sua difesa è oggi affi­
data a energie che sono poli­
ticamente in un orizzonte più 
ampio di quel»/> delle forze 
politiche chefurpno mobilita­
te su quesb obiettivi Quando 
si dice che il mondo cambia 
anche se non lo si sa, si dice 
qualcosa del genere E se 
nessuno è padrone del futu­
ro, non è nemmeno vero che 
lavorando con serietà e pa­
zienza qualcosa di noi non 
resti nella terra di domani 
Non e poco 

Qpanto al privato il senso 
della propna vita non va giu­
dicato secondo prospettive 
storiche grandiose se si Rilet­
te sono rarissimi i casi che si 
possono considerale in que­
sto modo E sempre questio­
ne di prospettive Per tutti noi 
C;ft«im«<s)at!Win°, spreco 
straordinario: eppure il senso 
di una vita va considerato per 
quello che è stato nel tempo 
reale in cui le proprie azioni 
avevano il sapore della cer­
tezza di noi stèssi e del nostro 
compito. Certamente occorre 
cercare di non sbagliare ra­
gionando eipensando Ma 
l'errore a posteriori non esi­
ste, e il costume del recrimi­
nare «scadente 

La nostalgia certamente 
non è vietata (proprio to'), 
come non è vietato il dolore 
per l'eccesso di spreco, ma 
forse questi sentlmenu posso­
no essere temperati da una 
passione politica che, se non 
«ambia il mondo», ha ragio­
ni valide di solidarietà, puli­
zia, equità, giustizia e che 
chiede anche a chi era deci­
so a resistere, d coraggio e 
I incertezza del provare da 
capo 

Una svolta che sblocca^ 
la nostra democrazia 

e questo mi entusiasma 

ALDO RIZZO • 

E 
comprensibile 
che dingenti e 
militanti del Pei 
espnmano n 
serve o addirit­
tura dissenso ri­

spetto ali idea che il partito 
possa cambiare nome C è 
dietro tutta la stona del Pei 
che sin dai tempi delle lot­
te partigiane e contadine e 
poi controll terrorismo, la 
mafia e il malgoverno, si è 
sempre battuto per la de­
mocrazia, per le libertà, 
per una società più giusta 
ed eguale 

Una posizione più che 
giustificata se vista dal di 
dentro, dall interno del 
partito una orgogliosa di 
fesa di un grande patrimo­
nio che è stato ed è al servi­
zio del paese 

Ma la coraggiosa ed en­
tusiasmante proposta di 
Achille Occhetto non met­
te in discussione la stona o 
il ruolo del Pei si muove in 
un'altra prospettiva che, 
per la sua dimensione, va 
ben al di là della questione 
del nome 

È un dato che da 40 anni 
la nostra democrazia e 
bloccata Non è stato pos­
sibile e non si intravede un 
ricambio nel governo del 
paese 

L espenenza comunista 
vissuta nei paesi dell Est, 
da 40 anni strumentalmen­
te è sfruttata conto il Pei, 
per opporsi ad un reale rin­
novamento, per difendere 
interessi di potentati, di 
gruppi clienteian e persino 
di cosche cnmmali None 
un caso che piduisti e ma­
fiosi sono stati sempre 
acerrimi avversari del Pei 

Si è cosi verificata una 
sclerotizzazione del nostro 
sistema politico che ha 
prodotto distorsioni su di 
storskuii poiché la certezza 
di non essere sbalzati dal 
governo ha determinato in 
40 anni 1 affermarsi e lai-
largarsi di un circuito per-

I versoi nefiquaJe lo sfrutta­
mento del pubblico potere 
come mezzo di accaparra­
mento del consenso e pe­
santi forme di deviazione 
in delicati settori dello Sta­
to sono stati le leve fonda­
mentali per assicurare una 
perpetuità di egemonia po­
litica. 

Dinnanzi alla proposta 
di Achille Occhetto serve 
guardare non al passato, 
alla stona del Pei, ma piut­
tosto alla democrazia bloc­
cata lungo la stona politica 
degli utumi 40 anni Ci si 
deve domandare se, nel­
l'interesse del paese e della 
nostra sempre insidiata de­
mocrazia, una grande for­
za quale il Pei - che nnne-
ga qualunque forma di via 
autontana al socialismo, e 
ntiene punti {Rinunciabili 
della democrazia il plurali­
smo politico ed economi­
co - debba farsi promotri­
ce di una nuova grande 
esperienza politica che sia 
tale da togliere ad altri la 
possibilità di alimentare 
falsi pregiudizi e di agitare 
il «fattore K>, operando un 
collegamento, in realtà 
inesistente! tra il Pei e quel­
le esperienze dell Est che 
franano fragorosamente 
giorno dopo giorno Ci si 
deve chiedere se non 6 

giunto il momento per il 
Pei di diventare protagoni­
sta di nuove ed asaltanti 
prospettive 

Aprire a nuovi orizzonti, 
mettendo in discussione 
anche il nome non vuol di­
re cancellare la stona del 
Fti e dimenticare il ruolo 
che esso ha svolto nel no­
stro paese Si tratta, al con­
trario, di esaltarne la vera e 
reale identità di grande 
partito democratico che 
nulla ha da spartire con le 
espenenze dèi regimi co­
munisti e di voler essere 
promotori di un nuovo fu­
turo, di una grande svolta 
nella storia politica del no­
stro paese 

Mettere in moto un pro­
cesso per dare vita alla co­
struzione di una nuova for­
mazione politica di pro­
gresso e di trasformazione 
della società e del sistema 
politico vuol due continua­
re ad essere quel grande 
patnmonio di valori, di 
idee, di programmi nel 
quale si riconoscono milio­
ni di cittadini, 

Ma vuol dire anche to­
gliere ai nemici del rinno­
vamento e del progresso 
ogni alibi, perche nei con­
fronti di una nuova forma­
zione politica che anche 
nel nome, quale esso sia, si 
afferma come democratica 
e progressista, nessuno po­
trà più alzare barriere o sol­
levare pregiudiziali o fare 
continui e pretestuosi esa­
mi di legittimità democrati­

ca l 

A lla costruzione 
del nuovo parti­
to, per il pro­
cesso politico 

• • » di dimensione 
storia che viene 

ad apnre, non potrà non 
affluire un più vasto con­
senso 
: Quali che saranno I futu­
ri atteggiamenti del Psl, nel 

progressista, I cattolici de­
mocratici, non potranno 
non ritrovare un punto di 
ritenmento forte, assai più 
forte delle tradizionali col-
locazioni 

Del resto proprio la diffu­
sa consapevolezza che 
queste collocazioni non 
reggono più e, più in gene­
rale, la progressiva co­
scienza della crisi della po­
litica e dei partili hanno 
spinto a ricercare una tra­
sversalità di cui l'esperien­
za politica palermitana e 
una forte testimonianza. 

Si tratta di «vere l'orgo­
glio di costruire, attraverso 
una grande costituente, 
una nuova forza del cam­
biamento ed una nuova 
cultura politica, di supera­
re anacronistici steccati 
ideologici e gli schemati­
smi, anche a sinistra, degli 
schieramenti politici attuali 
e di apnre ad una entusia­
smante avventura, con la 
prospettiva di dare nuova 
vitalità alla nostra demo­
crazia e nuovo e più vasto 
nferunento ai bisogni ed al­
le espenenze della gente 

Ecco perche la proposta 
di Achille Occhetto malia 
il più ampio consenso. 

' vuxsmdacodì Palermo 

MIE 
Fiorino Furgone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, fino al 
30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare. Una dimostrazione: preferite pagare il vostro 
Fiorino in II rate mensili? Ottima mossa: gli interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le ver­
sioni disponibili scegliete un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1,396.000. 

Volete prendercela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzione: se sceglie­
te una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 30% sull'ammontare degli interessi. Dalle pa­
role ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, verserete in contanti solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili d a L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di 
L. 2.349.000. Fiorino: parte la corsa all'oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 

0A OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI 
lomtiit^mim^mmUrmMh^M^t<«MmiimtMtamMkamiiwiliam^ktmo.i «bdi tino ,110/11/19 «bue a orca tu Ira » «itoti! »Uttfl»M*qiM&fok tank Sm «rane tum « pone» do Man» mutoli di HilvttMlAà nchotl. 
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POLITICA INTERNA 

Rettificati gli errori «formali» 
Verso l'archiviazione 
l'inchiesta sul computer, 
ancora aperta quella sui brogli 

Roma, proclamati 
i risultati 
dopo 20 giorni 
• a ROMA In 12 minuti ha 
brucialo I 20 giorni d attesa 
Rocco Mislti II magistrato che 
ha presieduto I lavori dell uffi­
ciò elettorale centrale, ieri ha 
preclamato gli 80 consiglien 

comunali che affolleranno 
I aula di Giulio Cesare Per lui, 
dopo i riscontri formali che 
competono ali ufficio di via 
Induno, il •pasticciaccio» del 
volo romano t chiuso Errori, 
dire gonfiate, computer fora­
li, seggi ballerini e preferenze 
impazzite, verbali pasticciati e 
sospetti di •brogli. L'inquie­
tante vicenda delle elezioni 
della capitale solo ieri ha avu­
to un primo risultato ufficiale 
Passando al setaccio i 3S75 
veniali, restituendo voti di lista 
a chi se li era visti scippati e 
«gonfiando quelli ottenuti 
sommando anche le preferen­
ze, Risiti è riuscito a far qua­
drare I conti Almeno quelli 
•formali» dal momento che 
l'ufficio elettorale non ha il 
potere di rtconirollare le sche­
de Alla De sono stati assegna­
ti * 7 seggi (570514 voti, con 
376 In meno rispetto alla terza 
correzione dei dati torniti dal 
cenlro elettronico unificato), 
al Pei 33 (475934 voti, con 

|3I4 In meno), alPsi 12 seggi, 
compreso quello ballerino de-
Unitivamente portato a casa 
(246.219, con 103 in meno), 
ai Verdi S seggi (124 902, con 
192 in plA), al Mal 5 seggi, 
uno In trono passato, appun­
to, ai socialisti (122 J77. con 
« I t a m e n o ) , al Pri 3 seggi 
Mmwn«7wmeno)r3 
, Il2seggi (53843,con99in 
'OTt ìa r f ja l n I leggio 
(33.783, con 33 voti In più), 
agli Ajrfproiblztonliti I 

il 

(33 288 con 74 in meno) 
•Abbiamo rettificato i casi 

di erron materiali - ha spiega 
to Rocco Misiti - ora conse 
gneremo al Comune e alla 
Prelettura il verbale ufficiale e 
un'appendice» Sorta di diario 
delle -stranezze, incontrate 
ne) certosino lavoro di venfrea 
dei verbali, I appendice san) a 
disposizione dei cittadini da 
domani Nelle sue pagine sa­
ranno documentati gli •errori» 
dei tanti verbali sbagliau arca 
650 dice qualcuno, zeppi di 
inesattezze S annidano •bro­
gli» in queste •sviste»'' Da Minti 
un secco no commenl- "Ce 
un'inchiesta della magistratu­
ra in corso - ha commentato 
- , lasciamo che sia il magi­
strato a valutare» Intanto in 
Procura la pnma parte dell'in­
chiesta giudiziaria sul •pastic­
ciaccio» elettorale viaggia ver­
so I archiviazione II giudice 
Giovanni Malerba ha intatti 
portato a termine gli ultimi ac­
certamenti sul giallo del « o m 
puten interrogando il tastieri­
sta capitolino, Massimo Nar-
duccl, messo sotto accusa per 
i dati gonfiali II tastierista ha 
chiarito la sua posizione e 
sembra che il magistrato si av­
vìi all'archiviazione d i questa 
prima trance dell inchiesta 
Ora dovrà valutare ae gli •erro­
ri» nel Verbali sono Svito di 
•brogli» oppure no In attesa 
del verdetto finale, gli 80 
neoelettl si preparano a lare il 
loro Ingresso in Campidoglio 
Più del 50» sono volli nuovi, I 
•veterani» sono 37, le donne 
d ie siederanno sugli scranni 
dell'aula di Giulio Cesare so­
no 13, 7 elette nelle Uste del 
PcL 2 socialiste, 2 verdi, 1 re­
pubblicana e I de, 

Cooperazione allo sviluppo 
De Michelis presenta 
le sue a i e al Parlamento 
Ma sono spese effettive? 
HROMV I conti dell'88 del­
la cooperaztor^ Italiana ai 
paesi In via d| «viluppo sono 
da Ieri In Parlamenta Dopo le 
critiche e le accuse dei giorni 
scorsi, la Farnesina, ha preaert-
lato il bilancio dell'anno pas­
sato; gli aiuti passano da 
33Ma3.896mlliarai,maU 
percentuale sul prodotto Inter­
ro tordo cala allo 0.40%. Nel 

W 1 « W » « prodotto in-
temo lordo era impiegalo per 
aiuti al paesi in vii di svilup-
po Siamo ancora al quinto 
posto nel mondo (dopo Usa, 

jg^agaRg 
' Gianni totMfttte «•» 

mercoledì dovrà discutere la 

commissione SÈrTlia Malo 
ai parlamentali un resoconto 
che non dirime però le ombre 
che «1 «ono addensale sulla 
coopcrazione Italiana. «Per 
I ani» in corso ci sono stati 
ulteriori tigli al (ondi, dal mar­
zo scorso numerosi progetti 
tono bloccali per mancanza 
di soldi Di Ironie a impegni 
per 15000 miliardi, presi in gi­
ro per II mondo dal nostro go­
verno, l'Itali* non. t In !»#> 
di rispettarne nemmeno la 
meu) E migliaia di miliardi so­
no stati spesi senza controlli 
La settimana scorsa il governo 
ombra del Pel, presentando il 
suo programma per la coope­
razione, aveva messo sotto ac­
ci)!* il governo "C'è il rischio 
che la cooperazkme - aveva 
detto Giorgio Napolitano -
naufraghi nell'insolvenza e 
negli scandali, e perfino nelle 
aule giudiziarie» 

La presentazione del conti 
dell 88, anche se la battaglia è 
aspra soprattutto sulla gestio­
ne dell'Ut* s& protetti futuri, 
permette « capIreTtoalmente 
dove sono anditi 1 miliardi 
dilla coopcrazióne •Dovremo 
péro vedere concretamente -
dice Massimo Micucci, viceré-
sponsabile della lezione Este­
ri del Pel - quanti di questi 
stanziamenti si sono trasfor­
mati In spese effettive E sa­
ranno necessarie indicazioni 
precise per capire se I progetti 

sono andati in porto Nell'88 
ci sono suoi usi controversi, 
ad esempio in Somalia» Il 
rapporto dell* Farnesina spie­
ga che nella graduatoria degli 
aiuti l'Africa subsahanana oc­
cupa il primo posto ad essa e 
andato il 61% degli stanzia­
menti della cooperazione bi­
laterale 1195 miliardi di doni 
e 373 di crediti 

Pio del)* mela della cilrai 
finita alla Somalia (254 miliar­
di), all'Etiopia (193), al Mo­
zambico (141) e alla Tanza­
nia (35). L'America latina è 
stata la seconda «area priorita­
ria, con II 13,2* del totale Gli 
Interventi italiani si sono indi­
rizzati «oprammo verso Brasi­
le, Perù. Nicaragua, El Salva­
dor, Bolivia, Argentina e Co­
lombia. I paesi del Mediterra­
neo e il Medio Orienta hanno 
assorbito il 12.6* dei fondi 
sono finiti soprattutto a Egitto, 
Tunisia, Ubano e Marocco II 
13,1% del bilancio della coo­
ptazione e stato utilizzato, 
Infine, per progetti In Asia, In 
particolare in Cina, nel Paki­
stan. in India, Indonesia e Fi­
lippine Un terzo della cifra to­
tale e stato speso per aiuti ali­
mentari e per programmi nel 
settore dell'agricoltura II 
10.4* « stato invece utilizzato 
per acquistare medicinali 

li governo ha però in pro­
gramma per il '90 una svolta 
anche nella scelta delle aree 
di impegno si vuole privile­
giale l'Africa maghrebina e i 
grandi paesi sudamericani, 
con cui le nostre aziende fan 
no sicuramente più aflan E si 
punta anche a tagliare drasti­
camente i finanziamenti agli 
organismi intemazionali so­
prattutto le agenzie dell Orni 
da 750 a 350 miliardi Profon­
da insoddisfazione per la scel­
ta è stata già espressa dall'U-
nicef. impegnata in un pro­
gramma di vaccinazione del 
bambini in Africa Ce Infine 
lo scontro sull'Impiego della 
legge sulla cooperazione per 
gli aluti «Il Est, a paesi che 
non rientrano eerto nella cate­
goria di quali! in via di svilup­
po Una decisione contestata 
dal Pel che vuole Invece un 
•fondo ad hoc» per sostenere 
te riforme ad Est. 

OLFo 

Il presidente del Consiglio 
va al «parlamentino» de 
e invita alla massima prudenza 
nell'analisi dei processi in atto 

Sarà la Direzione ad elaborare 
un'ipotesi di riforma elettorale 
Tempi lunghi, mentre Gava esclude 
il rinvio del voto di primavera 

Il Pei? Andreotti non si fida... 
«Parlare di crisi è presto, non è in liquidazione» 

•Andiamoci piano » Ecco cos'è che ripete An­
dreotti, muovendosi con circospezione tra la cnsi 
dell Est, il dibattito del Pei e le niorme elettorali pos­
sibili Avverte «Non mi pare che il Pei sia un nego­
zio in liquidazione» Sussurra se si dice si all'elezio­
ne diretta del sindaco, come dir poi no a quella per 
il Quirinale' Si, è lui che meglio di tutti incarna 1 «a-
nima immobile» della De Quella che sulle riforme 

nDt I t ICO QHWMrCCA 

Gkrtio Andreotti, Iti alto «destra, Arnaldo Fortini 

«•ROMA <E di tutto questo, 
• insomma, di tutto quel che 

accade, dobbiamo discutere 
guardando a due cose ali In-

,i teresse del paese, certo, ed a 
1 quello della De, che è cosa 
1 legittima e doverosa» Ed e 
j cosi, allora, che Giulio An-
I dreotti invila il Consiglio na­

zionale de a risalire uno per 
uno i fili di una discussione 
ingarbugliata, complessa, 
confusa Ed anche un pò av­
ventala, secondo lui che risa­
lendo, appunto, ad uno ad 
uno, i rivoli di tutto quel gran 
parlare indica una, una sola 
soluzione Star fermi Al mas­
simo, dondolare appena un 
po' Perché in (ondo, a muo­
versi ora, non ci sarebbe che 
da rischiar qualcosa 

Il Pei discute una nfonda 
zione, pensa a cambiar no­
me? Giulio Andreotti non ci 
vede chiaro e getta acqua 
sulle pur flebili fiammelle ac­
cese qua e la nella sala del 
•parlamentino» de Nicola 
Mancino propone un semina­
no per discutere di quel che 
accade? Scotti, Donai Cattin e 
gli uomini della sinistra dico­
no che occorre scrutare con 

attenzione quel che succede 
nel Pei? Angelo Santa si spin­
ge fino al punto di annuncia­
re che quanto avviene pud 
mettere in discussione >la po­
litica delle alleanze»? No, no, 
son tutti fuori strada. •Parlare 
di crisi comunista - avverte 
Andreotti - mi sembra pre­
maturo ed esagerato Si pud 
parlare di cnsi del modello 
comunista, ma non di crisi 
del Pei Stando alle ultime 
elezioni, non mi pare che il 
Pei sia un negozio in liquida­
zione .» 

Il teatrino 
ingessato 

E se anche il Pei cambiasse 
nome guai a parlare di possi­
bili nflessi sul teatrino ingessa­
to della politica italiana 'Tut­
to si tiene, nel quadro politico 
- mormora il presidente del 
Consiglio- Quando cambia­
no i presupposti essenziali, 
ognuno riconsidera le situa­
zioni. Però, non vedo niente di 

vicino» L unico possibile svi 
luppo che scorge nel proces­
so avviato dal Pei e questo qui 
«C è un effettivo rischio per II 
Partito comunista di essere 
attratto comunque si chiame­
rà da un radicalismo laicista 
che può fargli perdere parte 
del suo elettorato a tutto van 
faggio di un neocapitalismo 
freddo, feroce spesso disu­
mano» 

Realpolitik' Altro che real­
politik. Chi si muove e perdu­
to, par dite ai suol Giulio An­
dreotti Gli uomini del Consi­
glio nazionale lo ascoltano e 
quasi si chiedono che cosa ci 
son venuti a fare qui È di n-
forme elettorali che da due 
giorni stanno a parlare Poi ar­
riva il presidente, e ghiaccia 
tutti «I governi sono sempre 
una cosa provvisoria, poi a 
volte ci si melton pure le nior­
me elettorali Le proposte 
son tante, discutiamone al 
momento opportuno Come 
De, sludieremo le tesi Ma 
per esempio devo dirvi che a 
volle faccio fatica a compren­
dere come molti tra noi si 
scandalizzino per la proposta 
di elezione diretta del presi­
dente della Repubblica e non 
per quella del sindaco, m città 
come RomaoMilano Iodico 
discutiamo di tutto, non credo 
ci siano dogmi Ma facciamo 
anche attenzione • 

Insomma chi vuole I ele­
zione diretta del sindaco poi 
dovnl ingoiare anche quella 
del presidente È questo-pai 
chiedere Andreotti - quel che 
votele? Se la risposta é no, al­
lora meglio restar termi. È un 

discorso che non fa una pie­
ga quello che Andreotti ab­
batte sul Consiglio nazionale 
de Uno dopo I altro snocciola 
i capisaldi della filosofia a lui 
più cara la preservazione del-
I immobilità de Ha una sola, 
diciamo cosi, caduta d i stile 
quando in mezzo a tanto bel 
parlare, ci mette la «olita frec­
ciata verso il cardinal Potetti e 
certi suoi amici nella De Co­
mincia col ringraziare, osten­
tatamente, il solo Forlani «per 
la passione con la quale si è 
impegnato nel voto romano» 
E poi, per nmetter sul banco 
degli imputati il cardinal vica­
rio, fa tornare indietro la me­
moria •Proprio qui a Roma -
scandisce - fu fatto un conve­
gno, nel 74, che fu un grande 
errore perché creò uno stato 
d animo che è sbaglialo» Per 
la cronaca quel convegno si 
intitolò «I mali di Roma», fu vo­
luto da Potetti (vicario già al­
lora), ed é ricordato come il 
primo pesante, documentato, 
straordinario atto d'accusa di 
parte del mondo cattolico ver­
so la classe dirigente d e 

Nessun 
impegno 

Tutto quel che viene pnma, 
durante e dopo il wademe-
cumdel democristiano immo­
bile e vincente» che Andreotti 
ricorda alla platea, porta le 
stimmate profonde di un tal 
ragionamento. E le conclusio­
ni unitane che (anno calare il 

sipario sul Consiglio naziona­
le de ne son solo fedele spec­
chio Il •parlamentino» scudo-
crociato s era riunito per assu­
mere decisioni in materia di 
riorma elettorale? Bene, la 
decisione (come recita l'ordì 
ne del giorno finale) * -La De 
é impegnata a formulare una 
proposta di legge sulla rifor­
ma del sistema elettorale degli 
enti locali Questa proposta 
è affidata alla Direzione na­
zionale e ai gruppi parlamen 
tari, secondo le rispettive 
competenze per la su* attua­
zione, in un approfondito 
confronto con i partiti della 
coalizione governativa» Nes­
sun riferimento temporale 
nessuna «cadenza per nessu­
no Quando Granelli legge 
I ordine del giamo, commen­
ta -Acqua fresca. Poi (a lino 
sforzo d'ottimismo e dice che 
da oggi In poi due cose sono 
chiare che la De vuole una ri­
forma elettorale e che non 
vuole che essa contempli l'e­
lezione diretta del sindaco , 

Troppo poco? SI, forse trop­
po poco Ma a chi ha tentato 
di smuovere un po' le acque 
(Donai Cattin, per esempio, 
che ha suggerito lo slittamen­
to delle elezioni di primavera 
per poter prima approvare 
una riforma elettorale) é stato 
opposto un muro di no Far 
slittare le elezioni (come ave 
va proposto anche La Malia) » 
Antonio Gava II discorso lo ha 
chiuso cosi >Se vogliono, se 
ne assumano la responsabili­
tà le forze parlamentari 11 go­
verno non può farlo, e io per­
sonalmente lo considero un 
errore » 

LOTTO 
46-ESTRAZIONE 

(18 novembre 1989) 
BARI 7111275668 
CAGLIARI 5452491746 
FIRENZE 8474 7 4 8 1 1 
GENOVA 424669 451 
MILANO 27526784 6 
NAPOLI 3746784590 
PALERMO . 672487 632 
ROMA 12 422 348 
TORINO 2147292485 
VENEZIA 5177573349 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 2 - X 1 X - 2 1 1 - X K 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 53 382000 
al punti 11 L 1408000 
• I punti 10 L 123000 

FIN VENDITA I I MENSIU 
DI NOVEMBRE 

da 20 anni 
PW NON GIOCARE A CASO! 
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e ocrtORiOMo 
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do di «>ocara «I LOTTO «la 
quello di ptm*M«%ii numeri e 
sulle combinazioni in forte ri 
tarda Infoiti, per altri gioceio-
ri. a la statistica ne conferma 
la wridkit». Il metodo «ut 
compmo * u w tra 1 più (do­
nai oer «vaio una aorta alcun» 
«a o consisto eolio scaatioi* 
combinazioni sortii» al dopo 

squilibri i 

le rilavarmi 
Conoscere con cuthuto 

questi importantiHimi dati si­
gnifico ometter* I limiti entro 
i quali mia oscilla™ la fato 
compensati» * quindi sostite­
lo o teiuienant «ioni in cui io 
probabilità si apèratlima roai-
mann all'unite, e quindi allo 
camita 
t> | dati mt i t t ld m u n i i ! 
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Wvbti Minestrale cerose* 
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L'eoitKWHletoiUui 
D Font R Rorty, A G Gartau, B Me GUIOIMI, i 
L 'amUoatno 
Alate, « Amlufin. ( O Dorfk..F DiCutra,M Mucroni 
Utopie don* «Hw 
DmMeAfcUbufi 
Ueakerta ieri • ofil 
T Statai. P Hank, a Tetta»», F Nidi» 

fdJOOra^VenwneMiialOEa n 
WTE*NAZIC+IALEirl,AlJ 

L ! 

0013! Rosi, 

oso por moto, «tallo 
nv)i«t voeiatiuato e d« ojuoito 
l i poojono rinverò pronostici 
tra i più validi dal punto di vi­
sta statistico-matematico 

PER UNA NUOVA POLITICA ENERGETICA 

20 NOVEMBRE ORE 21 
al Circolo Arci Piana»*) • La Spazia 

MANIFESTAZIONE REGIONALE F.G.C.I. 
Intervengono 

S E R G I O G A R A V I N I (ministro ombri Pei) 

C O R R A D O M O R I (dall'Esecutivo nsz Co* - Foci) 

««spi 

U*& i< 

fc-tò'.-.-.-rrtlw.-.». 
i n « » i w i « vi £(3/ "s»i"< 
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A z t e n t t a coMonlttim 

p u b b l i c i t a j t v l z l 

\AaGarJgliano,1 
50053 Empoli 
Tal 0571/89249234 5 

*r4io*e Ì F I I D R Ì G 

1 u!> 
«et» 
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Comuni conaorziatl: 

Empoli. Capraia • Limita, Carraio Quieti, MorrtelupoF.no • Vìnci 

83 000 abitanti serviti / 70 addetti 

ProcHizJor»-dmrtbuzlone 
ae^ua potabile 

6.000.000 di me/anno 

410 km di rete 

DlalrtDuzJon* 
W metano 

28.000.000 di me/anno 

210 km di rate 

O^atleM platina cormiriall/ba?^r>jbolM ' 

' 

<i 

150.000 presenze/anno 

Al «ansi «Watt • dallo logge 25 febbraio 1*7, n. a». «1 evaMicano 1 SODUOII* o«a lolMM al cento 
conauntlvo 10*6 

1)toiwtW*reMlvea1c»fntoacorMmlcoeom 

CO*n (In mino* « I r . ) 
OtfWfànnMnt 
Eti.twu* iniziali di esercizio 

Personale 
Retribuzioni 
Cortnbuti sociali 
AccaVitonarnento al T F R 

TOTALE 

Oneri par prestazioni a terzi 
Lavori rrwwtetUfoni e riparai 
Prestazione di servizi 
TOTALE 

Acquisto materie pnme 
Altri costi e spese 
Afflnwriaflwiti 
Interessi su capitale di dotaz 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utitetfesercizio 
TOTALE 

ioa* 
T 

1718 
622 
149 

24*7 

5403 
1675 
tsu 

6 721 
433 
eia 

»323 

97 
e 

ir rat 

•CAVI (inmionldilfo) 
OawmMilOM 
FinuraupomndiulMnlaMMzl 
Contributi ai oonto oioroliio 
Altri provanti iMnrsI e ricevi divelti 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
delPd 

Lettera di Occhetto al leader 
della «Primavera» che risponde 
nel comunicato congiunto 
sull'incontro con Colajanni 

in Europa» 
Alexander Dubcek a Praga è stato informato sul 
dibattito in corso nel pei con una lettera di Achille 
Occhetto che gli è sfata consegnata da Luigi Cola-
Janni. In un comunicato sull'incontro, Alexander 
Dubcek ha rilevato l'interesse e l'importanza della 
discussione in corso e «considera che è necessario 
jkyprai* alla costruzione di;tìnS'BùÒ\^ Ministra in 
tutta l'Europa». Rubbi ne ha parlato coi giornalisti. 

Q I U S B P P B M U S U N 

M ROMA. Ferma protesta del 
Pei per gli incidenti di Praga. 
Antonio Rubbi, responsabile 
per i rapporti intemazionali 
della Direzione comunista, in 
una conferenza stampa alle 
Botteghe Oscure ha detto di 
aver protestalo immediata­
mente con l'ambasciata ceco* 
slovacca a Roma e di aver fat­
to un passo anche con il no­
stro ministero degli Esteri. 

Luigi Cotajannt, presidente 
del gruppo parlamentare eu­
ropeo per la sinistra unita, è 
stato a Praga per concordare 
con Alexander Dubcek un'e­
ventuale sua vìsita a Strasbur­
go nel caso che il Parlamento 

europeo accettasse la propo­
sta formulata dal gruppo par* 
lamentare della sinistra unita, 
e fatta propria dalla relativa 
commissiona europea, di con­
ferire quest'anno at leader 
della Primavera di Praga il 
premio Sakharov, che il «Par­
lamento assegna ogni anno 
ad uomini che impersonano 
l'aspirazione dui popoli alla 
democrazia, al progresso, alla 
libertà-. 

A quel punto, ha rilevato 
Rubbi, si aprirà immediata­
mente un problema politico: 
Le autorità di Praga, infatti, 
non sembrano propense a 

concedere a Dubcek il visto 
d'uscita, nonostante recenti 
voci di liberalizzazione dei 
viaggi all'estero. «Se ii Parla­
mento europeo - è detto an­
cora nella nota informativa di 
Dubcek e Colajanni * darà ad 
Alexander Dubcek questo ri­
conoscimento compirà un at­
to che aiuta tutte le forze che 
in questo paese lottano per te 
riforme e la democrazia-. 

Il viaggio di Colajanni a Pra­
ga, inoltre, ha fornito l'occa­
sione per far avere a Dubcek 
una lettera del segretario ge­
nerate del Pei. «La lettera di 
Occhetto a Dubcek - ha os­
servato Rubbi - ha anche un 
altro significato. È cioè la testi­
monianza del rispetto che il 
nostro partito nutre nei con­
fronti di un protagonista delle 
riforme del '68». Nella lettera, 
Occhetto, dopo aver ricordato 
•questo momento di grandi 
trasformazioni in corso sulla 
scena mondiale», sottolinea 
che è tempo -anche di impe­
gnative decisioni riguardanti il 
nostro partito-, e a questo pro­
posito allega -il testo dell ulti­

ma relazione alta Direzione 
con la quale è stata indicata 
la via dì un coraggioso rinno­
vamento*. «Tutto ciò che sta 
avvenendo -- scrive Occhetto 
- , Ja crisi drammàtica dei regi­
mi socialisti è i a cònfènTiat di 
quel che da tempo tu e noi 
avevamo detto e previsto». 

Occhetto, a questo punto, 
ribadisce che questi avveni­
menti sono *la conferma che 
noti può esservi socialismo se 
non come progetto radicato 
negli autentici 'valori dell'uò­
mo, non può esservi sociali­
smo se - non nella democra­
zia». «Tuttociò --conclude il 
segretario generale del Pei -
possiamo oggi dire con una 
profonda amarezza che non è 
certo, però, disperazione. Le 
nostre analisi si sono rivelate 
giuste. Le nostre speranze, le 
nostre idealità rimangono ben 
salde. Quelle stesse speranze 
e idealità che hanno animato 
le lotte del movimento ope­
raio e che sono state offuscate 
e dissipate da cosi gravi e osti­
nati errori Le speranze e le 
idealità di un socialismo della 

libertà dì tutti di cui i movi­
menti che oggi sorgono nei 
paesi dell'Est possono essere 
un nuovo annuncio». 

Come ha reagito Dubcek al­
la lettera di Occhetto?:La ri­
sposta è contenuta proprio 
nella nota arrivata l'altra notte 
da Praga. «Alexander Dubcek 
- vi si legge - ha rilevato l'in­
teresse e l'importanza per la 
discussione in corso nel Pei». 
E ancora: «Egli considera che 
nette nuove condizioni di un 
mondo in profondo muta­
mento è necessario lavorare 
alla costruzione di una nuova 
sinistra di tutta Europa». 

Ma Dubcek va ancora più 
avanti e considera che «il Pei 
sta cercando dì creare le con­
dizioni per una sua presenza 
efficace nella realtà italiana 
ed europea, e per questo bi­
sogna aprirsi a tutte le forze di 
sinistra sia quelle di orienta­
mento di sinistra che quelle di 
orientamento progressista co­
me i verdi, ed anche a forze di 
orientamento liberale che 
possono essere collegate in 
una prospettiva». Certo Dub-

Alexander Dubcek 

cek non entra nel merito del 
dibattito in corso, e tanto me­
no sii) fatto se il nostro partito 
debba cambiare o meno il 
nome, ma è ancrje vero che si 
schièra per uri" rinnovamento 
profondo del Pei. Si tratta di 
«unire democrazia e sociali­
smo - sottolinea Dubcek - nel 
senso nuovo che devono ave­
re entrambi questi termini: 
una democrazia universale ed 
un socialismo che mette l'uo­
mo al primo posto». Una di­
scussione questa che non è 
affatto provinciale e che guar­
da all'Europa Infatti «e chiaro 
che il Pei discute guardando 
al di La dall'Italia, a quei paesi 

del centro e dell'Est europeo 
in molli dei quali il socialismo 
è stato screditato;; e questo è 
coerente con il ruolo che il Pei 
ha svolto storicamente». 

Luigi Colajanni, inoltre, pri­
ma di ripartire da Praga per 
Strasburgo si è incontrato con 
Milos Hajek, firmatario di 
Charta 77 e presidente del 
Club per il rinnovamento so­
cialista Obroda, con il quale 
ha avuto uno scambio di idee 
sulla situazione in Italia e in 
Cecoslovacchia. Colajanni ha 
espresso l'appoggio del Pei al­
le forze che stanno lottando 
per la democrazia in Cecoslo­
vacchia. 

Il Pcus cambia nome? 
«Ne stiamo discutendo» 

• s ì ROMA. «Mi rendo conto 
che può essere doloroso per 
molli militanti, ma la scella 
prima o poi sarà inevitabile: il 
nome comunista va cambiato. 
E credo che anche nel ftus si 
aprirà presto questa discussio-

, ne.. Lo afferma, in un'intervi­
sta a L'Espresso Alexandr Zip-
ko. vicedirettore <(H1!Utlluto 

iper rccoTOrfjnncuLjrifcJw 
'del s o c i » I ^ V S W d l a k ! r i S , 
centro di ricerca di cui si avva­
le il ftus. Zipko sostiene tra 
l'altro che -con Berlinguer i 
comunisti italiani erano andati 
pia avanti di tutti sulla strada 
del rinnovamento, proprio nel 
campo del contenuti*. «Che 
adesso vogliano cambiare nó­
me - osserva - m) sembra una 
conseguenza logica, un modo 
per essere piti aderenti alla lo­
ro realta. Proprio per aiutare il 
nuovo a venire alla luce dob­
biamo (are I conti con il vec­
chio, Molte delle nostre idee si 
sono rivelate utopie, il pro­
gramma del comunisti non 
può realizzarsi come pensava 
una volta Marx. I partiti del 
vecchio movimento comuni­
sta devono sapersi dare nuovi 
obiettivi, nuovi programmi*. 

Alla domanda se anche il 
Pcus si ponga un problema di 
cambiamento del nome, Zip­
ko risponde: «SI stanno scon­
trando opinioni diverse, qual­
cuno comincia a (are ripoiesi 
di cambiare nome, anche se 
non se ne è ancora discusso 
pubblicamente. Quando sue-

" " >derì, #rM,atlga)ctthe «art • 

nome di partito socialdemo­
cratico, In fondo i drammi che 
Il mio paese ha vissuto nasco­
no anche da questa radcaliz-
za2ione, da questo modo tota­
lizzante di vedere la realtà. 
Cambiare nome, se avverrà, 
vorrà dire per il Pcus dare 
un'identità concreta al nuovo 
che ci stiamo sforzando di far 
nascere». 

Interpellato dall'agenzia Ita­
lia su ciò che avviene nel Pei, 
l'ambasciatore sovietico, Ni* 
kolaj Lunkov, ha affermato 

• che si tratta di un «processo 
molto importante». •Innanzi­
tutto - ha det tHunkov- biso­
gna fare chiarezza su un pun­
to: non sono d'accordo su 
quanto viene scritto in questi 
giorni sulla stampa italiana a 

proposito degli avvenimenti 
dell'Est Non si tratta affatto 
del crollo del socialismo, al 
contrario si può e si deve par­
lare dì crollo della degenera­
zione del socialismo, delle de­
viazioni del socialismo E noi 
siamo per il socialismo genui­
no, autentico, come dimostra 

. la pereslrojka di Oorbaciov». 

corso nel Pei - ha aggiunto 
l'ambasciatore - bisogna 
aspettare, Noi stiamo osser­
vando lo sviluppo della di­
scussione sembra si tratti di 
un processo di rinnovamento 
il che è del tutto naturale Ma 
sugi) esiti di questo processo è 
chiaro che possono decidere 
solo, i dirigenti e i membn del 
Pei». - E sui cambio dei nomi 
precisa: «Sono d accordo con 
coloro che affermano che la 
cosa importante non è il no­
me ma la politica di un parti­
to, E poi se si intende it comu­
nismo come un ideale e tutta 
una esperienza, se si intende 
la paiola nel senso buono 
Certo è che ogni paese e ogni 
partito deve considerare gli 
sviluppi prendendo in consi­
derazione tutti gli eventi» 

Craxi: «Se cambiate dovrete 
cercare l'unità con noi» 
Per Craxi la svolta del Pei «avrà una sua logica» se 
porterà a una politica di unità «con le altre forze 
socialiste, noi in primo luogo». Signorile, con la si­
nistra del partito, insiste affinché il Psi «dichiarì la 
sua disponibilità». Intanto il segretario del Psdi, Ca­
ngila, dice che non si opporrà all'ingresso del Pei 
neUfctemattonale socialità, .pujfchÉ |a svolta co­
munista r^uca*ompprtamer|Ji concreti». 

• ROMA. Craxi rompe il si­
lenzio sulla «o l la del Pei con 
una dichiarazione di otto n-
ghe «Se cambia nome e sim­
bolo - dee il leader del garo­
fano - lo dovrà fare in con­
nessione ad una prospettiva 
di rinnovamento da un punto 
di vista democratico, europeo 
e di unità con le altre forze so­
cialiste, noi in pnmo luogo 
che siamo una grande forza 
nazionale ed europea. Solo 
cosi il cambiamento avrà una 
sua logica, È comprensibile 
che all'interno dei Pei T ag­
giunge - vi siano resistenze e 
chiusure, ma questo appartie­
ne ad una "dialettica inevitabi­
le» E per ora è tutto. Una di­

chiarazione prudente, che tut­
tavia nei suoi contenuti, privi 
di spunti polemici o propa­
gandistici, sembra in qualche 
modo recepire le sollecitazio­
ni esercitate in questi\ulumi 
giorni da diversi ^esponenti 
della sinistra socialista Le no­
vità che maturano nel Pei sa­
ranno presto oggetto di una 
formale valutazione politica in 
via del Corso? Più che proba­
bile, sembra inevitabile. Non 
si può ancora prevedere, inve­
ce, in quale organismo din-
gente» sarà avviata il confron­
to in una mintone delVEsecu-
tivo (che comprende i din-
genti più vicini al segretario 
socialista), oppure in Direzto-

Pintacuda: «Bene, se l'obiettivo 
è rifondare tutta la politica» 
«Cambiar nome al Pei? Va bene se comporta un 
grande progetto di rifondazione e risanamento della 
politica, altrimenti se è per fare un piacere a Craxi e 
Cariglìa sarebbe ben poca cosa». Padre Pintacuda è 
a Monza, ospite del Pei. Si parla di nuova sinistra, 
del ritomo dei partiti alla società civile. «Ci vuole co­
raggio - dice - il degrado della politica non riguarda 
solo Palermo, è una questione nazionale». 

R O B I R T O C A R O U O 

• I MONZA. «Noi della socie­
tà civile slamo naufraghi, ma 
non ancora annegati, conti­
nuiamo a navigare con la spe­
ranza di toccare terra», E la 
speranza, dice Padre Pintacu­
da, sta nel liberare la politica 
dalla partitocrazia. Un ruolo 
che II nuovo Pei potrebbe 
svolgere, «se andrà avanti con 
coraggio». Il gesuita dell'istitu­
to Pedro Arrupe di Palermo 
difende la Giunta Orlando, 
che «ha riportato la gente a fa­
re politica», critica il Psi di Cra­
xi e la De di Forlani («Mentre 
noi stiamo parlando la gente 
a Roma è in piazza contro 
una legge che penalizza il 
drogalo e manda assolto il 
grande spacciatore»). Cita Ci­
riaco De Mita. Quando com­
missariò con Mattarella la De 
palermitana disse: «MI aluti a 
decapitare il partito proprio 
per produrre novità e rinnova­
mento. Bisogna far pulizia, to­

gliere i mercanti dal tempio». 
Ma oggi, lamenta, nelle ngide 
strutture burocratiche i cam­
biamenti sono solo gattopar­
deschi. si cambia perché lutto 
restì com'era. Pintacuda ap­
prezza il nuovo corso e la 
svolta di Occhetto. «Purché 
non si limiti a inseguire vec­
chie politiche e vecchie for­
mule*. Cambiare nome al par­
tito? -Va bene se comporta un 
grande progetto di rifondazio­
ne e risanamento della politi­
ca, se invece fosse un modo 
di compiacere Craxi e Cangila 
allora sarebbe cosa meschina 

' e deleteria. Vi ricordate quan­
do il vecchio Psi di De Martino 
era pronto a mettersi cappello 
e cappotto e trasferirsi in via 
delle Botteghe Oscure? Ecco, 
non spaventatevi, ma oggi il 
rischio è che qualcuno vada, 
senza neanche cappotto e 
cappello, in via del Corso. 

Padre Pintacuda, come vaio­

la quanto afa avvenendo In 
questi giorni nel Partito co­
munista? 

È una riflessione importantissi­
ma non solo per il Pei ma per 
l'intero sistema politico A que­
sta fase annettiamo molta im­
portanza. Il problema del rin­
novamento dei partiti si pone 
per tutti, la crisi del sistema po­
litico oggi e dovuta anche al 
modo di essere dei partiti e alla 
partitocrazia Allora la doman­
da che la società civile potreb­
be fare al Pei è che diventi pun­
to di tìfenmento di una nuova 
sinistra, che aggreghi i nuovi 
bisogni al di là delle arcaiche 
appartenenze figlie di un mo­
do vecchio di concepire le 
classi sociali e il mondo del la­
voro. La società civile è cam­
biata ed è diversa I individua­
zione di spazi per la sinistra 
Non basta essere cattolico per 
essere conservatore, non basta 
essere della cosiddetta sinistra 
tradizionale per essere un sog­
getto di cambiamento Ecco, il 
Pei dovrebbe candidarsi ad es­
sere la rappresentanza di vaste 
aree che spingono at cambia­
mento della sinistra in un rap­
porto nuovo anche con i grup-

. pi e i movimenti Ma per (arto 
deve abbandonare stati di infe­
riorità rispetto alla sinistra tra­
dizionale. Il sogno non è ap­
partenere ali Intemazionale 

socialista ma essere nel siste­
ma politico per raccogliere 
nuove istanze e bisogni In 
questo caso il Pei salverà se 
stesso (perché la crisi di rap­
presentanza è tortissima) ma 
darà un punto di nfenmenlo 
anche alla crisi attuale della 
partitocrazia 

Dunque l'oblettirmè libera­
re la politica? . p 

lo direi più che liberare la poli­
tica nappropnarsi della vera 
politica E questo anche da 
parte di un partito che ha un 
passato di lotte e di progresso 
ma sul quale hanno pesato in 
passato pregiudiziali e discri­
minazioni artificiose «Voi ge­
suiti — ci chiedono spesso — 
con chi stale7 Siete cattocomu-
msti, siete verdi, siete di Dp7» 
No. dico io, vogliamo solo n-
trovare il gusto della libertà Li­
bertà dalle organizzazioni cn-
minali, dalle logge massoni­
che e dai potentati economici 
che godono protezioni nelle 
istituzioni e che minacciano la 
democrazia E questo vale a 
Palermo come a Monza, a Gra­
vina di Puglia come a Fossano 
La nappropnazione deve avve­
nire in modo trasversale, an­
dando oltre le appartenenze 
politiche e sociali il progetto 
deve prevalére sulle formule, e 
la gente deve diventare prota­
gonista della politica. 

Padre Ennio Pintacuda 

Lei prima ha accenaatoal ri-
•chw che quakuno p u r i ar­
ri e bagagli u v u del Corso. 

SI, volevo dire che il panico 
della scomparsa potrebbe in­
durre a cercare sicurezze se­
condo cnten che consistono 
nel cercare il vicino che si pen­
sa più consono 

E onesto rischio lei k> vede 
nel Pel del nuovo corso? 

No, io per la venta lo vedo in 
un Pei che non accetti un cor­
so di nnnovamento in maniera 
completa Equestodiscorsova 
rivolto anche a chi è nel nuovo 
corso, tant'è che non ho mai 
condiviso, neanche nelle città, 
i tradizionali appelli alla cosid­
detta sinistra o ad alleanze di 
sinistra quando è una veterosi-
nistra L essere di sinistra nel­
l'innovazione comporta tante 
volte rischi e coraggio: si pos­
sono perdere voti, ma aiuta a 
far politica nel senso giusto. 

ne» 
Un esame della svolta co­

munista da parte della Dire­
zione del Psi, come è noto, è 
stato già sollecitato da Signo-
nle che, interpretando gli 
umon prevalenti nella sinistra 
socialista, continua ad eserci­
tare una forte pressione in 
questo senso, len, infatti. Si* 
gnonte è tomaio sull'argo­
mento affermando che «il Psi 
deve dare al Pei un segnale di 
attenzione per quanto sta ac­
cadendo Deve, dichiarare -
ha proseguito - la disponibili­
tà a dare sbocchi politici posi­
tivi al travaglio che si sta svi­
luppando» L'exvtcesegretano 
socialista è convinto che le 
novità in casa comunista sono 
destinate a creare grandi con­
seguenze «Come ha dimo­
strato il consiglio nazionale 
democristiano la strada im­
boccata dai comunisti nmette 
in movimento lutto il sistema 
politico La democrazia italia­
na si è retta finora sul bipolari­
smo Dc-Pci, che e stato una 
vera e propna Yalta italiana. 

Scalfaro 
«Così si può 

nel momento In cui una delle 
due colonne cade, anche l'al­
tra perde stabilità, smarrisce 
la sua maggiore garanzia An­
che per la De si pone il pro­
blema di giustificare la sua 
qualità di forza di governo» E 
il Psi. conclude Signorile, 
•sconfitto da questa Yalta ita­
liana, costretto finora in un 
ruotò residuale rispetto ai due 
maggton partiti, può e deve 
diventare l'elemento trainante 
di un nuovo equilibrio, facen­
do crescere una vera sinistra 
di governo, trasformandosi in 
un partito federativo» 

Anche il sindaco di Milano 
Pillitten, craxiano, ntiene che 
la svolta del Pei può «far na­
scere nuovi orizzonti politici», 
purché rinunci a condurre 
una «polemica settaria» contro 
il Psi. E intanto il segretario 
del Psdi, Cangila, ha annun­
ciato che non si oppone al-
1 ingresso del Pei nell'Intema­
zionale socialista, purché «i 
propositi e le sigle» vengano 
sostanziati da comportamenti 
concreti». D Se C. 

voltare 
pagina»» 
m BOLOGNA «Se dovesse 
nascere una sinistra ampia e 
rispettosa dei dinlti dell'uomo 
e della religione si aprirebbe 
un'altra pagina e non sarebbe 
la (ine del mondo Nessuno 
ha diritto al potere in etemo». 
È la risposta dell'on Oscar 
Luigi Scalfaro (De) - interve­
nuto ieri a Bologna ad un'as­
semblea di gruppi cattolici - a 
chi gli chiedeva che cosa può 
cambiare nella politica italia­
na la svolta del Pei II potere 
eterno è ovviamente nfento 
alla De Sul Pei. dice, «il pro­
blema del nome non mi attira. 
mi attira il contenuto» Scalfa­
ro si 6 soffermato anche sui 
sommovimenti in atto nell'Est 
europeo e sulla cnsi del co­
munismo «Se si dice che ha 
vinto il capitalismo si bestem­
mia perche se veramente è 
cosi allora abbiamo perso tut­
ti, anche noi Si passa dalla 
padella alta brace, si finisce 
peggio II capitalismo non ha 
a che fare con i principi cri­
stiani ed evangelici, con i va-
lon di una democrazia sana 
Ha i suoi spazi, ma se dovesse 
stranpare allora no» Per Scal­
faro il comunismo «ha portato 
sulla scena rivendicazioni 
umane e bisogna levarsi tanto 
di cappello, se non avesse 
preso anche noi a spintoni ri­
cordandoci questi diritti..«. E 
la De? «Nella De c'è molto dì-
vario tra la targa e quello che 
nella pratica è». 

Gioliti.: 
«Per il Pei 
la svolta è un 
segno di forza» 

Anlonio Gioit i (nella loto), che usci dal Pei nel '56 dopo i 
(alti dì Ungheria e nell'87 è stalo eletto al Senato come indi­
pendente nelle file comuniste; in un'intervista a Panorama-; 
aflerma che per il Pei la svolta proposta da Occhetto «e un 
segno di forza.. «È un segno di debolezza - aggiunge - es-
serci arrivati cosi tardi e quasi ottono colla. Rispondendo a 
una domanda in chiave calcistica affermarlo credóchéOc. " 
chetto abbia fatto gol. Non ha mutato solo il fregio dell'editi* 
ciò, ne ha mutato la sostanza*. Secondo Giolitti le resistenze 
di chi non vorrebbe cambiar nome sono -esclusivamente di 
natura sentimentale.: «Se parliamo di storia e di polìtica -
aggiunge - , non di metafisica, il comunismo è quel che è 
successo, in molti paesi e sotto diverse latitudini, a centinaia 
di milioni di uomini. E sull'orrore di quel che é successo or­
mai non possono esserci dubbi.. 

D e l T l i r C O : « I l P S ) Ottaviano Del Turco com-

è dantlMaiata m e n , a te n°vila che g|ungo-

e panneggino no M Hl con „„. ,„,.„, 
dalia sua immagine dose di scetticismo: .Temo 
aimifli i i iaii i ' "'' che l'alternativa del Ptslnon: 
d r ruydnw» sia quella socialista e demo-

"/"- ' ' ' • .-'•'' -:'• r , .'• cratìca, ma una fuga verso 
" • " • " " • ^ • • ^ • " • • " " • " ^ • ^ un grande partito radicale di 
massa.. Poi dice che per vedere finalmente Andreotti all'op­
posizione manca ancora una condizione: «I comunisti deb­
bono riconoscere la leadership craxiana per quello che e, 
Quando parleranno di Craxi senza demonizzarlo, allora an­
che noi socialisti ne parleremo in modo, conte dire, laico.. 
Ma inline il segretario generale aggiunto della Cgil ricono­
sce: «Il Psi ha rinnovato moltissimo, ma non del tutto. An­
dando in giro per l'Italia ho notato una fauna di'tanti piccoli • 
Craxi che ne ripetono i gesti in modo fastidioso, caricatura­
le. Spargiamo un'idea di arroganza che non la che danneg­
giarci.. 

In un'intervista al Gozzefn'no 
di Venezia, il filosofo Massi­
mo Cacciari ricorre a meta­
fore un po' truculente per 
gettare alle ortiche persino 
la stessa nascita del fci: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Dobbiamo uccidere il pa-
^^^mmm^^^^^^m dre, un passato ingombran­
te, liberare l'armadio del Pei da un vecchio cadavere' l'alto 
stesso di nascita del Partito comunista italiano che negli an­
ni Venti Mosca aveva voluto funzionale agli interessi dell'U­
nione sovietica.. Cacciari inoltre sostiene che di fronte alle 
novità c'è una «resistenza di apparalo all'interno del Pel* e 
che la «forma di partito, è una cosa da distruggere*. 

Sull'ipotesi di cambiare no­
me al Pei /'Espresso organiz­
za un «referendum* tra I 
clienti delle edicole italiane, 
Domani, infatti, attraverso le 
rivendite dei giornali, il settl-

manale distribuirà 350mi!a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ cartoline con due domande. 
Alla pnma («Il Pei deve cambiare nome'-) si può rispondere 
con un «si» o con un «no>. La seconda domanda riguarda l'e­
ventuale nuovo nome e bisogna scegliere tra dieci proposte 
diverse. Possono partecipare tutu. Il concorso» non prevede 
premi ,T 

• « * • , i 
L'on Giuseppe Vacca, dirai-
loie della Fondazione'taitu-
to Gramsci, in apertura della 
sessione pomeridiani del 

• n n v i m c t n t O O D P r a l n convegno di studi su Luigi 
m O V i m e m O O p e r a i o u>ngo ha annunciato che le 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fanvglie Longo e Conti han-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ no deciso di mettere a di­
sposizione della Fondazione Istituto Gramsci un tondo in 
denaro intitolato a Luigi Longo, per borse di studio in favore 
di giovani laureati in stona contemporanea che elaboreran­
no ricerche sulla storia del movimento operaio e del Pei II 
fondo è aperto al contributo di enti, fondazioni e privati. Le 
famiglie ù n g o e Conti propongono come tema di ricerca 
per il pnmo anno gli argomenti trattau nel convegno tu Luigi 
Longo organizzato in questi giorni ad Alessandria. 

Per Cacciari 
il passato del Pei 
è «ingombrante» 
fin dalla nascita 

Referendum 
dell'«Espresso» 
sul nome 
delPd 

Borse di studiò . ' 
intitolate a bngo 
per ricerche sul 

Cos'è che fa inqiallire i denti? 

Sansa è 1 tortora t pub t u * * IH 
mosso sob do) denrata. Mo lo eoo» 
pritupak del Moro, i lo olmo che. 
se trasnsoto, può tokifeore, trasfa-
mondosi oppunlo n tortolo, tra so­
prattutto pud (reno gravi distorte o 
denri • gengm Pa questo bisogno 
combattere lo pkxca pira che si In­
stanti n nuora. 

Neo Metitodent F e w donnina 
od once ontibottew et» tomboli» 
erlucemente placco e fonato proteg­
gendo lo salute di denti e gengm 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Consensi a Porto Maighera 
Le opinioni nel partito divergono 
«Cambiare nome non è un dramma» 
«Questa è solo una scorciatoia» 

iai«ddi operai favorevoli 
Ma c'è chi teme una caduta 
U maggior parte degli operai comunisti e simpa< 
lizzanti de l polo d i Marghera è d'accordo con la ri-
fondazione d e l Pei: m a c o n parecchi dubbi , un po ' 
d i disorientamento, e diversità anche significative 
tra le vane fabbriche Più o m e n o lo stesso avviene 
nel partito a Venezia; c o n consistenti frange - so­
prattutto i p iù anziani - del la base e dell'elettorato 
c h e rischiano d i «esser perse per strada» 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 
M I C H I I I M R T O R I 

a » VENEZIA, «ambiar no. 
me? Non * un dramma-, con­
cluda Gianfranco Callo, del­
l'esecutivo del Petrolchimico, 
Ma appena finito l'intervento, 
Il tiglio che I ha accompagna­
to, men che adolescente bor-
botla; «Io lo terrei, Partito co-
•mintoti, rni placo Ruoli re-
veaciati, Perche invece, nella 
fabbrica di Catto, le reazioni 
•Ha Tifondazione- del Pei so-
no stetierezlorialihenie oppo­
ste, Dubbi, e qualche resisten­
za dichiarala, fra gli operai 
pio anziani Adesione dei 
quarantenni, sostegno ancor 
pia convinto del giovani »En-
lualaamo no, In nessuno., 
spiega Getto, «ina credo che 
se In questo momento ai fa-
casse un congresso di M I N * 
almeno l'SO* sarebbe d ac­
cordo con Occhetto E questo 
vale • ) • ber «li ItcrMì al Pei, 

sia per i simpatizzanti» Gli al 
tri partiti? >l democristiani mi 
sembrano Interessati, I sociali-
ali al Petrolchimico, fanno so­
lo ironia, ma mi danno l'im­
pressione d essere indispettiti, 
untati» Il Petrolchimico, ma-
gan, è I -aristocrazia operaia. 
di Porto Marghera, in altre fab­
briche non tutto fila liscio 

Alcuni comunisti membri di 
altn esecutivi Invitati ieri po­
meriggio alla «direzione allar­
gata» del Pel veneziano, stan­
no in silenzio, Ed il quadro gè 
nerale delle reazioni delle 
opinioni, non e tanto facil­
mente comprensibile Lo stes­
so Gatto pracisa- «Sacrilichia-
ma tutto, ma non la sostanza. 
lo per il Pei ho tempre avuto 
simpatia, ma perche era vici­
no alle mie condizioni, per la 
causa che portava «vanii, non 
per II nome o il simbolo» Il 

dubbio più diffuso, quello che 
•rischia di produrre fratture fra 
gruppo dirigente e forze della 
base e dell'elettorato., per 
usare le parole del segretario 
provinciale, Walter Vanni, e 
appunto sul contenuti non al 
arriverà alla fine ad una omo­
logazione col Pai? Vanni è pio 
che d accoido con Occhetto 
ma ammette che «una parte 
nlevante del partito vede la 
mossa come una svendita 
non dovuta» Pochi - e tra 
questi Natale Sidran respon­
sabile del Centro storico - lo 
dicono apertamente Qualcun 
altro come 11 capogruppo in 
consiglio comunale, teme che 
•più che I accelerazione di un 
processo si sia scelta una 
scorciatoia Non mi convinco­
no lo schema metodologico, 
la tentazione del gruppo din-
gente di gorbaciovizzare il 
Pei» Nome e simbolo tutto 
sommato, sono I ultima 
preoccupazione pi tanti che 
intervengono solo uno, lo 
stesso Sidran (è un giovane) 
butta fuon dai denti »La paro­
la comunismo racchiude per 
noi una stona non macchiata, 
non si può rinnegarla. Ma 
quasi tutti polemizzano con 
Massimo Cacciari, che ha ap­
pena concesso un Intervista 
dicendo che anche il Pei ha il 

suo scheletro nell armadio ed 
e latto di nascita del 1921 
•Un falso storico, avvalora I in­
terpretazione del cambiamen­
to come riconoscimento di 
una sconfitta», ribatte il vice-
sindaco di Venezia, Cesare De 
Piccoli 

•E un momento di disorien­
tamento troppe cose in di­
scussione assieme* lamenta 
Giuseppe Furlan altro ope 
raio chimico E Donano Cai 
zavara segretario della Filcea-
Cgil 'Val la pena di percorre­
re questa arreda7 S) ma ognu­
no di noi ha bisogno di capi­
re di convincersi C'è il peri­
colo di perdere per strada una 
parte della nostra gente» Ha 
annusato l'aria delle fabbri­
che? No, quella di casa prò-
pna, -La mia e una famiglia di 
partigiani Mia madre mi ha 
detto " Ho capito che è finita 
la mia era Andate pure avan­
ti ma senza di me lo non vo­
terò una nuova formazione"* 
Un'impressione confermata 
da Amleto Rlgamonli, dirigen­
te dell'Anpi •Avverto il rischio 
di un clima di contrapposizio­
ne fra 'lealisu e traditon 
lo stesso per aver espresso la 
mia opinione a favore di Oc­
chetto, sono stato .imbeccalo 
piuttosto incivilmente in una 
nunione Ma la npeto occorre 

congresso straordinario, 
una fase di nfondazione II 
nostro patrimonio storico de­
ve servire a rilanciare una 
nuova forza non venir messo 
dietro una vetrina, in museo. 

È una descrizione pio rassi­
curante, Invece, quella di Mar­
cello Basso responsabile del 
Venento orientale «lo devo 
dire, non ho ricevuto le mille 
telefonate di protesta, nessu­
no mi ha disturbalo a casa 
Allora, il telefono 1 ho usato io 
per chiamare l compagni, 
sentire un po' che pensavano 
Mi nsulta che in pochissimi 
c e il lutto, nella stragrande 
maggioranza c'è assenso, e 
parecchi sono entusiasti Que­
sto e II punto, il Pel deve an­
dare nella nuova direzione 
con convinzione, non col 
dubbio. 

Purché, avverte Vanni, si 
sbrighi •Prendere un iniziativa 
coraggiosa era indispensabile, 
adesso il processo e in moto e 
non permette monti indietro. 
Piuttosto rallentare e pericolo­
so La mia opinione personale 
è che convengano tempi rapi 
di, decisioni significative pn 
ma delle elezioni amministra* 
uve» Anche Michele Vianello 
la pensa cosi -In due mesi e 
cambiato il mondo, I tempi di 
percezione della gente sono 
diventaU rapidissimi. 

Veca e Martìnelli: 
lettera air«Unità» 
e all,<Avantì!» 
• • R O M A «Carodirettore l i ­
mitativa del segretario del Pei 
per la costituzione di un nuo­
vo partito della sinistra italia­
na che si Ispiri ai valon e ai 
programmi politici che costi­
tuiscono il lessico comune del 
socialismo europeo, e una de­
cisione che apre una nuova, 
concreta prospettiva a un al­
ternativa di governo nel nostro 
paese. Cosi comincia la lette­
ra che Alberto Martinelli e Sal­
vatore Veca hanno spedito 
identica, in due buste, all'Uni­
rà e ali Annui . Si tratta di una 
•scelta travagliala - scrivono -
e non certo priva di rischi sia 
per il Pei sia per il suo pnncl-
pale e naturale interlocutore, 
il Ps» Ed -è auspicabile che le 
legittime preoccupazioni e la 
naturale competizione per il 
consenso politico fra I due 
maggiori partiti della sinistra 
italiana non diano luogo a 
contrapposizioni serrane né a 
men tatticismi elettorali. 

A Martinelli e Veca sembra 
invece «necessario che a) il 
Pei riconosca I essenziale con­
tributo dato dal Pai ali innova­
zione della cultura politica di 
sinistra, per offrire risposte 
plausibili e convincenti alle 
questioni derivanti dalle tra­
sformazioni della realti con­
temporanea, b) il Pai prenda 
sul seno il travagliato proces­
so di rinnovamento del Pei 
che lo porta ad essere partner 
naturale nella prospettiva di 
una alternativa di governo, e) 
i due partiti, pur nella eviden­
te competizione elettorale av­
vitito un confronto leale su 
programmi e proposte politi­
che per realizzare concreta­
mente I alternativa Siamo 
convinti che un processo di 
questo genere - concludono -
non sia solo nell interesse dei 
due partiti e della sinistra, ma 
contnbuisca a rafforzare e a 
migliorare la democrazia ita­
liana* 

NL'impresa è superare la guerra di logoramento» 
Affollata assemblea a Modena 

.Meglio ^irerèifrischio. 
«Dovevate consultarci prima» 

* OAaAttoaTHARtfMIIONI 

u i iLvEfMiii 

:MM^4>MÌÌ« parlare 

^nasate 
:a e passione InSeme; 

P i sempre ' 

r i » 
jllticadel 

M r # M W i l » M ° dl-avli 

awMpp«alMri*massl nelle 
sezioni, di averli tattiI sentire, 
tulli Insieme, parte delle di-

m'"'" 

che si sono aperte spontanea­
mente la sera stessa del di­
scorso di Occhetto, • ai sona 
riempile di .compagni che 
avevano voglia di discutere., 
dice Luciana Beneventi. una 
compagna, iscritta che e qui 
Stasera; cqme altri circa 400 di 
tutte le sezioni d| Modena, ad 
ascoltare il dibattito sul rinno­
vamento -r » 

•L'è la tipica squasseda a la 
pianta, (per i non modenesi 
i il tipico scossone alla pian­
ta), dice ancora Amos Salsi 
segretario delle sezione TJan 

(Mari, delia parte est della 
ta. £ continua; «Con tutte 

queste novità in sezione e tor­
nala la voglia di discutere 
Una voglia cominciala col 
cambiamento del nome della, 
sezione pnma eravamo Ho 
Chi Min, adesso TJan Ari 
Men > 

Già, il nome E se tutti sono 
favorevoli alla discussione del­
la linea politica, in lutti. In 
questi momenti di discussione 
informale che preludono al 
dibattilo vero e proprio (che 
sarà aperto da Vanni Biilgarel-
li, segretario della città, e 
chiuso da Roberto Guerzoni, 
della segreteria regionale), la 
paura più grossa, I l Umore di 
fare un salto nel buio, Il senso 
di smarrimento lo si prava di 
fronte alla proposta di un pos­
sìbile nome nuovo Claudio 
Drusian! ha 28 anni, ed è 
iscritto al Pei «Non chiaman­
dosi più comunista, Ione II 
nostro partito riuscir* a cala. 
lizzare voti da altre forze so­
ciali, Però e è il problema del 
legame col nome In una fa­
miglia come la mia, dove da 
anni si * Iscritti al Pei, è un i» ' 
-come posso dire?-è un po' 

come perdere la mamma-
Viola dindoni non è iscritta. 

Ma prova, racconta, «un senso 
di paura misto a ^ a m a . Mi 
'a.P»Mr» - d i c a n e » * - j C f e 

comp>gnlJ«P;jKnsóche 
sia necessanolare I canti an­
che organizzativamente con 
la base Altnmentl, possiamo 
dire ciao al festival dell'Unità» 

Ma è poi cosi vero che i 
vecchi compaoni sono I pia 
disorientati? Dira poi, al dibat­
tito, un ex partigiano. «Il parti­
to non deve avere paura di 
noi, non deve pensare che il 
cosiddetto zoccolo duro sia 
sempre un ostacolo da supe­
rare». E poi c'è Amerigo Fran, 
da, 60 anni «La mia* stona e 
quella del Pei Sono favorevo­
le alla nuova linea politica, e 
anche al cambiamento del 
nome, se eia potrà significare 
I entrata* nell'Intemazionale 
socialista Fon» era meglio 
pone il problema In modo pia 
dolce, meno Imitale». 

Assieme alla voglia di parla­
re, i compagni sentono fortis­
sima l esigenza che queste 
parole contino, e davvero «La 

base, su tutte queste questio­
ni va consultata massiccia­
mente Occorre trovare un 
metodo di lavoro, eome sei 
gretaria di sezione ̂  dice Leila 
Abati - penso zd^lnteivìatete 
tetaniche, magari». 

«Condivido I impostazione 
data al problema Ma adesso 
dobbiamo coinvolgere tutu t 
compagni al massimo possibi­
le, e II partilo deve decidere 
tulio insieme». È un altro se­
gretario di sezione a parlare, 
Pasquale Sparano, William 
Silvestri pensa che Occhetto 
abbia fatto bene a porre il 
problema in un modo cosi 
improvviso. «Un segretaria na­
zionale r dice - ha anche il 
dovere di proporre le novità e 
di assumersene le responsabi­
lità. Ma adesso bisogna partire 
con la consuliazione di tutti 
giiiscntti», 

Il dibattilo comincia. Dopo 
I introduzione di Vanni Bulgi-
relli (.Tutto il partilo dovrà 
pronunciarsi - dice - per co­
struire insieme questa, nuova 
( O R I , per costruire per tutta 
Europa un processa di svilup­

po nuovo ») in tanti prendo­
no la parola Alcuni mettono 
in campo le loro paure, a vol­
te la loro rabbia, «Sononetta. 
mente contrario alsamblo del 
nome e del partito. E su que­
ste cose non può decidere il 
congresso o la direzione si 
faccia un referendum, piutto­
sto. E ancora «Dobbiamo di­
re qualcosa di nuovo, ma tor­
nando al vecchio. Dobbiamo 
confrontarci da comunisti. 

Moltissimi mettoflq in cam­
po il loro entusiasmo. Tra loro 
tanti amministratori della città, 
come Vania Campana, dele­
gato dell'Usi «Dopo anni mi 
sono di nuovo emozionato, 
mi è tornata la voglia di com­
battere Il voto di Roma stabili­
sce che il Pei neh si spazza 
via, ma anche che non silice 
dalla guerra di logoramento 
traReiePal E adesso per il Psi 
cambierà, siamo noi che an­
diamo «il attacco e lo stania­
mo Democrazia, dintti. ecolo­
gia, soiidanetà sono quesh i 
temi di cui dobbiamo discute 
re. 

Interviene anche Pteieamil-

lo Beccaria, assessore in co­
mune «Io pensavo che queste 
discussioni andassero fatte 
prima Eppure quando ha Set-
io ni/tlHH ha avuto un mo­
mento di panico Cosa chie­
do' Che il nostro partilo sia al-
I altezza del cambiamento In 
Europa E oggi dobbiamo es­
sere all'interno di questa gran­
de riflessione Ce un rischio, 
un grande rischio Ma se non 
rischiamo perderemo ogni 
giorno qualcosa e dobbiamo 
lare presto» 

Insomma, non c e molla 
differenza, a Modena, tra la 
•base, e chi ha incarichi di re­
sponsabilità ali interna del 
partito, La paura e la speran­
za, sono le stesse Anzi - co­
me ha detto concludendo Ro­
berto Gueraoni, della segrete­
ria regionale - il «magone, e 
I entusiasmo si intrecciano E 
questi sentimenti devono 
emergere di metodo della di­
scussione «- è qui la sostanza 
- è la cosa stessa di cui discu­
tiamo Noi qui, non possiamo 
decidere nulla che non sia ciò 
che ciascuno di noi vuole de­
cidere autonomamente. 

imposte Ht> 
La^astrefflai 

» „ * . MI pare il 
,,. ffdfw«»vJtu.p. 

r » ancor r̂ O profondo di tutto 
quanto 11 fcl ha latto lino ad 
ora», E quanto spiega - jn 
una Intervista a «la Repubbli­
ca» - Gilles Martine!, ex amba­
sciatore di Francia a Roma, 
dirigente del Parlilo socialisti 
francese, che da anni segue le 
vicende della sinistra Italiana 

Il giudizio di Martlnet è che 
•la proposta di Occhetto sia la 
conferma che e maturata nel 
Pel la necessità di ripensare il 
partito non solo nel suoi sim­
boli, ma nel suo modo di es, 
sere e di operare a sinistra e 
qui i essenziale. Ali esponen­
te socialista francese, I intervi-
statore Halli!» h s Ira i j ftw 
chiesto sarebbe accettabile la 
richiesta di adesione ali Inter-
nailonale socialista da parte 
dliun Pei «ribattezzato»? Ecco 
la risposta «Teoricamente si 
La questione mi pare concer 
naWssenzIalmenie il nawici-
riamente delle forze di sinistra 
in Italia In ogni caso, quel 
che sta avvenendo nel Pei for« 
zaleroanoaCraxi ». 

ito «Smentisco 
A fintervista 

aJXiorr.0% 
MIMMA. «Leggo«HCromo 
j$itt*rvfcri che non hd mal 
concesso e «he non corri-
sponde al mio pentieto. Cosi 
ha replicalo Con Alfredo Rei-
chlln, della Direzione del Pei. 
alla pubblicazione sul quoti­
diano milanese di un servizio 
intitolato «Reichlin non ha 
dubbi sulla revisione Rinno­
vami 0 crollare al IO per cen­
to*» 

Nella pretesa intervista si at-
tnbultce al dirigente comuni­
sta una battuta secondo cui il 
Pei sarebbe destinato se non 
si rifonda, a lare la fine del 
partito comunista francese E 
successivamente si legge 
un'affermazione secondo cui 
«* un grave errore pensare ad 
una metamorfosi In chiave 
neocomunlsta. Cosi pure sba­
glia - prosegue II testo - chi 
penna di procedere sulla stra­
da dell'unità socialista indica­
ta da Craxl. Quello del Psi e 
Mnlalsorilormismo» 

Un'altra frase attribuita a 
Relchlln e di questo tenore 
«Finora, con qualche ragione 
ci hanno detto che non stava­
mo all'opposizione ma a Mo­
sca. In futuro verrà del tutto 
meno quest'argomentazione», 

A Cerignola: <(A1 congresso c'erano già 
le ragioni per imboccare questa strada» 
A Cerignola e Altamura, due paesi pugliesi dove è 
ancora fotte il radicamento sociale dei Pei, la discus­
sione sulle proposte di Occhetto si fa appassionala 
Più che delle questioni di contenuti e prospettive po­
litiche si discute soprattutto sul nome II segretario di 
Cerignola dice •Ali ultimo congresso c'erano gi i tut­
te le premesse di questi sviluppi, Mi chiedo perche 
non sta stata prospettata allora questa scelta», 

ONOFRIO U N 

aWCEDIONOU Nel paese di 
DI Vittorio nel paese della 
memoria storica ancora non 
travolta, il dibattito sui lavon 
dell ultima Direzione comuni­
sta ha prodotto riflessioni ac­
cese polemiche, passioni 
emozioni manifestazioni an­
che di rigetto «Nel pnmi gior­
ni - dice Giuseppe Tavoliere, 
segretario cittadino - sotto il 
bombardamento televisivo 
che annunciava che 11 Pei vo­
leva cambiare pelle che addi­
rittura negava il suo passato -
ci sono state reazioni emotive 
Pensa che Nicola Conte un 
nostro vecchio iscntto, diffuso­
re, nonostante la sua veneran­
da età, dell'Unità, e venuto in 
sezione e ha riempito di sim­
boli tutte le pareli. Poi pian 

piano la rabbia ha lasciato il 
poslo al freddo ragionamento 
e alla venta» 

•Nella riunione di Ieri sera -
continua Tavoliere - alla qua» 
le hanno partecipato i dodici 
segretari delle nostra sezioni. 
che rappiesentano pia di 
200(1 iscritti II confronto tra le 
varie posizioni * s'alo pia pa­
cato Certo ancora prevalgono 
i dubbi le riserve, Occhetto 
ha fatto bene ad aprire con 
questo scossone un dibattito 
che deve essere franco e por­
tato fino in fondo» 

«Vuoi Una mia valutazione 
personale? Beh, la svolta e era 
già nell ultimo congresso Nel­
la relazione di Occhetto al 
XVIII Congresso ho trovato tut­
te le ragioni di questo svilup­
po Mi chiedo perche non e 

avvenuta allora. In questo mo­
mento, con la strumentalizza­
zione del giornali e della tv, 
dà l'impressione di una Im­
provvisazione, Perche non ab­
biamo anticipato gli eventi 
anche quelli del paesi dell Est 
Ora non si può e non si deve 
tornare indietro Bisogna ave­
re coraggio e fiducia. Ma un 
confronto che coinvolge sione 
individuali e collettive non 
può essere chiuso in pochi 
giorni, Devono parlare i giova­
ni, le donne. I militanti Dopo 
averli semiti dobbiamo deci­
dere, al di là delle emozioni' 

Ad Altamura paese dell en­
troterra barese, dove il Pei 
continua ad avere una pre­
senza diffusa nella società i 
giudizi sono contrastanti. Se 
Giuseppe Lorusso e deciso ad 
andare domani a Roma per 
parlare con Occhetto e rac­
contargli di suo padre perse­
guitato perche era comunista, 
Giovanni Calia, impiegato alla 
Provincia di Bari, approva in­
condizionatamente questa 
scelta che •permetterebbe di 
far cadere alibi e fraintendi-
menu soprattutto col Psi, che 
oltre agli affari non ta molto 
per cambiare questa società». 

Invece Tommaso Clemente, 
fondatore del Pei di questa cit­
tà, giudica errata la scelta «Il 
vino deve essere buono dav-
vero Non è una questione di 
etichetta» 

Di parere diverso Antonio 
Baple, segretano provinciale 
della Confeolltvaton «E bene 
che facciamo questa scelta» E 
Domenico Ciaccia, segretario 
del pensionati 'Ne abbiamo 
passate tante noi comunisti 
Quante sofferenze, angherie, 
emarginazioni Eppure abbia­
mo resistito SI fratta di tentare 
di non morire con l'Italia an 
cora pelle mani della De? 
Tentiamo Sia chiaro però, se 
questa scelta significa andare 
dai socialisti di Craxi, se lo tol­
gano dalla testa, anche per­
che Il bisogna scegliere non 
tanto il simbolo, ma la perso­
na con cui accodarsi, diven­
tando un cliente» 

Ma che dicono gli altn, i 
non comunisti? Anche qui pa-
ren contrastanti Se Michele 
Colonna, già assessore sociali­
sta e critico nei confronti della 
rottura a sinistra portata avanti 
dal Psi. si dichiara pronto ad 
aderire ad una formazione 
politica come quella tracciata 

Serenella e Giuliano Procacci parte­
cipano commossi al dolore di Ma­
ria nel ricordo e nell acerbo rim­
pianto dell amico e del compagno 

ROMANO 
Sottoscrivono per I Unità. 
Roma 19 novembre 1989 

Grana Ubate e Mario Birardi pro­
tondamente addolorati per la acom 
parsa della cara compagna 

MADOAUMARAPAraUl 
sono vicini al figli e alla famiglia tue 
la. 
Roma. 19 novembre 1989 ̂  

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

MARIO AUREU 
già partigiano combattente nelle 
Brigale Oaribaldi e mllKirn* eatnu-
nista fin dal periodo clandestino, la 
moglie e I tigli lo ricadano con Infi­
nito alletto arche a compagni ed 
amici che I hanno conosciuto e sii 
maio Sottoscrivono 50 000 lire per 
I Uniti 
Ancona 19 novembre 1989 

Netta ricorrerua del 4° anno dalla 
mona del compagno 

COMOMNATTI 
ta moglie Carolina. I figli Angelo, 
Giampiero, Malia Teresa le nuore, il 
genero e t nipoti lo ricordano ai 
compagni ed amici del Melara Nel 
I occasione sottoscrivono per / C/m 

La Spezia 19 novembre 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

UWtSStCNORINI 
ta moglie, il (niello e la famiglia rt-
cordandolo srtoaerivono per / Une 

foggibonsì (fi) 19 novembre 1989 

Narts ricorda con immutato affetto i 
propri genitori, compagni 

UONILDO 

OHKXANOREOU 

Sottoscrive In loro memoria per / U 
mia 
Milano, l9novemtm 1989 

IIITivrjwmbreiMraTlwerrwnodI ifamlfitilctelromisaimo 
femore .11 eia di 69 anni ilumip.- 'Tf.-?!!?!lf^.-
gno i n C O B O M N M M 

HrJtfTtlffftWlrtft «eiritumerrte tingrar.lano quanti 

L^SSJ^^iSUSi? alcCTtsJbr» "•" Riforma Agraria e per I Autonomia 
giornalista Impegnato netta denun­
cia della canurione politica e della 
mafia A quanti lo conobbero e sti­
marono a tumulazione avvenuta lo 
ricordano la moglie Giuliani Saladi 
no e le figlie Giuditta e Marta, 
Palermo 19 novembre 1989 

E mancalo sii af fatto del suoi can II 
compagno 

VASCO MTACCM 
di 87 anni Iscritto al Pel sin dal 1944 
Ne danno il triste annuncio la mo-
glle, itigli e i parenti «ini II funerale 
si aera oggi alle 11 con — J — 
dall abitazione, via Quisloi 
buoi 9, a Ponte a Greve 
Rrenze 19 novembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

laseiienedeirtidiCuiigiiar» ami 
era «cinto, lo ricorda a lutti i coni. 
pagnl, a quanti lo conobbero e ili 
marono per le sue dati e per l'altae 
camento che dimostrava al partito e 
sottoscrive 100 000 lire per l'Unita. 
Pistoia l9novernbrel989 

Nel e* anniversario dalla stamparla 
dai compagno 

U W Q C M E U M 

lo ricordano con affetto la moglie e 
la figlia che in sua memoria sotto­
scrivono per I Unita 
Sesto Fiorentino (Fi). 19 novembre 
1989 

Nel 5* amuversario della «rompane 
dei compagno 

Torino, ISnowmbn» 1989 

Per onorare lamemonade'compa 
gno 

NrvmumoN 
le famiglie StucMen e Wilhelm lo ri 
cordano con affetto e sottoscrivono 
peri t/nfM, 
Trieste, 19 novembre 1989 

Nel 13* annhmserioMia Rampai* 
sa di 

AMSTrDCIlWO 
e nel 12" anniversario della scorn-
pana di 

UNOZ0CCHI 
la compagna laura Zecchi Eri» li ri­
corda e sottoscrive In km> memoria 
lire 100 000 per (Iftlll* 
Trieste, 19 novembre 1989 

19.11.1984 I9-I|.|989 
M1TOTAMCUER0 

In mi sai vho, con nostalgia Infinita 
ti ricordano le tue Cecilia e Meghi 
Torino, 19 novembre 1989 

tW 14'aivnlwriaito dalla scompa­
ia di 

U l O M W B t t M 
la famiglia io riconta con immutato 
alletto Sonseciive in memoria per 
IVnllà. 
Milano. l9novembre 1919 

Nella ricorrenza del f? anniversario 
della acompana del compagno t 

CUXtMVMTto 

la moglis. le ligi», I lenenti nipoti VìllMuardla (Co), 19 novembre 

Empoli (FI), 19novembre 1981 

Nell anniversario deli) acompana 
del compagno 

/••nainactipci^i 
la famiglia nel ricordarlq a tutti co­
loro che lo conobbaro, sottoscrive 
peri Unità 
Empoli (Fi), 19 twvembm 1989 

Il 17 novembre del 1985 vaniva a 
mancare II compagno 

« W U i W W U f C C H I 
della seziona dai Ri U «tata diri. 
sa la motta la figlia, 0 senero e la 
nipoir», nel ricordarlo a quanti lo 
™'S!toeOT™*«^" , l l>1,:riVv> no 50 rjrjo lire peri Unita. 
Pisa, l9r»vembn.l8M 

«WBLtCEPP! f? 

il fratello Luigi la ricordi con dolo-
reigrandeallelloapaienll, al com­
pagni. agli amici e conoscenti e in 
sua mimila «riscrive lire 50000 
periti!"* 
Genova, 19 novembre 1989 

•I " 1 » " I ' - I I I - " " 

Net 14' anniversario della «compar­
sa del compagno 

VWCDsMMSIWAàiO 
la mogi» lo neon), con grande af­
fetto a compagni, amtóeconoscen-
SAiSL W rwmerie rottticrrw lira 
HvWrMiiftM», 

19 novembre 1989 

New awihtriarto della scomparsa 
deler1-—— 

La moglie, i Fiali a le nuore ricorda­
no 11 compagno 

•lAMOLIXCrtETTA 
a due anni dalla sua immatura 
scomparsa ^ U occasione 
aotto-cnvwio gre 50000 per IVI*-

Milar». I9rwv»mbrel989 

la moglie lo ricorda sempre con 
grande dolore e Immenso amore a 
tuliiicompagnieconoscenli in sua 
memoria sottoscrive per / Untìd 
Genova, 19 noverarti* 1989 

Natia ric°m»za della scomparsa 

M1UMKNKG. 

iXtfttrMcaft*' 
Neil IPanniversariocMaiccropar. 
» del compagno 

ttrMVWMMMI 

JK̂ ^̂ conatteao.so,. ^j^g****,* 

C emopa, 19 novembre 1989 G B ^ r l a p p l i 19 remore 1989 

da Occhetto, Armando Padro­
ne già sindaco socialista di Al 
tamura, elettore da anni del 
Pei, vuole che il Pel non sia 
frettoloso «perche c'è il rischio 
che non si capisca dove vo­
glia andare E allora potrà ac­
cadere che si perderà il vec­
chio elettorato, una parte del 
Pei andrà nel Pai, gli altn ri­
marranno con un nuovo no­
me senza più carne» 

•Non e cosi - nbatte Pino 
Palasciano parrucchiere, da 
un anno iscritto al Pei -
Quando la gente guarda la te­
levisione e vede quelle scene 
dei paesi dell Est, anche se 
capisce che noi siamo un al­
tra cosa, non riesce a staccarsi 
da questo ciche, Sono con­
vinto che il Pel ha ancora un 
suo futuro insieme alle forze 
di sinistra in Europa Ma deve 
darsi anche un immagine di­
versa Insieme a un progetto 
politico compiuto Attendere 
solo gli eventi sarebbe un sui­
cidio Ma fa rabbia sentire che 
la nostra adesione ali Intema­
zionale socialista possa di­
pendere non dal giudizio di 
un galantuomo come Brandt, 
ma da quello di personaggi 
come Cangila, e Craxi-

? «»eV I 
ISTITUTO 
D1FO»MA1IONE 
POLITICA 
«M.AUCATA» 
REGGIO EMILIA 
ViAP.MAt<ANII/l 
TLX. (0522) 13323/236J8 

In preparazione doli* eleiloni amministrative del 
'90, l'Istituto - M Alleata. • la commissione 

femminile nagionale dei Pei 
organizzano dall'11 al 1 * dicembre I M I 

un SEMINARIO NAZIONALE per compagne del 
C.F, e dirigenti delle strutture 41 base (sezioni ter-
ntgneii, centri di iniziativa) sul tema. 

CITTA DI DONNE • DI UOMINI: 
I TÈMPI, OLI SPAZI, I POTERI 

i°rXJ(iraimr7Ifl, 
1» Lavila della donne nille citu proclami, fatich*, torma di 

autoroanlzzazione. la forza • ta nuova «oggitìlvita ton> 
minile. 

2) Il tempo come chiava per ripensare la città, 1 iuol apizi, 
la l u i organiizoziona, la tua fruibilità de parte dei aop-
getu che la abitano, *" 

3) Le donne, 1 ngovlcompltldlt Cornuti», ) nuovi poteri da at. 
«vare, le nuoveiorm» di rappresentanze 

4) l a soggittlvltà femminile * la politica dei diritti di Cittadi­
nanza. 

5) bidlrlul e obiettivi dal Comune di Bologna radicale abu-
rpcratlzzazlene del rapporto cittadini-Istituzioni, nuove 
relazioni tra pubblico e privato • 

Le relazioni Introduttive al temi previati dal programma del 
seminarlo saranno evolte da compagne dirigenti nazionali. 

fl!'«i/rjmartrt(i*ror«ia»a»V'»rerw Af fe rma « M A * » » » 
al numi (OSO) 13313/«USt 

6 l'Unità 

Domenica 
19 novembre 198' 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
delPd 

Assemblea improvvisata dopo il corteo sulla droga: 
«Ho votato verde ma ho bisogno di voi come del pane...» 
«Non ci sciogliamo, stiamo rilanciando i nostri valori» 
Fgci: «Blocchi militari superati, usciamo dalla Nato» 

«Cari comunisti, non siamo d'accordo» 
200 giovani a Botteghe Oscure discutono con Mussi e Cuperlo 
Duecento giovani, finita la manifestazione sulla dro­
ga, entrano a Botteghe Oscure e discutono con Mussi 
sulla svolta proposta da Occhetto al Pei Atte antiche 
sul cambiamento del nome Mussi replica «È un pun­
to d'attacco» E Gianni Cuperlo anticipa la proposta 
che fard oggi alla Direzione della Fgci «Le novità al­
l'Est, il superamento dei blocchi sollecitano una col­
locazione militare dell'Italia fuori dalla Nato* 

FABIO IMWIMKL 

• f i ROMA, Il volantino passa 
di mano in mano lungo il vi 
varissimo corteo che attraver­
so te vie della capitale testi* 
monia la denuncia contro la 
Iegg6 governativa sulla droga 
In quella paglnetta sottoscrit 
ta da giovani iscritti alla Fgci o 
venuti da esperienze nei mo­
vimenti della pace, ambienta­
listi, femministi nel! associa­
zionismo cattolico, si esprime 
disaccordo, -nella sostanza e 
nel metodo*, con la proposta 
di Occhello sui mutamenti nel 
Pei 

Il cambio del nome' Nien-
l'altro che «una scorciatoia* E 
non e * bisogno di «una nuo 
va organizzazione con la pre­
tesa di contenere lutto ciò-che 
si muove nella società « sini-* 
strat Cosa chiedono questi 
giovani? «Una critica più radi­
cale ad un modo di produrre, 
ad una Idea di sviluppo che 
ha accomunato per molti 
aspetti tanto l'Est quanto l'O­
vest. E oggi, ecco il punto, tla 
parola comunista richiama 

per noi questa radicalità e 
questa prospettiva di libera­
zione che non crolla con il 
muro di Berlino ma anzi ne è 
alimentata* 

Allora* ai termine del cor­
teo,*! danno appuntamento a 
Botteghe Oscure Duecento 
giovani lasciano piazza Navo-
na e raggiungono la sede del­
la Direzione comunista Ven 
gono accolti nella sala stam­
pa, che ben presto 6 gremita 
C è Fabio Mussi, della segrete­
ria del partito, e è il segretario 
della Fgci Gianni Cuperlo 

•La discussione promossa 
da Occhetto - fi Mussi che 
paria - è un fatto autentico di 
massa Per questo slamo qui 
con voi le vostre sollecitazioni 
critiche non ci scandalizzano, 
ci servono >per andare avanti 
La discussione si è appena 
aperta E la proposta di cam­
biar nome al Pei non è il se-
gnale di una aorta di autoscio-
glimento, ma un punto d'at­
tacco» Mussi fa notare che 
questo gruppo dirigente del 

Fabio Mussi e il segretario della Fgci Gianni Cuperlo 

Pei ha ottenuto successi all'ul­
timo congresso e alle elezioni 
europee eppure ora si mette 
in gioco con le proposte di ri 
fondare una sinistra italiana 
che sia magglontana (orza di 
governo 

Ma negli interventi dei ra­
gazzi e delle ragazze c'è ten­
sione Qualcuno chiede «Ab­
biamo smesso di essere co­
munisti7 Dobbiamo distingue­
re tra la testa e il cuore'» In­
calza un altro «Alle elezioni 
romane ho votato la lista ver­
de, ma di questo Pei ho biso­

gno come del pane Perché i 
comunisti hanno perso a Ro­
ma' Solo perche gli altn offri­
vano Il posto in cambio della 
"cinquina" delle preferenze7 

No, avevamo molti nemici 
perche non riusciamo a farci 
nuovi amia, ad essere alterna­
tivi fino in fondo». 

A Stefano Ciccone della 
Fgci romana, il progetto di 
Occhetto appar subalterno 
sotto il profilo culturale «Noi 
in questi anni abbiamo incal­
zato il Pei per farlo uscire dal­
le sue ambiguità Cosa signifi­

ca poi entrare nell Intemazio­
nale socialista7 Non è an­
eli essa un vecchio retaggio di 
un certo movimento operaio 
europeo oggi nmesso in di­
scussione? In realta sono su­
perate sia la tradizione social­
democratica che quella co­
munista, e serve più che mai 
una cntica radicale al capitali­
smo Sia chiaro, dicendo que­
sto non abbiamo nulla da 
spartire con Cossutta» 

•L'Ottobre e Lenin appar­
tengono a un identità comuni­
sta da nmuovere? Od vale an­

che per Marx7 Io rivendico -
afferma Matteo di Castro - il 
valore del suo pensiero enti 
co di liberazione dal quale 
non intendo prescindere» 

Assai polemico Claudio Ve­
dovati un altro firmatario del 
volantino »L ambiguità - dice 
- è dentro il fci. non è un in 
venzione degli altn Questa fa 
se costituente nschia di man 
dare il partito allo sbaraglio 
Sara possibile al termine, ani-
vare a decidere che non si 
cambia più il nome del parti 
lo7 Non lo credo» 

•Noi non svendiamo nulla 
non nnunciamo ali ambizione 
di trasformare la società in cui 
viviamo» Sono i punti fermi 
da cui prende le mosse Gian­
ni Cuperlo nel suo intervento 
•Stiamo assistendo al venir 
meno di quella logica delle 
grandi potenze nella quale 
siamo cresciuu e ci siamo for­
mati Non c'è solo - osserva il 
segretario della Fgci - una do­
manda di liberta e di dintti ci­
vili nei paesi dell Est sale una 
contemporanea richiesta di 
democrazia effettiva e di giu­
stizia sociale nei paesi del-
I Occidente Non si tratta di 
omologare l'Est ali Ovest ma 
di npensare l'Europa secondo 
categorie profondamente di­
verse» 

E le polemiche di questi 
giorni7 •Nell'Intemazionale so­
cialista, come Fgci, ci stiamo 
già 11 nome? Non mi pare che 
sia quello il punto Non si trat­
ta di riverniciare la facciata, 

ma capire cosa significa esse 
re oggi comunisti in Italia» 

A questo punto Cuperlo an 
ticipa la proposta che farà og­
gi alla nunione della Direzio­
ne della Fgci È giunto a suo 
giudizio il momento di pone 
I obiettivo ravvicinato di una 
collocazione del nostro paese 
al di fuon dell'Alleanza atlan 
bea, nel quadro del supera­
mento e dello scioglimento 
dei blocchi I paesi della Nato 
- dice - non possono insom 
ma nmanere inerti di fronte 
alle trasformazioni che inve 
stono gli Stati membn del Pat­
to di Varsavia 

•Mi sembra di stare - cosi 
conclude Mussi l'assemblea -
in una sorta di pnmavera di 
Praga Le sezioni tornano a 
nempirsi, viviamo grandi pas­
sioni al cui confronto le pur 
rilevanti elaborazioni del no­
stro ultimo congresso erano 
novità "fredde" Stiamo com­
mettendo un grave errore? 
Non credo Oggi, dopo aver 
superato tante prove e aver in­
fluito sui processi nnnovatori 
ali Est, siamo chiamati a n-
pensare il mondo II nostro 
patnmomo dev'essere messo 
in gioco ma non intendiamo 
andare in via del Corso ad 
iscriverci al Psi» 

L incontro nella sala stam­
pa di Botteghe Oscure si risol­
ve con un nuovo appunta­
mento, subito dopo le conclu­
sioni del Comitato centrale 
che si apre domani Allora si 
dovrebbe saperne di più 

Costituente e nome, domani la parola è al Ce 
D'Alema: «Sarebbe riduttivo « 
se diventasse un referendum» 
Bufalini: «Con la nostra storia 
in una nuova forza politica» 
Commentici Natta e Pajetta 

wmwiw*TMw 
• ROMA. .Noi dobbiamo 
CQSlpiIre una nuorajorw del­
la ilnlstra «alenar E evjdenié 
che questo grappo dirigente e 
legalo a questo progetto... 
Risponde «osi Massimo D'Ale. 
nta al Cotrpte della Seta che 

sono segnali che dimostrano 
quanto delicato sia il passag­
gio politico per i comunisti ita­
liani Domani si apre un Co­
mitato centrai* difficile che 
dovi* dire la sua sulla •svoltai 
proposta da Achille Occhetto 
costruire una nuova fona del­lo interroga, |t| ui 

Che esce oggi, sulle cohsè-" la sinistra che di conseguenza 
guenxe peMt Wftlce del.Pci potrebbe anche cambiare il 
Aveva detto Fabio Mussi l'altra nome È già cèrto che dentro 
giorno « i gioehiamo'tufo. "E « salone al quinto piano delle 

L'opinione di De Martino 

«Apprezzo la coerenza 
con una lunga revisione» 
••ROMA. Francesco De coraggio nella revisione e nel-
Martino condivide la «10118 lo stesso tempo salvaguardare 
del flct» Il vecchio leader so-—i vQau della propria stona», 
cialista e convinto and che specie perché -questa storia è 
con essa debbano lare i conAi lana di sacrifici di peisecuzio-
anche le allre forze politiche * ni «offerte, di un Ione comune 
•Perche - dice in una iruervi. indegno sostenuto con anne­
sta al Atatono di Napoli - ri- ? u i ? n e . . d a

J y & » * julitan 
specchia un esigenza reale li» De Martino, riprendendo i 

Botteghe Oscure nsuoneran-
no, con motivazioni diverse, 1 
•no» di Ingrao e di Cossutta, le 
nserve di Natta e di Pajetta 

È soprattutto I idea di cam­
biar nome che sta suscitando 
sentimenti contrapposti den­
tro il partito Ma è davvero tut­
to li il problema? «Io credo 
che sarebbe nduttrvo - dice 
D Atema al Corriere - se tutto 
diventasse un referendum sul 
nostro nome onorato, su 
quanto vogliamo bene a que 
sto partito* Perché 1 comunisti 
italiani non sono «sullo stesso 
piano dei partiti dell Est* che 
si liberano dei loro nomi co­
me di fardelli vergognosi-
•Noi - aggiunge il direttore de 
/Unità - possiamo decidere 
insieme di separarcene con 
sofferenza (almeno per quan­
to mi nguarda) per costruire 
qualcosa di nuovo, un'alterna­
tiva per questo paese* Gian 

Carlo Paletta vuole rivendicare 
con orgoglio il nome e per 
questo sostiene che »e Stato 
un errore non capire che, po­
nendo Il ptaotemaìn quei" ter­
mini, il dibattito si sarebbe 
concentrato su quel tema fino 
a farlo sembrare il solo in di­
scussione» Ma Renato Zan-
ghen, in una intervista al Afes 
saggerò, ribatte che «in certe 
occasioni della stona il senso 
della novità lo si può dare an­
che cambiando un nome* 
Paolo Bufalini spiega al Cor­
riere la sua ricetta. «Mi sento 
onorato del nome che porto e 
che ognuno continuerà a por­
tare anche quando sarà mem­
bro di una formazione politica 
nuova, diversa, più ampia • 

Dunque, si cerca di nporta-
re al centro la proposta politi­
ca, l'ambizione di rimettere in 
campo la sinistra in Italia Qui 

è il punto, dice D'Alema. «Si 
tratta di mettersi a lavorare 
per1 costruire una nuova for- ' 
inazione politicai Bufatimi 
parìa di un processo che porti 
«le tradizioni migliori del mo­
vimento socialista, comunista, 
liberaldemoaatlco a confluire 
in una grande forza politica ri-
formatrice» E Zangheri sente 
che è ora di •ripensare il ruoto 
e la natura del partito ricollo­
candolo nel vivo degli avveni­
menti» e di decidere se «non 
sia più idoneo allo scopo die 
ci proponiamo un nuovo par­
tito mettendo in gioco molte 
certezze acquisite» Sembra 
andar più cauto Giovanni Ber­
linguer, ti quale, pur dichia­
randosi d accordo con la pro­
posta di Occhetto, dice che il 
Pei •non ha bisogno di medi­
ci, non è malato, ha bisogno 
solo di una forte "ricostituzio­
ne ' necessaria per sviluppare 

alcuni elementi già presenti 
nella sua tradizione» E Ales­
sandro Natta da il suo consen­
so a «una proposta che sortoli 
nei con forza l'esigenza di un 
vasto processo di nflessione e 
di aggiornamento» 

Da qualunque parte la si 
prenda, alla fine però il tema 
più spinoso è quello dei rap­
porti con il Psi D Alema dice 
che si vuole percorrere «una 
strada diversa da quella del-
1 unita socialista» che vorreb­
be essere «uria sorta di con­
fluenza del Pei nel Psi» Una 
strada nuova che vuol dire 
confronto sui programmi e 
sulle idee Zangheri insiste sul 
•segno unitario» di questa 
svolta, ma non vuole nascon­
dersi «le differenze che resta­
no e non sono secondane» tra 
il Pei e il PsI Bufalini, però, di­
ce di vedere un rischio, e cioè 

che ci sia in questa operazio­
ne «una punta di polemica 
acre verso il Psi, che invece 
deve essere il nostro interlocu­
tore pnncipale» 

Una cnuca abbastanza dif­
fusa nguarda i modi in cui è 
stata annunciata la svolta e i 
tempi indicato D'Alema dice 
di non essere stato informato 
in «colloqui privati» ma m una 
nunione della segretena cui 
era stato invitato e dove «Oc­
chetto ci ha prospettato la 
proposta di una nuova fase 
costituente» E, aggiunge, 
«francamente credo su jl me­
todo normale, trasparente 
presentare le proprie idee e 
discuterle liberamente» Pietro 
Polena, segretario in Sicilia, 
lancia una sorta di chi-va-Ia 
sui tempi «Certi accenti alta 
precipitazione - dice - sono 
radicalmente sbagliati » 

ni, quindi anche quella comu­
nista» Ma De Martino è anche 
convinto che la «revisione del­
le idee comuniste in (talli era 
inatto da lungo tèmpo», aveva 
ayu|o la sua espressione -più 
chiara» con |«ncp Ber|inguefc 
che proclamo Ai valore uni-

percussioni «sull intero siste­
ma politico italiano» dice De 
Martina E in pnmo luogo, ag­
giunge, nella sinistra Anche 
se lui già vede «resistenze a 
prendere atto delle novità in­
sieme ai tentativi di togliere 
loro il significato che hanno-

versale della democrazia» A % questo potrebbe provocare 
quindi Occhelto •prosegue un «inasprimento dei contra 
quel! opera mfl ajla luce del stìtt ,r̂  ft, e J X De Matti» * 
fatti nuovi che sono Intervénu- perciò convinto che se ai pro­
ti» E certamente i «fatti M- h|emi si •nsponde cpn vec 
I^Uhanr ìoà^t ì l e^^es la ' chie incette, allora in questo 
revisionò Cambiare nome? caso un alternativa sena non 
De Martino dice di si se il 
cambiamento e congiuto «allo 
sviluppo delta revisione» 

Il leader socialista aggiunge 
che il Pel deve «procedere con 

conseguirà la maggioranza* 
Andrà invece diversamente se 
si darà «una maggiore sicurez­
za delle Capacità di una nuo­
va sinistra» 

«Ecco cosa deve a Luigi Longo 
la nostra idea di socialismo» 

Per Tamburlano 
«non è operazione 
di facciata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIIRQIOROIOfMTTI 

(•ALESSANDRIA Al conve­
gno su Luigi Longo chiedia­
mo al professor Tamburlano 
come giudica la proposta di 
•nlondazione» del Pei e di co­
struzione di una nuova forza 
politica *È una svolta molto 
importante - risponde lo sto­
rico esponente socialista - e 
non si tratta di una operazio­
ne di facciata come ha detto 
Chtarante La prova è nel-
I ampiezza e nella profondità 
delle reazioni che ha deter­
minato nel Pei nelle altre for­
ze politiche e anche a livello 
europeo» 

Quale obiettivo politico ri­
tiene possa essere realisti-

Tondino alla proposta di 
Occhetto per lina fate eoe* 

questa svolta? 
Credo che la svolta debba 
proseguire per costruire real­
mente uno schieramento di 
sinistra, alternativo Tra le co* 
se che debbono realizzare in­
sieme comunisti e socialisti 
e è la fine del clima dì rissa 
Non è il momento per dire chi 
ha cominciato Anche noi so­
cialisti non abbiamo la mano 
leggera, ma in qualche caso 
da parte comunista si è davve­
ro esagerato Bisogna accan­
tonare la nssa per andare a un 
rapporto più normale, quello 
checi deve essere tra un parti­
to che è al governo e un patti* i 
to che e ali opposìziorie^ejja 
nostra cultura politica e stato 
spesso teonzzato il principio 
che si può essere in posizioni 
partamentan diverse, ma ave­
re un rapporto costruttivo, 
guardando al di là della con­
tingenza parlamentare e go­
vernativa 

Se dobbiamo darle un no­
me* U contingenza cui lei fa 
cenno al chiama foven» 
Andreottf... 

Si, è cosi Debbo però aggiun­
gere che si tratta di una con­
tingenza davvero contingente 
Non può durare molto a lun­
go È quindi occorre saper 
guardare al di là di essa, è un 
dovere di tutti e due i partiti. 

Quale può eatere 0 perter-
to a questo punto? 

Come giustamente ha after 
mato Napolitano, bisogna che 
i due partiti - non dico mot- • 
tendo tra parentesi l'esperien-, 
za che li vede su posizioni n o 
cessanamente diverse e con* 
fliggentì, l'uno al governo « 
I altro all'opposizione - sap­
piano però dare all'odierno 
assetto parlamentare un'im­
portanza mmorediquella che 
gli viene data per guardare a l , 
di là e interrogarli attorno t i i 
problemi che questo governo i 
certamente non risolver* » 
che una sinistra unita, qualora 
raggiungesse il 51%, dcrvmbbe 
affrontare e risolvere, ' 

ttniti n a t i i f i taJiti ' 
feboeallavDncoasvMr 

Parto dei problemi dell'Euro­
pa, dei problemi della socieU 
Italiana, dei problemi delle 
nuove realtà sconvolgenti che 
emergono all'Est E parto di 
una sinistra che Immagina di 
diventare maggioranza, che 
immagina che gli elettori -•, 
grazie anche ai grossi cambia­
menti che avvengorko p i M 
- t ì orientino verso tipa alfet-

, natrva.Uwàl*emallvai«)ri»> \ 
meri, per cui Urisufgto^ui?-
peo pòssa'"estera* superato* 
nelle prossime elezioni politi­
che e la sinistra, insieme cài 
partito repubblicano, con gii 
ecologisti, con quei cattolici 
che ci vogliono stare, sta m 
grado di mettere la De all'op­
posizione e di (are un governo : 
dì sinistra per affrontare i pro­
blemi del paese Ho paura, •*• 
tnmenti, che continueremo « .•• 
litigare, ad alzare i preezl E, 
può dare» che tanti elettori, £ 
che vorrebbero un cambia­
mento in Italia, non vedendo, 
te forze polioc^ moWcì di 
questoL cambiamento.- au­
menteranno l'area dell'asten*. . 
sionismo e del voto di orate-. 
sta 

Il convegno su Luigi Longo, ad Alessandria, si è 
concluso len portando ancora in p n m o p iano la 
discussione sulla svolta del Partito comunista. 
Un'espressione critica di Giuseppe Chiarante, 
«operazione di facciata», provoca la replica di Ser­
gio Segre II socialista Antonio Landolfo non credo 
a una scissione nel Pei. Longo e il «dopo Praga» 
nella relazione di Aldo Tortorella 

••ALESSANDRIA. -Il proble­
ma è pnma di tutto quello dei 
contenuti di una fase costi­
tuente perciò considero un 
errore 1 aver anteposto la di­
scussione sul nome Quello 
del Pei è un nome validissimo, 
gli ideali de) comunismo re­
stano validi al di là dello 
scempio che ne è stato fatto 
Ma certo se si giunge a una 
formazione più ampia delle 
sinistre si dovrà avere un no­
me che sia espressione del 
complesso delle forze- La­
sciato il microfono nella sala 
de] convegno su Luigi Longo 
Giuseppe Chiarante cerca di 
chianre il senso della frase 
con cui ha concluso il suo in­
tervento i problemi che ci 
stanno dinanzi «non si nsolvo* 
no - ha detto riferendosi alla 
svolta di cui si discuterà da 
domani in Comitato centrale 
-con operazioni di facciata» 

Di controbattere quel pare­
re si incarica subito Sergio Se­
gre che ricorda il ruolo di Lon 
go sulla scena intemazionale 

per affermare che I appassio­
nato dibattito in corso nel Pei 
investe «non la facciata delle 
cose ma la sostanza di pro­
blemi come quelli della co­
struzione di un Europa di pa­
ce e delta ricomposizione del 
le sinistre* 

Una ricomposizione che 
Antonio Landolfi auspica pos­
sa realizzarsi al più presto Gli 
chiedono lei crede che nel 
Pei possa venhcarsi una scis­
sione9 E lui risponde di rite­
nerla molto improbabile «per 
che alla sinistra del Pei è assai 
difficile trovare seguito eletto­
rale» 

Nella sua relazione forte­
mente collegata ali attualità 
politica Aldo Tortorella ha 
sotto)ineatQ che con Longo 
dopò i giorni drammatici del* 
(invasione della Cecoslovac 
chia si affermarono importan 
ti posizioni di principio suite 
condizioni che sono 'inelimi­
nabili» perche di società so­
cialista si possa parlare Quel 
lo che oggi sta crollando è 

quella idea dello Stato ideolo­
gico, che porta di necessità al­
la soppressione di ogni plura­
lismo e alla impossibilità della 
democrazìa, che Longo esclu­
se per sempre non solo dalla 
pratica - il che già era stato -
ma dal pensiero politico del 
comunisti italiani 

Giuseppe Boffa e Giovanna 
Manni si^sono occupali della 
crisi cecoslovacca e delle spe­
ranze del -socialismo dal volto 
umano», Abdon Alinovi della 
costruzione della democrazia 
nel Mezzogiorno mentre Ai-
ceste Santini ha analizzato la 
politica delta segreteria Longo 
nei confronti della questione 
cattolica e del Vaticano 
L«anno degli studenti* e il 
successivo autunno caldo so­
no stati argomento della co­
municazione di Adriano Bai-
Ione E a conclusione dei la­
vori Antonio Giolitti, France­
sco Malgen dell Istituto Luigi 
Sturzo Giuseppe Tamburlano 
e Giuseppe Vacca si sono 
confrontati in una tavola ro­
tonda sul ruolo dell antifasci­
smo nella costruzione della 
democrazia repubblicana Se­
condo il professor Malgen tra 
le 'orze politiche italiane n-
mase sempre una sorta di co­
mune sentire» che era il rifles­
so dell ongmana connotazio 
ne storica antifascista della 
democrazia italiana Ma I anti­
fascismo condizione necessa­
ria per la fondazione della Re­

pubblica democratica, non si 
è nvelato sufficiente - ha so­
stenuto Gioititi - per la realiz­
zazione di una democrazia 
che consenta ai cittadini di 
scegliere e, se occorre, cam­
biare ì propn rappresentanti 

L'antifascismo, ha detto 
Tambunano. è alla base della 
democrazia repubblicana che 
le sinistre hanno difeso dopo 
la rottura dell unità antifasci­
sta nel '47 I conti con la. storia 
che comunisti e socialisti han­
no fatto e fanno, «in rapporto 
alle diverse responsabilità», 
non devono però portare alla 
svendita di quel patrimonio di 
lotte contro il centrismo, con­
tro 1 oltranzismo, contro gli 
eccidi di proletan che appar­
tiene ali intera sinistra Mentre 
Giuseppe Vacca ha nettamen­
te respinto la tesi secondo cui 
I antifascismo avrebbe esaun-
to la sua funzione e costitui­
rebbe anzi un freno alla «mo­
dernizzazione» del sistema 
politico e della cultura La de­
mocrazia non e fatta solo di 
regole e di procedure ma in­
nanzitutto del consenso delle 
comunità nazionali su obietti 
vi e valon che le uniscono al 
di là delle differenze Ideologi­
che culturali e di interesse 
Ordinamenti -senz anima». ha 
terminato Vacca non si reg 
gerebbero né I unità di un 
popolo può essere affidata al 
lo svolgimento «spontaneo» 
dei rapporti economici 

OPCB. 

Un dentifricio antipbcca vo bene 
anche per un bambino? 

lo (tato, » hoscuTota. pio 
comprometter- and» lo ututt 
da denti do latte. 

fa QUOSIOO Riportanti fjb> 
tuare > bombino, lin da ptaolo. 
all'uso Kaplan di un dentifricio 
od owne ontiplatco. 

Neo Mentodent P rappresen­
to un volilo contributo DM b 
pievennotii dento» iS adatti tr 
bambini, perche combatti effi-
cccemente la placca raUentan-
dow lo iiforrmiaoM nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGUOCHE 
CURARE. 

l'Unità 
Domenica 
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•^B « ^ droga non si sconfìgge 
*s% punendo i tossicodipendenti» 
s sj A Roma la manifestazione 

v ̂  centro il testo del governo 

Don Ciotti: «Vogliamo una legge 
per i ragazzi non contro di loro» 
Mussi: «Nessuna mediazione, 
la punibilità va respinta» 

«Solidarietà e non sanzioni» 
Migliaia di giovani in corteo da tuttltalia 

1 .Diritti e speranze non sanzioni» Dietro questo 
j ] striscione hanno manifestato a Roma decine di 

migliaia di persone, unite nel respingere il princi­
pio della punibilità dei tossicomani contenuto nel 
disegno di legge del governo II corteo partito da 
piazza Esedra si è concluso a piazza Navona dove 
ha parlato Giovanni Devastato del Coordinamento 
nazionale delle comunità terapeutiche 

'" CINZIA ROMANO 

DiWjputleoM d H riWl^t«Hi«tiof«*taltgj«Wll«dreoiin(il-
aoi«IOMll8aMKiil«9l"»*P">"»w> «muMimm, 

Là tassa sulla Diima casa 
Un peso di 3000 miliardi 
I piccoli proprietari 
né chiedono l'abolizione 

?! 
Il 70» degli italiani abita in un appartamento in 
troprieta, E dalla casa, ogni anno, lo $tato incassa 
3,000 miliardi, Fenaniemente colpito il piccolo 

proprietario che affitta. Ma <3'é anche una grande 
evasione, Chiesta l'eliminazione delle tasse sulla 
pririla Casa e l'introduzione di un'unica imposta 
che sostituisca gli innumerevoli balzelli che vanno 
d f i | or , t a ir ì r> | i , all'Iva. tf 

*** ^ ^ 
~ ~ ~ CtAUPIQNOTARI 

se si considera che spesso il 
possessore dell alloggio sta 
ancora pagando le rate del 

••ROMA Su ,24 milioni di 
patBlSiinipì&flWe» „__. . , , , . . . . . . 

tra ^mmrmÈk^ ss^vff^^T'SS^ 
chle, n o da recuperare o da «ore al l |S . Da qui la richie-
ristrutturare Integralmente. In ita dell'Asppi che. con un ap-. , „ „ , vengt eliminata 

l'anacronistica Imposta sulla 
prlrna casa, in mesta modo i 
piccoli proprietari verrebbero 
a mparmlare sulla casa in cui 
abHÌScir(;»3-4 000 miliardi 

tyn inezia - sostengane- i di-
ngenti dellAsppi - che po-
Irebbe essere largamente co-

,.„ T _,„^„. . - . , , pena, anzi sarebbe quadrupli 
ini cupole § solo II 5% caia se si recuperasse I èva 
lllortiNftncVsnie,!*» alone Anche perchi adulasi 

' - " -" ehjède un alleggerimento del 

aft i to Piti MNMi... 
" 1 , Il donplp|tai4r«. 

niennosìagglungo-
«tock esistente circa 

./alloggi m«!tnL*i| 
limmm*t I» gii 

Pff6aW*COÌtMitO 
le consolidale il l | i) 

....._, J a ài cemento tuli a! 
lari apeataun milioni di la-
miglle vivono In coabitartene 

Questa la realtà casa del 
nostro paese cosi come è sta 
la radiografata a Roma al 
congresso dellAsppi IAsso­
ciazione piccoli proprietari di 
case che rappresentano in Ita 
Ila 13 milioni di famiglie cioè 
il 7(rt degli italiani che vive in 
casa propria Abbiamo raccol 
to i pareri del dirigenti dell or 
ganfezazlone il presidente on 
Ermelli Cupelli e il segretario 
aw Gaetano Pattf» 

Dalla casa ogni annoterà 
rio Incassa 13000 miliardi Ira 
imposte e tasse Pesantemen 
te colpiti quelli che affittano 
che pagano attorno al 5W del 
reddito La casa e tra I redditi 
più colpiti Pagalllqr (Impo 
sta locale) I fnvim (Imposta 
di valore) I Imposta di regi­
stro catastale Ipotecaria di 
successione, di donazione 11 
Clap la tassa: «Alla salute e al 
tri piccoli balielli come la tas 
sa sugli ascensori che va pa 
gala a Comune e Usi lassicu 
razione dello stabile la pie 
venitene Incendi Una serie di 
Impotelonl che gravano tutte 
sul proprleiario residente e su 
chi •irata. Un peso eccessivo 

nesp listale Infatti circa il 
Stri, dell «fililo viene incame­
rato dallo Stato Una riduzio­
ne percentua le dell imposta 
aumenterebbe automatica 
mente la redditività della loca 
zicffle e quindi una maggiore 
disponibilità ali attillo con un 
mmorejmpatto sociale sul ca 
none che potrebbe essere me 
no forte per gli inquilini Inol 
tre potrebbe rimettere sul 
mercato le circa 600 000 abi 
fazioni vuote che potrebbero 
allentare la tensione abitativa 
e a recuperare gli immobili 
degradali che solo quelli dei 
piccoli proprietari ammonta 
no a due milioni e mezzo Ma 
- sostiene Cesare Bordollni 
vicesegretario dell Asppi -
una delle vere questioni sul 
tappeto oggi non e I espansio 
ne urbana ma quella della ri 
qualificazione Vanno sanati i 
nuclei abusivi Ciò significa 
bloccare la cementificazione 
più o meno legale Si darebbe 
un contnbuto a progettare 
nuovi sistemi di vivibilità aura 
verso piani integrati di verde 
di servizi sociali di viabilità 

Ea riqualihcare non solo I a 
nazione ma il modo di abi 

tate 

§ • ROMA Indossano le vec­
chie divise dei detenuti a stri 
sce bianche e nere col nume 
ro attaccato sulle spalle stila 
no dietro una grata simbolo 
delle sbarre carcerarie e alcu 
ni di toro hanno al collo visto­
se catene Sono I giovani della 
comunità San Benedetto di 
Genova zona del porto As­
sieme a loro e è anche chi ha 
i capelli gngi Elda Ramalli e 
venuta con il manto e il tiglio 
che da diverso tempo * ospite 
della comunità di cui è ani­
matore don Gallo -Questi ra 
gazai hanno bisogno di ritro­
vare stimoli fiducia in loro 
stessi devono trovare un po­
sto nella società se II crimina­
lizzi li butti a mare e li perdi 
per sempre» La signora Ra­
mali! spiega cosi la sua parte­
cipazione al corteo e conclu 
de «Nessuno può illudersi che 
punire serve a spingere al re­
cupero si può scegliere deci 
dere e maturare solo in piena 
libertà. 

Nel corteo di len a Roma si 
mischiano espenenze e modi 
di pensare diversi Ci sono i 
ragazzi della Fgci quelli di 
Dp i volontari delie comunità, 

alcuni dingenti del movimen­
to giovanile de giovani delle 
Acll di Palermo tanti ragazzi e 
ragazze che si definiscono 
.senza etichette. Ci sono gli 
antiproibiziomsti del Cora 
esponenti del Pei, del partito 
radicale dei verdi, della Lega 
ambiente magistrati e giuristi, 
operatori dei servizi pubblici 
Le idee sul problema droga 
sono tante e diverse Ma le 
contrapposizioni vengono 
messe da parte Sono molli, 
moltissimi - gli organizzatori 
non esagerano quando parla­
no di SOmila persone - e li 
unisce la richiesta di una log. 
gè che non Contenga quel 
percorso ad ostacoli delle pe­
ne previste per* tossicodipen­
denti e consumatori occasio­
nali dal disegno di legge del 
governo Una legge, quella 
Jervolino-Vassalll, eh" negli 
slogan e negli striscioni e la 
legge voluta da Craxi che >li 
bera le coscienze ma ingab­
bia te persone* 

Don Luigi Ciotti fondatore 
del gruppo Abele costretto 
per la sua attivila contro la 
droga a girare scortato è In 
testa al corteo .Non potrei 

f i 1 «É; L U ,• . ì 
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non esserci -dice don Ciotti -
chi opera contro la droga non 
può limitarsi ad accogliere I 
ragazzi Bisogna avere il co­
raggio di denunciare fé Ingiù 
stale, i livelli criminali e le lo­
ro complicità Questa manife­
stazione e un momento molto 
importante, per le sue presen 
ze e per le diversità che e ca 
pace di ospitare vogliamo 
una legge per t giovani non 
contro i giovani Ceno le pene 
previste occorre dirlo sono 
state in parte modificate e re 
se meno crudeN' ma la punì 
bllllA va respinta perché ri­
schia di allontanare ancora di 
più I giovani dal servizi dalle 

istituzioni dalla società* 
Fabio Mussi della segrete­

ria del Pei spiegacheia posi 
Zione del Pei sulla legge del 
governo non e mutata e «la 
mo qui per ribadirlo Per la 
parte che riguarda il narcotraf­
fico e i sema abbiamo dato il 
nostro contnbuto, con emen­
damenti che hanno reso mi­
gliore e pio incisivo il testo. 
Sul principio della punibilità 
non e è possibilità di media­
zioni Eravamo e siamo con 
tran La legge del governo 
sventota bandiere ideologi 
che rassicura I opfone pubbli 
ca moderata ma poi? Ci sarà 
più genie in galera, aumente­

rà la diffusslone dell Aids la 
situazione sarà peggio di pri­
ma Al Senato daremo batta 
glia* 

La senatrice comunista GÌ-
glia Tedesco non ha lana 
soddisfatta -No, la manifesta­
zione e molto bella, ci sono 
tanti giovani Ma sono quasi 
ed esclusivamente ragazzi e 
ragazze E dove stanno gli 
adulti, la società le istituzioni? 
Allora è vero che vogliamo 
decidere su loro sui loro 
comportamenti senza nean 
che scomodarci per venirli a 
sentire per capire cosa vo­
gliono e cosa ci chiedono* 

Gianfranco Amendola eu 

rodeputato verde e neoconsl 
gliere comunale di Roma è si­
curo che questa legge .non 
riuscirà ad affrontare i proble­
mi dei tossicodipendenti per­
ché non incide sulle causa 
che spingono molli a questa 
scelta distruttiva E una delle 
cause sono queste città Ihvlvf-
bili costruite a misura- delle 
automobili e non dei cittadini 
Mi indigno che proprio I parti­
ti che hanno generato queste 
città mostro ora vogliono af-
frontale malessen e disagi con 
le sanzioni* 

A piazza del Qesù un grup­
petto di autonomi ha tirato 
uova pietre e siringhe contrai 
poliziotti schierati davanti alla 
sede della De 1-a polizia ha 
caricato e dispersa il gruppet­
to e il corteo ha raggiunto 
piazza Navona dove ha parla­
to Giovanni Devastato a no­
me del coordinamento delle 
comunità di accoglienza e do­
ve sono stati letti messaggi di 
adesione ali iniziato fra 
questi quello di Giovanni Mo­
ro segretario del Movimento 
federativo democratico, che 
aveva partecipato anche alla 
manifestazione promossa da 
Don Gelmini « Muccioli • so­
stegno del testo del governo 
L invilo di Moro è «per un im­
pegno politico unitario, con­
creto e quotidiano per la tute­
la del diritto alla prevenzione 
e di quello al recupero dei 
tossicodipendenti nella spe­
ranza che le ragioni dell unità 
fra lutti coloro che si battono 
contro la droga prevalgano su 
quelle della divisione, un lus­
so che davvero non possiamo 
permetterci-

Il ministro della Sanità ha ; - .* - •- annuqdato a filano che vuofe indagare, 
iui ritardi nei pagamenti delle forniture tecnològiche mediche 

De Lorenzo: e ora blitz nelle Usi 
Ancora le Usi nel mirino del ministro della Sanità 
parlando a Milano ha annunciato nuovi bjitz, sta­
volta l'obiettivo sono i ntardi con curtnoìte Usi 
provvedono a pagare le forniture di tecnologie 
mediche L'occasione è stata fornita da una confe­
renza stampa dell'Assobiomedica che ha lamenta­
to un'altra sene di elementi negativi per l'innova­
zione tecnologica-

•NNIOILINA 

••MILANO il ministro De 
Lorenzo ormai, è diventato il 
ministro dei blitz, oltre che 
.'«•Nitore del matrimonio 
pubblico-privato nella sanità 
Italiana 

Dopo quelle ragli ospedali, 
nelle case di riposo, nei cam­
peggi, nei ristoranti ieri ha an­
nuncialo che ispezioni mini­
steriali si avranno nelle Usi 
per cercare di capire per quali 
motivi ci sono strutture sanila 

ne che registrano ritardi foms 
simi nel pagan^ento delle for 
nilure De Lorenzo con affer­
mazioni destinate a suscitare 
nuove polemiche, ha parlato 
di .denaro pubblico usato ma 
le* di «soldi che si sperpera 
no* 

Ancora più severo é stato il 
presidente della Assobkxnedi-
ca Umberto Rosa il quale ha 
parlato di scarsa trasparenza 
nelle procedure di acquisto e 

a proposito del ritardi ha det­
to che «in alcuni casi si tratta 
di cattiva gestione ma in altn 
si sflora il reato penale* 

Dove si effettueranno I blitz 
non «difficile prevederlo lAs-
soblomedica ha fornito un 
elenco di "buoni- e "cattivi, in 
tatto di Ragamen,ti»i ntardp „ 

Il primato dell, cementa 
spetta alla UH 59 di Salerno 
con 78 giorni il record del n-
tardo « della Usi 37 di Napoli 
con quasi tre annr(982 gior 
ni) Segue in questa poco 
edificante classifica, un altra 
Usi di Napoli la 42, con 850 
giorni, L'apporto più consi­
stente a) grappo delle .ntarda 
tane* è dato (con I eccezione 
di Salerno) dal Sud Oltre alle 
due Usi di Nopoli diale gravi 
ritardi registrano fra gli altri 
I ospedale Miulli di Bari (757 
giorni) la Usi 8 di Foggia 
(683) la 27 di Taunanova 

(quella presieduta dal famige­
rato de Ciccio Mazzetta con 
676 giorni) la I di Foggia 
(661 giorni) Ne%, lista dei 
«attivi* figurano però anche 
Usi del Centro-Nord come la 
35 di Ravenna (474 giorni), la 
123 di Tonno (559 giorni) 

Fra chi * sollecita nel paga. 
menti, oltre alla primatista Sa­
lerno ci sono la Usi di Aosta 
(90 giorni) quelle di Trento e 
di Bolzano (stesso tempo) 
mentre la 6 di Perugia e la 18 
di Enna si collocano intorno 
ai quattro mesi La media dei 
ritardi secondo I calcoli di A*-
soblomedica si aggira intorno 
al 300 giorni 

È facile prevedere' che an 
che questa denuncia provo­
cherà polemiche dalo che 
parecchi amministratoti delle 
Usi lamentano ntardi nel nce 
vimenlo del fondi olire che 
spesso. Incertezza circa la lo­

ro entità 
LAssobiomedica lamenta 

inoltre una relativa povertà 
tecnologica del sistema sani 
tarlo nazionale se confrontato 
con il resto d Europa il mer 
caio nazionale delie tecnolo­
gie mediche vale circa 2mila 
miliardi mentre, ad esempio. 
nella Repubblica federale te­
desca si spendono circa Smila 
miliardi 

Oltre ad annunciare I nuovi 
blitz il ministro De Lorenzo 
ha annunciato lo snellimento 
delle procedure burocratiche 
(per I acquistò delle tecnolo­
gie sarà abolito II parere dei 
comitati regionali di contro) 
lo) I insenmento dell indù 
stria nell osservatorio ministe­
riale delle tecnologie e dei 
prezzi De Lorenzo ha annun 
ciato altn blitz per quanto n 
guarda il lavoro straordinario 
concorsi che npn vengono in-
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detti posti letto inutilizzati ed 
ha confermato la chiusura de 
gli ospedali .«ha contano Uno 
a 120 posti letto 

C è da augurarsi che t nuovi 
blitz siano più seri di quello 
che De Lorenzo ha compiuto 
venerdì all'ospedale -Gaetano 
Pira* di Milano è arrivato ha 
compiuto un giro di 7-8 mmu 
ti e ha detto che il «Pini» addi 
nttura anticipa la sua riforma 
sanitana 

Craxi 

«Approvare 
la legge 
subito» 
••ROMA. Alla viglila del di­
battito al Senato sulla legge 
conno la droga, che inizia»» 
giovedì pr»imo, il segretario 
del Psi Bellino Cnsji annuncia 
che non ci dovranno essere n 
lardi nella sua approvazione. 
Intervenendo ad una manife­
stazione a Gropelto Cairoti, ha 
avvisato «he un ulteriore ritar-
do rischia di aver» effetti di. 
rompenti. I morti per droga 
sono in aumento e quindi il 
problema deve essere risotto* 
Senza, discussioni « tentenna-
menu Salvo And« sufi duerni? 
di oggi scrive Infatti che la 
manitestaziorie contro la pu­
nibilità che si à svolta * Roma 
è stata organizzata dai partili 
e da associazioni In risposta a 
quella delle comunità orga­
nizzata da Muraioli e Dan 
.Gelmini Per I ««ponente ao. 
cialisla solo loro due rappre­
sentano il vasto mondo delle 
comunità facendo lift» di di 
monticare che proprio al cor 
teo di Roma hanno aderito 
200 delle 300 comunità tera­
peutiche che operano in Ila 
ha Anche Ugo Inttni portavo­
ce della segretena socialista 
dice la sua per denunciare 
•I opera diseducativa, del cor­
teo di Roma 

Ma nella maggioranza sul 
testo della legge non tutti han­
no le certezze del hi. il partito 
liberale annuncia che. daran­
no il loro contributo per mi­
gliorare il testo, mentre nella 
De le riserve non sono solo 
dell ex presidente del Const-
giro Golia che dopo aver an­
nunciato che alla Camera vo­
lerà contro la legge ha pro­
mosso sul tema della droga 
un convegno per II 24 a Ro­
ma 

Infine, la proposta di com. 
mercializzare M marchio del 
Cacao meraviglìeo dalla lòtta 
contro il narcotraffico, * per 
Nino Frastica -un ottima dici. 
sione Non ne sapevo nulla 
del progetto ma mi Uovo asso­
lutamente d accordo* Frassi-
ca, «on Arbore e gli altri autori 
de| programma Indietro tutta, 
detiene i diritti sul marchio 
che verrebbe ceduto per com 
mercializzare il cacao coMVa. 
to dai contadini di Parti, Boli 
via e Colombia che accette­
ranno di riconvenire le loro 
cotture 
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sciopero 
dei medici 
•ÉCHIANCIANÒ Ha rotto gli 
indugi i| sindacato pi4 potente 
dei medici pubblici, l^ineaq-
Simp, proclamando ut» prì. 
ma giornata di sciopero per 
lunedi 4 dicembre. Lo ha de­
ciso il consiglio nazionale al 
termine dei lavo» a Chiane». 
no, ritenendo negativi gli ivi. 
luppi del confronto per «ni-
gliorare - come ha deoo il se­
gretario nazionale Aristide Pa­
c i - i l disegno di legge («rifor­
ma della riforma* Lo sciopero 
di una soia giornata, che coin­
volgerà anche HI altri dieci 
sindacali del *a(te|lo* Cq-
smed - dagli amateti»» <dft 
lAami ai veterinari, dal 9»m| 
al Sutmt - vuc*s rispettai»! lo 
spirito dei huovocodics di eu. 
loregolamentazione Si cere* 
di evitare la paralisi dell assi. 
stenza che proseguirebbe per 
diversi altri giorni nel mese di 
dicembre 

Erano gli ultimi due istituti solo per maschi 

Le ragazze ammesse a scuola 
Crolla il tabù dei salesiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VERONA Le ultime due 
scuole medie d Italia ngorosa 
mente unisex hanno ceduto 
questanno Lorella Manuela 
Lucilla Elisabeth Erica Silvia 
e Luisa sono le «magniliche 
sette* che quest anno per 'a 
prima volta hanno infranto 
un tabù che durava dal 1896 
entrando in una pnma della 
scuola media di Legnago gè 
stila dai salesiani 93 anni di 
insegnamento rigorosamente 
riservato ai maschietti e ades 
so la piccola rivoluzione Altre 
8 ragazzine han messo piede 
quesl anno sempre per la pn 
ma volta nella media salesia 
na -Maria Austlialrice* di Tren 
to A quanto pam erano le ul 
lime due scuole d Italia - col 
legi esclusi - che ancora non 
avevano aperto le porte alle 

classi miste Due sopravvissute 
dei vecchi sistemi! per ragioni 
particolari a Legnago per non 
far •concorrenza, ad un altra 
media gestita dalle suore ca 
nossiane (che pera è mista) 
a Trento perche il 'Maria Ausi 
liatnce* era indirizzato preva 
lentemente alla formazione di 
fuiun missionari 

Cose cambiato per indurre 
gli istituti a concedere vista 
d ingresso al mondo femmint 
le'«Un pò le richieste del gè 
nitori abbiamo un figlio che 
studia da voi perché non può 
venire anche sua sorella"' di­
cevano. racconta il direttore 
di Trento padre Paolo Baldls 
serollp .ed un pò esigenze 
pratiche che senso avevano 
più di tre anni di media solo 
maschile in mezzo ad eie 

mentali e superion miste?* 
Un pò lo stesso ̂ è successo 

a Legnago «Le canosslane 
avevano troppe richieste cosi 
ci hanno passato un pò di ra 
gazze Ma avevamo in mente 
ugualmente di accoglierle do­
po Il Concilio si è rilevata I op­
portunità della coeducazio­
ne. aggiunge a Legnago I al 
tro direttore don Giovanni 
Pelllnl Cerio la riflessione non 
è slata futmmea dal Concilio 
£ passalo un quarta di secolo 

Ci sono stati problemi parli 
cotan? -Solo piccole ujliicollà 
abbiamo dovuto costruire dei 
servizi distinti uno spogliatoio 
per la palestra studiare un a-
nitrazione diversa per le atti­
vità pomeridiane perché I ra 
gazzi giocano al calcio le ra 
gazzme no-, dice don Pelimi 
Però si e dovuto organizzare 
un corso d aggiornamento per 

gli Insegnanti sulla «coeduca 
zione* ovvero la «capacità di 
far interagire i valori della 
femminilità e della mascolini 
tà- Le uniche a non accorger 
si di niente sonò proprio loro 
te pattuglie sperdute di ragaz 
zine in mezzo a 154 maschiet 
li a Legnago, ad un altro ceti 
unalo a Trento Vengano da 
elementari miste trovano tut 
lo naturale a parie I insolita 
abbondanza di compagni ma 
schi E .quesl ultimi soprattut­
to quelli delle classi superiori7 

-Ci [anno qualche scherzo ci 
prendono in giro ma abbia­
mo imparato a non badarci* 
spiegano sene Erica1 e SilVia 
.Nessun problema devo dira 
che le ragazze sanno difen­
dersi molto bene., precisa a 
Trento don Baldisserottq .E 
poi da noi gli insegnami laici 
son tutte donne * 

Ancona, grave un quattordicenne 

Sodomizzato con una scopa 
dai «grandi» della scuola 
a » ANCONA Uno studente 
quattordicenne dell Istituto 
tecnico industriale .Volterra. 
di Ancona si trova ricoverato 
in prognosi nservata nello-
spedale cittadino per le lesio­
ni al retto che ha subito nca 
dendo su un manico di scopa 
dopo esser stato sollevato in 
aria da alcuni compagni di 
scuola Secondo quanto si à 
appreso dai carabinieri di An 
cona che stanno indagando 
sull episodio avvenuto venerdì 
mattina nei bagni dell Istituto 
mentre il ragazzo veniva ripe 
Ultamente lanciato in aria da 
«Icuni studenti un giovane 
avrebbe sistemate sotto di lui 
un manico di scopa che si e 
conficcato nel retto provocan 
do una lacerazione La ferita 
ha reso necessario un Inter 
vento chirurgico Nell ospeda 
le anconetano .Umberto I. si 
è suturata la lesione ed è stalo 
crealo un passaggio artificiale 

provvisorio per il materiale fe­
cale 

Secondo alcune testimo­
nianze I responsabili dell epl 
sodio sarebbero alcuni com 
pegni di scuoia del giovane 
In serata la giunta del consi 
gito d Istituto del •Volterra* ha 
deciso la sospensione di sei 
studenti delle terze classi tre 
dei quali - due minorenni e 
un maggiorenne - hanno am 
messo di aver fatto parte del 
gruppo di ragazzi che si sono 
resi protagonisti dell'episodio 
La madre del ragazzo ha rac 
contato che il llglio si era re 
cato In bagno con un suo 
compagno coetaneo Mentre 
erano ancora chiusi nella tqi 
lette i due hanno sentito le 
voci di ragazzi .più grandi" 
che dicevano .oggi II bagno è 
vuoto. Allora DC e il ?up 
compagno sono usciti Ed * » 
questo punto che - secondo 

la donna - il «oppa dm ptó 
grandi ha preso il coetaneo di 
suo figlio costringendoli» a 
una prestazione bullonesce il 
•piroscafo*, ossia obbligando­
lo dopo avere aperta u rubi 
nello di un lavandino della 
toilette a sbuffare rumorosa­
mente sulla superitele dell aS-
qua 

OC a questo punto ha ca­
pito che la stessa sorte sareb­
be toccala anche a lui e ha 
cercato di uscire dal locale 
senar però riuscirci I "più. 
grandi! I hanno suNto blocca­
to e apena un alito rubinetto. 
E stato a quel punto «he II 
gruppo ha «malo quel «gio­
co» «Alcuni^ narra-, lo ben-
no presosotto le ascelle «altri 
dalle gambe, e hanno comm 
ciato a sbalzarla in verticale 
mentre qualcuno lo nncormra 
da sotto col manico di scopa 
e è accaduto quello che * aq 
caduto 

8 l'Unità 
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IN ITALIA 

Scoperto un bunker dove i killer Ieri fiaccolata anticamorra 
della strage di Ponticelli in un quartiere terrorizzato 
si sono rifugiati temendo Cossiga: «Contro la criminalità 
la reazione del clan rivale non basta solo la polizia» 

Napoli, la vendetta 

Vincer)»' Parisi 

M ROMA «L'amministrazio­
ne della polizia ha il dovere di 
assumerei responsabilità, di 
lare progelll, di introdurre ag-
giuslarìieriti nelle funzioni d i 
uomini fe apparali-. Lo Ita so­
stenuto ieri il capo della poli­
zia Vincenzo Parisi riferendosi 
alla situazione di Napoli, dove 
egli slesso nel giorni scorsi -
dopo la strage di Ponticelli -
ha ordinato sostituzioni e 
nuove nomine. -Il problema è 
grave - ha detto Parisi - ab­
biamo avvertito esigenze di 
cambiamento. Quei provvedi-
memi, non esauriscono la no­
stra progettuali!» P C rendere 
r o r g w t ù n l o m più adeguata 
a rispondere -all'aggressione 
delìaeriminalita.. , ' 

Altre rimozioni'In vista? il 
capoi delia polizia non , * en­
trala nel particolari; i d i avvi­
cendamenti'1 rientrano nella 
normalità! ogni gramo se ne 
fanno parecchi-. Ha aggiunto' 
•Ho una stima' enorrhe per la 
polizia di Napoli. Ho trucia 
fiel ottfcstpnj éhé'è un ottimo 

» sliflóriè dall'attuali 
metodo ad uno più evoluto». 
Cosa ,t^nsa delle critiche da 

Carceri d'oro 

Agnato 
ilcjaso 
Darida 

Parisi 
«In questura 
altri 
cambiamenti» 

parte dei sindacati della poli­
zia7 «Si » n o nfenti ai piovve* 
dimenìi delle prime 48 ore, 
ma ancora non conoscono i 
nostn programmi complessivi 
per contrastare la criminalità 
a Napoli Sono certo che. do-
pò le prime comprensibili rea­
zioni, le cose andranno me­
glio.. 

Parisi ha fatto queste affer­
mazioni intervenendo a Roma 
alla presentazione di due ma­
nuali sul nuovo processo pe­
nale, curali dai magistrati Lo­
ris D'Ambrosio e Pierluigi Vi­
gna e destinati all'aggiorna-
mento degli operatori di Ps. 
All'incontro ha partecipalo 
anche il sottosegretario all'In* 
temo Valdo Spini. Quest'ulti­
mo si è detto preoccupato per 
gli indici di delittuosità nlevati 
nej Primi K t t e m e a i di que­
st'anno. Ne emerge un incre­
mento del 17,7 per cento per 
gli omicidi volontari, del 16,7 
per Stentativi di omcidio, del 
54,4 per le rapine, del 48t8 per 
gli, attentati dinamitardi e In-
cettdiarLSono, aumentati an­
che i tossicodipendenti morti 
per over-dose. 754 nei primi 
dieci mesi del 1989. 

Una manifestazione a Ponticelli una settimana dopo 
la strage, organizzata da Cgil, Cisl e Uil. Ma la gente 
ha paura Sul fronte delle indagini un mandato di 
cattura contro Bruno Duracelo, fermato poco dopo ti 
massacro. Ed una scoperta dei carabinieri nel quar­
tiere confinante di Barra il suo gruppo si stava co­
struendo un bunker in attesa della risposta degli av­
versari. Un altro fermo per un'arma sospetta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V INCENZO V A S I L I 

• B NAPOLI Ormai ogni sera, 
da quel giorno di San Martino 
sporco di sangue, per una set­
timana era stato il deserto e il 
silenzio le mamme radunava­
no i bambini all'uscita dalle 
scuole I giovani disertavano il 
marciapiede sul quale ancora 
oggi si vedono certe brutte 
chiazze rossastre, un residuo 
di segatura, e ì segni di gesso 
e i buchi delle pallottole che 
hanno spezzato sei esistenze. 
len, ad una settimana dalla 
strage, a Ponticelli, periferia 
orientale di Napoli, radunate 
da Cgil, Cisl e Uil, nonostante 
una brutta pioggia, delegazio­
ni di lavoratori e di giovani coi 
cartelli, gli slogan e le fiaccole 
del movimento anucamorra 
hanno provato a dare un forte 
segno di vita e a testimoniare 
solidarietà. 

C'è chi dice che forse sa­
rebbe stato meglio un'ora di 
sciopero C'è chi insiste, inve­
ce, sul valore simbolico che 
una manifestazione può assu­
mere quando il clima pesante 
della paura si abbatte su una 
intera comunità Fatto sta che 

quando ormai calava il buio 
della sera, le auto con gli alto­
parlanti e le delegazioni in 
corteo, in testa il drappo del 
Sindacato di polizia, Siulp. gi­
ravano per corso Ponticelli, 
via Napoli, viale Margherita, 
via Ptscomio, il quadrilatero 
dov'è accaduto il massacro, 
cuore del quartiere «rosso* e 
operaio 

E quasi conteporaneamen-
te, ma in un altro luogo della 
città, Cossiga al termine della 
sua visita alla acuoia militare 
«Nunziatella» non ha potuto 
eludere il tema della crimina­
lità: «La lotta in favore della 
legge - ha detto - non pud li­
mitarsi alle sole forze dell'or­
dine. 

La gente di Ponticelli ce 
l'ha coi telegiornali. Che han­
no pescato a piene mani nel 
repertorio delle banalità par­
lando di Bronx napoletano, di 
•omertà», e r a proposito delle 
sei vittime, di «boss» e «fian-
cheggiaton» Invece, per. capi­
re bastava andare al funerali, 
ngorosamente separati: da un 
lato due vittime - i bersagli 

certamente designati - con 
pochi intimi a lutto e due ali 
di carabinien, dal! altro lato in 
altra ora e su un diverso per­
corso, ì quattro che la gente 
sente vicini, che ntiene vittime 
«innocenti!, che si trovavano 
al posto sbagliato nel momen­
to sbagliato, con tanta folla in 
lacrime a salutarli ed una pre­
senza quasi invisibile di poli­
zia Silvia Guarracino, una 
bella ragazza, ci ha perso il 
padre Domenico, 45 anni, 
operaio saldatore, cosi, per 
caso. E non si dà pace per 
quei titoli che sentenziavano 
che «nessuno è morto per er­
rore», minacciando anche «il 
nome e l'onore» di questa ca­
sa modesta e decorosa, dove 
il commissano di polizia è en­
trato per la perquisizione scu­
sandosi «Questi fatti non do­
vrebbero accadere in case co­
me questa* 

A destra c'è la Casa del po­
polo, costruita con una gran­
de sottoscrizione popolare ne­
gli anni Cinquanta, dall'altro 
lato il bar Luisa, la gelatena 
Sayonara. «U hanno chiamati 
"covi". Ed è una falsità. Centi­
naia di nostri giovani che 
chiacchieravano, che passeg­
giavano. Lavoro, « sa, non se 
ne trova: e cosi sembrava 
sempre giorno di festa. Poi so­
no arrivati quelli a sparare co­
me i matti ed adesso non ci va 
più nessuno*. Sabato sarebbe 
bastato che avessero piegato 
la mira dei mitra verso il mar­
ciapiede opposto e quei gio­
vani killer avrebbero fatto una 

ancor più orrenda e grande 
strage di altri ragazzi Ora la 
gente ha paura Con semplici­
tà, lo ripetono nei bar ed alla 
fermata del pullman che porta 
a piazza Ganbaldi E intanto 
quelli di Ponticelli vedono 
sfrecciare ie «pantere» della 
polizia alla volta dell'ennesi­
mo posto di blocco, per una 
«stretta* che già si sa che tra 
qualche giorno deve finire 
Paura e rabbia Anche perché, 
dal lato delle istituzioni a bat­
tere un colpo per dire «ci so-
no«, qui fino a len sera non 
era venuto pressoché nessu­
no Tranne il presidente del­
l'Antimafia Chiaromonte, ed il 
deputato comunista Geremic-
ca (già quella sera presenti al­
l'assemblea nella Casa del po­
polo, e ìen al corteo a fianco 
del senatore Ferdinando lm-
posimato e del sindaco, il so­
cialista Lezzi), nessun altro 
parlamentare. 

•Eravamo trentamila, un 
quartiere operaio omogeneo, 
tra un anno saremo in cento­
mila. Una nuova, grande peri­
feria metropolitana che con le 
opere del dopo-terremoto ha 
visto travolte le sue dimensio­
ni e qualità tradizionali della 
vita*, spiega Giuseppe Russo, 
un giovane medico che è il 
segretario di una delle tre se­
zioni comuniste di Ponticelli. 
Ed in questionacela esplosiva 
- comunque vadano net det­
tagli le indagini sul delitto, se­
gnate ìen da un mandato di 
cattura contro il 23enne Bruno 
Duracelo fermato poco dopo 

• • R O M A L'ex W l s i r o ^ d i 
Grazia e giustizia Clelia Ban­
da ( D c p ^ ^ ^ r r ^ t t 
di scena dal procedtmetito're­
lativo agli apparti per la co­
struzione o l'ampliamento di 
alcune carceri italiane (anda­
to sotto «I nonw 41 carceri 
d'oro.). UCasaaziòne ha di* 
spoito l'archiviazione della 
•uà botatone dichiarando 
Inamovibi l i I ricorsi presen­
tali dal 'ptbturatore generale 
presati1- la Corte d'appello e 
dal procufatoredella Repub-
blkrf'til Rorna cóntro il decre* 
to di proàcloglimento che Alla 
line'dello scorso maggio il 
collegio' istruttorio (sostituto 
dell'Inquirente),, emise nei 
confronti <Wto stesso Dùnda. 
La declstoiwideì supremi giu­
dici (pret Vlsalli) è stata pre­
sa in contrasto con il parere 
della,Precura generale della 
Cassazione. Come si ricorde­
rà, il procedimento scaturì 
dalle .dlchlaTrWtoni tese dal, 
r i m e d i t a r e Bruno De Mtco. 
titolare della «Codemk II qua­
le sostenne d'aver versato po­
co meno dì 1{M milioni a! se­
gretario particolare dell'ex mi­
nistrò Àer aggiudicarsi gli ap­
palli.'^ 

• Parla la terrorista nera già condannata all'ergastolo 

Francesca Mambro in difficoltà 
«Bologna? Fu una strage di Stato» 
Risposlfli'<l*bdlf dlfitancesca Mambro alle conte-

•stazioitt l*^ ^"pWecip*?ione assieme al marito 
«i«WS|^W«ntìralta'a»«8e del 2 agosto '80. Con-
"traddiiloni e reticenze della terrorista nera sui due 
episodi-chiave che te sono stati contestati: l'ornici-
dip di Mangiameli e le accuse di Sparti. Dura de­
nuncia della parte civile sulla strategia delegitti­
mante in atto contro questo processo. 

• P BOUXSNA. Clamata brul­
la per Francesca Mambro, la 
terrorista nera condannata in 

Erimo grado all'ergastolo per 
i strage del 2 agosto '80. Nel­

l'udienza di ieri doveva difen­
dersi proprio jia-questa tre­
menda accusa. Ma l'ha fatto 
ritàle. £. caduta in conlraddi-
tjoni. Nella risposta ad alcune 
domande e stata reticente In­
fine non ha voluto accettare il 
confronto con la parte civile. 
avvalendosi della facoltà di 
non rispondere. Una strategia 
seguila da tulli gli imputati in­
terrogati fino a questo mo­
mento e che, ìen, come vedre­
mo. $ stata denunciala con 
accenti seven dall'aw. Paolo 
Trombetti, che rappresenta, 
assieme ad altn. gli interessi 
dei congiunti delle vittime del­

la strage 
Dunque, la Mambro Vener­

dì, come si ricorderà, aveva ri­
costruito il propno percorso di 
terrorista, interrotto dal suo fe­
rimento grave nel corso di 
una rapina nell'apnle del 
1982 len le sono stati conte­
stati gli elementi di accusa per 
la strage I pnncipali sono 
due. l'omicidio di Francesco 
Mangiameli, detto Ciccio, di 
Terza posatane, e la deposi­
zione di Massimo Sparti, che, 
se vera, inchioda la coppia 
Fioravanti-Mambro al massa­
cro della stazione 

Mangiameli, come si ricor­
derà, venne ucciso dai com­
ponenti del nucleo terronsta 
di Valeno Fioravanti (l'esecu­
tore fu il fratello Cristiano) il 

20 settembre del 1980, dopo 
di che il suo cadavere .venne , 
occultato. Strano modo di 
procedere. Ma per l'accusa i 
fatti sono chiari. Mangiameli 
aveva rilascialo al colonnello 
Amos Spiani, {egato al servizi 
segreti, dichiarazioni che la­
sciavano Intendere che lui ne 
sapeva parecchio delle bom­
be del 2 agosto alla stazione. 
La banda di Fioravanti, che 
già aveva motivi di diffidenza 
nei conlronti,.di Mangiameli, 
temendo che potesse crollare 
di fronte ad" eventuali conte­
stazioni n i ddpise la elimina­
zione. 

La Mambrb'dlce invece che 
il Mangiameli venne si ucciso 
ma perché si era comportato 
male nei loro confronti: aveva 
fregato i soldi dell'affitto di un 
appartamento di Taranto e 
aveva sbattuto fuori dalla sua 
casa di Palermo lei e Giusva. 
Ma si tratta di piccole cose e il 
presidente lannaccone fa no­
tare che le ragioni sono deboli 
e che. comunque, non chiari­
scono i motivi dell'occulta-
mento del cadavere La Mam­
bro allora dice che il corpo fu 
nascosto per non mettere sul­
l'avviso altri due" elementi di 
Terzo posizione, Fiori e Adi-
nolfi, col quali il gruppo dove­

va pervenire ad un chiarimen­
to. jChiaiimehloo elirjunaào-
ne\ chiede il presidente della 
Corte 

Vediamo ora il capitolo 
Sparli Secondo Spalti, il 4 
agosto'80, due giorni dopo la 
strage, Fioravanti e la Mambro 
piombarono da lui per chie­
dergli documenti falsi La 
Mambro si era tinta I capelli e 
Valerio gli avrebbe detto: "Hai 
sentito che botto'-, riferendosi 
alla strage del 2 agosto e con- ' 
fidandogli che quel giorno lui 
e Francesca erano nella sta­
zione di Bologna. La Mambro 
replica che tutto è falso, che 
le sole due volte che ha visto 
Spani' sono nell'aprile del 
1980,e successivamente in un 
giorno imprecisato del 199). 

Ricostruisce però con note­
vole difficoltà l'itinerario suo e 
di Giusva nei giorni a ridosso 
e immediatamente successivi 
alla strage. Ciò non significa, 
naturalmente, che da parte 
della Mambro vi sia stata tira 
sia pur debolissima ammissio­
ne. Tutto il contrario. La gio­
vane terrorista ha protestalo, 
anzi, violentemente contro 
quella che lei ntiene una inde­
gna cnminalizzazione degli 
ambienti della destra, svolta 

A Roma 
Policlinico 
Assolto 
Ruberà 

• v. * 
• 1 ROMA II tnbunale di Ro­
ma ha assolto -perche il fatto 
non sussiste» l'ex rettore del­
l'Università «La Sapienza* An­
ton» Ruberti, attuale ministro 
per la («cerca scientifica. As­
solti anche dieci primari del 
Policlinico. Erano imputali 
nell'Inchiesta dedicata ai co­
siddetti «letti d'or» con l'ac­
cusa di «rulla ai danni della 
Regione Luto e di falso. Se­
condo il pm Giancarlo Armati, 
che aveva chiesto una con­
danna a un anno di reclusio­
ne, non avevano rispettato I 
termini di una convenzione 
stipulata con la Regione. Que­
sta prevedeva che i posti letto 
dellecltnlctie universitarie fos­
sero messi'a disposizione del 
servizio sanitario nazionale. In 
particolare all'ex rettore del­
l'ateneo e al pnman si conte­
stava di Aver fornito un nume­
ro di' posti letto superiore a 
quello in lealtà disponibile 
presso le strutture, allo scopo 
di aumentare le somme stan-
zlateidalltente per le sovven­
zioni. • ' 

Carabiniere morto in caserma 
Chiesa di Bagnare, sera di giovedì. C'è la messa 
per ricordare i cinque morti di un anno fa, ci sono 
i parenti che ancora non sanno perché ì loro con­
giunti sono morti, e che ancora non hanno ricevu­
to alcun risarcimento. La stessa sera, a pochi chi­
lometri di distanza, un altro carabiniere viene tro­
vato morto in caserma. Una «disgrazia», o a spara­
re è stato un altro carabiniere? 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N I * M I L 1 T T I 

A B BAGNARA (Ravenna) Lo 
hanno sepolto ieri pomerig­
gio, nel cimitero del paese, vi-
cino alla caserma dove un an­
no fa (urono trovati cinque ca­
rabinieri UCCISI. Anche Euge­
nio Medn. un ragazzone di 
vent'anm alto quasi due metri, 
era carabiniere È stalo trovato 
morto - un colpo di mitra-
glietta sopra l'occhio destro -
giovedì sera nella caserma di 
San Martino in Strada, vicino a 
Forlì. Lo hanno sepolto a Ba­
gnerà perche la sua famiglia 
era di qui, ed aveva la tomba 
di famiglia È morto - le coin­

cidenze sembrano non finire 
mai - proprio mentre nella 
chiesa di Bagnara si stava 
svolgendo la cerimonia reli­
giosa per ricordare i cinque 
carabinieri ammazzati propno 
un anno pnma, il 16 novem­
bre del 1988 

Vediamo le tappe di questo 
ennesimo «giallo* nato in una 
caserma dell Arma in Roma­
gna Sono le 19,50, nella pic­
cola caserma di San Martino 
in Strada ci sono soltanto due 
carabinieri di leva, Eugenio 
Medn e Pasquale Pedrella, 19 

anni, di Caserta. Dall estemo 
nessuno si accorge di nulla 
Ad un certo momento Pa­
squale Pedrella esce correndo 
dalla caserma, viene fermato 
da un bngadiere che sta rien­
trando Nell'alno del piccolo 
edificio c'è il corpo di Eugenio 
Medn. ucciso da un colpo al 
volto Si chiudono le porte 
della caserma, e solo a larda 
ora, un ufficiale fornisce la 
pnma versione dei fatti, in for­
ma del tutto ufficiosa «Il cara­
biniere stava preparando una 
valigetta per altri carabinien 
che stavano entrando in servi­
zio, doveva metterci anche la 
rmtraghetta M 12 Forse gli è 
sfuggita di mano, è caduta per 
terra, è partito un colpo che 
I ha ucciso L'altro carabiniere 
era in un'altra stanza, stava 
guardando la televisione • 

Con il passare delle ore, na­
scono i primi sospetti L'Arma 
tace, comunque Dopo la pri­
ma «versione-, non ne fornisce 
altre 11 magistrato ordina la 
prova del guanto di paraffina 
sulla mano del carabiniere 

morto, ed interroga per ore 
l'altro carabiniere viene chia­
mato, nel corso della notte. 
anche un avvocato Evidente­
mente il magistrato accerta 
che le cose non sono andate 
come detto in un pnmo tem­
po l'inchiesta viene infatti 
passata al procuratore della 
Repubblica presso la pretura, 
a significale che si indaga sul 
reato di omicidio colposo Sa­
rebbe stato dunque il collega 
di Eugenio Medn a sparare il 
colpo mortale, involontaria­
mente 

Per conoscere venta «uffi­
ciali* bisognerà forse attende­
re mesi e mest 1 familian dei 
morti di Bagnara stanno 
aspettando da un anno di sa­
pere i «perchè* della strage in 
caserma La madre di Paolo 
Camesasca, uno dei carabi-
nien uccisi, pnma della messa 
in chiesa ha detto «Al raptus 
noi non crediamo. Non pos­
sono tenere nascosta la venta 
Se propno non vogliono ren­
derla pubblica, ce la dicano in 
via nservata' sapremo conser-

il massacro - veniamo invitati 
a nntracciare insieme l'humus 
della strage, e le ragioni del 
clima pesante In poche paro­
le hanno fatto quei casermo­
ni una piccola città. Si prepa­
rano a riempirli dì una intera 
nuova popolazione. E non si 
pensa a mettere in piedi servi­
zi e strutture che aiutino la ci­
vile convivenza. Non c'è lavo­
ro per i giovani («E i killer sin 
qui sospettati hanno un'età tra 
ì 23 e i 17 anni», fa notare il 
consigliere provinciale del Pei, 
Luitji Manna) e non ci sono 
referenti istituzionali efficaci. 
Su questo sfondo il clan degli 
Andreotti (toto e lotto neri) 
sarebbe stato prèso di mira da 
un gruppo emergente che ha 
vivacchiato finora sulle tan­
genti nei «cantierive che, ora 
che si va all'esaurimento dei 
lavori della .ricostruzione, 
chiede via libera; Col corona­
no inquietante che, mentre il 
boss Andreotti ha coltivato il 
«mito» d'aver «salvato* Ponti­
celli dalla droga, i suoi avver­
sari vorrebbero lanciarsi nel 
narcotraffico. Sono disposti a 
tutto. ì carabinieri hanno fatto 
irruzione ieri nel toro quartier 
generale a Barra. Ed hanno 
scoperto, oltre ad un'arnia so­
spetta il cui propnetano è sta­
to fermato, che il clan aveva 
impiegato la settimana a co­
struire un vero bunker istallan­
do porte e vetri antiproiettile 
m uri cortile di corso Sirena, 
in attesa delta nsposta degli 
awersan, programmando al* 
tra sangue 

ad operandi settori dell'appa­
rato dello Stato m della stam­
pa' «La strage - ha detto la 
Mambro. in sintonia con Ste­
fano Delle Ghiaie - è una stra­
ge di Stalo, che * valsa a ri* 
compattare le fon» sociali, a 
far scendere ul to tfeno terre­
no operai e padroni*. 

Poi. seguendo il copione di 
tutti gli imputati, anche la 
Mambro si è cucita la bocca. 
All'aw, Trombetti, che te face­
va notare alcune stranezze 
nella ricostruzione del suo 
viaggio alla vigilia della strage, 
la Mambro.ha;replicato che 
non intende rispondere agli 
avvocati della parte civile per­
ché, a suo dire, non avverti­
rebbero l'esigenza di accerta-

., re la venta. 
«La parte civile - ha dichia­

ralo Trombetti - streme offe­
sa dalle parole degli imputati, 
che rifiutano un leale confron­
to. Ma intende anche dire che 
è in atto una strategia preoc­
cupante, volta a delegittimare 
una parte del processo, che 
non DUO passare sotto silen­
zio, giacche non colpisce solo 
la parte civile, ma anche I giu­
dici di questa cortei. 

La prossima udienza si terrà 
giovedì prossimo con l'interro­
gatorio di hcciàfuoca 

Nuovo «giallo» a pochi chilometri da Bagnara mentre si ricorda la strage 

Fnnctsca Mambro 

Aquila reale 
abbattuta 
a fucilate 
sul Pollino 

Un raro esemplare di aquila reale è stato abbattuto a fucilate 
sui monti del Pollino nel territorio del comune di Alessan­
dria del Carretto. La notizia e.slata data dalla delegazione 
calabrese del Wwf. L'esemplare è stato recuperato dalle 
guardie venatorie dell'amministrazione provinciale dì-Co­
senza, È il secondo esemplare di aquila reale che, nella zo­
na, viene abbattuto nel giro di pochi mesi. Secondo quanto 
reso nolo dalla delegazione calabrese deUVwl, intuito il ter­
ritorio calabrese esitèvano appena quattro coppie di aquila 
reale. Sono in corso indagini per tentare di identilicare i 
bracconieri. 

Attentati 
a due tralied 
vicino 
aCaorso 

Due tralicci dell'alta tensio­
ne disattivati da un paio 
d'anni sono stati fatti saltare 
all'alba di ieri in località Bo­
sco di Castelnuovó Bocca 
d'Adda, un piccolo centro 
della bassa milanese ai con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ fini con l'Emilia. 1 tralicci, 
^~^^^~mmm^—~~ collegati alla vicina centrale 
nucleare di Caorso (ferma dal febbraio 19S6), sono stati 
presi di mira da ignoti che hanno segato parte dei montanti 
tacendo por saltare il resto delia-Struttura con delle cariche 
di esplosivo. Localizzazione e modalità dell'azione non la­
sciano dubbi sul fatto si sia trattato di un attentato. L'allarme 
è stato dato nella prima mattina di ieri da alcuni abitanti del­
la zona. 

Vincenzo Avema, 23 anni, 
incensurato, è stato Ucciso 
ieri sera in un, agguato com­
piuto nel distrìbutòredicar» 
Durante che gestisce con il 
padre a Gela. Alméno due' i 
sicari, che hanno sparato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ con fucili caricati con pallet-
, tpni.Jcarabinieri.non esclu­

dono una connessióne con la faida mafiosa che a Gela In 
poco meno di due anni ha già provocato oltre sessanta mor­
ti ed altrettanti feriti. Secondo uria ipotesi investigativa, Aver 
na potrebbe èssere entrato nel mirino delle cosche per ave­
re casualmente assistito il 15 giugno scorso, sempre nell'a­
rea dell impianto di benzina, alternativo di uccisione di 
Francesco Iccolano, figlio dei presunto «boss. Salvatore. 

Agguato 
mafioso 
a Gela 

Suicida 
centrocampista 
del Cosenza 

Il centrocampista del Cosen­
za Donato Bergamini si è 
suicidato ieri sera a Roseto 
Spulico, un centrò dell'alto 
Ionio cosentino, facendosi 
volutamente investire, se­
condo una pnma ncostni-

——^^——^^^^^nm zione dei fatti tornita dai ca-
rabimen, da un autotreno in 

transito lungo la statale .106 Ionica, il suicidio di Bergamini, 
secondo i primi accertamenti degli investigatori, sarebbe av­
venuto Intorno alle 21. Secondo quanto si è appreso, insie­
me con Bergamini si sarebbe trovata una giovane, della qua­
le per il momento non si conosce l'identità, che era legata 
da tempo sentimentalmente al giocatore. I due, a quanto 
pare, si trovavano nell'auto di Bergamini ferma su un lato 
della strada. Il giocatore sarebbe sceso precipitosamente 
dall'automobile e si sarebbe fatto travolgere volutamente, 
sempre secondo gli inquirenti da un autotreno, restando uc­
ciso sul colpo. 

Giulio Andreotti, Giuseppe 
Bolla e Vittonno Meloni so­
no i vinciton dei «Premi Na­
poli di giornalismo per la 
deontologia professionale». 
Sono siati designati all'una­
nimità dalia Buina composta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ da Antonio Ghirelli, Saverio 
Barbali. Guido Guidi, Elio 

Matacena, Gian Domenico Zuccaia, Erik Kush II riconosci­
mento viene ogni anno attnbuito, in occasione del «Premio 
Napoli di narrativa*, a quei giornalisti che «lungo l'arco del 
loro impegno professionale, nanno costantemente onorato 
i valori etici della professione*. i l «Premio Napoli di gtomali-
smo«.~che consiste in dieci milioni d i lire per ogni premiato 
- sarà consegnato ai vincitori sabato 2 dicembre nell'audito­
rium della Rai di Napoli. Ideaton del premio sono gli arma-
ton Amedeo ed Elio Matacena. 

A Giuseppe Boffa 
il Premio 
Napoli 
di giornalismo 

O I U S V M VITTORI 

D NBL PCI C 3 
. I deputati comunisti sono tenuti ed e 

re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 22 novembre e alle sedute 
di giovedì 23 novembre. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esse­
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 22 (ore 16,30) e senza ec­
cezione a quelle di giovedì e venerdì. 

Perche sanguinano le 

vare il segreto Anche se iosse 
stato un taptus, ci debbono 
spiegare perché c'era un mat­
to nell'Anna». 

L'inchiesta sulla strage in 
caserma sta andando verso 
l'archiviazione, senza che sia 
stato chiarito nulla «È stato un 
raptus*, ha dichiaralo il procu­
ratore capo della Repubblica 
di Ravenna, ma nessuno ha 
spiegato nemmeno quale ab­
bia potuto essere la causa 
scatenante. Per i parenti, c'è 
anche l'umiliazione di dovere 
chiedere i soldi del marci-
memo 

«Ho scntto a Roma - ha 
detto Lucia Conte, moglie del 
brigadiere Luigi Chlanese, che 
comandava la caserma - mi 
hanno nsposto che dovrò at­
tendere altn sei mesi Ma è già 
un anno che aspetto, ed ho 
due bambine piccole da man­
tenere. Se non mi avessero 
aiutato ì parenti, come avrei 
fatto7» In quegli stessi minuti, 
a pochi chilometn di distanza, 
un altro carabiniere veniva 
trovato morto in caserma. 

lo cono principale 4 fa flocco 
bamrin d » ««mutandosi sul 
DOtQQ QtflQMMI «MiOIMM fa -JW" 

givi fine o (otto songuirat. lutto 
ciò si può btftmnlo pnwniro 
usando regokmwnn w » spazzoli* 
noeundmifriooontiptoccQ. 

« i . . — . . . É . • . « - «*. 

r m l M i n O M f nanwiJt OTm 
axernerrle.sio lo plano ojo formolo 
sta t u t t i in «o di lomMMfkt. 

Infatti 1 suo principio univo vie­
ne tialtenuto dui irsuti gengivab. 
e poi gtorjuglmenM tanto par 
proteggere le gengive nel tempo 
PREVENIRE 
{ 'MEGLIO CHE 
CURARE. * 

moiitcKtent 
pravenzlonc dentale quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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Turismo anni 90 
Catene alberghiere 
in Europa, solo 3 italiane 
tra le prime cento 

M A R I * R O M C A L O U O N I 

• • R O M A . Il Grande Turismo 
italiano non gode pia di buo­
na salute. I segni del male, 
oscuro ma non troppo, arriva­
no da più parti, segni purtrop­
po univoci, e tanto più allar­
manti se visti in relazione al 
macromercato europeo unifi­
cato che è ormai alle pone. 
Restiamo Indietro rispetto ai 
paesi concorrenti, indietro, ad 
esempio, per quanto riguarda 
il Ione processo di concentra­
zione che e in atto in Europa. 
Le uniche catene italiane che 
figurano Ira le prime cento del 
mondo (peraltro agli ultimi 
posti) sono la Ala-lnterhotel 
del Gruppo Ligiesti; la Jolly 
Hotel (Marzotto) e la Ciga 
Hotels (Aga Khan), tutte e tre 
scarsamente presenti sul mer­
cato estero e di dimensioni ri­
dotte, Un divano appariscen­
te, non solo nei confronti del­
le grandi catene americane, 
ma anche rispetto a paesi eu­
ropei, come l'Inghilterra e la 
Francia, 

Bastano pochi esempi. La 
francese Accor (che ha appe­
na costituito una società col 
gruppo Fiat) controlla 713 al­
berghi e la Trusthouse Forte 
809. Leader europea e tuttavia 
l'Inghilterra con 7 grandi cate­
ne e 1.169 alberghi; al secon­
do posto c'è la Francia, segui­
ta dalla Spagna che, con tre 
catene e 252 alberghi, supera 
l'Italia, con cinque catene e 
solo ISO alberghi (basti pen­
sare che la Jolly e la Aialnle-
•hotel non mettono insieme 
pia di 30 alberghi). 

Lo slesso fenomeno di alta 
concentrazione si riscontra 
nel settore della vendita del 
servizi turistici. Mentre i tour 
operato» italiani tono pia di 
trenta, In Gran Brettagna le 
prime tre Imprese coprono il 
7556 dell'Intero mercato, in 
Francis le prime cinque il 50 
per cento. Anche le nostre di-

Medicina 
Yuppy 
fernale 
alla 
• s i FIRENZE LO «yupplsmo., 
la male alla salute. All'effi­
cienza è preferibile l'impegno 
sociale e politico, giudicati 
un'ottima prevenzione contro 
l'insorgere di malattie psico­
somatiche. E questa la convin­
zione espressa da alcuni psi­
cologi e psicanalisti che, Ieri a 
Firenze, nanna partecipato al 
convegno «Una eliti' per l'uo­
mo, problemi di ecologia ur­
bana!, organizzato dalla Inter­
national fouhdation Eric 
Ftarnrn, in collaborazione con 
l'istituto UomoJI ambiente di 
Milano. tartMrMdJ « s a g o 
psichico sono aumentate con 
un adattamento sempre mag­
giore alla nevrosi, 'Aia, nello 
stesso tempo, Il disagio uma­
no ti manifesta attraverso l'In­
sorgenza dj malattie psicoso­
matiche, sempre pia diffuse, 
alla cui sfera molli non esclu­
dono appartenga anche il 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza le consuete 
pagine delle lettere e'della 
scienza e tecnologia. Ce ne 
scusiamo con I lettori. 

menrioni continuano ad esse­
re troppo piccole, niente da 
méttere In rapportò ad esem­
pio con gli operatori inglesi 
(Thompson, Internationale 
Leisùre, Horizont Holiday), te­
deschi (Tui, Nur), o francesi 
(Club Mediterranee), tutti con 
oltre un milione di viaggi l'an­
no e giro d'alfari di dieci volte 
più grandi. 

L'Italia contìnua dunque ad 
essere caratterizzata dalla pol­
verizzazione imprenditoriale. 
Spia della situazione, l'anda­
mento nel settore alberghiero, 
dove - nonostante i processi 
d | trasformazione in atto - le 
imprese di piccole dimensioni 
e a conduzione familiare pre­
valgono (le società di capitali 
sono solo il 4% e oltre il 77 per 
cento degli esercizi non supe­
ra i 5 addettii. 

Tutti dati, questi, presentati 
al congresso dell'Assoturismo 
(Confesercenli), svoltosi a 
Roma. E non I soli preoccu­
panti. I numeri della stagione 
'89 sono infatti Infelici per più 
di un verso: essi indicano una 
contrazione delle presenze di 
almeno II 2.5 percento e una 
flessione del fatturato in termi­
ni reali del 4. In sostanza, una 
bilancia valutaria down, con 
un rotondo 3 milioni di miliar­
di in meno rispetto all'B8. Co­
me se non bastasse, dobbia­
mo mettere in conio le conse­
guenze, sul piano turistico, 
della più grave crisi ambienta­
le mai riscontrata nel nostro 
patte: quella dell'Alto Adriati­
co, che ha visto il crollo del 20 
per cento delle presenze ita­
liane e II SO, di quelle stranie­
re. 

•E probabile che II 1989 -
ha dello nella relazione intro­
duttiva il segretario .nazionale 
dell'Assoturismo.'Gigliola Gal­
letto - segni una svolta storica 
per il turismo italiano». In ne­
gativo. 

Eolico 
In Molise 

centrale 
grande 

MROMA. Sorgeri a Frosolo-
ne, in provincia di Isemla, nel 
Molise, la più grande centrale 
eolica d'Europa, La costruirà 
l'Enel. Il costo dell'impianto 
tar i di circa due miliardi di li­
re e sari linanzialo dalla Cee 
che ha ritenuto il progetto 
particolarmente interessante 
anche perche coinvolge 
aziende di più paesi europei 
nella sperimentazione con­
giunta di aerogeneratori. Per­
che Frosolonef Qui sono stati 
rilevati i valori più elevali della 
velociti del vento nelle zone 
dell'Appennino centro-meri­
dionale. L'impianto sperimen­
tale, che sorgeri in località 
Acquaspruzza, su un'area di 
25 ettari, tar i il primo In Euro­
pa, e torse nel mondo, collo­
cato In areamontana. ad una 
quota superiore ai mille metri, 
ove t a r i possibile valutare le 
pio avanzate tecnologie del 
tettoie ai fini di un loro impie­
go palla produzione di ener­
gia elettrice di valore apprez­
zabile. Gli aerogeneratori sa­
ranno di quattro modelli di­
verti fomiti da costruttori ita­
liani e di altri paesi della Cee 
con una produzione comples­
siva di circa 6000 mw annui 
che corrispondono ali'incirca 
al fabbisogno di 3000 fami-' 
glie. 

Sono giudici palermitani Un grido d'allarme 
raggiunti dall'imputazione dal palazzo di giustizia 
di interesse privato «SolbÌ5 pubblici ministeri 
in atti d'ufficio per fare 20mila processi» 

magistrati Scriminati 
continuano a indossare la toga 
Un presidente di Corte d'assise e il suo giudice a 
latere, accusati di interesse privato in atti d'ufficio. 
Il primo, Salvatore Sanfilippo, è solo incriminato; il 
secondo, Florestano Cristodaro, invece è già stato 
rinviato a giudizio. Al palazzo di giustizia di Paler­
mo accade anche questo. Intanto dalla procura di­
sperato Sos dei magistrati: «In 15 dobbiamo istruire 
ventimila procèssi». 

F R A N C I S C O V I T A L I 

• a l PALERMO. Dal cilindro 
magico del palazzo di Giusti­
zia di Palermo escorio altre 
due storie di caos e corruzio­
ne, entrambe anticipate ieri 
dal quotidiano del pomeriggio 
L'Ora. La prima vicenda: un 
presidente di Corte d'assise, 
Salvatore Sanfilippo, e il giudi­
ce a latere della stessa Corte, 
Florestano Cristodaro, sono 
accusati di interesse privato In 
atti d'ufficio, Sanfilippo e stato 
incriminato qualche mese fa 
dal giudice istruttore di Calta-
nissetta-, Cristodaro, invece, è 
gi i slato rinviato a giudizio dai 
giudici di Termini Imerete. 
Storie diverse ma che il destino 
ha voluto si incrociassero sui 
banchi della seconda sezione 
della Corte d'assise di Paler­
mo, provocando un altro pic­
colo terremoto giudiziario. 

La seconda storta prende 
spunto invece da una allarma­
ta denuncia dei magistrati del­
la Procura della Repubblica 
dove 15 soli sostituti devono 
far fronte ad una mole impres­
sionante di processi: zumila, 
tra cui figurano aicune-deUca-
rissime Inchieste antimafia. 

Una situazione insostenibile 
che rischia seriamente di para­
lizzare il lavoro di uno dei più 
importanti uffei giudiziari del­
la penisola. 

Ma procediamo con ordine, 
partendo dalla storia di corru­
zione che vede sul banco degli 
imputati due magistrati giudi­
canti. Il nome del presidente 
Sanfilippo salta fuori da alcune 
intercettazioni telefoniche, di­
sposte sull'utenza di un tale 
Antonino Lo Giudice, sofistica-
tote di vino della zona di Parti-
nico. La vicenda, che vede 
coinvolto anche un appuntato 
di polizia, Antonino Bologna, 
risale ad alcuni mesi addietro 
quando Sanfilippo era ancora 
presidente della sezione mlsu-

S! di prevenzione del tribunale 
i Palermo. Al telefono, l'ap­

puntato Bologna e il pregiudi­
cato Lo Giudice parlano di rac­
comandazioni, di lavori, di in­
terventi presso il presidente 
Sanfilippo che da II a pochi 
giorni avrebbe dovuto decide­
re se applicare o'meno un 
provvedimento di sorveglianza 
speciale nei confronti del soti-
sticatore di vino. La telefonata 

Il palazzo di giustizi) di Palermo 

si conclude con una richiesta 
di 40 litri di olio da parte del 
poliziotto. 

Qualche giorno dopogli In­
vestigatori intercettano un'al­
tra telefonata, questa volta tra 
lo stesso Lo Giudice e il presto-
dente Sanfilippo, Il contenuto 
di quest'ultima conversazione 
è top secret ma emergerebbe 
con chiarezza la responsabili­
tà del magistrato; Le intercetta­
zioni telefoniche, con un volu­
minoso rapporto della polizia 
giudiziaria, vengono spedite ai 
giudici di Caltanissetta che av­
viano l'inchiesta. Interrogato. 
Sanfilippo si difende respin­
gendo le accuse che gli vengo­
no mosse e ricorda che Lo Giu­

dice e stato poi condannato a 
due anni di sorveglianza spe­
ciale: nessun favore è stato 
quindi mai concesso. Nono-
Stante il procedimento penale 
in corso, Sanfilippo viene pro­
mosso presidente di Corte 
d'assise. 

Chi affiancargli cóme giudi­
ce a latere se non uri altro ma­
gistrato sotto inchiesta? Ed ec­
co spuntare il nome di Flore­
stano Cristodaro. ex pretore di 
Polizi Generosa, coinvolto in 
una storia di «Interesse priva­
to». Il pretore era accusato di 
aver convocato, tramite i cara­
binieri, una signora. Salvatrice 
Quattrocchi, e di aver poi pre­
teso da lei prestazioni sessuali 
in cambio di un passaporto 

che la donna non avrebbe po­
tuto ottenere per una piccola 
pendenza penale. Prosciolto 
dall'accusa di violenza carna­
le, Il pretore e pero stato rinvia­
to a giudizio per aver convoca­
to la donna per fini privati e 
non d'ufficio come hanno in-
vece sostenuto I suoi avvocati 
difensori. Il processo si cele­
brerà tra qualche settimana. 
Intanto, in attesa che la giusti­
zia faccia il suo corso, Sanfilip­
po e Cristodaro giudicano per­
sone, anche imputate di omi­
cidio. 

Ed eccoci alla seconda sto­
ria che, in questi^giomi, sta 
scuotendo il palazzo di giusti­
zia palermitano, Con un docu­
mento, firmato dai capi dell'uf­
ficio e da tutti i sostituti e invia­
to al ministro Giuliano Vassalli, 
i magistrati della Procura han­
no lanciato un disperato "Sos-. 
L'attivili dell'ufficio del pubbli­
co ministero rischia di rimane­
re paralizzata se l'organico 
non verri presto raddoppiato. 
Secondo uno studio condotto 
in Procura attualmente, sui 
magistrati che vi lavorano gra­
vano circa 20.000 processi: -In 
organico dovremmo avere 20 
magistrali - spiega il procura­
tore aggiunto Elio Spallina -
ma due, Ayala e Di Pisa, sono 
"congelati" e tre devono anco­
ra essere nominati. Tuttavia 
anche se fossimo al gran com­
pleto non ce la faremmo lo 
stesso, t a situazione è ormai 
diventata gravissima ed inso­
stenibile; I nostri sforzi - sve­
glia alle 5 del mattino e ritomo 
a casa a sera inoltrata - da soli 
non bastano*. 

Il capo della commissione d'inchiesta sulla strage di Crotone 
indica nel macchinista il principale responsabile 

errori in duella stazione 
Continua a Crotone il lavoro della corrìlfntssione d'in­
chiesta delle Ferrovie per appurate le cause dello 
scontro Ira treni di giovedì. «Errore umano - dicono i 
tecnici - , soprattutto da parte del personale della Ut-
torma». La strada ferrata della morte è tornata alla 
normalità. Cgil, Cisl e Uil di Crotone: «I tagli del pia­
no Schimbemi condannano la Calabria e la linea io­
nica all'isolamento e all'atTettatezza». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CROTONE La linea fer­
rata della morie è (ornata 
alla sua precarta normalità. 
I treni locali sfilano affianco * 
al|a littorina maciullata è ri­
versa sul pendio come il 
monumento a una tragedia 
dura da archiviare. 

Gli operai della manuten­
zione controllano con I loro 
apparecchi lo stato dei bi­
nari. Il Ctc, il sistema com­
puterizzato di controllo del 
traflico, che il giorno dello 
scontro era in avaria perche 
una ruspa della Sirte ne 
aveva tranciato i cavi, £ sta­
to riattivato. 

Ma davanti alla casa can­
toniera, dove stanno appog­
giate le corone di fiori lista­
te a lutto, la gente viene an­

cora a curiosare. I ragazzi 
sàKaho' Ira le traversine co­
me se ruttò (osse ancora fer­
rilo, bloccato alle ore. che 
seguirono l'impatto fra i 
due treni. «Ci vorrà un servi­
zio di vigilanza - si lamenta 
un ferroviere - . Qui rischia 
di farsi male qualcun altro.. 

Negli uffici dello scalo d i 
Crotone la commissione 
d'inchiesta dell'ente Ferro­
vie continua a lavorare. So­
no quattro ingegneri, Mi­
chele D'Addio, Francesco 
Salvatore, Giacinto Siviglia e 
Giuliano Cernilo, di diversa 
specializzazione, tutti diri­
genti delle Fs 

L'ingegner D'Addio, che 
presiede l'equipe, spiega ai 
cronisti a quali conclusioni 

ci si sta avviando. «Non c'è 
dubbio che c'è stato errore 
umano - dice - . Il treno dei 
pendolari non doveva parti­
re senza il coniando finale, 
con uniforme e paletta, del 
capostazione». 

La maggiore responsabi­
li!», quindi, fa capire D'Ad­
dio, e del responsabile delle 
littorina. «Ma dobbiamo an­
cora sentire Pasquale Fiori 
- aggiunge - l'unico dei 
d n a macchinisti sopravvis­
suti'.' Fiora è ricoverato a l = 
neurochirurgico di Catanza­
ro, con prognosi riservata. 
L'altra sera ha subito un 
nuovo Intervento chirurgico. 
Por ora non può parlare. 

Anche la magistratura at­
tende di poterlo interrogare. 
li procuratore di Crotone. 
Elio Costa, 6 partito per Mi­
lano. Tornerà martedì. «Le 
parti dell'inchiesta che po­
tevamo attivare - ha detto 
ieri - le abbiamo attivate. È 
principalmente dàlie parole 
di Fior i , quando potremo 
raccoglierle, che dipende la 
possibile evoluzióne delle 
indagini». 

Costa e II suo sostituto, 

Marcello Resclgno, hanno 
g i i ascoltato'! (erta dei due 
treni e i ferrovieri che quel 
giorno erano nello scalo. 
Hanno affidato a due periti 
gli hassler, i cronotachigrafi 
dei due convogli, e tutta la 
documentazione sequestra­
ta. 

La commissione d'inchie­
sta ministeriale, presieduta 
dal sottosegretario Giusep­
pe Santonastaso, e g l i tor­
nata a Roma. Quanto all'in­
gegner D'Addio e ai suoi 
colleglli, precisano che ol­
tre all'errore del personale ' 
della littorina ce ne potreb­
bero essere altri, «di diverso 
spessore», cioè di minore 
graviti, attribuibili al capo­
stazione. 

•Prima del "licenziamen­
to" finale del treno da parte 
del dirigente di movimentò 
- spiega D'Addio - c'è tutta 
una serie di procedure da 
attivare, di dispacci da 
scambiare fra Crotone e il 
dirigente centrale operativo 
(Dco) d i Sibari. L'ultimo 
passaggio è la consegna al 
capotreno del modello 
MW/Dco», il via libera. 

E vero - dice in sostanza 

la commissione - che il tre­
no non doveva partire pri­
ma del fischio; ma •voglia­
mo verificare se una serie di 
altre circostanze possano 
avere indotto il personale 
viaggiante all'errore». Fra 
queste circostanze, c'è il fat­
to che il capotreno avrebbe 
ricevuto l'rVMO/Dco prima 
del dovuto, dal capostazio­
ne. 

Ieri i Cobas della scuola 
d i Catanzaro e provincia 
hanno chiesto che per le in­
segnanti morte nello scon­
tro sia riconosciuto il deces­
so «da causa di servizio». 

La settimana prossima i 
consigli comunali del com­
prensorio Crotone» si riuni­
ranno in assemblea, su ini­
ziativa del Comune di Cro­
tone, per chiedere l'ammo­
dernamento della strada 
statale 106, la «Ionica» e del­
la rete ferroviaria su cui e 
avvenuto il disastro. Il grup­
po comunista alla Regione 
presenterà una mozione 
sullo-stato dei trasporti in 
Calabria, chiedendo un ta­
volo di trattativa immediato 
con il governo, l'Arias e le 
Ferrovie. 

Lo stabilimento Stopparti rll fjmnya 

Referendum sulla Stopparli 
Fabbrica aperta o chiusa? 
Doménica si pronunciano 
i cittadini di Arenzano 

' OAUjk'MOBTBA «DAZIONE 

• i GENOVA. «Siete favorevoli 
alla prosecuzione dell'attiviti 
produttiva della Stoppani ed 
alla sua permanenza sul terri­
torio di Arenzano e Cogole­
to?.. E il quesito al quale do­
menica prossima saranno 
chiamati a rispondere i citta­
dini di Arenzano, il primo co­
mune rivierasco a ponente di ! 

Genova. 
Stoppani, da almeno ottan­

ta anni, è sinonimo, in Liguria, 
di inquinamento da cromo. 
Gi i ai primi del Novecento 
l'autorizzazione all'Insedia­
mento della fabbrica allo 
sbocco della Val Lerone (che 
fa da contine fra i territori di 
Arenzano e Cogoleto) venne 
concessa dal Comune di Co­
goleto con l'etichetta di 
«azienda insalubre di prima 
categoria». Comincio produ­
cendo bicromato di sodio, bi­
cromato di potassio e arseni­
co e col tempo l'elenco si al­
lungò.- acido cromico, ossido 
di cromo, saleremo, saleremo 
organico e cosi via. Unica pro­
duttrice in Italia, ed una delle 
poche in Europa, dei derivati 
del cromo, ha alimentato per 
anni, in regime di monopolio, 
migliaia di concerie ed altre 
industrie chimiche e farma­
ceutiche, assumendo un ca­
rattere di vera e propria azien­
da strategica, con profitti 
comprensibilmente floridi. 
Senza mai perdere pera le sue 
originarie caratteristiche di 
•azienda insalubre di prima 
categoria»; solo negli anni Set-

. tanta la fabbrica sfa dotata di 
^npr«)r«tl1Cbtj^tTlUfSr«BScologi-

mal la foce del Lerone (sotto 
e intomo allo stabilimento), 
la spiaggia e.i fondali marini 
circostanti erano abbondante­
mente (e forse IrreversiblI-
menle) •cremati». Senza con­
tare poi il devastante inquina­
mento Interno: uno dei vari 
procedimenti giudiziari aperti 
a carico della Stoppani ha re­
gistrato alcuni mesi fa il rinvio 
a giudizio dei responsabili 
della società e dello stabili­
mento con l'accusa di omici­
dio colposo per le morti da 
cancro che hanno falcidialo 
negli anni le file di dipendenti 
ed ex dipendenti della fabbri­
ca. 

Ultimamente la Stoppani l a - . 
vora'l ciclo parziale: fa man­
canza di discariche adatte alle 
sue «tene», le proteste della 
gente e degli ambientalisti, 
una sene di restrizioni di natu­
ra amministrativa' hanno di 
fatto bloccato le produzioni di 
cromo; la società preme per 
riavviare l'attiviti a pieno rit­
mo, sostenendo di poter or­
mai produrre, con nuove tec­
nologie, a inquinamento zero, 
ma resperienza dei decenni 
passati non Incoraggia alla fi­
ducia ne all'ottimismo. Anche 
perche le vane amministrazio­
ni pubbliche competenti (a 
cominciare dalla Regione) fi­
nora non sono riuscite ad 
esercitare quei poteri di con­
trollo e di intervento che ren­
dessero la Stoppani compati­
bile con l'ambiente. 

E cosi si arriva al referen­
dum di domenica prossima; 

l'iniziativa era partita un anno 
e mezzo fa dagli ambientalisti 
di Arenzano e Cogoleto, con 
la raccolta delle firme neces­
sarie per presentare ai due 
sindaci la richiesta di consul­
tazione. Messe insieme più di 
mille e cinquecento firme (la 
maggior parte ad Arenzano, 
meno a Cogoleto, dove risiede 
il grosso delle maestranze 
Stoppani), è comincialo un 
iter torrnentalisslmo. Alla fine, 
un anno fa, i due sindaci dis­
sero di si; ma mentre H si di 
Arenzano (dove da qualche 
mese la giunta I «anomala», 
De e Pei) e diventato atto 
concreto, quello di Cogoleto 
(giunta Dc-ni) ti e dissolto in 
una nuova nuvola di perples­
sità e di distinguo sul quesito. 
•Eppure - aiTermallcapo-

uiacoTiio Burro»- quoto relè-
rendum stia da tareShrichie-
sta della gente è legiwmae va 
soddisfatta». 

Ad Arenzano dunque - do­
ve pure inizialmente II Pei ave­
va nicchiato, preoccupato per 
i riflessi occupazionali della 
vicenda - la situazione e più 
chiara e netta. «Il Pel di Aren­
zano - sottolinea il segretario 
della sezione Nicola Maenza -
ha aderito al comitato promo­
tore e ne è diventato a tutti gli 
effetti una forza propulsiva e 
una componente organizzati­
va fondamenta!». 

E Franco NIzzolL capogrup­
po comunista in consiglio co­
munale, ribadisce II concetto 

un ulW " 

•rrnmò* 
senza equìvoci l'area della 
Stopparli come «zona di attivi­
tà industriale ad esaurimento». 
Nicoli aggiunge qualche con­
siderazione sul dopo-releren-
dum: «Non c e da aspettarsi -
dice - che l'auspiciia-nttoria 
del "no" poni nelilmmetJia'o 
alla chiusura della fabbrica; il 
Comune non ha poteri, anche 
se. naturalmente, si tari porta­
voce del pronunciamento po­
polare in tutte le tedi e n t i po­
teri invece ce l'hanno». 

In altre parole, un forte ap­
pello comunista a votare e a 
votare «no», in linea con il 
grande impegno unitario che 
ha riunito sotto l'insegna del 
•comitato. De, A & PsLfti, Dp, 
atsl-iVerdi. la U * a a m a n t e : 
il Movimento federativo, i 
commercianti, gli albergatori. 
gli operatori turistici, j pesca­
tori, l'Alci, il Cai e praticamen­
te tutte le altre associazioni at­
tive sul territorio. 

Il Pel, nei giorni scorsi, ha 
riproposto energicamente il 
problema Stoppani alla Regio­
ne con una mozione che 
avanza richieste precise: che 
la giunta non consenta alla 
Stoppani la riaccensione dei 
forni e la ripresa della lavora­
zione del minerale; che esclu­
da tassativamente discariche 
in zona per evitare ultenon 
compromissioni dell'ambien­
te: che definisca con l'azienda 
un piano di smaltimento dei 
rifluii stoccati nell'area della 
fabbrica; che impegni l'azien­
da, tassativamente, a risanare 
torrente e litorale. 

CHE TEMPO FA 

ms 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N I T A L I * due grossi centri d'a­
zione si fronteggiano da ovest verso est. Ad 
òvest una marcata area depressionaria ...cui 
mimmo valore è localizzato sull'Atlantico 
centrale. Questa area depressionaria arriva a 
lambire la nostra penisola; ad est un'altret­
tanto consistente area d) alta pressioni che 
dal Mediterraneo orientale ai estende fino al­
l'Europa nord-orientale. L'alta: pressione per 
il momento ha il sopravvento sulla bassa 
pressione e riesce ancora a comprendere 
nella sua sfera di influenza la nòstra penisola, 
tuttavia la depressione ad ovest riesce ad in­
teressare marginalmente con moderati feno­
meni alcune delle nostre regioni. 
TIM.PO PRBVISTOi sulle regioni meridionali 
e sulle isole cielo nuvoloso con possibilità di 
qualche precipitazione. Su tutte te altre locali­
tà della penisola tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulla pia­
nura padana al. avranno banchi di nebbia in 
accentuazione durante le ore notturne. 
V I N T I t deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI* mossi-I bacini occidentali, leggermen­
te mossi gii altri mari. 
DOMANI) sulla fascia adriatica e ionica e sul­
le regioni meridional) cielo generalmente nu­
voloso con possibilità di qualche precipitazio­
ne mentre sud* rimanenti regioni italiane II 
tempo rimarrà orientato verso la variabilità e , 
sarà caratterisvato da alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. 
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Nella nuova Europa è impor­
tante mangiar bene per sentir­
si in forma. Lo affermano an­
che esperti, ricercatori e dieto­
logi internazionali^ che nei lo­
ro documenti, fra le indicazioni 
per un'alimentazione più sa­
na, consigliano di aumentare 
l'uso quotidiano di grassi po-
linsaturi. E l'olio di mais die­
tetico Cuore, arricchito di vita­
mine E e B6, è ricco in percen­

tuale elevata proprio di com­
ponenti pólinsaturi, che con­
tribuiscono a diminuire il tas­
so di colesterolo. Cosi gli Ita­
liani, che da molti anni scélgo­
no l'olio dietetico Cuore, sono 
in questo d'esempio per tutto 
il resto della Comunità. Cuore, 
solo dal cuore del mais. jjS-V\ 

OLIO CUORE. 
MANGIAR BENE PER SENTIRSI IN FORMA. 



NEL MONDO 

Martin Smidt, 20 anni, venerdì è stato percosso a morte dalla polizia 

Rabbia a Praga, uccìso uno studente 
Ieri nuova manifestazione 
Teatri chiusi per una settimana 
Proposto uno sciopero 

generale per il 27 novembre 
Appello di «Charta77» 
•r i PRAGA. Un ragazzo «I 
ventanni, Martin Smidl e sta-
toucciso venerdì percosso a 
morte dalla pollila dopo la 
grande manifestazione dell'ai-

• tra sera contro II regime ceco­
slovacco. La notizia, che era 
circolataci» nella giornata di 
ieri, A slata confermala in te-
rata dall'agenzia indipendente 
«Via» (ondala da esponenti di 
•Clwrta 77» Il ragazzo sareb­
be stato trascinalo via da un 
paracadutista mentre il corteo 
sfilava nê  pressi del teatro Na-

, avvertendo I 
lo ai voltolino ad 

ftSkteWe». Il giovane, era 
iscritto al secondo anno di 
matematica. Una notizia che 

.decresci! la tensione a Praga 
' i h * ieri «era h» •vissuto un al 

irò grande appuntamento di 
protesta ih «lazza San Vence-
slao Quando Pelr Placak, rap­
presentarne del -Figli boemi» 
ha dati lerpKme notizie non 
confermate al giovani raduna 
U sulla piazza ha riacceso la 
tensione Si e parlalo di •bru­
talità inaudita, della polizia, 
ma t| tono sentite anche voci 
di speranza jCf nell'ine il 

cambiare Th» ernia flacafc-
e eh* * mceaurio no» ab­
bandonare U strada Intrapre-
sa p||i se ciò comporta dei ri. 
scili». Ed ha dato notizia di 

di lutto il paese di astenersi 
dalle lezioni per una settima 
na E stato inoltre proposto 
lino adopero generale per il 
27, dalle IS alle 14, ed è stata 
chiesta la nomina di una 
commissione per indagale sul 
•massacri» di venerdì Intanto, 
U\ Jp||a $i è ingrossata fino a 
raggiungere le mille persone, 
che si sono ̂ avviate cantando 
Unno nazionale fino a via Na-
rodni, teatro della repressione 
del giorno prima Qui dopo 
aver gridato slogan inneggian 
ti * Cnarta 77 e al drammatur 
go Havel, i dimostranti si sono 
dispersi 

Ghana 77 ha dilluso in sera 
la una protesta «solenne» con 
tro la repressione poliziesca di 
venerdì paragonata alle .atro­
cità naziste di 50 anni fa> >La 
situazione in Cecoslovacchia 
alla fine del 1989 è vergogno­
sa e pericolosa', afferma I ap­
pello, che chiede le dimissioni 
dei responsabili del brutale in 
leivento poliziesco 

Intanto, si fanno I bilanci 
del giorno dopo- Cinquanta 
mila persone in piazza nella 
più grande manifestazione a 
cui Piaga abbia assistito negli 
ultimi vent'annl Predominali 
te la speranza, Il senso di una 

.* ,!!?..!ffiitate.*)la
<5! , 

Bri 

protestato ien su istruzioni 
della Farnesina, presso le au 
tonti cecoslovacche chieden 
do inoltre spiegazioni per la 
mancata concessione del vi 
sto a Dubcek per recarsi in 
Italia su invito di diverse orga­
nizzazioni culturali 

La manifestazione di vener 
di secondo le descnziom del 
le fonti d opposizione era ini 
ziata con un raduno di venti 
cinquemila persone che ave 
vano preso il via dall istituto di 
patologia di Albertov Arrivati 
a Vysehrad I manifestanti era 
no già oltre trentamila e con 
tinuavano ad aumentare men 
tre si dirigevano sul lungo (lu­
me fino alla centralissima via 
Narodni alle soglie di piazza 
Venceslao Equi il timore che 
1 enorme corteo dilagasse nel­

la storica piazza scatenava la 
violenza poliziesca Mentre 
dalle file dei giovani si levava­
no grida rabbiose di .Gestapo 
Gestapo» .Basta con il partito 
unico avete già perso» gli 
agenti si scagliavano sui gio­
vani con idranti sfollagente e 
gas lacnmogeni Secondo voci 
non confermale alia repres­
sione avrebbero partecipato 
per la prima volta reparti nuli 
tan e paracadutisti Còme 
sempre fra le vittime «privile 
giate» dalla polizia i testimoni 
scomodi della- stampa oca 
dentale una vernina dei quali 
sono siati malmenati e si sono 
visti fracassale macchine loto-
grahche è difteprese^Fra l Ieri 
'4i, tredici dei quali sono stati 
ricoverati ali «pedate San 
Francesco, vi sarebbero anche 

due membri di una équipe te 
levisrva americana 

Sulla stampa cecoslovacca 
Ièri'dominava là reticenza» 
non senza qualche vistosa ec 
cezione II quotidiano Udoua 
demohroae dava una visione 
significativa dei fatu «La stra 
da era bloccata La folla into­
nava I inno nazionale Alcuni 
erano seduti in terra altn por 
gevano flon agli agenti e ac 
cendevano le candele Cine 
devano di nuovo dialogo 
aperto con il governo Circa 
un ora dopo la polizìa è Inter 
venuta pesantemente» E Mìa 
da Franta il giornale dell or 
gamzzazione giovanile ufficia­
le ha Chiesto indagini su •tut­
te le possibili persecuzioni in-
giustificate degli studenti che 
hanno partecipato» 

i polizia, che hanno 
. , _ _ , ancheue, un bilancio 

. ._. pesante leclne dì rem-250 

ieri arra, OtR^flattenuto in 

Colajanni a Italia Radio 
«E Dubcek Cadetto: andiamo» 

Domani a Bucarest l'assise 

Comunisti a congresso 
Ceausescu si isola 
e chiude le frontiere 

A i m m o M M O U 

I BUDAPEST II XIV congres- ne che non ci sono più posti 

La polizia tronteggni dimostrarti in una via di Piaga 

•r i Questo II testo dell inter­
vista nlasctata ien da Luigi Co­
lajanni a Italia Radio sui latti 
di Praga 

Colajanril, tu eri presente al-
U grafie rflariUesUzIooe di 
Praga, assieme * Dubcek e 
almo amico e collaboratore 
Slavi». Quanti erano In piaz­
za? 

Credo che le stime dteinquan 
tamila persone siano s|Inje 
realistiche SI e trattato di una 
manifestazione straordinaria 
di tutti! giovani dell Unii 
a cui si erano unite; "" 
sone Ho visto i 
che con grande i 
nivano a salutare Dui 
anche moltissimi gii 
con altro piglio; cL 
autografi al leader deha Prima 
vera. Cerano insomma due 
generazioni Nasalmente . 
più erano giovarp.'^ ÌKT 

L'occasloner ' " ,'*""1 

alone eratoi 
nedeldnqa 

naziste Poi , 
Inun'alliarnii 

ogni annoih una forma molto 
tradizionale stanca Eenden 
te che si è voluto da parte degli 
studenu cogliere I occasione 
per fame fina, manifestazione 
politica molto netta nei con 
fronti dei gruppi «tingenti dello 
Stato e del partito Gli slogan, 
por/ erano inequivocabili per 
che non soltanto chiedèvono 
democrazia e libertà e lancia 
vano critiche molto aspre ai di 
rigenli attuali ma anche per­
ché il nome più invocato era 
quello di Dubcek La cosa era 

mo ritiriti g u a i * «Mijanro 

lutazione perche Dubcek è 
perfeUamente.cc«ciente;;dipo-

mento oggetto di una provoca­
zione abbiamo deciso di par­
teciparvi Ci siamo andati con 
il meno, con quella tranquilla 
serenilàelef-" "---'* " — 
le si muove' 

gli può succedere di tutto Lin 
vocazione del lunghissimo 
corteo era perciò un segnale 
politico preciso Si nferiva al-
I unico personaggio pojitico 
comunista dell Est europeo, 
assieme a Gorbaciov, che go­
de di credibilità e di prestigio 

È vero che c'erano anche 
slogan Come •Praga è no­
stra», •Quarant'annl basta­
no», «Dinosauri dimettete­
vi.? 

SI le critiche al gruppo dingen 
te erano di questo genere 

ttfó 

Qaandoi 
Dubcek di scendere in piai-
u che cosa bai provato? 

Veramente mi aspettavo che 
Dubcek dicesse «ridiamo. 
perché era del tutto evidente 
che si trattava di un avvera 
mento importantissimo per la 
Cecoslovacchia Arrivava an 
che qui con più (orza perche 
già qualcosa è successo nei 
mes| passati, uh movimento di 
massa Mine quello degli altri 
paesi dell'Est Diciamo, anzi, 

S* 2 !#"? *%. 5ndaif 

siamo accostati al corteo Dub-
cekè stato subito riconosciuto 
da numerose persone È stato 
immediatamente impegnato 
in strette di mano, abbracci, 
firme interminabili di foglietti 
di tutti 1 tipi A un certo punto, 
quando questo movimento at­
torno a noi è diventato troppo 
evidente siamo stati circonda 
il da un nucleo di poliziotti che 
ci hanno condotto a Una sta 
alone di polizia II vicino 11 
compagno Slavik, sua moglie e 
io siamo siati identificati e ab­
biamo dovuto dare spiegazio­
ni del perche eravamo n C e 
stato un battibecco molto vio­
lento di Dubcek con alcumpo-
liziotti che avevano alzato la 
voce perchè Dubcek aveva un 
atteggiamento molto sereno 
ma anche molto fie*o Dopo 
una diecina di minuti noi tre 
slamo stati mandati fuori e ab­
biamo dichiarato che non ci 
saremmo mossi di 11 finché 
Dubcek non fosse venuto via 
anche lui E abbiamo comin­
ciato a aspettare fuori, per la 
verità In un freddo terribile 
Ogni mezzora abbiamo suo­
nato al campanello del com­

missariato e litigato con i poli 
ziotti chiedendo notizie di 
Dubcek, protestando perché 
ancora lo trattenevano Questa 
altalena è andata avanti più di 
Ire ore 

Nel frattempo Dubcek era 
alala portalo da un'altra 
parte? 

No Dubcek era trattenuto al 
piano di sopra di questo gran 
de edificio di polizia dove gli è 
stato chiesto perché iosse a 
Praga Dubcek non può muo­
versi liberamente nel paese e 
la sua residenza è Bratislava 
Ha spiegato che aveva una riu­
ntone, con me Ha dovuto an­
che spiegare come mai erava­
mo alla manifestazione Si è ri­
fiutato di firmare il verbale Poi 
scendendo mi ha detto nden. 
do che aveva finito per spiega­
re ai poliziotti cosa fosse stato 
il 68 a Praga Credo che abbia 
voluto largii capire che stava 
succedendo qualcosa che po­
teva far ricominciare in Cecc-
slavacchia la stona là dove 1 in­
tervento sovietico e la repres­
sione I avevano interrotta venti 
anni fa. 

so del Partito comunista ru­
meno si apnrà domani in lina 
atmosfera da stato d assedio 
Ceausescu teme che per Ve vie 
della capitale o di qualche al­
tra Importante città rumena si 
tentino manifestazioni ostili al 
regime Un imponente con­
centramento di Ione di poli­
zia viene segnalato a Bucarest 
dove è stata triplicata la vigi­
lanza attorno a tutti gli edifici 
pubblici, attorno agli alberghi, 
ai grandi magazzini, ali aero­
porto e alla sfazione ferrovia-
na. Le abitazioni degli opposi­
tori al regime ancora in libertà 
sono tenute sotto stretto con­
trollo da parte .della polizia 
politica Nel negozi delle Vie 
più centrali della capitale so­
no stati fatti affluire nlomi 
menu straordinan di merci ma 
i negozi più periferici e quelli 
nelle località di provincia con­
tinuano ad essere desolata­
mente vuoti nonostante che 
nei documenti congressuali si 
affermi che questi ultimi cin­
que anni sono stati i più ricchi 
e produttivi dell intera Moria 
rumena e che estinto ormai 
completamente il debito verso 
I estero la Romania si sta av­
viando verso un era di benes­
sere 

Ceausescu, «il grande timo­
niere» come con Implacàbile 
monotonia viene femore deli 
mto dai giornali rumeni, conti 
nuerà a guidare la costruzione 
della società comunista la 
proposta di rieleggerlo alla ca 
rica di segretario generale del 
partilo sarà presentata a! con­
gresso e non vi è dubbio che, 
sarà accolta per acclamazio­
ne Le eccezionali misure po­
liziesche per impedire turba-
menu alia litlizia atmosfera 
solenne e festiva del Congres­
so si avvertono anche alle 
frontiere rumene dove i con­
trolli hanno assunto una mi­
nuziosità e uria lunghezza 
esasperanti 

Centinaia di persone tono 
state respinte nella giornata di 
ieri a volle con la glilttincazic-

hegll alberghi, a volle senza 
attira giustificazione Un po­
sto di frontiera tra la Romania 
e I Ungheria, Nagyiaki, « rima­
sto chiuso senza che veniste 
data alcuna giustificazione 
per 14 ore Anche gli altri 
quattro posti di frontiera con 
lungheria vengono chiusi a 
singhiozzo e circa 500 perso­
ne, pan a quasi la mela di 
quante si sono presentate per 
entrare in Romania, sono sta­
te respinte La grande maggio­
ranza di esse tono ungheresi 
ma molte sono di nazionalità 
tedesca, cecoslovacca, polac­
ca e persino sovietica. Le atte­
se Imposte agli autocarri per I 
trasporti Intemazionali tono 
dell ordine di 15-16 ore. R sp­
remo ungherese ha rivolto un 
appello ai cittadini ad evitare 
di recarsi In questi giorni in 
Romania se non In caso di ur-

do l'annuncio al giornalisti 
della decisici d e l u d i non 
partecipare al congresso del 
parlilo rumeno h« detto che 
purtroppo runostan* JuW «" 
sforzi latti da parrà ungherese 
irar̂ >oru tra i d u e r * * conti-
n u a w a c ^ e r t e t t j l . ^ 

Le angherie meta in **f0 
da) nimeni con |*ajj|eeiare 
pesantezza alla frontiera un­
gherese appaiono tome una 
rappresaglia non solo al lavo 
che I Ungheria vlerra Conside­
rata come una grande colpe­
vole del revisionismo che se­
condo i rumeni «"ebbe dib> 

gSfvt: dapest-come In artr» capitali 
eurorjee-toaoltllneotredel-
1 ambasciata rumena per ri­
cordare il teconclo awlversa-
ito della rivoruTdi Bresov e 
dell eccidio che ne è seguito. 1 
giornali iirijjien* hanno dare 
notizia che e*» al Pw anche 
il Pei, ilf1art»oa)rriUAls|a au-

lianno d e e ^ W ^ l m i l a r e 
jBPpri **B|j**PWW.** ct"n* 
Ignoto aMp* 

l*W» 
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Affidato a Francia, Spagna 
e Irlanda lo studio per un istituto 
di credito che finanzi 
i paesi dell'Europa orientale 

Un fiume di miliardi 
a condizione che negli Stati 
si realizzino piena democrazia, 
elezioni libere e segrete 

I Dodici progettano una Banca per l'Est 
Accolta ma con prudenza la proposta di Mitterrand 
(Jna Banca di sviluppo per l'Est- la proposta, 
avanzata da Francois Mitterrand a Strasburgo 
qualche settimana fa, ha avuto un prudente pla­
cet dei Dodici riuniti ieri sera a Parigi. Hanno co­
si affidato all'attuale presidenza della Comunità 
economica europea l'elaborazione di un proget-

' to e l'eventuale messa in opera delle strutture 
adeguate, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I I M M I L L I 

E H PARIGI Erano le 23.37 
quando Francois Mitterrand, 

, Jacques Delors, Fellpe Con-
infoi e Charles James Hau-
ghey hanno fatto il toro in-

3tesso nel Salone delle Teste 
ell'Ellseo, attesi da oltre 
n'ora da più di trecenlo 

giornalisti, li primo vertice 
straordinario e Informale del-

c l i Comunità europea si era 
"concluso da pochi minuti 
-Eralnitialo alle 20. IS in pun-

1 tè Uh colloquio di tre ore de­
nteato agli aluti all'Est e alla 
valutazione politica dell'evo­

luzione in corso nell'«allra» 
Europa Mitterrand nelle vesti 
di presidente-portavoce dei 
Dodici, ha espresso la gioia e 
la soddisfazione unanime dei 
convitati per le nuove conqui­
ste di libertà «Pensiamo - ha 
detto - che l'esistenza della 
Comunità europea sia servita 
da punto di riferimento e di 
stimolo Abbiamo constatato 
l'indissociabilità di un bino­
mio: evoluzione a Est, inte­
grazione a Ovest- Andando 
nel concreto, Mitterrand ha 

esposto i tre punti d'arrivo 
della discussione di ieri sera: 
lo studio di fattibilità di una 
Banca per lo sviluppo e la 
modernizzazione dell'Europa 
orientale, la messa in opera 
di una stretta cooperazione 
per la formazione professio­
nale, l'allargamento ai paesi 
dell'Est di alcune grandi ini­
ziative già in cantiere nell'O­
vest, come il progetto Era-
smus, l'integrazione audiovi­
siva, la collaborazione nella 
ricerca delle nuove tecnolo­
gie. Il punto più importante è 
il primo: a Strasburgo, un me­
se ta, Mitterrand aveva lancia* 
to l'idea di un organismo 
bancario per finanziare il ri­
sanamento delle disastrate 
economie dell'Est. Ieri séra a 
Parigi ha raccolto il primo 
frutto della sua proposta, che 
forse sperava essere più cor­
poso. L'affidamento alla pre­
sidenza della Comunità di 
uno studio progettuale è un 

piccolo passo, ma non è an­
cora la sanzione che il capo 
dello Stato francese auspica­
va. Evidentemente vi sono 
state delle resistenze più forti 
de) previsto, pare da parte te­
desca. Esistè comunque un 
«accordo dì principio-: è una 
scatola vuota da riempire. Si 
era parlato, prima del vertice, 
di un capitale pari a 10 mi­
liardi di Eoi, vale a dire circa 
17.000 miliardi di lire italiane. 
Una cifra dieci volte superio­
re a quanto già stanziato dal­
la Cee per Polonia e Unghe­
ria. 

Mitterrand ha insistito più 
volte sulle condizioni politi­
che che i Dodici pongono ai 
paesi dell'Est per accordare 
crediti e aiuti: affermazione 
piena della democrazia, ri­
spetto dei diritti dell'uomo, 
elezioni libere e segrete. Po­
lonia e Ungheria sono già 
ben avanti su questa strada. 
Per questi due paesi tutto 

passa attraverso un accordo 
che si sta negoziando con il 
Fondo monetario internazio­
nale, e che Mitterrand auspi­
ca venga concluso entro l'an­
no. Alla Polonia andrà un 
fondo di garanzia per un mi­
liardo di dollari, all'Ungheria 
un credito della stessa rile­
vanza. Per quanto riguarda la 
Rdt si attende ii compimento 
dell'evoluzione politica ini­
ziata con tanto fragore giove­
dì 9 novembre. Mitterrand ha 
fatto capire che Ungheria e 
Jugoslavia che giovedì scorso 
avevano fatto richiesta di 
adesione al Consiglio d'Euro­
pa, verranno presto accon­
tentate. Il presidente francese 
ha usato due parole per trat­
teggiare il futuro dell'Europa: 
solidarietà («La vogliamo tut­
ta intera all'appuntamento 
con la democrazia») e unità 
(«Delle strutture comunitarie 
e con chi domani vorrà asso-
darsi»). 

Oggi Mitterrand parlerà 
con Gorbaciov e gli riferirà gli 
esiti dell'incontro. Nei prossi­
mi giorni incontrerà Bush (a 
Washington o nel viaggio a 
Bruxelles che il presidente 
americano farà subito dopo 
Malta). Alla vigilia della cena 
ieri erano piovuti messaggi 
da varie capitali europee. Il 
più significativo è venuto da 
Berlino Est: la Rdt chiede l'a­
pertura di un negoziato per 
un accordo di cooperazione 
con ta Cee che vada ben ol­
tre il campo strettamente 
commerciale del quale si era 
finora parlato. Una richiesta 
economica che implica un'a­
pertura politica, e che dev'es­
ser stata un argomento in più 
per la cena dei Dodici. Mes­
saggio anche da Vienna: il 
cancelliere Franz Vranitzky 
ha offerto ai membri della 
Comunità la collaborazione 
austriaca, 
nell'ambito di un'azione co­

mune europea verso l'Est. 
Vranitzky ha rivendicato la 
collocazione particolare del­
l'Austria, di cerniera tra Est e 
Ovest. 

Margarem Thatcher, che 
aveva accòlto amabilmente 
l'invito di Mitterrand, per la 
prima volta si è seduta ad un 
tavolo comunitario indebolita 
e condizionata dai più recen­
ti avvenimenti londinesi. Sul 
piano intemo la fronda nel 
partito conservatore, la priva 
di quella rappresentatività 
che fino a Madrid l'aveva au­
torizzata a battere i pugni sul 
tavolo con inalterato vigore. 
Ieri sera, dopo la cena, la 
Thatcher non ha comunque 
risparmiato la sua stoccata 
alla Cee: «Sarebbe parados-
sàie - ha détto nel corso di 
una conferenza stampa - se 
aiutassimo lo sviluppo della 
democrazia a Est e nello stes­
so tempo togliessimo poteri 
economie^ e monetari ai Par­
lamenti nazionali all'Ovest*. 

A 

S i a «questione tedesca»? 
All'Eliseo c'era ma non si è vista 
6 sUlQ il iproblema della riunificazione tedesca l'o-
sbite' invisibile del vertice. Le assicurazioni di Kohl 
si) un •approccio comunitario agli aiuti all'Est non 
hjtknnO 'dissolto l'impressione di ambiguità che ca-
ratterlzta la posizione del governo di Bonn soprat-
tuttftsull? vicende della Rdt. L'idea di Mitterrand di 
una banca per finanziare i paesi dell'Est che si rin-

» novano piace tuttavia anche a Kohl 

OAL NOSTRO INVIATO 

M O I A SOLDIN I 

J PARIGI Eduard Lintner 
' «Jfflftfl. « «he c'entra con 

( Grandi Capi'dell'Europa co­
munitaria che Ieri aera ai sono 
riuniti a cena all'Eliseo, nel; 
l'Improvvisalo consulto al ve?.' 
lice voluto da Mitterrand sul­
l'Europa dell'Eal? Eduard Lini-
ner 6 un cristiano-sociale ba­
varese, responsabile della po­
litica inlertcdesca della Csu. 
L'alno giamo, a Monaco, nel 
congresso del suo partito, ha 
dello quella che gli deve esse­
re pars* la parola dchnilrya 
sul sento di ciò che sta avve­
nendo netta Rdt. -Non c'è al­
cun dùbbio sul (atto che la vo­
lontà e l'obiettivo dei tedeschi 
« di ritrovarti in un solo Stato». 
Il congresso ha applaudilo, 
unanime. 

Pud sembrare blzurro, ma 
la cronaca del grande evento 
parigino comincia, in qualche 
modo, da Monaco di Baviera, 
almeno per II capitolo che ri­
guarda I atteggiamento dei di­
rigenti tedesco-federali. Pro-

pno da Monaco, dove era an­
dato a portare men che inno­
centi «saluti*, e non da Bonn, 
è arrivato ieri sera il cancellie­
re Kohl, portandosi nella 
pomposa solennità dei saloni 
dell'Eliseo un'aria di provincia 
bavarese e un ministro degli 
Esten che il congresso social-
cnstiano aveva appena smes­
so di trattare da traditore della 
patria perchè svenderebbe il 
•diritto all'autodeterminazione 
dei tedeschi» con la «richiesta 
di permessi» da parte dei pae­
si vicini, non solo quelli del­
l'Est, ovviamente, ma anche 

enlrò céfth limiti. di 
s fu iUi w » a Ciu sulla 

^•tjuawtne, tedesca», ma Hel-
' tnut Kohl no Perche la Csu e 

uji pezzo Importante del go­
verno e del sistema di potere 
della Repubblica federate at­
tuale, ma anche perché le 
stesse idee circolano abbon­
dantemente nel suo proprio 
partito, nel suo .governo e cer­

tamente pure in qualche an­
golo della sua testa 

Ecco perché il signor Lnt-
~ier sedeva idealmente anche 
ui al tavolo della cena dei 
Grandi len sera A rappresen­
tare uno dei due comi di una 
•ambiguità tedesca» che costi-
•uisce forse il problema più 
•ìcuio dentro il grande rebus 
iel che fare, qui in Occidente, 
di fronte a tutto quello che sta 
accadendo al di là della corti­
na di ferro che sa di gniviera 
Kohl ha dato ampie assicura­
zioni sulla saldezza del suo 
orientamento riguardo alla 
Comunità «Chi sostiene che 
rfonn ha cambiato politica in 
seguito agli sviluppi nella Rdt 
e ali Est - ha detto nella sua 
conferenza stampa len sera -
non dice la venta il nostro si 
ali Europa é immutato» D al­
tronde Bonn aveva accolto 
con apparente favore la mos­
sa di anticipare il gran consul­
to sull'Est al summit informale 
onde evitare che esso sover­
chiasse i temi comunitari al 
vertice «normale» dell'8 e 9 di­
cembre a Strasburgo 

Ma l'ambiguità c'è, e come 
E non consiste solo negli ap­
plausi dei «nunificaton tede* 
schi» della Csu che il cancel­
liere è andato a raccogliere 
subito pnma di volare a Parigi 
Né nelle dure polemiche di 
casa contro gli esponenti del­
la Spd che hanno avuto la 
«sfrontatezza» di parlare di 
•popolo della Rdt- anziché di 
•tedeschi di quella parte della 

Geimama». Né nel rifiuto di 
pronunciare parole chiare e 
definitive sulla chiusura della 
•questione tedesca» sui confi­
ni orientali dell'ex Reich nel 
suo recente viaggio in Polo­
nia Essa si manifesta anche 
sui «tavoli occidentali», traspa­
re dietro le unanimità cui pure 
Bonn d è il suo contnbuto, fa 
Intrawedere contrasti che do­
mani potrebbero esplodere 
apertamente. ~ 

Certo, ieri sera, da parte, di 
Kohl non sono venute obie­
zioni formali al «piano», peral­
tro alquanto più vago di quan­
to ci si poteva aspettare alla 
vigilia, illustrato da Mitterrand 
alla (ine della riunione, pur se 
ambienti della delegazione te­
desca non facevano mistero 
dello scarso entusiasmo di 
Bonn 
per l'idea della banca per 
l'Est II fatto che il peso degli 
aiuti ricada sulle spalle di tutta 
la Comunità non può non pia­
cere al cancelliere tedesco, il 
quale sa bene che pure le so­
lidissime finanze di Bonn 
avrebbero i loro problemi a 
far fronte a un fabbisogno che 
si può calcolare, per i pnmi 
interventi, in almeno una de­
cina di miliardi di dollari Ma 
quando d.ii capitolo aiuti si 
tratterà di passare a quello in­
vestimenti e rapporti econo­
mici di tipo nuovo, la musica 
potrebbe cambiare e diventa­
re meno armoniosa, con qual­
che particolare stonatura te­
desca 

Quello che una parte del 
mondo politico delta Repub­
blica federale ha in mente in 
questa matena, infatti, è ben 
diverso che quello che la Co­
munità ha cominciato a fare, 
per esempio con il modesto 
programma «Phare» per Polo­
nia e Unghena cui partecipa­
no anche i membri dell'Ocse 
e Usa e Giappone E ancor 
più diverso da quello che Mil-

^icrrand intende quando di-
chiaviche il grande problema 
dell'Ovest è aiutare lEst a tro­
vate la strada delle nforme del 
socialismo, non di piegarlo al 
modello del liberismo senza 
regole O da quello che Hel­
mut Schrmdt, in un bell'artico­
lo sulla Zen scntto insieme 
con Marion DonhoftY sostiene 
condannando la «gioia distrut­
tiva» che sembra essersi im­
possessata di una parte del-
1 Occidente di fronte «al crollo 
economico del comunismo, 
che fornirebbe la pròva della 
superiorità del capitalismo oc­
cidentale» Come se - aggiun­
gono Schrmdt e la Donhoff -
•tutto si misurasse in termini 
di crescita del prodotto nazio­
nale e di reddito disponibile* 
e non ci fossero «altri cnteri 
non meno importanti» 

In realtà, ci sono forti spinte 
nella Repubblica federale, an­
che da setton del mondo eco­
nomico e finanziano (pur se 
in genere questo sembra assai 
più moderato e responsdabile 
di certi esponenti politici), 
perché ta costruzione di rap­

ii presidente 

porti nuovi con i paesi dell'Esi­
sta condizionata non tanto e 
non solo alle nforme politiche 
nel senso della democratizza­
zione. ma all'abbandono, e 
rapido, dell'ordinamento eco­
nomico socialista, «imforma-
tùie» e «per sua natura illibera­
le» Lo si era già percepito, 
qualche mese fa, nei difficili 

Francois 
Mitterrand 

negoziati sugli aiuti alla Polo­
nia; ora, con la Rdt, sta diven­
tando chiansslmo. configuran­
do una sorta di «via economi­
ca» alla nunifìcaztone tedesca. 
Meno rozza di quella «politi­
ca» del signor Lintner, ma al­
trettanto gravida di problemi 
anche per i partner occidenta­
li delta Germania 

La più imponente manifestazione del dopoguerra in Bulgaria organizzata dai movimenti indipendenti 

Centomila in piazza a Sofia: «Democrazìa» 
La più imponente manifestazione del dopoguerra. 
Centomila persone hanno manifestato nel centro 
di Sofia per chiedere elezioni libere e riforme. Ac­
cuse di fuoco contro l'ex leader Zhivkov, accusato 
di corruzione, e fischi anche verso il nuovo capo 
dello Stato, Peter Mladenov. La polizia non è inter­
venuta per interrompere il corteo che era stato or­
ganizzato dalle associazioni indipendenti. 

^ • P SOFIA Il bersaglio preferì-
» l'ex onnipotente segretario 
del partito e capo dello Stato. 
Todor £hrvkov, Centlnia di 
cartelli chiedevano al governo 
di processarlo per corruzione 
Un grande quadro lo raffigura­
va con 1 battetti alla Hitler,; Ma 
te migliala e migliaia di pèrso­
ne che si sono date appunta­
mento nella grande' piazza 
Akksander Nevski non hanno 
risparmiato nemmeno il nuo­
vo segretario, Peter Mladenov, 
protagonista dell'avvio delta 
perestroika bulgara Ogni vol­
ta che qualcuno citava il suo 
nome partiva una bordata di 
fischi. 

Ma proprio la manifestazio­
ne ha dimostrato che lenta­
mente anche la Bulgaria sta 
avviandosi sulla strada delle 

riforme Dal dopoguerra mai 
tanta gente le cifre vanano da 
cinquantamila a centomila 
persone, aveva protestato li-

• neramente per le trade di So­
fia t a polizia, presente mas­
sicciamente non 6 intervenu­
ta ed ha lasciato lare Nem­
meno gli organizzatori, tulte le 
associazioni indipendenti dal 
•Club per,la perestroika* a 

•̂JScoglasnqst», si aspettavano 
una partecipazione cosi gran­
de La folla issava centinaia di 
stnscioni e cartelli «Libertà e 
democrazia» «La mia famiglia 
non ha niente da mangiare», 
«Vogliamo libere elezioni» 
•Abbasso la borghesia rossa», 
dicevano alcuni Gli altopar­
lanti diffondevano canzoni 
popolari e poesie del dissen­
so Dal podio i leader delle as Giovani bulgari esibiscono un ritratto di Gorbaciov durante una manifestazione a Sofia 

sedazioni indipendenti han­
no presentato le richieste del 
movimento per le riforme 

•Il partito unicode il simbolo 
del regime totalitàrio», ha det­
to Radoy Ralin, il più noto 
scrittore bulgaro A nome del­
la folla ha chiesto al governo 
libere elezioni e libertà di pa­
rola «Todor JZhivkov ci h<. la­
sciato i negozi vuoti, la corru­
zione, la burocrazia e la di­
sperazione-, ha aggiunto Pet­
to Simenov, noto sociologo 
ed esponente di «Ecogla-
snost» Molti dimostranti han­
no invocato il nome di Gorba­
ciov, diventato anche in Bui-
gana il simbolo delle riforme 
ad Est 

La manifestazione é arrivata 
solo il giorno dopo I elezione 
di Mladenov a capo dello Sta­
to e la decapitazione del vec­
chio vertice del partito il nuo­
vo leader ha fatto promesse, 
anche se per ora ancora va­
ghe, di elezioni libere I cam­
biamenti in ogni caso sono 
già rilevanti la possibilità di 
manifestare, il recupero di un 
ruolo al Parlamento finora 
completamente soggiogato al 
partito comunista la maggio­

re apertura all'esterno 11 più 
significativo dei cambiamenti 
approvati venerdì è senza 
dubbio l'abolizione della co­
siddetta1 «legge 273» che per­
metteva al governo di far arre­
stare e perseguire chiunque 
•diffonde notizie false che 
creano un clima di ostilità ver­
so il governo» La polizia se­
greta ha usato finora questa 
legge per reprimere qualsiasi 
manifestazione cntica, anche 
molto moderata verso il pote­
re Ora tutti quelli che furono 
arrestati con questa accusa 
saranno liberati, grazie alla 
concessione di un'amnistia 

A sostegno del nuovo capo 
dello Stato si è svolta, venerdì 
sera, una manifestazione or­
ganizzata dal «Pronte della pa­
tria» 1 partecipanti erano po­
co più di diecimila e, sfilando 
davanti ali hotel Sheraton do­
ve si trovano i giornalisti stra­
nieri, hanno npetuto gli slo­
gan a favore del partito e di 
appoggio a Mladenov Nei 
prossimi giorni dal leader bul­
garo si aspettano provvedi­
menti per la convertibilità del­
la moneta locale e una nuova 
legge per favorire gli investi­
menti stranieri 

I cambiamenti all'Est 
Anche il Pentagono 
prevede di ridurre 
i bilanci militari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I I O M U N D G I N Z B I R O 

• NEW YORK. Quando vi 
deciderete a smetterla di agire 
come se niente fosse successo 
all'Est e reagire di conseguen­
za?, è stato chiesto a Dick 
Cheney in un'intervista tvche 
sarà trasmessa oggi ma era 
stata registrata venerdì. «Non è 
vero che non ne teniamo con­
to... ci stiamo lavorando atti­
vamente», aveva risposto il ca­
po del Pentagono. Aggiungen­
do: «Se non ne avete sentito 
parlare è che siamo riusciti si­
nora a tenere', nostri piani se­
greti, ad evitare fughe dì noti­
zie». 

Sinora proprio dal Pentago­
no erano venute le maggiori 
resistenze a trarre le conse­
guenze della novità in termini 
di bilanci militari. Ancora sino 
a qualche giorno fa cercavano 
di minimizzare o addirittura 
nascondere e negare le ridu­
zioni ai bilanci militari sovieti­
ci che la stessa Cia conferma­
va. Tanto che lo stesso presi­
dente democratico della com­
missione Forze armate dèlia 
Camera, Les Aspiri aveva ac­
cusato l'amministrazione Bu­
sh di fornire informazioni «nel 
migliore dei casi superate, nel 
peggiore assolutamente false» 
sul paragone tra spese militari 
Usa e sovietiche. 

Il leit-motiv di Cheney nella 
sua recente visita agli alleati 
Nato in Europa -. era stato: 
•L'Urss resta sempre una gran­
de potenza militare» Se di ri­
duzioni di bilanci aveva parla­
lo Cheney era stato per dire 
che 1 talgi impostigli dal Con­
gresso nschiavano di indeboli­
re troppo le forze armate Usa 
e addirittura di ostacolare se 
non rendere impossibile una 
conclusione positiva dei nego­
z i l i sul disarmo coi sovietici. 

Se erano onentati in senso 
diverso il «segreto» l'avevano 
mantenuto bene È ora lo 
stesso Cheney a sostenere in 
un'intervista al Washington 
Post, per la prima volta e con 
una svolta di 180 gradi rispet­
to a tutto quel che aveva detto 
sinora, che «la mainacela mili­
tare posta dal Patto di Varsa­
via è diminuita abbastanza da 
cominciare a programmare si­
gnificative nduziom nella spe­
sa militare Usa», a cominciare 
dall'anno venturo 

«Se e è una situazione in cui 
l'Europa dell'Est è ora gover­

nata da regimi non comunisti 
democraticamente eletti, an­
che se quei paesi restano nel 
Patto di Varsavia, il Patto di 
Varsavia diventa (utt'altra spe­
cie di animale...*, riconosce 11 
capo del Pentagono. E nell'in» 
tervista a) programma tv diret­
to da John McLaughlin che 
sarà trasmessa oggi prevede, 
di conseguenza, ila possibili­
tà, a lungo termine, di una ri­
duzione dei programmi milita­
ri Usa in Europa). Sinora il « e 
ne andiamo dall'Europa» era 
stato profferito come minac­
cia nei cronfronti degli euro­
pei, al massimo come terribile 
necessità imposta dalle costri­
zioni economiche, una sorta 
di «cosi vi dovrete arrangiare 
da soli». Per ta prima volta vie­
ne detto in positivo, presenta­
to come conseguenza della 
distensione, da un capo del 
Pentagono: 

Secondo tonti del Pentàgo­
no, Cheney avrebbe già dato 
ai suoi pianificatori l'istru-
zioen di programmare una ri­
duzione del 3% nella spese 
militari per Tanno fiscale 
1991, e riduzioni ancora p i ù ! 
rpnunclate negli anni succes­
sivi. Secondo il New YùrtiTÌ-
mas, per il biennio 1992-94 le 
riduzioni sarebbero dell'ordì* 
ne di 5% all'anno, con un ta­
glio complessivo di 180 miliar­
di di dollari, oltre 250,000 mi­
liardi di lire. 

Sinora l'amministrazione 
Bush non solo non aveva pre­
visto nessuna diminuzione, 
ma aveva anzi programmalo 
un aumento dell'I o 2 per 
cento per ognuno dei primi 
anni 90 

Nella intervista in tv a Che­
ney è stato chiesto anche se 
non fosse seccato per il tatto 
che lui, pur essendo il mini* 
star della Difesa, non era Ira I 
quattro cui Bush aveva Inizial­
mente confidalo l'idea del 
vertice navale a Malta. Ha ri­
sposto «Sono stato informato 
da Brent (il consigliere per la 
sicurezza nazionale di Bu­
sh) anch'io nel mio diparti­
mento operao sulla base del­
l'informare i collaboratori solo 
di quel che devono sapere, li 
metto a parte di questioni de­
licate solo quando è necessa-
no che partecipino, per cui mi 
vabene cosi, non ho problemi 
di sorta per il modo in cui la 
cosa è stata gestita* 

Krenz: Honecker inquisito 

Il governo: «Troppi debiti, 
tagliamo le spese militari» 
A Lipsia 50mila in piazza 

M BERLINO EST II nuove go­
verno di coalizione della Rdt, 
proposto dal presidente del 
Consiglio Modrow, è stato 
eletto ien dalla Camera del 
popolo con sei voti contran e 
sei astenuti È costituito di 28 
membri, di cui 17 appartenen­
ti alla Sed, 4 liberali (Ldpd), 3 
democratici cristiani (Cdu), 2 
del partito dei contadini 
(Dbd) e 2 del partito nazto-
nakfemocratico (Ndpd) Del 
precedente governo, che con­
tava 44 membn, solo 8 mini-
sin sono stati confermati nel 
nuovo gabinetto La dichiara­
zione programmatica del go­
verno è valutata dai partili del­
la coalizione una piattaforma 
adeguata, perché vi si fletto­
no anche le loro proposte e 
indicazioni, ha detto Meyer 

Intanto ien Egor Krenz ha 
annunciato che l'ex segretario 
generale della Sed Ench^ Ho­
necker e altn due esponenti 
del partito e del governo pre­
cedente sono sotto inchiesta 
per gli abusi perpetrati negli 
ultimi diciolto anni 

Krenz ha aggiunto che le 
responsabilità di Honecker so­
no «abbastanza chiare» 

Intanto, nel paese la situa­
zione è difficile Problemi at­
tuali tendono ad aggravarla, 
anche in seguito ali apertura 
dei confini e con le nuove di­
sposizioni sui viaggi ali estero 
Il portavoce si e ritento a feno­
meni di speculazioni che 
stanno facendo registrare una 
forte caduta della moneta del 
la Rdt, unitamente a esporta­
zioni abusive di merci, difficil­
mente controllabili ai posti di 
transiti condnan in questi gior­
ni di traffico caotico In una 
sola giornata attraversano i 
confini mezzo milione di per­
sone e, per questo week-end 
si prevede un affluenza di due 
milioni di persone 11 ministro 

delle Finanze, la 'signora Uta 
Nickel, ha detto che «sarà ne-
ecssano ndurre drasticamente 
tutte le spese del bilancio, 
comprese quelle della difesa, 
per coprire il grosso deficit la­
sciato in eredità dagli anni di 
Honecker II ministro Fischer 
ha confermato che nei prossi­
mi giorni il presidente Krenz si 
recherà in Cecoslovacchia 
•Non sarà soltanto una visita 
simbolica, ma anche stimo­
lante per la creazione di un 
clima nuovo in Europa», ha 
detto il ministro degli Esteri 

Tre importanti decisioni 
che erano state sollecitate da 
tutti i gruppi pariamentan, so­
no stale adottate ien dalla Ca­
mera del popolo. Sono state 
costituite tre commissioni, di 
cui una incaricata della revi­
sione della Costituzione Da 
diverse forze politiche si chie­
de particolarmente la modifi­
ca dell articolo pnmo. il quale 

; sancisce «il ruolo dirigente* la 
supremazia delta Sed di fronte 
agli altn partiti Una commis­
sione appronterà il testo di 
una nuova legge elettorale e 
una terza commissione è stata 
incaricata di indagate su «casi 
di abuso d'ufficio corruzione, 
arricchimento personale e al­
tn fatti su cui esiste il sospetto 
i violazioni delle leggi» La n-
chiesta era stata soltoscnlta 
da pariamentan di tutti i grup­
pi della Camera. 

Ieri mattina a Lipsia decine 
di migliaia di persone sono 
tornate in piazza per sollecita­
re la convocazione di libere 
elezioni e la fine del monopo­
lio politico della Sed La ma­
nifestazione, indetta da «Ne­
w s Forum» è stata, per la pn­
ma volta autonzzata dal go­
verno Fra le proposte avanza­
te dai diversi oraton anche 
quella di concedere la cittadi­
nanza onorana al leader della 
primavera di Praga 

• H I l'Unità 
Domenica 
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Quattro operai in manette Non c'è nessuna speranza 
Avrebbero causato per i 90 intrappolati 
l'incendio nella miniera nel pozzo di Aleksinac 
con le fiamme ossidriche «Là sotto c'è l'inferno» 

Arresti per il rogo in Serbia 
«Sono fuggiti senza avvertire» 
Quattro operai sono agli arresti per la sciagura nella 
miniera di Aleksinac. Non avrebbero rispettato le 
norme dì sicurezza quando te fiamme ossidriche 
con cui stavano lavorando hanno provocato il 
drammatico rogo, Per la vita dei 90 minatori intrap­
polati a 700 metri in un budello del pozzo non c'è 
più speranza. E nella Jugoslavia sconvolta si è aper­
ta Una, gara di solidarietà con i parenti delle vittime. 

tm BELGRADO II fumo delta 
combustione della polvere di 
carbone avvolge ancora l'in* 
gre&so nella miniera di Aleksi­
nac, nel più grande bacino 
minerario della Jugoslavia 
(duecento km a sud di Bel­
grado). Per i 90 minatori in-
trappolati dall'incendio nel 
p o u o Morava non c'è più 
nessuna speranza ormai da 
molte ore. Al dolore e allo 
strazio del parenti, che hanno 
atteso con un filo di speranza 
per un giorno e una notte da* 
vanti alla miniera, e alla com­

mozione di tutto un paese 
stordito, si sovrappone la ri­
cerca dei perché, l'accerta­
mento delle responsabilità per 
una delle più gravi tragedie 
minerane della -stona jugosla* 
va. 

Quattro saldatori sono in 
manette negli uffici della cen­
trale di polizia a Belgrado 
Erano in miniera e sarebbero 
fuggiti, presi dal panico, dopo 
che le fiamme ossidriche con 
cui lavoravano avevano ap­
piccato l'incendio fatale. 

Scappando verso l'uscita del 
pozzo, per farlo in fretta e 
senza zavorra, avrebbero an­
che abbandonato le loro 
bombole di gas nel budello 
della miniera. Un particolare 
che ha reso più difficile il la­
voro dei soccorritori, rallenta­
to dal timore che le bombole 
potessero esplodere. Ma altre 
responsabilità s'affacciano su 
questa sciagura sei anni fa, in 
seguito ad una esplosione nei 
pozzi di Aleksinac in cui per­
sero la vita 38 minaton, una 
commissione di esperti racco­
mandò al governo serbo la 
chiusura dell'impianto a cau­
sa di un elevato coelftcenle di 
rischio dovuto alla presenza 
di metano. Invece la miniera 
ha continuato a funzionare re­
golarmente 

•Quello che è successo lag­
giù e indescrivibile - ha rac­
contalo un superstiste - ero 
nella zona dove si è prodotto 

l'incendio, c'erano i miei 
compaghi prigionieri dietro 
un muro di fuoco e nessuno 
ha potuto far niente per aiu­
tarli-. Quando le fiamme han­
no invàso! cunicoli nelle vi­
scere della miniera, a 700 me­
tri di profo>idha, c'erano 166 
minatori ma soltanto una set­
tantina sono riusciti a guada­
gnare la Iute, per gli altn non 
c'è stato nulla da fare Le 
squadre di soccorso hanno la­
vorato tutta la notte appoggia­
te da decine di minaton am-
vati da altre zone del bacino 
minorano ma a causa del ro­
go, che ha raggiunto tempera­
ture molto elevate, ne le qua­
ranta équipe sanitarie né le 
squadre specializzate sono 
riuscite a scendere nel pozzo 
len sera una delle squadre di 
soccorso era riuscita a scen­
dere con gli indranti f«no a 
cinquanta metri dalle fiamme. 

Nella serata di venerdì, 

quando ormai la sciagura si 
era delineata in tutta la sua 
gravita, alla miniera era arriva­
ti anche il presidente della 
Serbia, Slobodan Milosevìc, e 
altre personalità della Jtepub-
blica. L'amministrazione ha 
proclamato tre giornate di lut­
to ed ha disposto sovvenzioni . 
immediate per le famiglie del­
le vittime Ma in tutta ta Jugo­
slavia si è aperta una gara di 
sohdanetà Le banche hanno 
aperto dei conti correnti e do­
nazioni stanno arrivando da 
tutto il paese Dalla Slovenia e 
dalla Bosnia-Erzegovina molta 
gente ha offerto ospitalità per 
i bambini dei minatori morti 
nell'incidente Le miniere di 
Aleksinac sono già tristemente 
famose In Jugoslavia; nel 1975 
una frana costò la vita a sette 
minatori, nel 7 7 un'esplosio­
ne di gnsù fece sette morti e 
nel 1979 furono quattordici le 
vittime per un'esplosione di 

La disperazione del padre di un minatore rimasto ucciso nella miniera di Aleksinac 

metano Ma la più grave rima­
ne quella avvenuta nel 1965 in 
una miniera della Bosnia, a 
Karanr vi furono 165 vittime 

Insieme a quelli della Jugo­
slavia, oggi in Europa, i pozzi 
di carbone economicamente 
convenienti si trovano soltan­
to In Polonia In Germania e 
in Belgio continuano a funzio-

In Salvador monsignor Rivera y Damas punta il dito sugli autori della strage 

L'arcivescovo accusa: «È stato l'esercito» 
Tutti puntano il dito sull'esercito. Da quelle file so­
no usciti i sicari che hanno assassinato padre Elia-
curia. gli altri gesuiti, le due donne, l o dice il 
mondo intero. Lo afferma là voce più autorevole 
del Salvador, l'arcivescovo Rtvera y Damas: «Sono 
gli stessi che assassinarono. Romero». Intanto con 
te armi inviate da Washington I governativi ricon­
quistano alcune posizioni. Liberati 112 missionari. 

m SAN SALVADOR, d i «Mu­
sini non li domani» mai, 
quali eh» uccisa» monsignor 
Ostar ltom«K>'-IIJ4rtai*8 
tMl'Mior» rimasti nall'onv 
bfabenpnWil. 

Ma l'opinione pubblica sal­
vadoregna e Intemazionale ha 
già scovalo i colpevoli della 
strage all'Università centro»-
•nericane, Da,tutto II mondo 
sture condanne e accuse alle 
squadre della morte legate a 
doppio tifo con la "destra al ' 

potere, Una voce, la più auto­
revole nel Salvador, si è levata 
Ieri per ribadir* le accuse. 
Monsignor Rhera y Damas. ar­
civescovo di Sari Salvador, in­
tervistato dalla radio vaticana. 
ha parlato chiaro: gli uccisori 
del sei gesuiti - ha detto - •so­
no gli stessi che assassinarono 
monsignor Oscar Romei». 

E dopo aver ribadito l'ur­
genza della ripresa del dialo­
go l'arcivescovo e tornato sul­
la strage dei gésuttr. •! latti si 

sono «criticati - ha aggiunto -
in una zona fortemente milita­
rizzata e durante il coprifuo­
co. Gli unici che possono 
muoversi in queste circostan­
te sono i membri dell'eserci­
to. E si deve tenere conto che 
vi sono persone che hanno vi­
sto uomini in unWMme In 
quella zona. In questi gsami 
attraverso una catena itdtolo-
nlca, i gesuiti sono stati accu­
sati di appoggiale l'insurrezio­
ne armala-. Monsignor Nvem 
y Damas ha invece sottolinea­
to l'obiettivHa e il rigore del 
gesuiti impegnati nella vita ci­
vile del Salvador. Altre voci 
mettono l'esercito sul banco 
degli accusati. A Barcellona, 
in Spagna, il dilettole della 
Compagnia di Gesù per l'Eu­
ropa padre Ignaclo Salvai e 
stato esplicito: -Alcuni mem­
bri del settore pia radicale del 
governo salvadoregno • ha 

detto - possono or -a coin­
volti nella morte dei gesuiti 
perché sanno bene che se si 
arriva al dialogo alcuni di loro 
dovranno rendere conto delle 
atrocità commesse contro i 
pio deboli.. Ancora dal* Spa­
gna (cinque dei sei padri as­
sassinali erano spagnoli) altre 
proteste. Quelle ufficiale del 
governo che ha protestato du­
ramente con le autorità salva­
doregne e ha invialo il sotto­
segretario agli Esteri Inocen-
doi Arias n à paese cemrea-: 
m à i c w ^ emettere un'In? 
chiesta seria e rapida al presi­
dente Cristiani (che non 
venne rfcevujó'dal governo 
spagnolo nel cono della sue 
recente visita a Madrid). Arias 
valuterà anche con gli espo­
nenti della comunità spagnola 
in Salvador, «he conta centi­
naia di persone, la possibilità 
di una rapida evacuazione. 

In Italia il segretario genera­
le del ministero degli Esteri 
ambasciatore Bottai ha convo­
cato ieri l'ambasciatore salva­
doregno per esprimere la con­
danna e lo sdegno per il mas­
sacro e per chiedete che sia 
latta piena luce. Iniziative per 
la pace In Salvador e proteste 
sono venute da Parigi, dal go­
verno e dalla conferenza epi­
scopale del Messico e da altre 
capitali. Anche a Washington 
lino dei vice del segretario di 
Stato Baker, Bernard Aransoh 
ha detto-che gli assassini .In­
tuitivamente' vanno ceicati 
nella destra estrema, mentre 
due senatori democratici, 
Dodd e Cranston, hanno detto 
che gli Usa dovranno sospen­
dere gli aiuti se si scoprirà un 
legame tre gli autori della stra­
ge e l'esercito e se sono stati 
.usati eletìten per mitragliare 
la popolazione civile. 

Ma a San Salvador II presi­
dente Cristiani, espresso dallo 
stesso partito (Arena) che an­
novera nelle sue file l'ex-mag-
gioie D'Aubisson, ntenuto il 
regista delle squadre della 
mone, ignora cinicamente 
quanto il mondo gli dice e 
non risponde alla proposta di 
mediazione avanzata dalla 
Chiesa, len £ nuovamente ap­
parso alla televisione senza 
fare alcun cenno alla strage 
dei gesuiti e proponendo in­
vece, uff •fronte unito, conno = 
«Taggressione lesjonstica». ,1 
suoi soldati intanto hanno 
messo in campo le armi e gli 
equipaggiamenti anuguenglia 
spediti da Washington nu-
scendo ad ottenere i primi 
successi dalla ripresa del con­
flitto I guerriglieri hanno do­
vuto abbandonare la popola­
re borgata di Zacomil. ridotta 
dai bombardamenti ad un cu­
mulo di macerie, ma manten-

nare solo grazie a massicci fi­
nanziamenti pubblici La 
maggior parte dei pozzi rima­
sti aperti nella Comunità euro­
pea verranno chiusi entro il 
1992, poiché è più economica 
l'importazione del carbone 
dal Sudafrica o dalla stessa 
Polonia che non l'estrazione 
del minerale 

gono le posizioni conquistate 
negli altn bamos, da Meiìca-
nos a Ciudad Delgado a Soyo-
pango, Ormai un terzo degli 
abitanti della capitale è impn-
gionata dietro la linea del fuo­
co ed è ormai allo stremo per 
la mancanza dì acqua e cibo. 
Drammatica la situazione an­
che nella citta di San Miguel a 
140 chilometn dalla capitale 
dove da giorni sono in corso 
furiosi combattimenti. Intanto 
l'ondata di violenza contro i 
sostenitori dei diritti umani 
scatenata dansoldatUsceglie 
ogni giorno nuovi obiettivi. 
Mentre venivano liberati I 12 
missionan luterani sequestrati 
nei giorni scorsi, squadre pa-
ramilitan hanno assaltato e di­
stretto sedi sindacali e di or­
ganizzazioni umanitane. Mi­
nacce sono state urlate da 
esponenti del partito al gover­
no davanti all'abitazione del 
arcivescovo Rivera y Damas. 

Brasile 
Ancora 
risultati 
parziali 

Ormai è certo: il prossimo presidente del Brasile uscirà dal 
ballottaggio che si svolgerà il 17 dicembre tra i due candidati 
più votati nelle elezioni di mercoledì scorso, poiché nessuno 
degli aspiranti alla carica otterrà la maggioranza assoluta, lc 
risultati relativi allo spoglio dell'81 per cento delle s chede 
vedono in testa1 il candidato conservatore Fernando Còltar 
De Mello, mentre per il s e c o n d o posto s o n o in lizza.Leonet 
Brìzola (nella foto) e Luis Inacio Luta Da Silva. La situazione 
stando ai dati ufficiali divulgati dal tribunale superiore elet­
torale è la seguente: Fernando Collor De Mello ( P m ) 
15.844.078 voti (26%); Lèonel Brizola (Pdt) 10.126.266 
( 16,99%) ; Luis Inacio Lula Da Silva 9.415.663 (15,80%). 

A Gottinga 
scontri 
con la polizia 
Muore 
una studentessa 

Una studentessa di 24 a n n i e 
stata travolta da un'automo­
bile e d è morta la nottescor-
sa a Gottinga (Germania fe­
derale) in seguito a uno 
scontro tra estremisti di de ­
stra e militanti autonomi c h e 
aveva già fatto due feriti gra­
vi e a un sucessivo massiccio 

intetento della polizia. La giovane apparteneva al gruppo 
degli autonomi, ha detto la polizia, precisando c h e essa è fi­
nita sotto la macchina mentre attraversava di corsa una stra-

Tre soldati 
inglesi 
uccisi 
dall'Ira 

due dei quali erano rimasti gravemente feriti Gli autonomi 
hanno reagito c o n diverse manifestazioni, nel centro della 
città alla morte della studentessa di cui hanno accusato la 
polizia Nei nuovi scontri tra polizia e dimostranti, due di 
questi ultimi sono rimasti gravemente feriti. 

Tre soldati britannici sonori-
masti vittima nel pomeriggio 
di un attentato dinamitardo 
nella Irlanda del Nord, a po­
chi ctulonietn dalla frontie­
ra I militari stavano effet­
tuando servizio di pattuglia 
nei dintorni di Mayobridge, 

^ • • • i " u n a località rurale distante 
una decina di chilometri dal confine c o n la repubblica d'Ir­
landa, quando la loro camionetta e stata squassata da un'e­
splosione Un altro soldato sarebbe rimasto ferito in maniera-
grave 

Attentato UiVautobomba £ esplosa 
a rn lrhncter ten alla caserma Gooìerat 
a t -u i tnes ier d ì C o k . n e s t e r > 83 cnjiome. 
FeritO m i l i t a r e tri a nord-est di Londra, 
h r r t a n n i r A provocando il ferimento di 
DHianniCO JJn soldato e della moglie. 
_ _ ^ ^ m ^ ^ L'attentato non È stato ri­

vendicato, ma te autorità 
ritengono che larespMisablUtavadaattribuila all'Ira, che 
negli ultimi tempi ha intensificato le azioni contro le in­
stallazioni dell'esercito bntannko. Secondo notizie non 
confermate, il militare avrebbe peno entrambe le gam­
be. Proprio venerdì II ministro della Difesa, Tom King, li­
no al rimpasto del luglio scono responsabile del dicaste­
ro per l'Irlanda del Nord, si era recato in visita alla caser­
ma di Gooìerat, come le altre soggetta a eccezionali mi­
sure di sicurezza fin dal 22 settembre scorso, quando un 
attentato dell'Ira alla scuola di musica dei marine* di 
Deal aveva causalo 11 morti. 
Corea del Nord 'TtaCoieadelr^eltaliaii 

aprirà tra non molto un ca ­
na le commerciale ufficiale 
c h e dovrebbe preparare 'la 

e Italia 
Presto rapporti 
diplomatici 

strada a ven e propri ri 
ti diplomatici. E non è 
s o c h e in u n futuro non mot 

• * • * * • totontano vi possa anche 
• visita del foriteli. 

c c a Pyongyang. Giovanni Paolo II* stato intatti invitato dalle .-
autorità coreane, alle quali perOnon e ancora arrivata dalla 
Santa sede nessuna decisione. L'interesse della Corea",del 
Nord a guardare oltre il perimetro asiatico è stato conferma' 
lo direttamente da Kim II Sung alla delegazione del Parla­
mento italiano, composta dagli onorevoli Flaminio Piccoli e 
Elio Cabbuggiani, che ha visitato in questi giorni Pyongyang. 

viMuiiAiaiti 

• • Il convegno sul Medio Oriente 

«Pace possibile 
senza i falchi d'Israele» 
È finita con l'Israeliana Dayan seduta a tavola a fian­
co dell'ambasciatore palestinese Nemer Hammad, 
con Abed Rabbu dell'Olp che dice: «Sono perfetta­
mente d'accordo con la mìa amica israeliana Aloni». 
U conferenza di Milano si è chiusa nella speranza: la 
pace sarebbe possibile, con un governo d'Israele di­
verso. «Le elezioni sindacali ci hanno dato coraggio, 
ci staccheremo dal Likud», promettono i laburisti. 

MARINA MORPURGO 

• • MILANO. Qualcuno, len 
mattina, n è polsino commos­
so, A far da modesto antidoto 
alle immagini di odio e violen­
ta c'erano delle persone se­
dute attorno ad un tavolo, che 
si parlavano sorridendo, «Ap-
profittiamo di questa occasio­
ne per discutere con voi, tanto 
ci sono i giornalisti che ci fan­
no da chador* diceva Sfrata­
mi» Aloni, una donna dalla 
faccia energica e i riccioli 
biondi che dirige il partito per 
1 diruti civili (il Rati, S deputa­
ti sui 120 della Knesseth) e 
che è riconosciuta come il ca­
po di tutta l'opposizione. Shu-
lami» alludeva alla legge israe­
liana che considera entrinosi 
I rapporti con l'Olp e che con­
sente al cittadini di parlare 
con I rappresentanti palestine­
si solo con il «veto» della pre­
senza della stampa intema­
zionale. Questa'conferenza -
to dicono tutti - è servita so­
prattutto a permettere un con­
tatto, ad apnre un'altra brec­
cia nella diffidenza sedimen­
tata in quarantanni di guerra 
e di negazione del diritto al­
trui di esistere. C'è stala l'e­
mozione di sentir dire a Yas-
ser Abed Rabbu, l'uomo che 
come njembro del comitato 
esecutivo sta xonducendo a 
Tunisi i dialoghi con la diplo­
mazia statunitense: «Sono per­
fettamente d'accordo con la 
mia amica Shulamit, la sua 

politica strategica è la nostra*. 
La politica del partito Ratz ac­
colla in pieno da Abed Rab­
bu, Shulamit Aloni l'aveva sin­
tetizzata cosi' «Nessuno può 
più negare che la Palestina sia 
la terra di due popoli, che i 
palestinesi abbiano dintto al-
i'autodeterminazione. Dico 
autodeterminazione, non au­
tonomia, perché concedere 
l'autonomia sarebbe solo una 
copertura sotto la quale conti­
nuare l'oppressione Ci devo­
no essere due stati, con due 
parlamenti, che cooperino tra 
•oro magari creando un mer­
cato comune» 

Un sentire comune dunque 
c'è, anche se è bloccato dai 
•falchi- del governo israeliano. 
Non per nulla • dirigenti del­
l'Olp si dimostrano molto più 
interessati ai multati delle ele­
zioni alla Knesseth - che la 
crisi acutissima la pensare 
molto vicine - che non alle 
elezioni nei territori occupati, 
viste da alcuni come un passo 
in avanti verso le trattative 1 
rappresentanti laburisti della 
corrente di minoranza (a Mi­
lano naturalmente si sono visti 
solo loro) hanno dichiarato di 
voler sfuggire all'abbraccio 
mortale con il Likud di Stia-
min «lo non posso parlare per 
un intero partito, e questa è la 
tragedia della vita politica 
israeliana*, spiega il deputato 

, laburista Leva Elihav, ex se­

gretario. «Molti di noi fin dall'i­
nizio non volevano unirsi al 
governo di colazione: le ele­
zioni sindacali, avvenute la 
settimana scorsa, ci hanno 
dato coraggio e spero che ne 
avremo abbastanza per uscire 
dal governo e formare un'al­
ternativa per la pace*. 

La brama di pace, di rispet­
to dei diritti umani si sta fa­
cendo strada in Israele, a di­
spetto di paure antiche e or­
mai irrazionali Molti, qui a Mi­
lano, hanno espresso ancora 
dubbi sulla totale affidabilità 
dell'Olp, e tra loro c'era anche 
l'ex capo di Stato Abba Eban 
(che, non potendo partecipa­
re alla conferenza di persona, 
ha spedito una videocassetta, 
proiettata durante la seduta di 
chiusura). Oggetto delle con­
testazioni è in particolare la 
Carta Palestinese, con la sua 
clausola che dice «La Palesti­
na va dal Giordano al mare». 
Questo documento, mai can­
cellalo formalmente, è stato 
nella realtà superato dalla 
svolta moderata di Tunisi, ma 
continua ad essere un incubo 
per una moltitudine di israe­
liani in buona fede e un co­
modo alibi per altn A tutti ha 
risposto len Yasser Abed Rab­
bu «Quella carta non viene 
più menzionata nella nostra 
letteratura politica, la nostra 
educazione ora si basa sul 
programma dell'Olp lo vi di­
co che quando ci siederemo 
al tavolo per I negoziati di pa­
ce, gli uni vicini agli altn in 
perfetta parità, questi docu­
menti diventeranno parte di 
una vecchia storia e verranno 
cancellati Chi mi chiede con­
to del nostro vecchio linguag­
gio non deve neanche dimen­
ticare che S giorni fa Moshe 
Arens, in un documento all'O­
rni. ha parlato della Osgiorda-
ma come di Giudea e Sama-

——"•"——"—" Prigioniero degli israeliani 

«Io, palestinese chiuso 
nel campo Ansar 4» 
Dopò il famigerato campo di Ansar 3 nel deserto 
del Negev. ora è in funzione anche il campo di An­
sar 4 alle porte di Khan Yunis nella strìscia di Gaza, 
Evidentemente le strutture esistenti sono insufficien­
ti a contenere il numero di prigionieri palestinesi. 
Entrato in funzione a metà luglio, solo 1*8 novembre 
la Croce Rossa ha potuto compiervi una breve ispe> 
zione. Un giovane racconta la sua esperienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QUITCARMUNNUTT. 

. •KHAN YUNIS Nella striscia 
di Gaza era stato allestito, ben 
pnma della «inlifada», il cam­
po di prigionia di Ansar 2. Poi 
è stato creato l'anno scorso 
Ansar 3, nel deserto del Ne­
gev. Ora alle porte di Khan 
Yunis c'è Ansar 4, un campo 
•di smistamento», dova gli ar­
restati vengono interrogati per 
poi essere trasferiti. O talvolta, 
molto di rado, per essere rila­
sciati Questo è il caso di Ah-
med, di 25 anni, abitanti a 
Khan Yunis, che vi ha trascor­
so quasi un mese ed è poi sta­
to rimandato a casa. Le testi­
monianze dei detenuti sono 
finora l'unica fonte diretta di 
notizie Aperto alla metà di lu­
glio, è stato circondato da un 
impenetrabile segreto. La zo­
na in cui sorge è stata dichia­
rata «area militare chiusa», 
nessuno può accedervi. Ecco 
il racconto di Ahmed. 

Prelevalo a casa, caricato 
su una camionetta con le ma­
ni legate e gli occhi bendati 
(secondo una pratica siste­
maticamente adottata contro i 
palestinesi, che viola le norme 
internazionali e le regole del 
vivere civile) è stalo portato 
ad Ansar 4 Una sbrigativa vi­
sita medica lo ha dichiarato 
atto alle condizioni di deten­
zione Gli hanno fatto indos­
sare l'uniforme carceraria, che 
ad Ansar 4 consiste in camicia 
e pantaloni nen. Non gli è sta­

lo consentito di tenere una 
giacca o altn indumenti per 
proteggersi dal freddo nottur­
no; un prigioniero che si era 
messo due camicie, una sopra 
l'altra, è stato punito. L alloga 
gio consiste in due grandi ten­
de di «ssanta metri quadrati. 
lunghe dodici metri e larghe 
cinque, ciascuna con 24 tetti; 
ma vi sono stati stipati com­
plessivamente fino a duecento 
prigionieri. Il bagno è rudi­
mentale e c'è solo acqua lied-
dd, il gabinetto è un buco sca­
valo nel terreno. 

I pnglonien vengono nor­
malmente sottoposti a tre 
«conte», con relativo appello, 
ogni giorno; ma a discrezione 
dei militan di guardia le conte 
possono' moltipllcarsi, durante 
quel mese ne hanno subite fi­
no a cinquanta nella stessa 
giornata, una esperienza sfi­
brante e umiliante. Le puni­
zioni sono frequenti, coloro 
che ne sono colpiti devono re­
stare legali e bendati sotto il 
sole o la pioggia per ore. c'è 
chi vi è rimasto fino a venti* 
quattro ore, Quando piove è 
vietato chiudere le fiancate 
delle tende, che vengono ab­
bassate solo la sera; e di notte 
è obbligatorio tenere la luce 
accesa, 

II tempo trascorso nel cam­
po - cosi è stato detto ai dete­
nuti - non viene scalalo dal 
successivo penodo di carcere 

Agli interrogatori si va legati e 
bendati e si viene tatù aspetta­
re inginocchiati in una tenda 
speciale in un cortile il cui pa­
vimento è fatto di pietre aguz­
ze . Oppure si passa in una 
cella dì cemento di un metro 
per un metro e venti e alta tre 
metri, priva dì finestre, c o n le 
pareti dipinte di nero. In mo­
do che chi vi è nnchiuso per­
de del tutto la nozione del 
tempo. L'interrogato è sotto­
posto a pressioni fisiche e psi­
cologiche: se dopo due o tre 
ore di interrogatone non ha 
firmato una confessione, vie­
ne nportato nella cella fino al 
giorno dopo, spesso gli si dice 
che tutti i suoi compagni han­
no confessato e che resta sol­
tanto lui, per spaventarlo e 
farlo crollare. Con Ahmed il 
sistema non ha funzionato. 
Durante la sua detenzione un 
altro giovane prigioniero, il 
venticinquenne Ashraf, ha 
perso temporaneamente l'arti­
colazione delle gambe a furia 
di stare inginocchiato sulle 
pietre ed è stato ricoverato in 
ospedale a Gaza, un altro gio­
vane, il venti$eienne Adel, ha 
avuto il braccio destro frattu­
rato. 

Ma anche per chi ha la for­
tuna di uscire, il calvario non 
è ancora finito. All'ex detenu­
to viene trattenuta la carta d'i­
dentità e gli viene dato un fo­
glio speciale, che gli impedi­
sce di lasciare 11 luogo di resi­
denza Deve andare *due o tre 
volte la settimana «Ila polizia 
nella speranza di, riavere il suo 
documento. Le pattuglie che 
to fermano, quando vedono il 
foglio di «uscita» da Ansar A lo 
maltrattano e talvolta lo pic­
chiano, Il malcapitato è cosi 
costretto a restare in casa, In 
una sorta di arresti domiciliari 
di (atto Per i palestinesi della 
«Intifada», insomma, la vita è 
una continua pngione 

Applicazioni 
Sabbiature 
Pulizie civili ed industriali 
Manutenzioni 
Bonifiche serbatoi a gas f ree 
Lavaggi petroliere 
Trasporto depurazione e smaltimento 
residui petroliferi e liquami in genere 

aivviMiri 
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ECONOMIA&LAVORO 

Il responsabile economico saidocrociato, Scontro di potere attorno alle banche 
Silvio Lega, riapre la polemica I cambiamenti organizzativi modificano 
col direttore generale Lamberto Dini: il panorama degli equilibri consolidati 

: «Le leggi le fa il Parlamento, non voi» In discussione anche i rapporti sindacali 

De: nel mirino la Banca d'Italia 
•*•** 

Quella legge 
che la De 
non ha «digerito» 
Dal rifiuto a creare una commissione sul caso 
Bnl-Atlanta lino ai mille ostacoli, alle mille riserve 
frapposte alla ristrutturazione del sistema crediti­
zio. Dal «fronte delle banche» sono questi t se­
gnali che arrivano dalla maggioranza di governo, 
soprattutto dilla De. Dna Democrazia cristiana 
alla quale non e piaciuta la norma sugli istituti di 
credilo pubblici. , 
. «1 »«M "f "» t I i f 

W&J3S&**! 

i& * Witti MtamoNtMfni 
I caso di tro-settenlrionale sotto l'egida 
ilermano del Medio Credito Lombardo 
Jlécom. d^ lui presieduto 
i d i In- Unarnodemltzazloneban-

. _ „ , W"JS caria Valutata (o scongiura­
l a si. riuscì a coVutulr. u j , dunque, non per come ri-
lui caio Sindona, ma .pènde agli interessi generali 

*<U.i 

•w*i-_ ,..-
alo della Bnl potrebbe rl-

Kkarc non ite meno. Oggi a 
Sgoverno, eh* il oppone alla 

ma per II 'ipo di Infeudarne* 
to che Consentirà, o no, di 
mantenere Come spiegare di­
versamente la ermètica chiu­
sura democristiana. Insieme 
purtroppo con gli alleati di go­
verno. « quella «91 itstruttura-
rJone della proemi pubblica 
nètte banche che è la propo­
sta comunista - che, come ha 

•La Banca d'Italia faccia il s u o mestiere, le leggi le 
fa il Parlamento» chi paria, >n un'intervista a «Pa­
norama', è Silvio Lega, responsabile economico 
della De Oggetto dell'attacco è il direttore genera­
le Lamberto Dini per le sue proposte di riforma 
delle banche pubbliche. Ma non è difficile vedere 
che nel minno c'è anche Azeglio Ciampi che gio­
vedì ha chiesto più autonomia per Bankitalia. 

OILOOCAMPISATO 

«•ROMA. Domani sarà inuti­
le andare in banca sportelli 
chiusi tutto il giorno Lo han­
no deciso insieme, tutti i sin­
dacati di categoria Martedì. 
immediatamente dopo lo 
sciopero, i capigruppo della 
Camera dovranno decidere se 
e come forzare i tempi per 
l'approvazione del Ddl Amato 
sulle banche pubbliche, final­
mente uscito dai gorghi della 
commissione Finanze U stes­
sa commissione che mercole­
dì dovrebbe consegnare il 
proprio parere su un'altra leg­
ge importante I antitrust Con­
tratto dei bancari, legge Ama­
to. antitrust cose lontane tra 
loro? Meno dì quel che pub 
apparire a prima vista. 

Prendiamo, ad esempio, il 
contratto dei bancari Non si 

coglierebbe il senso dello 
scontro inatto se non si collo­
casse la lotta dei lavoratori del 
credito ali intemo di quel rapi­
do processo di trasformazione 
che va modificando il panora­
ma bancario italiano La ban­
ca tuttofare sta scomparendo 
soppiantai» dai un organizza­
zione più complessa chiama­
ta in gergognlppo poHrunz»^ 
naie La legge Amato dovreb­
be appunto favorire la trasfor­
mazione di banclrc pubbliche 
e private Gli istituti di crédito 
diventeranno holding struttu­
rate a piramide Al vertice ci 
sarà una capogruppo dotata 
dei poteri strategici, via, via 
scendendo troveremo le vane 
società operative che si occu­
peranno dei lavisi tradiziona­
li ma anche di quelli innovati­

vi come parabancario, previ­
denza integrativa1, meichant 
banking credito speciale e 
cosi via Come dire che mol­
tissimi lavoratori verranno n-
collocat! in nuove società, 
con nuove funzioni, con nuovi 
compiti 

Chi gestirà questo cambia­
mento' È il senso del brace» 
di ferro ingaggialo da sindaca­
ti ed organizzazioni daionali 
Le associazioni datoriali vor­
rebbero cogliere l'occasione 
dei mutamenti organizzativi 
per scardinare il molo del sin­
dacato che nel complesso e 
nuscito ad assicurarsi un di­
screto margine di controllo 
Le organizzazioni sindacali, al 
contrano, vogliono conservare 
la loro forza dicontrattazione 
Insomma, prima ancora che 

nun contratto, è in atto uno 
scontro di potere 

Un altro scontro di potere, 
pur se con caratteristiche as­
sai diverse, riguarda gli equili­
bri della spartizione politica 
nelle banche La trasformazio­
ne organizzativa sconvolge l 
vecchi assetti, all'orizzonte si 
allacciano acquisizioni, fusio­
ni. accorpamenti. Il potere pri­
ma diffuso ed articolato tra i 
clan cittadini o regionali an­

drà consegnato ai più forti, a 
quelli in grado di controllare il 
mercato Lanttaèfunbonda 

Il classico ruolo dei vasi di 
coccio sono forse destinate a 
giocarlo le Casse rurali Una 
struttura capillare di sportelli 
ma che pare giunta al capoli­
nea per la strana frammenta­
zione delle presenze e la col­
locazione in aree marginali 
Ma attorno alle Casse rurali 
ruotano importanti aggrega­
zioni di potere democristiano 
a livello locale Quando non 
sono addinttura riserve di cac­
cia di clan fantilian come in 
certe atee dei Meridione Ed 
ecco, allora, che una certa 
parte della Oc si accanisce 
per tenerle in vita, per non 
perdere una maglia del fitto 
reticolato di potere locale Ma 
la difesa si limita «rivendicare 
boccate'd'ossigenò, qualche! 
legge che ne faciliti la soprav­
vivenza Manca una proposta 
di prospettiva Forse perché 
essa dovrebbe passare attra­
verso ristrutturazioni ed accor­
pamenti, proprio quel che 
non si vuol fare, 

Che la De «a poco propen­
sa a favonre la necessaria tra-
sformaznner del sistema ban­
cario senza nel contempo as­
sicurarsi il mantenimento del 

controllo politico » si è visto 
nel corso della discussione 
che ha tormentato la legge 
Amato Con giochi ben pia 
importanti di quelli che si 
svolgono attorno alle Casse 
rurali La legge paria di fusio­
ni di cessioni a privati di tette 
della banca pubblica, di scor­
pori di attività. Ed ecco allora 
che si sono intrecciati gli 
scontn tra le diverse facce del 
potere e della clientela de Chi 
mirava a conservare la vec­
chia ragnatela delle Casse di 
risparmio si è battuto perché 
nulla cambiasse Al contrano, 
gli mietessi più sensibili a vi­
sioni tecnocratiche hanno 
puntato a privatizzazioni spìn­
te, magan per impinguare le 
casse dello Stato Chi invece 
mirava a gestire • giochi in 
grande, ha cercato norme che 
tutelassero il proprio ruolo di 
mediazione e di arbitraggio 
dei processi di cambiamento 
Non é da escludere che una 
tale schermaglia si nproponga 
nel confronto parlamentare 
Tanto più che un altro nodo, 
tra i molti, non é ancora sciol­
to quello sulla presenza del-
lindustna nelle banche E 
non è un caso- i grandi gmppi 
non sono in agguato soltanto 
in Bona. 

, #<M» SŜ Sv" 
ini dei « 6 sistema. 

h-f te banche, e 
kxtlzzatorio? Ma anche sulla 
prossima discussione della 

•<giwBf\i-T-rTiiT- ì^-"T' " f*™»** ^M» separatezza 
I eredita» spinge l a t t e a „ , i n , ™ , e banc» il Mnun-

| f r e l e o ^ J e ^ » _ r a t r e « * eia HI» tensione irai ^eleren-
ti» tradizionali e nuovi della 

pubblica, approvalo alla Ca-
rrwam tede referente. Le di- Già qualcuno nella De vor­

rebbe assumere un aneggia-
rnen» più permissivo sul limi­
le delle partecipazioni detenl-
bilì dalje imprese nelle b»n-

|4»au. - dvi%«ulte»|n*loria per quel-
i f c f t l i •*. H,acqujs^|0;aricora;acquiii-
' i S f ibir.Kv^' sempre più 

#fiwS 
riTZnlEiTe tbe«iat»*ilsuQTÌnnc*amen-

duslria-assicurazioni-banca o 
•e non si chiarisce il significa­
lo della soglia1 del 20% per le 
partecipazioni detembili 

Esiamo solo agli inizi Cosa 
accadrà quando si tornerà a 
discutere di trasparenza ban­
caria, Opa, Sim Insider tra­
ding, e c c ' È facile pensare 
quali; possibili^ si dischiude-

'|lei 
1 * idrobi 

forze 
ibsràpieJ 

fdelleta* 
se di Risparmio si sarebbero 
•potuti risolvere solo con l'in­
tervento •protettivo* della Ca-

triplo di quel proconsole de­
mocristiano che è Roberto 

; Mazzetta Cosi sarebbe stato 
|piu tMtó»ltar#re unfrsM . 
Mo p i % t Ì i p l B m o c p « t | 0 Riebbero Ha una convergenza 
Catolaper la fusione di nini i ampia di tutte le forze della si-
(•medio crediti» dell'Italia cen- nisba 

Iiberaziepe dei 
Sarcinelli:* 

capitali di luglio . 
I I » J > SÌTO _ un -Muta j j i i s B F t t ' j •" J" * ^ 

\ non fusioni» 
Il sistema bancario italiano per affrontare la sca­
denza del luglio '90, quando sarà liberalizzato il 
mercato dei capitali, ha bisogno di rafforzarsi. 
Ma non «con faticose fusioni», quanto piuttosto 
con la cooperazione. L'ha detto a Siena il diret­
tore del Tesoro, Sarcinelli. Contrarisi alla tesidi 
«anticipare» la data della «liberazione dei capita­
li» Luigi Arcuti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SIENA Esorcizzata la data 
della liberazione dei capitali 
Il prossimo 1 luglio potrebbe 
non esser un giorno «stono» 
nonostante il gran parlare che 
in questi ultimi mesi si sta fa­
cendo attorno a questa sca­
denza Anche le tanto auspi­
cate fusioni tra banche, per 
poter fronteggiare la concor­
renza degli istituti di credito 
esten, potrebbe rivelarsi Un 
falso obiettivo Preoccupazio­
ni invece per il decennio suc­
cessivo Sostenitore di queste 
tesi, in un convegno del Mon­
te dei Paschi di Siena, è stato 
Mano Sarcinelli, direttore ge­
nerale del Tesoro Anche se si 
é dichiarato disponibile alla 
proposta avanzata dal mini 
suo Carli di anticipare questa 
scadenza -Del resto - ha af­
fermato - dobbiamo evitare 
che si creino scalini Dobbia­
mo fare in modo di giungere a 
Suesta data in una situazrohe 

i tranquillità E per fare que­
sto basta un atto unilaterale 
delle autontà monetane* 

Il direttore generale del Te­
soro non ntìene però che la 
ventilata concorrenzialità fra 
istituti di credito italiani ed 
esten possa concretizzarsi nel 
breve periodo Ma^ preoccu­
pato che questa situazione 
•possa ingenerale tra I ban­
chieri italiani la convinzione 
che non camblerà niente an­
che dopo questa data», e che 
si possa andare avanti con 
l'attuale tran Iran £ questo sa­
rebbe estremamente pericolo­
so -Il sistema bancario italia­
no non é certamente un mo­
del» di efficienza - dice Sar­
cinelli - ma non si rafforza 
con faticose fusioni, che ri­
chiedono anni per essere di­
gente Occorre.puntare sulla 
cooperaz»rie m Italia e so­
prattutto all'estero C» sta già 
avvenendo traigli istituti di 
credito speciale ed è auspica­
bile che il processo prenda 
avvio anche tra le banche or­
dinane» ^ / i i 

Per il direttore generale del 
Tesoro è impensabile, anche 

se gli istituti di credito esten 
potranno offrire servizi a mi­
rrar • costo, che «I piccolo 
commerciante italiano accetti 
in pagamento assegni emessi 
su una filiale tedesca o france­
se per incassare i quali do­
vrebbe poi attendere due o tre 
mesi» La lentezza del sistema 
bancario intemazionale, di 
fatto, sarebbe! una •difesa» per 
le banche focali 

Ma gli istituti di credito este­
ri arriveranno in Italia, anche 
se non con una presenza ca­
pillare, per realizzare la quale 
sarebbero4 «necessari consi­
stenti investimenti», e opere­
ranno nelle fasce alte del mer­
cato Il vero rischio per Sarci­
nelli è che nel sistema banca­
rio italiano -non succeda 
niente», i 

Sul fronte opposto invece si 
è schierato il presidente dell 1-
mi. Luigi Aleuti A suo giudi­
zio sarebbe già un "stillato «ri-
r t i are la scadenza del I" lu-
_ '90-. lasciando intendere 
che sarebbe impraticabile la 
proposta di anticipare questa 
scadenza Ed insiste invece 
sulla* necessità delle fusioni, 
definendo il decreto Amato 
•una vera e propna rivoluzio­
ne per li talenta bancario», 
auspicando che «tenga la li­
nea degli atti tassi perseguita 
dal Tesoro» in modo da con­
tenere lesportaznne di capi­
tali e favonre gli investimenti 
esten 

Anche Luigi Arcuti, come 
aveva*fatto nella prima giorna­
ta dei lavori del convegno del 

Monte dei,Paschyl presidente 
del San Paolo di Torino, Gian­
ni Zandano, auspica «la for­
mazione in Italia di sette gran­
di isiituU di credito con mezzi 
propn disponibili al di sopra 
dei-5mila miliardi». Sostenen­
do che sullo sbarramento del 
51* previsto dal decreto Ama­
lo «non occorrono né bizanti­
nismi, né gliene tra pubblico 
e privato I punti di nfenmento 
sono due- efficienza e stabili-

Fero il presidente dell'Imi 
jifugge da «aumenti dì capita­
le sconsiderati» e lancia la 
proposta per far fronte alle 
necessità di nuovi flussi finan­
zimi, di dare vita anche nel 
nostro paese «a fondi pensio­
ne che in paesi come la Ger­
mania e l'Olanda amyano a 
controllare anche il 20% del 
cagliale delle grandi banche» 

Si «atta di «in «capitalismo 
frazionalo che inizia ad eser-, 
citare Un'attrazióne politica' 
anche nei paesi dell'Est euro­
peo» E sui problemi posti dai 
mutamenti strutturali e politici 
che stanno avvenendo nel! al­
tra metà delLEuropa si é-sof-
fermato anche I ex presidente 
della Conlindustna, Vittorio 
Merloni che ha chiesto al si­
stema ballar», di «assumersi 
il rischio», di collaborare, con 
le imprese per affrontare nuo­
vi mercati ì>ispbgubile anche 
ad un immediata liberalizza­
zione dei mercati fìnanzian a 
condanne che si giunga «ad 
un riallineameiito della lira ri­
spetto alle «lire monete euro­
pee» * « 

Agusta, un piano tra dissensi e scetticismi 
GIOVANNI LACC/UK) 

.••MILANO Scettico sul 
piano di riorganizzazione 
proposto dal presidente 
«Somiglia al solito miscuglio 
di catte dovuto al cambia­
mento di vertice». Qualche 

{dissenso, invece, per la poca 
chiarezza sugli orientamenti 
|de1la politica industriale, it 
cui programma è slato n > 
*{viatt>» gennaio Secondo / / 
Sfote Wim"% sindacato 
avrebbe giudicato con favo­

li plano di ristrutturazione 
èll'Agusta, l'agenzia Efirn 

ide> dell'ala rotante con 
dodici stabilimenti in Italia e 

circa 9800 addetti Invece 
Fiom-nom-Uilm hanno ac­
colto con scetticismo le pro­
poste del presidente Roberto 
d'Alessandro, passato otto 
mesi fa dal porto di Genova 
al vertice Agusta Scettici­
smo per le ipotesi di riorga­
nizzazione interna, ma perfi­
no qualche dissenso per gli 
orientamenti, tuttora incerti, 
che prefigurano la promessa 
di .Agusta 2000», il plano 
strategico del gruppo che 
dovrà stabilire alleanze in­
temazionali e rapporti con 
le aziende italiane del setto­
re 

La norganizzazione inter­
na Pnmo Minelli e Giampie­
ro Umidi, segretan Rom ri­
spettivamente di Varese e 
Uimbardia dove il gruppo è 
insediato per i due terzi, os­
servano che il piano «dà 
1 impressione del solito mu­
tamento conseguente al 
cambio di vertice» Troppo 
presto per sapere quali ri­
dessi i cambiamenti produr­
ranno sul piano strettamente 
aziendale La proposta del 
sindacato'' «Puntare su una 
articolazione di poten e fun­
zioni che negli ultimi anni è 
venuta a mancare con con­
seguenti strozzature soprat­

tutto per marketing e struttu­
ra commerciale Mai più 
funzioni iperconcentrate» 
Tra due mesi, durante gli in­
aurai di venfica. il sindacato 
disporrà di strumenti di ana 
lisi più adeguati Perciò 
niente giudizi precostiluiti, 
per ora, né a favore né con­
tro I dissensi invece riguar­
dano gli orientamenti del­
l'assetto strategico I pnmt 
spunti ertici, se non proprio, 
polemici, sono per la «politi­
ca del nnvio» Dice Minelli 
«Ci e stato detto che forse a 
gennaio i) piano sarà pre­
sentato Ma intanto se ne 
parla da mesi e mesi, si dice 

sempre che è quasi immi­
nente Non si possono 
preannunciare grandi cam­
biamenti che sempre pro­
ducono incertezza tra lavo-
raton, quadn e manage­
ment, e poi nnviare» 

E nel mento7 Minelli «Vo­
gliamo capire a quale politi­
ca industriale e funzionale la 
riorganizzazione annuncia­
ta Alleanze strategiche per 
singoli prodotti' Allora quali 
nuove alleanze per salvare 
I ala fissa, che è allo stato 
comatoso'» In mancanza di 
chiarezza il piano potrebbe 
domani rivelarsi nient altro 
che la solita patacca, funzio­

nale soltanto alle lotte di po­
tere Giampiero Umidi «Sul­
l'addestratore degli anni 
2000, ad esempio, rifaccia­
mo ancora la concorrenza 
con I Aermacchi' Ancora lo 
spreco di soldi e di aerei che 
nmangono invenduti sui 
piazzali?» E se davvero il 
piano si rivelerà una «patac­
ca»' «In tal caso non ci inte­
ressa Ma se vuol fare sul se­
no D'Alessandro ha biso­
gno non di sindacati yesmen 
ma di un sindacato autore­
vole, che rappresenti davve­
ro i lavoraton, poiché i pro­
blemi di gestione, non saran­
no certo lievi» 

Capitali'90 

Con Carli 
gli uomini 
d'affari 
ara ROMA. I banchien e gli 
imprenditeli dicono si alla 
proposta de| ministro del Te­
soro Guido Carli di anticipare 
la data, fissata al pnmo luglio 
'90, della |iberalizzaz»ne dei 
movimenti di capitale a breve 
•Se ci sono le condizioni - di­
ce Piero Salucci, presidente 
deli'Abi - si proceda pure» 
Secondo Luigi Cocciolì. presi­
dente del Banco di Napoli, «se 
tale indicazione viene da un 
uomo che si chiama Carli, che 
conosce perfettamente i mec­
canismi monetan italiani e in­
temazionali, non può che es­
sere condivisa» Per I ammini­
stratore delegato della Smi la 
liberalizzazione «pnma si fa, 
meglio è» mentre per il prov­
veditore del Monte dei Paschi, 
Cario Zini, «I anucipazrcne in 
questo momento sarebbe me-
gl» gesubile e eviterebbe 
molti rischi che si presente­
ranno nel penodo di transum­
ile dal regime dei cambi fissi 
ma aggiustabili a quello finale 
dell'urlila mondana. 

ECONÒMICI 
PRIVATO vende villetta con 
giardino Lira 70000000 a 
50 metri dal mare Più ap­
partamento con piscina Li­
ra 50000000 aempre sul 
mare Lido Adriano - Ra­
venna-Tel 0544/496088 

51 RICERCA personale spe­
cializzato o qualificato ter­
moidraulico, di provata 
esperienza, automumto, 
militesente, retribuzione 
adeguata alle capacità Per 
informazioni telefonare al 
n 070/845534 846462 

STORI Lavoratore dipen­
dente vuoi denaro? Red-Fin 
te lo presta immediatamen­
te) Miniformalità con veloci 
erogazioni a domiciliol In 
tutta Italia! Teleinformati al­
lo 040/8750177 A ogni 
cliente un regalo in regalo! 

Precettati 
i controllori 
Agitazioni 
a Fiumicino 

Saranno precettatt i controllori di volo dei centri di controllo 
di Roma Tonno e Bologna per k> sciopero nazionale di do­
mani dalle 1S alle 21 proclamato dall organizzazione sinda­
cale Licia La precettazione é stata decisa dal ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini (nella foto) Sempre nel settore dei 
trasporti, da segnalare i disagi per I agitazione dei lavoratori 
della dogana che da ieri hanno sospeso ogni forma di lavo­
ro straordinario Sono già trecento le partite di merce bloc­
cate allo sca» 

E domani 
scioperano 
I portuali 
di Genova 

Domani i portuali di Genova 
bloccheranno per liniera 
giomala to scalo, con ecce­
zione dei traghetti passegge­
ri e dei servizi per le merci 
deperibili Tenendo conto 
che da tempo prosegue l'a-

^ ^ — " " " " stensnne del lavoro straor­
dinario (che blocca le attiviti il sabato e la domenica), le 
banchine genovesi rimangono deserte per tre giorni I por­
tuali mendicano il pagamento di giornale lavorate e mai in­
cassate per il crackdei fondi nazionali 

Partecipazioni 
statali: 
il Psi difende 
l'Eflm 

Secondo il presidente della 
commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali, 
il socialista Biagio Mano, 
I Ehm "non può più essere 
un lazzaretto» In un articolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che esce saWAvanti! di oggi, 
^ ^ ^ " • " • • ^ ^ ^ ™ * " » Marzo nleva la necessità di 
rafforzare i tre enti di gestione delle Partecipazioni statati 
•fornendo loro una precisa identità» Un sostegno all'annun­
cio fatto da Fracanzanl di un progetto di legge per riformare 
gli slattiti degli enb economici, soprattutto dell'Etlm, viene 
dal membro del comitato di presidenza Normanno Messina. 

La Rat fa 
più ricavi 
Le «Generali» 
costano di più 

I maggiori ricavi sono, come 
al solito, della «Fiat auto», 
ma la società che «vale di 
pian e l'iAssicunzione Ge­
nerali» Un ipotetico com­
pratore pagherebbe ben 
23 800 miliardi per acquista­
re il pacchetto azionario del 

grappo assicurativo la casa torinese, invece, costerebbe, 
sempre col •metro» della Borsa, quattrocento miliardi in me­
no Lo sostiene il settimanale II Mondo, che sul numero di 
domani sala un elenco delle società industriali pio forti Tra 
le holding, al pruno posto pei fatturato nella graduatoria del 
Mondò c'è sempre il gruppo In, proprio come nella classifi­
ca dell'anno scorso 

Cgil di Taranto: 
«No al gioco 
al massacro 
sull'Uva» 

Rapporti deteriorati all'Uva 
di Taranto tra direzione 
aziendale e sindacati. Lo ri­
leva una noia delle C|il ioni­
co «Il gioco al massacro a 
cui 1 Uva sembra ispinrsN è 
senno - non ci trova dispo­
nibili o si sviluppa un con­

fronto chiaro, nel rispetto dei ruoli e delle proprie responsa­
bilità, oppure lo stesso confronto rischia di spostarsi su livelli 
alti di conflittualità» La CgH, nel ricordare una serie di errori 
del gruppo dirigente dell Uva. denuncia l'atteggiamento del­
l'azienda, «grave e lesivo delle libertà dei lavoratori, che li­
cenzia e sospende chi ha esercitato il dintto di sciopero» 

Telematica 
La Olivetti 
propone 
un consorzio 

È all'esame della Stet, grup­
po In, I ipotesi della costitu­
zione di un consorzio italia­
no per la telematica, al qua­
le partecipano tutte le prin­
cipali società del settore Na-

» to da una proposta avanzata 
^ ^ ^ — — * — dalla Olivetti alla Stel.il con­
sorzio non prevederebbe lo scamb» di quote azionarie. At­
tualmente le trattative, allargate, secondo indiscrezioni, alla 
Fiat Ibm, alla Unisys e alla Siemens, sarebbero ferme in atte­
sa di una risposta della stessa Olivetti 

Nuove banche: 
nasce 
la Popolare 
Friulveiteta 

È stato formalizzato l'atto £ 
nascita della banca Popola­
re Fnulveneta. L'assemblea 
straordinaria della Banca di 
Pordenone, tenutasi ieri con 
la partecipazione di oltre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 4 000 soci, ha approvato la 
^ " " * fusione per incorporazione 
della Banca Cooperativa Operaia e della Popolare di Tar-
cento L operazione va nella direzione di un rafforzamento 
del settore creditizio nel Friuli e nella costituzione di un'uni­
ca banca popolare regionale 11 nuovo istituto di credito po­
trebbe disporre di 1260 miliardi di raccolta direna e di 1930 
di massa utoli, 900 di impieghi per cassa e 300 di impegni di 
firma, insieme a 260 di patnmomo I dipendenti sono 640 e i 
soci 9 000 

FtUttCOtMIZZO 

PRESTIGIOSA 
CASA EDITRICE 

5 AGENTI VENDITORI 
per nuova rete vendita rateale di opere indi­
rizzate al mondo della scuola Si richiede: di­
sponibilità a tempo pieno per la vendita e l'or­
ganizzazione della rete; serietà, esperienza 
di lavoro nel settore. Si garantisce: adeguato 
sostegno finanziarlo e promozionale; alte 
provvigioni, possibilità di inserimento in 
un'organizzazione commerciale di grande 
prestigio. Si assicura riservatezza nelle ri­
sposte 

Inviare curriculum a: 
CASSETTA 12/RSPI1O10O TORINO 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista al professor Michael Piore 
del Massachusetts Institute 
«Com'è cambiata la nozione di classe 
in Europa e negli Stati Uniti» 

«Nelle imprese resterà un "nocciolo" 
di lavoratori fìssi, ma le aziende 
sempre più ricorreranno 
a dipendenti flessibili, precari» 

Sindacato per la periferia operaia 
Il '93, gli Usa, la Cee i rapporti sindacali in Ameri­
ca. A questa e ad altre domande ha riposto Mi­
chael J. Piore professore di economia e manage­
ment al prestigioso Massachusetts institute of tech-
nology (il famoso Mit per intenderci) intervenuto 
a Bologna ad un convegno sui modelli possibili di 
politica industriale che si realizzeranno in Europa 
con l'inizio del mercato unico. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

• BOLOGNA. Alter» pro­
iettore, In questo conve-
|IM> Il Mria di modelli In-
dlntrWl possibili, di Me­
nali europei del po»t '93. 
Lei come studioso d'eco­
nomia crede che per gli 
U H ci (I debba porre pro-
Meni analoghi o II modu­
lò americano e da consi­
derarsi unico ed Intocca­
bile? 

Tra Usa e Cee vi sono svilup­
pi mollo simili tra loro; noi 
pero non abbiamo un'artico­
lazione di politiche nazionali 
e regionali come da voi. E. 
comunque, la nostra politica 
non è cosi chiara come quel­
la che ho sentito esporre dal 
diversi relatori. Del resto, no­
lo «he si continua ad avere 
nella testa questa forte dico­
tomia Ira Stato e mercato 
mentre sono convinto che ciò 
che è Importante non è l'ana-
lill delle singole politiche in-
dujlrlalì ma l'aspetto filosofi­

co, la complementarietà tra 
Stato e mercato. Insomma 
credo che l'obiettivo della 
politica, oggi, sia di aprire il 
mercato ai nuovi entranti. Su 
questo ho sentito al conve­
gno molte cose, forse, però, 
l'aspetto metodologico non è 
ben sviluppato. 

Ma In America cosa succe­
derà con 11 93? 

Dipende da quello che sarà 
effettivamente. Per ora non è 
chiaro a noi, né credo a voi. E 
poi è tutto in movimento; pen­
si a come è stato complicato 
lo scenario con gli eventi del­
l'Est. 

In un suo saggio apparto su 
•Politica ed Economi»- di 
ottobre ha parlato dell'in­
sorgere nelle società Indu­
striali di fenomeni da lei de­
ttala neocorporattvL Dob­
biamo attenderlo come la 
sfida del sindacato negli an­
n i » ? 

Facciamo qualche distinguo. 
La nozione di classe sociale è 
motto più forte in Europa che 
negli Usa. Noi abbiamo avuto 
un sistema neocorporativo, 
ad esempio, tra forze del lavo­
ro e management, ma non c'è 
mai stata la sensazione che 
questo nflettesse esattamente 
la struttura della società. In 
Europa invece è il contano o, 
almeno, c'è la sensazione che 
il corporativismo sia ben pre­
sente. È vero che stanno 
emergendo nuovi gruppi lega­
ti da specifiche realtà come le 
persone anziane, i portatori di 
handicap eccetera. Ma ho for­
ti dubbi che questi possano 
competere oggi con la classe 
sociale. In questo senso, tra 
noi e voi ci sono differenze. È 
anche vero che in Europa la 
vecchia classe sociale intesa 
nei termini marxisti sta scom­
parendo. È troppo piccola, 
troppo poco importante per 
essere di nuovo al centro del­
l'evoluzione della società. Per 
cui tra noi e voi ci saranno si­
militudini nella misura in cui 
troverete nuove maniere per 
interpretare le torme sociali 
che stanno emergendo. 

Visio che parliamo della 
Cee cosa ne pensa della 
carta sodale e più In gene­
rale dell'evoluzione nei 
rapporti tra Impresa e lavo­
ratori? 

L'evoluzione delle strutture di 
produzione secondo me por­
terà ad identificare sempre 
più i lavoratori con l'azienda 
secondo il cosiddetto model­
lo giapponese. Questo provo­
cherà due effetti- il primo è 
l'indebolimento del sindacato 
a livello nazionale, il secondo 
sarà lo sviluppo di una rela­
zione tra lavoratori e manage­
ment per cui sarà sempre più 
difficile per il sindacato trova­
re spazi e mettersi in mezzo. Il 
problema della carta europea 
è che si concentra troppo sul 
ruolo del sindacato nella fab­
brica, mentre gli imprenditori 
sembrano sempre più attratti 
dal principio che nel prossi­
mo futuro ci sarà un nocciolo 
duro di dipendenti stabili ed 
una fascia molto ampia di la­
voratori flessibili. Se questo si 
realizzerà, il vero problema 
sociale diventa questa penfe-
ria della forza lavoro, questi 
lavoratori temporanei Mi do­
mando, insomma, se il privile­
giare quelli fissi sia una politi­
ca realistica nel lungo termine 
perché è vero che gli impren­
ditori hanno bisogno di una 
stretta collaborazione con la 
loro forza lavoro fissa, ma i 
processi di produzione cam­
biano cosi forte che probabil­
mente trascinano con sé an­
che i lavoratori stabili, quelli 
chiave, quelli del nocciolo dM' 
ro per intenderci. Credo allora 

I sociologi si interrogano sulla nuova «paura gialla» americana 

Sindrome giapponese in Usa? 
«Scuse per ignorare l'Europa» 
Il 34% del liquido Investito a Wall Street è giappone­
se,- Cosi come il 34% delle azioni delle major holly-
vJ0ddiSrm.fmdeile*fa«IK>?il-T4» dei tèléWstìri. «In 

• America mS^^mmi^^X^» 
do una grande paura - dicono i sociologi -, ma il 
Giappone non è pericoloso, ia sua elasticità vive solo 
negli affari all'estero, Eventualmente, è l'Europa a 
rappresentare un vero pericolo economico». 

•MGIODICOHI 

_ J In occasione dell'acqui-
, « Q della Cotombia Picìures da-

! Uèl(a Sony, Reaoan si è 
Mio "to' una conterenza-
o dell'economia glappo-

.„ , . , ' E II settimanale Varie» 
lo ha dellnllo un «pagliaccio 
Ubriaco., Al di 16 del Tatto di 
cronaca, questo, piccojo epj-
sddk), .polìcajnente jtrilevan-
le dal momento che Reagan 
«oh detiene dkana carica ut-
fidale, è sintomatico del mo­
mento che l'America sta altra-
versando, dello smarrimento e 
della paura che l'Invasione li-
nanzlària nipponica sta pro­
vocando i nell'immaginario 
collettiva statunitense. 

"Aheora saldamente In testa 
kàhk «tljL damata Jr t i lKwl* il f - i t l l tn . per ciò che riguarda il fattura­

lo intemo defpil (il prodotto 
interno lordo degli Usa si aggi-
r*, quest'anno, intorno alta ci­
fri di 5 miliardi di miliardi di 
dollari. I cosiddetti fioe trìlìons 

of hopeness, cinque trilioni dì 
speranza) l'America accusa il 
colpo soprattutto dopo l'ac-

3uisCo da parte giapponese 
et RocWeller Center a Ma­

nhattan. simbolo supremo 
detta grande casata finanzia­
ria che del capitalismo da cir­
ca un secolo era stala la ban­
diera. «L'effetto lo si comincia 

c già ad avvertire in misura mas* 
sieda», ci suggerisce Scott 
Goldin, ordinario di sociologia 
delle comunicazioni di massa 
alla University of Southern Ca­
lifornia, «questo fenomeno, da 
un punto di vista psicologico, 
sta avendo dei riflessi non mi­
nori delta catastrofe nel Viet­
nam; lo dimostra il fatto che I 
media hanno riservato negli 
ultimi mesi un'attenzione sen­
za precedenti a fatti relativi at­
ta seconda guerra mondiale; 
la gente comincia a chiedersi 

a che cosa fosse servita «quel­
la guerra- se il paese che ne « 
uscito battuto, annichilito, 
schiantato, 44'anni dopo è in 
grado di invadere tranquilla­
mente l'America acquistando 
le più grandi società del paese 
senza incontrare resistenza; 
non dico che sia la causa de­
terminante, ma diciamo che è 
una delle tante variabili che 
contribuiscono ad alimentare 
delle depressioni collettive: 
soprattutto nel maschio ame­
ricano che comincia ad abi­
tuarsi all'idea che gli Usa, in 
un futuro prossimo, potranno 
anche non essere più la prima 
potenza economica del mon­
do, e tutto ciò senza una guer* 
ra, e senza che i russi abbiano 
invaso 1' America, dato che 
negli ultimi quarant'anni l'uni­
co vero spettro dell'americano 
medio consisteva nella paura 
di perdere il posto e il danaro 
in banca perché i russi da un 
momento all'altro sarebbero 
arrivati, non si sa bene poi a 
fare che e dove e come. Oggi, 
l'America si è svegliata e ha 
preso atto che 11 popolo russo 
è un paese pieno di problemi 
e contraddizioni, che ha biso­
gno dell'aiuto americano per 
riuscire a tirarsi su, mentre i 
giapponesi sono una realtà». 

E la realtà, per ì pragmatici 
americani, è basata sulle cifre. 

Nove delle prime dieci ban­
che del mondo sono giappo­
nesi; sette delle prime dieci 
multinazionali' dell'elettrònica 
sono giapponesi; le due^più 
importanti case discografiche 
degli Usa sono giapponesi; i) 
34% dell'intero pacchetto 
azionario delle malora di Hol­
lywood è in mano giappone­
se; l'automobile più venduta 
negli Usa e una macchina 
giapponese, al secondo, al 
terzo, al quarto posto ancora 
automobìli giapponesi; il 74% 
dei televisori a colori, nonché 
il 68% dei videoregistratori 
venduti negli Usa è di fabbri­
cazione nipponica; le radio, 
poi, non ne parliamo: sfiorano 
quasi ,'80% dell'intero fattu­
rato. 

•C'è da preoccuparsi ma 
non da spaventarsi* ammoni­
sce Johan Gales, economista 
della Stanford University, «i 
giapponesi soffrono di una 
crisi di liquidità monetaria ed 
è giusto che vengano a inve­
stire in Usa, è una dimostra­
zione di solidità intemaziona­
le del mercato statunitense, 
cosi dinamico e aperto da po­
ter assorbire qualunque col­
po; non dimentichiamo che i 
giapponesi, come popolo, so­
no il meno creativo che esista, 
non hanno mai inventato 
niente in millenni di storia; 
fossero stati cosi ricchi gli ita-

Romagnoli 

Vuole 
93 miliardi 
da Tanzi 
• 1 BOLOGNA, Non sono finiti 
1 guai per Calisto Tanzi, che 
ha Intrapreso una difficile 
operazione di rilancio della 
sua Pannala) attraverso la ri­
capitalizzazione della Finan­
ziaria Centro Nord, di cui ha 
acquisito recentemente il con­
trollo da Oiusepe Gennari. La 
Bastogl. guidata da Vincenzo 
Romagnoli, chiede a Tanzi 
danni per 93 jniliardi e a que­
sto scopo ha fatto ricorso al 
Tribunale di Milano pache 
sequestri beni della PafrWalat 
di pari valore. Il caso ha origi­
ne dalla vendita, avvenuta due 
anni la, di Odeon Tv da parte 
di Romagnoli a Tanzi (che 
nelle settimane scorse ha ven­
duto alla Sasea di Florio Fiori­
ni). L'accordo prevedeva che 
le emittenti collegate al circui­
to Odeon ricevessero un ca­
none mensile, ma pare che 
Tanzi non abbia mai pagalo. 

Il Pei annuncia un dossier 

Fiuggi, terme pubbliche 
«in mano» a Ciampico 

•NRICOFIERRO 

§ • FIUGGI. Continua, a Fiug­
gi, la guerra per la gestione 
delle terme. Da una parte Giu­
seppe Ciampico, il finanziere 
legato a Giulio Andreotti, dal­
l'altra forze politiche e sociali. 
e soprattutto imprenditori. De­
cisi a difendere, come ha det­
to Gavino Arigìus, della Dire­
zione del Pei a conclusione di 
un convegno tenuto venerdì 
scorso, «il diritto di decidere 
sull'uso della massima risorsa 
di Fiuggi: l'acqua e le terme». 
Una risorsa ormai completa­
mente nelle mant del dottor 
Ciampico, da quando riuscì a 
conquistate, attraverso la fi­
nanziaria [talliti 80. la gestione 
dell'Ente Ruggì. Qualche spe­
ranza, gì! imprenditori turisti-
co-alberghieri della zona (nel 
frattempo organizzatisi nella 
Ruggì sviluppo), l'avevano ri­
posta nel lodo arbitrale chia­
mato a sciogliere il nodo del­
l'affidamento della gestione 

delle terme, in vista della sca­
denza del contratto con l'Ente 
Fiuggi prevista per il maggio 
1990. una diversa gestione, 
meno caratterizzata dalla sola 
commercializzazione delle 
bottiglie, e più legata al turi­
smo e all'uso del territorio, 
avrebbe rilanciato l'economia 
della zona. L'idea, condivisa 
dalla maggioranza del consi­
glio comunale e supportata 
da una ricerca di mercato, è 

3uella di arrivare alla gestione 
elle terme da parte di una 

società mista, con la maggio­
ranza del capitale nelle mani 
del comune di Ruggì. II 2 no­
vembre scorso, però, il colle­
gio arbitrale, richiesto dallo 
slesso Clarrapico, emette una 
sentenza favorevole aita ftalffn 
e al finanziere andreottiano. 
«Un vero e propno regalo a 
Ciampico», ha sostenuto An-
gius. GII arbitri, Infatti, hanno 
deciso che, in caso di manca­

to rinnovo della concessione, 
il comune di Ruggì è tenuto a 
versare una quota di 73 miliar­
di di lire a Ciarrapico. E non è 
tutto, i legali che nel collegio 
rappresentavano il comune, 
Carlo Rienzi e Roberto Cane-
stralli, chiedono il ritiro della 
fiducia all'arbitro di parte co­
munale. perché, scrivono in 
una lettera, «ha omesso di co­
municare di aver intrattenuto 
e di intrattenere cordiali rap­
porti di collaborazione profes­
sionale con l'arbitro della 
controparte...», Ciarrapico, 
quindi, vince il primo round, 
«Ma è una vittoria effimera», 
hanno giurato imprenditori e 
forze politiche-presenti al con­
vegno del Pei. In consiglio co-
munale. la maggioranza pro­
prio su questa vicenda è en­
trata in crisi, è già aperta la 
battaglia per opporre ricorso 
contro la sentenza. Il Pei, che 
preannuncìa interrogazioni 
parlamentari, presenterà un 
dossier nei prossimi giorni. 

che nel governo dell'impresa 
diverranno importanti altre 
questioni che nel passato era­
no secondarie come la mobi­
lità tra imprese, i sussidi di di­
soccupazione o, come negli 
Usa, 1 benefit di carattere sani­
tario. I sindacati, in questo, 
dovrebbero diventare istitu­
zioni chiave e impegnarsi a 
proteggere il benessere socia­
le dei lavoratori. 

Ha accennalo agli Usa, Sul 
fronte sindacale com'è la al* 
inazione dell'era Bush? 

C'è un insorgere molto limita­
to della militanza sindacate­
ci sono alcuni scioperi impor­

tanti come quello alla Boeing. 
In questo caso la società cer­
ca di dare dei bonus su delle 
cifre contrattate anni prima. 
Mentre il sindacato sta cer­
cando di tornare ad un siste­
ma di aiuti sui salari di base. 
Se vincerà la Boeing sì istitu­
zionalizzerà un nuovo sistema 
di salari per ora considerato 
solo sperimentale; sarà una 
svolta per gli Usa, Comunque 
lo sciopero è interessante an­
che per altri motivi; innanzi­
tutto è iniziato l'estate scorsa 
e dovrebbe arrivare fino a Na­
tale. La società sta offrendo 
una media di 3.000 dollari a 
lavoratore per fargli firmare il 

contratto prima del 25 dicem­
bre. Il sindacato cerca di resi­
stere. È importante sapere che 
circa il 50% dei dipendenti 
hanno un'anzianità media di 
due anni e su questo si misura 
anche una netta spaccatura 
tra vecchia scuola che com­
prende H ruolo strategico del­
lo sciopero in termini della 
sua importanza nei tempi lun­
ghi ed i giovani che invece 
sembrano più lontani da que­
sta concezione. Il Natale: sarà 
proprio il Natale a decidere. 
Se andranno oltre con lo scio­
pero vincerà il sindacato e sa­
rà una vittoria molto significa­
tiva, altrimenti... 

Ld.nra'OfitJ co on : latun itns» durate una patss de" la.aio 

liahi o i tedeschi, in assoluto i 
due popoli pio creativi - a n ­
che se per motivi diversi - del * 
pianeta; allora sarebbero stati ' 
dolori; ma il Giappone non tià p 

piani di sviluppo, non ha ri­
cerca scientifica, ha un" siste­
ma di istruzione retrogrado, 
una struttura politica medieva­
le con un controllo sociale di 
ceppo aristocratico che po­
trebbe anche saltare. Il giorno 
In cui, in Giappone, le con­
traddizioni sociali dovessero 
esplodere, il paese si trovereb­
be nei guai. Basta pensare che 
dei diecimila più importanti 
prodotti brevettati negli ultimi 
cinque anni nel mondo, sol­
tanto il 4% sono giapponesi, il 
resto è rubato, copiato, imita­
to, acquistato. Ma la forza di 
una nazione poggia sulle ca­
pacità di saper' creare cultura 
di mercato, la possibilità di or­
ganizzare piani di sviluppo, le 
società unicamente mercantili 
non sono mai riuscite a dura­
re a lungo». 

Ma la gente si preoccupa, 
anche se insiste ad acquistare 
merci giapponesi perché più 
economiche, migliori, più re­
sistenti. «La gente ha paura», 
commenta il celebre sociolo­
go Cristopher Lasch, «perché 
ha capito che qualcosa sta 
cambiando nello scacchiere 
mondiale, ma il Giappone 

non è pericoloso, la sua elasti~ 

è iTOÌtó:d.n^ 
privo di qualuque possibilità 
di sviluppo dinamico. Caso­
mai è l'Europa a rappresenta­
re un vero pericolo economi­
co, poiché la sua struttura è 
ben più elastica, basti vedere 
come l'Est europeo sta cam­
biando senza spargimenti di 
sangue, come 1 Europa occi­
dentale sta tentando di unifi­
care il proprio mercato senza 
rinunciare alleprpprie identità 
particolari. Non^ dimentichia­
mo che il Giappone.vìve sotto 
una cappa di ossessività reli­
giosa al cui centro c'$ la figura 
dell'imperatore vissuto come 
una divinità, in pieno 20001 
Suwia.se per caso domani, in , 
Giappone, dovesse prendere' 
forza una borghesia laica e 
dovesse vincere le elezioni un 
partito minimamente, progres­
sista, il Giappone, dovrebbe af­
frontare delle esplosioni so­
ciali che un'economia asfittica 
e rigida come quella che ha al 
proprio interno non sarebbe 
In grado di sostenere, E la Ci­
na, invece, il paese del futuro; 
un popolo colto, creativo, di­
namico, abituato a strategie di 
lungo raggio; un paese fa cui 
classe dirigente ha soffocato 
nel sangue la protesta giovani­
le proprio perché consapevo­

le degli enormi cambiamenti 
in corso che Inevitabilmente 
spazzerebbero via l'attuale 
forma dì governo, 1 giappone­
si «possono anche comperarsi 
il mondo intero, ma prima o 
poi dovranno fare I conti a ca* 
sa loro, cosi come hanno fatto 
tutte le nazioni, Urss e Cina 
comprese». 

Nel frattempo i bollettini se­
guitano a registrare vittorie fi­
nanziarie giapponesi a tutto 
spiano. Secondo gli analisti di 
borsa il 34% del liquido inve­
stito a Wall Street è giappone­
se; nel solo 1990 if 25% dei 
film statunitensi saranno pro­
dotti e finanziati dai giappo­
nesi. C'è chi comincia a cre­
dere nel pericolo giallo, c'è 
chi invece se la ride e pensa 
che cosi come è passalo il pe­
ricolo arabo negli anni Settan­
ta, passerà anche quello giap­
ponese degli «ini Ottanta. Co­
munque sia, una cosa è certa: 
il futuro - e su questo, sembra 
proprio siapo tutti d'accòrdo -
verrà dalle culture del Pacifi­
co. E, visto' sotto quest'ottica, 
anche f recenti conflitti interni 
della Cina popolare assumo­
no un significato ben diverso. 

Ma per il momento gli ame­
ricani seguitano ad acquistare 
i prodotti giapponesi, costano 
meno e funzionano meglio; 
del resto, non l'hanno inven­
tato loro il consumo di massa? 

le monete 

Il Pei: Firn e Uilm assolvono Romiti 

Ricominciano alla Fiat 
le trattative separate 
m TORINO. Rat, Uilm, Rm e 
gli autonomi del «Sida» insi­
stono. Domani - dopo la fir­
ma di un «verbale d'intesa», la 
settimana scorsa, che di fatto 
é un accordo separato - tor­
nano ad incontrarsi (l'ap­
puntamento è per domani). 
E sempre escludendo la 
Piom-Cgil dal tavolo delle 
trattative. Il gruppo torinese e 
quel gruppo di sindacati di­
scuteranno ancora di sale 
mediche (proprio l'argomen­
to sul quale sta indagando la 
magistratura). Un'agenzia di 
stampa (l'Atalia») anticipa 
anche quelli che saranno i te­
mi in discussione domani. Sì 
comincerà a fare una «map­
pa» degli attuali servizi sanita­
ri aziendali, poi si esaminerà 
la possibilità di un loro am­
pliamento e potenziamento, 
pensando anche ad un «siste­
ma di tipo privatìstico». In­

somma, tutto fa capire che la 
Osi e la Uil - nonostante i ri­
chiami unitari della Rom -
sono intenzionate ad andare 
avanti per la loro strada. 

Un atteggiamento che ha 
provocato dure reazioni, an­
che da parte delle forze polì­
tiche. Per tutte, valga la presa 
di posizione del Pei. Un vo­
lantino della sezione «Mirafio-
ri» scrìve che il «verbale» sigla­
to dalla Rat, Rm, Uilm e «Si­
da» il 10 novembre, «in realtà 
è un vero e proprio accordo 
col quale l'azienda si impe­
gna a non chiudere te sale 
mediche e le organizzazioni 
firmatarie sono disponibili ad 
attribuire al medico azienda­
le le funzioni di diagnosi e 
prognosi» Sempre secondo il 
Pei tutto questo è contro la 
legge ed «il diritto alla salute 
non è a disposizione né delta 
Rat, né' di Rm, Uilm e Slda». 

«Di fatto - prosegue la nota -
l'intesa separata rappresenta 
un'assoluzione per Romiti». 

L'accordo senza l'organiz­
zazione più rappresentativa 
tra i metalmeccanici fa pren­
dere posizione anche alla 
Cgil nazionale. Il sindacato di 
Corso d'Italia, annunciando 
un convegno entro la fine di 
dicembre, dice con Giuliano 
Cazzola: «Ancora una volta si 
ha l'impressione che la Rat 
sia una specie di terra di nes­
suno». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete ru­
briche dei fondi d'Investi­
mento ed informazioni ri­
sparmio. Ce ne scusiamo 
con I lettori. 

D «vento» dell'Est 
favorisce 

ancora il marco 
CLAUDIO FICOZZA 

SJB I recenti accadimenti nel­
la Germania dell'Est non han­
no prodotto il paventato effet­
to negativo sulle quotazioni 
del marco nei mercati intema­
zionali dei cambi. AI termine 
di una settimana, caratterizza­
ta da scambi nel complesso 
tranquilli, la divisa tedesca ha 
nguadagnato la perdita di cir­
ca 11% che aveva registrato in 
chiusura della' settimana pre­
cedente, confermata peraltro 
nella giornata di lunedi scor­
so. Il rapporto di cambio con-
tro dollaro è passato da 
1,8630 di inìzio settimana a 
1,8413 dì venerdì; contro yen 
da 77,18 a 78,26 yen per mar­
co. In Italia è stato quotato al 
fixing di Milano di venerdì a 
735,8 lire in luogo delle 
730,37 lire di lunedì. Dai mer­
cati valutari è venuta, dunque, 
la conferma che secondo gli 
operatori finanziari la nuova 
situazione venutasi a creare in 
Europa favorirebbe in modo 
significativo il marco tedesco, 
soprattutto in ambito euro­
peo, per il ruolo centrale che 
gli verrebbe attribuito nell'in­
terscambio con i paesi del­
l'Est. Naturalmente non man­
cano coloro che vedono nella 
apertura delle frontiere un fat­
tore di potenziale instabilità 
del cambio del marco, deri­
vante da possibile spinte infla­
zionistiche. Cip, a ben vedere, 
si tradurrebbe tuttavia, a giudì­
zio aeg|i osservatori, quasi 
inevitabilmente, in un aumen­
to dei tassi di interesse In Ger­
mania con conseguente raf­
forzamento della moneta te­
desca. Di qui la convinzione 
che il mercato abbia già supe­
rato i timori e le Incertezze del 
dopo «muro dì Berlino», ricon­
ducendo il marco nell'alveo 
dei normali margini di con-
trattazione. 

La descritta ripresa del mar* 
co è stata favorita dalla fase di 
debolezza che sta interessan­
do il dollaro in quest'ultimo 
periodo. La propensione al ri­
basso che caratterizza la divi­
sa airtericana ha trovato un 
ulteriore motivo di'cohferma, 
questa settimana; nella notizia 
che nel mese di settembre il 
disavanzo commerciale ame­
ricano è stato di 7,94 miliardi 
di dollari, inferiore alle aspet­
tative che stimavano il deficit 

in circa nove miliardi di dolla­
ri, Il risultato di bilancia è si­
curamente apprezzabile, ma 
esso si è tradotto solo mo­
mentaneamente in un miglio­
ramento del cambio del dolla­
ro, che ha chiuso la settimana 
a livelli pressoché analoghi a 
quelli di martedì, quando il 
mercato aveva cominciato a 
riassorbire la flessione regi­
strata in precedenza dal mar* 
co. 

L'atteggiamento di cautela 
degli operatori e lo scoraggia­
mento di posizioni rialziste 
nei confronti del dollaro na­
sce dalla convinzione che le 
prospettive a breve termine si 
muovono verso un ribasso dei 
tassi di interesse negli Usa che 
trova riscontro nell'atteggia­
mento seguito dalla Federai 
reserve e nei dati sull'anda­
mento dell'economia ameri­
cana. Il miglioramento del de­
ficit dì bilancia in settembre, 
ad esempio, è stato ottenuto 
grazie ad una riduzione delle 
importazioni del 3,9% ed una 
crescita delle esportazioni 
dell'1,9%, Verrebbe quindi 
confermato il rallentamento 
dell'economia americana che, 
per non sfociare in una fase 
recessiva, implica un allenta­
mento del credito, con conse­
guente riduzione dei tassi. 
Non a caso in questi ultimi 
giorni i tassi sui fondi federali 
sono scesi in America intorno 
all'8,50% mentre la differenza 
Ira i depositi interbancari 
espressi in marchi e quelli in 
dollari a tre mesi è scesa in­
torno allo 0,30%. Se questa 
considerazione pud essere va­
lida sul breve termine* lo «tes­
so non si pud dire proiettane 
l'analisi sul medio-lungo ter­
mine. Il saldo debitorio com­
plessivo degli Usa nel con­
fronti dell'estero sfiora ormai i 
600 miliardi dì dollari. Ingente 
permane peraltro 11 deficit sta­
tale. Una consistente riduzio­
ne dei tassì potrebbe quindi 
entrare in rotta di collisione 
con I dati fondamentali deire-
conomia americana. Ma qiie-
tìfr considerazioni - non sono 
rilevanti per gli operatori valu­
tari la cui attività è in massima 
parte rivolta alla ricerca delie 
migliori condizioni di mercato 
nel breve e brevissimo termi-

ITALIANI* STRANIERI 

Marcia indietro 
Mi eomijtati 

dell'emigrazione 

IH La più fertile delle fanta­
sìe non poteva immaginare il 
voltafaccia compiuto dal go­
verno sul Coemit, 1 Comitati 
eletti dai nostri emigrati. Pud 
anche darsi che il nuovo mini­
stro degli Esteri e meno che 
mai il presidente del Consiglio 
(i quali avevano assunto im­
pegni diversi un anno (a) ab­
biano lasciato lare agli «Uffi­
ci», ma la responsabilità politi­
ca non è minore. A partire dal 
particolare della denomina­
zione di questi Comitati. 
Quando, nel 1975, la prima 
Conferenza partorì l'idea ori­
ginale, si chiamavano «Comi­
tati consolari». Cosi continua­
no a chiamarli tutti gli italiani 
all'estero in quanto la loro 
funzione è legata all'attività 
dei Consolati. Ma quando, 
dieci anni più tardi, si fece la 
legge, la prima e sostanziale 
obiezione puntò su quel pun­
to: non potevano chiamarsi 
«Consoian», dovevano essere 
declassali (?) a Comitati del­
l'emigrazione italiana. Del re­
sto, li eleggono gli emigrati, 
non i Consoli, 

Quali siano le loro (unzioni 
e presto detto: collaborare al­
la tutela degli emigrati italiani, 
sia presso lo Sialo italiano, sia 
nei confronti delle autorità dei 
paesi di residenza. 

Oggi che si tratta di appor­
tare modifiche alla legge in vi­
sta delle seconde elezioni dei 
Coemit, il pogetto proposto 
dal governo ci dice che non 
possono più chiamarsi nem­
meno •Coemit.. Dovranno di­
ventare «C!e>, Comitati degli 
italiani all'estero. Nel corso 
delia 2* conferenza, un anno 

fa, gli .italiani all'estero, pro­
posero modifiche della legge 
che avevano un solo indirizzo: 
estendere I poteri del Coemit 
cominciando con il buttare 
nel cestino le quattro circolai 
restrittive e zeppe di sofismi 
interpretativi con le quali il 
ministero degli Esteri annulla­
va il significato democratico 
della legge. 

Questo e non altro era il 
senso delle generali critiche 
levatesi contro l'Italia e chi la 
rappresenta. Ed in questa di­
rezione veniva richiesto l'Inter­
vento del governo Viceversa, 
il Consiglio dei ministri ha va­
rato un testo nel quale ^cir­
colari che dovevano finire nel 
cestino sono trasferite negli 
articoli della legge. 

A parte il particolare della 
denominazione il voltafaccia 
£ macroscopico quando si 
leggono le ultime righe del­
l'art. 2: .11 comitato degli italia­
ni all'estero è un ente di natu­
ra privata-. Ma a chi può esse­
re venuta in mente questa tro­
vala? Forse ci vuole una legge 
dello Stato per consentire agli 
italiani all'estero di dare vita a 
un ente di natura privata? Ed è 
talmente grave, e pericolosa, 
la proposta del Consiglio dei 
ministri, che, all'art. 10, "viene 
riservata al ministro degli Este­
ri la lacollà di attribuire gli 
stessi compiti attribuiti ai 
«C|e». anche ad altri Com|taj(, 
Cosi ia legge dello* Stato dele­
gittima i Comitati ricònoscen. 
do ti dinttp ad operare d,i quei 
comitali tfi'nolaMi che, conte 
elezioni democratiche, la leg­
ge precedente aveva sostituito. 

16 l'Unità 
Domenica 
19 novembre 1989 
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toserà .ornatore 
la seconda puntata dei «Promessi sposi» di Nocita sta girando in Romagna il film «Stanno tutti bene» 
Dalla monaca di Monza ai tumula* storia di un vecchio bersagliere 
del pane molti personag^, ma il film non migliora che parte dalla Sicilia per partecipare a iin raduno 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'anomalia di Bilenchi 
Narratore, fondatore 
del «Nuovo Corriere», 
comunista inquieto: 
è scomparso a Firenze 

•MINO SCHACHIRL 

detta parola. La classe operaia, 
per lui non era qualcosa da 
cercare, ma qualcosa che ci si 
portava dentro. Non un grup-
pò dirigente, ma una eredita e 
una liberta interiori. E prima 
della classe c'erano gli indivi­
dui. I d'ingenti operai e i politi­
ci, ma anche gli scnttori a cui 
era legato, i grandi libn letti e 

meditati, i partigiani, gli eroi e i 
poveri cristi. I tanti cresciuti nel 
dolore e nella lotta, i una 
quanti morti» (è la frase decisi-
va del Bottone di Stalingrado) 
la cui memoria ha popolato la 
sua ancora alacre e disperata 
vecchiaia, tra i dolori fisici e 
l'alletto dei tanti giovani che 
continuavano a cercarlo. 

In una sola parola, gli Amici. 
Ecco la sua parola chiave, non 
a caso titolo del suo libro più 
bello. E un giornale di amici lu 
quello che egli lece a Firenze 
tra il '48 e il '56, Il Nuovo Cor-
nere. Anni fa Paolo Spriano 
scnsse che quello era stato il 
più bel giornale della sinistra 
italiana nel dopoguerra. Non 

• I Ho conosciuto Romano 
Bilenchi a Firenze durante la 
guerra, lo avevo compiuto 
venl'anni da poco, il gusto 
della poesia e l'insegnamento 
di De Roberti» mi avevano 
portato alle poi tanto vitupera­
te (o, .peggio, mitizzate) 
Giubbe Rosse; lui era appena 
•opra | trenta. Ma era gii l'au-

altri, quella era stata soltanto la 
ricerca di una strada propria. 
Se ne era accorto, da Mosca, 
Ottavio Pastore, il quale dedicò 
a) Capofabbrica un articolo su 
Sialo operaio per cogliere i ger­
mi del nuovo che slava matu­
rando nella gioventù italiana. 
Ma ormai egli rie era decisa­
mente fuori. Ne parlammo, lo 

tote di alcuni racconti tra i più > ero riuscito a trovare un aggan­
c i l i d! tutto il Novecento, era- ciò col partito clandestino: 
no appena usciti // Conserva­
torio, che per tanti giovani 
scrittori (u un segnale di altis­
simi Trovila, cosi come i testi 

. wb)lo successivi di Ut Haiti e 
lo miseria Uri segnale forse 
meno clamoroso, ma destina­
lo • scavare più a fondo della 
Stein Contwsqzmfw in Sicilia 
di Vittorini. Quella prosa sca-
vaia, essenziale, che II ragazzo 
quale ero lo allora aveva già 
comincialo ad amare, era gli 
rulH % n ! r o f uomo che mi 

precisamente con Vittoria 
Giunti e Bruno Sangulnetti, I 
quali, collegati al gruppo ro­
mano e a Giorgio Amendola, 
vivevano allora a Firenze. E 
quando - come Bilenchi ha 
raccontato in Amici - egli mi 
chiese di metterlo in rapporto 
col Pei, lo presentai a loro. 

Cominciò cosi la lunga vi­
cenda di un* militanza comu­
nista che onora l'amico, il fra­
tello maggiore che oggi sorto 
qui a piangere, ma che onora 

venne Incontro, subito, come ' anche, in liti, la parte migliore 
uh amico; per darmi I libri da della cultura italiana. Non ho 
leggere, per discutere con me bisogno di raccontare altro di 
IQfaòmffi^'tàr quegli «mi. Lo ha già fatto W 

isseggtate tra il calle del in una serie -purtroppo ormai 
„.. , f t«l» |u4!iw0j»jvj | - per sempre interrotta, eppure 

ll,peraiutarmlaviverenelgelo giacompiuUepreziosaanche 
dlqueltempi. ^ k <•<«»«. per gli storici fuiurl - di scrilU 

t . i>4^*!W:ta^*»MlsNi«!» 4 * * » W r a 0 #tf£»f|ujMìh..»i 
mootoMXH»*aMKtol**le amlddeUa stagione oa> tela 
di AderMraW» quanto sono della sua lunga e appassionata 

tM I venl'anni, Bilenchi aveva 
puto retrodatare, nella, storia 

• nel dolore, e partendo dal 
proprio chiuso borgo toscano, 
la tragicità dell'adolescenza. 
Toscano fino .al midollo, era 
Indilo ben oltre la tradizione 
della sua terra. Lo stile, la poe-
ala della sua scrittura avevano 

vita. Un solo episodio mi riaf­
fiora alla memoria. Nell'otto­
bre d e l ' « lo andai a trovare a 
Colle Val d'Elsa anche per in­
carico del partito. Nella giorna­
ta che trascorremmo insieme, 
•Itegli incontri che avemmo coi 
suol amici del paese, mi tesi 

> conto di quante radici profon­
de avesse la scella da lui com-

nell'amblente operaio, credlsperazloriequalcosache- plula . , , 
-4 W W m m m r n i nel }&roì'..nella consapevolezza della 

fondo della storia degli uoml- fabbrica e del lavoro umano 
ni, 01 ciascun uomo, con la cóme speranza di riscatto. La 
«uà carne, le lue ossa, 1 suol Resistenza, a cui fino all'ago-
«entlmenti, il suo vivere con gli sto del '44 egli avrebbe poi da-

In quelle lunghe passeggia­
te. questo alile, questa scrittura 
camminavano insieme con 
l'uomo. Eravamo gli lutti e 
due dentro * quel processo 
che In pochi mesi, ira II '43 e il 
'43, porto la parie migliore del­
la gioventù italiana a una rapi­
da e decisiva, politicizzazione. 
Volevamo (are qualcosa, non 
Dolevamo rassegnarci, Lui ave-
va alle spalle, politicamente, 
una storia soltanto in apparen­
ze ambigua, quella del •lasci­
amo di sinistra-. La mia era ben 
diversa. Ma per lui, come per 

lo a Firenze il contributo di co­
raggio e di intelligenza che rul­
li sappiamo, era allora appella 
agli embrioni, ad una tessitura 
iniziale. Ma già In quel borgo 
toscano era tangibilmente co­
sa viva, di rapporti tra vecchi e 
giovani, tra uomini non rasse­
gnati. 

E comunista Bilanciti fu. da 
allora, in un suo modo non pa­
ragonabile ad alcun altro degli 
intellettuali che pure in mezzo 
secolo hanno arricchito il no­
stro movimento. Un comunista 
non organico: almeno non nel 
senso zdanoviano e staliniano 

lo so. Ma certo fu un giornale 
che precorse molti temi e non 
cedette mai all'opportunismo, 
di nessun colore. Sì capisce 
quanto gli sia poi costato per­
derlo, per la ragione che egli 
stesso ha spiegato nel suo ulti­
mo scritto, la prefazione all'an­
tologia del giornale uscita po­
chi giorni fa dagli Editori Riuni­
ti E perdere, con esso, la fidu­
cia nel Pei. 

La ritrovò in pieno nel 72. 
Nella lettera che scnsse a Ma­
rio Fabiani per richiedere la 
tessera che aveva restituito, a 
lui personalmente, quindici 
anni prima, c'è una frase che 
voglio qui ricordare: «Rima­
nendo al di fuori, comprendo 
- e non da ora - che ogni pen­
siero si mutila, quasi si annulla. 
5i diventa dette vere e proprie 
"anime morte"». No. Romano 
non poteva essere, non è mai 

Romano Bilenchi 
in una foto 
Del 1972 che 
«illustrava» 
Usuo 
«Bottone 
di Stalingrado» 
A destra 
lo scrittore 
In una recente 
RlUnBgino 

stato un'anima morta. Ha 
combattuto sempre le sue bat­
taglie incurante del loro esito 
quando pensava che fossero 
giuste. Scnttore fra i più alti del 
nostro secolo, con la classica 
misura della prosa della tradi­
zione toscana, ma anche con 
una dimensione più universa­
le, egli dovrà ancora avere il 
posto che si menta nella stona 
della nostra letteratura, un po­
sto che peraltro egli non ha 
mai cercato. Comunista ano­
malo, forse diventerà un esem­
pio per i giovani e t militanti di 
domani. 

Solo cosi, sarà meno dolo­
roso l'addio che qui gli ha vo­
luto dare un vecchio amico, 
mettendo sulla carta quanto 
non aveva osato scrivergli ap­
pena una settimana fa, quan­
do in tanti si sono accorti dei 
suoi operosi ottant'anni. 

&i??kr> 

Stamattina 
i funerali 

di Occhétto 
e lotti 
(•FIRENZE. Romano Bilen­
chi, uno dei maggiori narratori 
del Novecento, è morto te" 
mattina. Una dolorosa malat­
tia lo affliggeva da anni co­
stringendolo ad una (orzata 
clausura nella, sua casa di via 
Brunetto Latini II suo stato di 
salute si e complicato ed ag­
gravato in questi ultimi tempi 
aumentando la- sofferenza. 
Appena dieci giorni fa, Firen­
ze aveva festeggiato il suo ot­
tantesimo compleanno con 
una serata''organizzata dall'I­
stituto Gramsci Toscano nel 
corso della quale avevano 
portato la loro testimonianza 
personalità della cultura, della 
politica, del giornalismo, da 
Mario Luzi a Corrado Stajano, 
da Gianfranco Piazzesi a Ugo 
Stille, da Leonardo Paggi a Al­
do Zanardo. Particolarmente 
gradito da Bilenchi fu un tele­
gramma di Achille Occhétto. 
In quell'occasione fu presen­
tala un'antologia del /Vuoi» 
Corriere, il quotidiano fiorenti­
no di cui Bilenchi fu direttore, 

e un volume dell'editore 
Scheiwiller che raccoglie tre 
suoi racconti. 

Per l'occasione, alla signora 
Maria Bilenchi sono arrivati 
numerosi telegrammi, tra gli 
altri quello di Achille Occhét­
to, che ha espresso la sua 
commozione per la scompar­
sa di «un uomo libero, un arti­
sta che è slato, protagonista 
della vita culturale italiana, un 
intellettuale vigoroso e appas­
sionato che ha con noi condi­
viso tante battaglie per la rina­
scita democratica e lo svilup­
po civile e sociale del nostro 
paese». Il presidente della Ca­
mera, Nilde lotti, ha invece te­
stimoniato «una profonda n-
conoscenza per quanto Bilen­
chi ha dato alla letteratura, al 
giornalismo e al suo partito, 
che amò con laica problema­
ticità». 

1 funerali si svolgeranno sta­
mattina alle 11,30 a Firenze, 
con partenza dalla sua casa in 
via Brunetto Latini, 

Dal «Selvaggio» ad «Amici», 80 anni da scrittore 
GIORGIO VANSTOATIN 

I B £ sempre difficile riordi­
nare le idee di fronte al dolore 
profondo per la morte di un 
amico, ed è banale dirlo. Le 
parole ci tradiscono, non rie­
scono mai a contenere la co­
noscenza e l'affetto per un uo­
mo. Ciò vale ancor più per 
Romano Bilenchi che * stato 
una delle figure centrali, em­
blematiche della vita culturale 
e politica del nostro paese per 
motti decenni. 

Era nato a Colle di Val d'El­
sa, come lui voleva che si scri­
vesse, ottanta anni fa. In occa­
sione del suo recente com­
pleanno tutti i principali gior­
nali italiani si erano occupati 
di lui, portando a compimen­
to quell'opera di riscoperta di 
Bilenchi che lo ha senz'altro 
risarcito di molti anni di col­
pevole disattenzione. 

Nel ricordarlo voglio partire 
d i un'affermazione decisa e, 

per me, indiscutibile: Bilenchi 
è stato uno dei maggiori scnt­
tori del novecento italiano. 
Aveva esordito giovanissimo 
nel solco strapaesano de // 
Selvaggio, sotto lo sguardo at­
tento di Mino Maccan, ma 
presto se n'era distaccato tro­
vando una voce propria e in­
confondibile. Sono del I93S i 
racconti del Capofabbrica, e 
ad esso seguono, in un breve 
arco di anni che arrivano fino 
al 194?, i suoi massimi capo­
lavori; Anna e Bruno, il ro­
manzo Conservatorio di Santa 
Tema, I due splendidi rac­
conti la siccità e La Miseria 

Ma a ricordarci che Bilenchi 
non è una figura univoca, ri­
conducibile semplicemente 
all'ambito letterario, sta, in 
quello stesso lasso di tempo, il 
suo Impegno politico che nel 
corso degli anni Trenta lo ve­
de impegnato nella veste di 

fascista di sinistra, parte dì 
quella corrente che cercava di 
riportare il fascismo alle sue 
origini rivoluzionane, che ve­
deva il propno riferimento 
nella Rivoluzione d'ottobre. 

Era certo una posizione de­
stinata alla sconfitta, ma pure 
un passaggio fondamentale 
per molti intellettuali dell'Italia 
di quegli anni, una scuola di 
formazione, quasi, che avreb­
be portato verso il Partito co­
munista e la lotta resistenzia­
le. È il percorso di Vittorini, di 
Pratolini, di molti altri. 

E la dimostrazione dell'one­
stà e della vera passione civile 
di Bilenchi, già presenti m 
quegli anni, sta nelle sue ope­
re di narrativa, lontane quanto 
più non si potrebbe dalla reto­
rica del regime, per la scrittura 
misurata e secca, per le storie 
dure e impietose che gli crea­
rono subito problemi con la 
censura. 

Firenze, in quel periodo, 

era un punto di riferimento 
importante della cultura italia­
na, nei suoi caffè si incontra­
vano, come tante volte si è 
detto, le personalità più rile­
vanti della letteratura e della 
critica. Bilenchi conosceva tut­
ti e insieme evitava di schie­
rarsi con lluno o con l'altro 
•partito*, convinto del con­
fronto aperto, delta necessità 
di ascoltare le opinioni degli 
altri senza preconcetti. 

Allora si solidificarono alcu­
ni dei suoi rapporti di amicizia 
più forti: con Bo, Luzi, Rosai, 
Bonsanti, solo per fare qual­
che nqme. Ma forse nella sua 
indipendenza di giudizio ave­
va un peso anche la coscien­
za che all'orizzonte si profila­
vano scelte decisive, momenti 
in cui nessuno si sarebbe po­
tuto sottrarre alle proprie re­
sponsabilità di uomo, ancor 
prima che di intellettuale. 

Fu attraverso tutto questo 
(la sua scrittura, te amicizie, 

le discussioni) che Bilenchi 
scopri il Partito comunista, e 
lo scelse senza vie di mezzo. 

Militante clandestino nei 
primi anni Quaranta, parteci­
pò attivamente alla lotta di li­
berazione, soprattutto nel set­
tore della stampa e propagan­
da, mettendo cioè a disposi­
zione del partito, come lui di­
ceva, il mestiere che conosce­
va meglio: quello di 
giornalista. Bilenchi, infatti, la­
vorava da anni alla Nazione, e 
per questo si era trasferito a 
Firenze. 

Dopo la guerra la direzione 
da prendere sembrava inevita­
bile l'impegno pieno e senza 
remore a fianco dei comuni­
sti: prima attraverso la direzio­
ne di Società, da cui usci al 
momento di una netta sterza­
ta della rivista verso l'ortodos­
sia marxista, poi con // Nuovo 
Corriere, E questa esperienza 
è la dimostrazione più chiara 
di come Bilenchi accompa­

gnasse all'adesione senza re­
more a un partito la difesa in­
discutibile della propria auto­
nomia intellettuale. Perché // 
Nuovo Corriere fu senz'altro 
un giornale comunista e insie­
me si rivelò una delle realtà 
più straordinarie dt apertura, 
di tolleranza, di confronto, in 
anni in cui le contrapposizioni 
ideologiche erano forti ed 
esclusive. 

Bilenchi con la sua passio­
ne, con le sue amicizie, rac­
colse intomo al suo quotidia­
no uno schieramento impres­
sionante di risorse umane e 
intellettuali, E ti suo impegno 
fu tale che per anni escluse 
dal suo onzzonte la scrittura. 
«Se si deve far bene un giorna­
le, non si fa altro-, ha detto 
più volte, e lui lo fece senza 
dubbio benissimo. Forse an­
che troppo 

Nel 1956, un anno dram­
matico, di scelte di fondo, di 
esplosioni improvvise, che ci 

ricorda in parte il clima di 
questi nostri giorni, // Nuovo 
Corriere fu chiuso. Allora si 
disse per motivi finanziari. 
Certo le difficoltà economiche 
c'erano, ma da sole non spie­
gano la rapidità della decisio­
ne, alta base delta quale ci fu­
rono anche le profonde diver­
genze politiche e il duro scon­
tro in atto all'interno del Parti­
to comunista. Basterebbe, per 
rendersi conto dì ciò, leggere 1 
due editoriali che apparvero 
in quei giorni (all'inizio dell'e­
state del '56) su l'Unita e sul 
Nuovo Camere a proposito 
delle insurrezioni in corso in 
Polonia. Quello di Togliatti 
tutto schierato contro le lotte 
operaie, definite frutto di pro­
vocatori, e quello di Bilenchi 
che cominciava con la frase: i 
morti di Poznan sono morti 
nostri. 

Il giornate fu chiuso e Bile-
chi usci dal partito, con rabbia 
e dolore. Tornò a lavorare alla 

Scalai 
I concerti 
saranno trasmessi 
da Rete 4 

La stagione dei concerti dell'Orchestra filarmonica della 
Scala prenderà il via domani e verrà tutta trasmessa la do­
menica in seconda serata da Retequattro. Il programma è 
stato presentato dal sovrintendente Carlo Maria Badini (nel­
la foto). 1 concerti saranno sette. Il primo, musiche di 
Brafims e Prokofiev, sarà diretto da Riccardo Muti. Il 5 feb­
braio, musiche di Mahler sotto la direzione di Zubin Menta. 
Riccardo Muti tornerà sul podio il 26 febbraio, per dirigere 
musiche di Ugeti, Mozart e Schubert. Il 9 aprile sari la volta 
di Myung-Whung-Chung. Gli ultimi tre concerti sono stati af­
fidati a Valeri! Gergjev (7 maggio), Lorin Maazel (28 mag­
gio) e Carlo Maria Giulini (24 giugno). Nella slessa occasio­
ne, Fedele Confalonieri, amministratore delegato della Fl-
ninvest comunicazioni, ha proposto alla Rai di mandare in 
onda i concerti, alternativamente, sulla rete pubblica e su 
quelle private. 

La Scala ha emesso un co- < 
municato in cui sdrammatiz­
za i rapporti con l'Unione 
Sovietica e rilancia nuove 
iniziative. "La Scala - dice il 
comunicalo - non ha mai 
messo in discussione il valo­
re dello scambio culturale 

con il Bolscioi. ne tantomeno la possibilità di dar vita in futu­
ro a collaborazioni anche più organiche di quanto non sia 
fin qui avvenuto. Oggi - continua il comunicato - abbiamo 
ancor più certezza che ciò sarà possibile, quando leggiamo 
sulla slampa sovietica che al Bolscioi è stata riconosciuta 
nuova, piena autonomia negoziale ed organizzativa per I 
rapporti intemazionali». 

E nata la prima rete europea 
di film realizzali da donne, si 
chiamerà -Pandora.. L'atto 
di nascita è stato sottoscritto 
a Firenze, nel corso di un se­
minario intemazionale che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha visto raccolte per due 
^ • " • " ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " giorni reglste, autrici, opera­
trici che hanno anche elaborato un programma. Il progetto 
prevede il contributo della Comunità europea e del ministe­
ro del Turismo e dello spettacolo. Due dovrebbero i punti di 

Scala 2 
«Coni sovietici 
ci sono ancora 
buoni rapporti» 

È nata 
«Pandora», 
rete di film 
di donne 

raccolta e di promozione: Firenze e Bruxelles. È anche pie-
visto un bollettino bimestrale con dati e Informazioni di ciò 
che succede nei vari paesi. Secondo il progetto, .Pandora» 
intende mettere in piedi -una rete di comunicazione e di in­
contro per raccontare storie personali e collettive di questi 
ultimi quindici anni». Tra I primi Impegni, un'inchiesta sulla 
condizione femminile dell'Europa e sulle varie professioni 
svolte da donne. 

Tutto 
Detvaux 
al S. Chiara 
di Modena 

L'opera omnia di André Del-
vaia, il pia importante regi­
sta belga, nonché uno del 
massimi4 U l 0 n europei, «ev­
ia presentata * Modena al 
Centro S. Chiara dal 28 no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vembre al4 dicembre. Si ve-
^ ~ ~ ™ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ dranno cosi sia le opere no­
te in Italia {llnaaemintrono,Beniienula,loptrainrm), 
siaiUtoli mai visU da noi, c o ™ Oonnotmcorwe/upo. Al se­
minario parteciperà anche II regista e alcuni del suoi Inter-
preU.cùrneFannyArdanleGianMariaVolonte. 

A Firenze, al Bargello, dopo 
uri periodo di chiusura per,' 
restauri, riapre l i «alt del 
bronzetti», dove * conserva­
ta la famosa collezione me­
dicea con opere di Mlche-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ langelo, Giambologna, San» 
™ ™ " ^ — ^ ^ ™ " ^ ^ ™ sovino. Donatello. D'ora lo 
poi i bronzetti saranno collocati dentro delle teche traspa­
renti. Tra qualche tempo, pero, la sala sarà chiusa di nuovo 
per portare a termine i restauri dell'attigua sala del Verroc-
chlo. Verrà riaperta poi il 5 dicembre e lutto il secondo pla­
no sarà visitabile nel periodo di Pasqua. 

Lo storico dell'arte e dell'ar­
chitettura Eugenio Battisti *: 
morto ieri mattina a Roma. 
Nato a Torino nel 1924, al­
lievo di Lionello Venturi, era 
un grande e discusso mae­
stro della critica e della sto­
ria dell'arte. Professore In di­

versi atenei, dalla Pennsylvania University a quelli di Geno­
va. Milano, Firenze e Reggio Calabria, attualmente insegna­
va Storia dell'architettura all'università Roma II di Tor Verga­
ta. Ha collaborato a diversi giornali, Ira I quali // mondo e , 
/ tese Sem. Fu Ira i (ondatoli della storica rivista Afarco7rri 
Tra I suoi libri più famosi, quelMnftnnasa'menro. che ali» 
sua uscita destò scalpore, e monografie su Brunelleschi, Pie­
ro Della Francesca e Correggio. I funerali si svolgeranno do­
mani mattina. 

Al Bargello 
riapre 
la sala 
dei bronzetti 

È morto 
lo storico 
dell'arte 
Eugenio Battisti 
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Nazione, ancora tacendo co­
me scrittore. Poi, all'inizio de­
gli anni Settaria andò in pen­
sione e la sua vena di scrittore 
riemerse miracolosamente in­
tatta. 

Primati Bottone di Stalingm-
db, polle straordinarie memo­
rie di Amici, inline, nel 1982, in 
un completamento a distanza 
di anni delclclo iniziato con La 
siccità e La Misera, la perfezio­
ne Indimenticabile de // Gero. 

Eppure già dal 1972 Bilenchi 
era malato costretto in casa da 
una polineuropatia diabetica. 
Ma lutto ciò non aveva portato 
a una sua chiusura o distacco 
dal mondo. La sua casa, Im­
bottita di libri e di medicinali, 
era il punto di incontro per 
tanti amici, motti dei quali gio­
vani, avvicinatisi a lui nel chiu­
so della sua.abilazione. Chiun­
que l'ha conosciuto sa del suo 
fascino di conversatore, della 
sua disponibilità verso gli altri, 
del suo amore per la lettura 
che lo faceva circondare di pi­
le altissime di manoscritti. Lui 
li leggeva tutti con attenzione e 
insieme con la criticità di letto­
re dall'orecchio infallibile. I 

suoi amici ricordano anche il 
suo modo burbero di manife­
stare affetto e la sua durezza 
verso chi non si dimostrava 
umanamente degno della sua 
attenzione. 

Dal 1972 awa ripreso la tes­
sera del Partito comunista, se­
guendo con spirito eternamen­
te critico, ma anche con gran­
de passione, le difficili vicende 
di questi anni, dimostrando 
sempre una sensibilità verso la 
realtà impressionante per chi, 
come lui, era chiuso in casa da 
oltre quindici anni. 

Ora non abbiamo piò la sua 
voce, ridotta a un filo negli ulti­
mi giorni, le sue battute secche 
e pungenti, il suo stimolo con­
tinuo a pensare conia propria 
testa, la speranza dì poter leg­
gere ancora qualcosa scritto 
da lui. G restano i suoi gran­
dissimi libri, le collezioni dei 
Stornali che ha diretta, e l'e­
semplo di una vita che e diffici­
le immaginare più ricca e più 
vera. 

Mi fermo prima di cadere 
nelle tentazioni della retorica. 
Romano, ne sono ceno, non 
avrebbe voluto. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La seconda puntata 
del film-tv di Nocita 
dalla monaca di Monza 
al tumulto del pane 

Crescono intanto 
polemiche e rimpianti 
degli «ex». Castelnuovo: 
«Come hanno potuto-.» 

Sposi, che sommossa! 
Seconda puntata stasera su Raiuno dei Promessi 
Sposi tv. Dopo i circa 16 milioni di telespettatori di 
domenica scorsa, si va alla verifica-fedeltà. I com­
menti, per lo più critici di gran parte della stampa 
e degli addetti ai lavori, riusciranno a scalfire l'a-
scolto-record? Stasera (aranno la loro apparizione 
altri due personaggi chiave: la monaca di Monza e 
l'Innominato.. Unico assente il povero Manzoni. 

MMMNOVIUAOPM 

• f l La seconda puntata dei 
Aomessr Spost di Salvatore 
Nocita che va in onda stasera 
su Raiuno ha più o meno gli 
stessi pregi e diletti della pri­
ma, sui quali cronisti, letterati 
e passanti hanno gii avuto 
modo di esprimersi ampia­
mente, La vicenda narrata 
comprende le parti più •pohti-
chti del romanzo (il tumulto 
del pane a Milano) e- lo la 
méttendo in esplicita contrap­
posizione la plebe milanese 
allamata (e, al suo Interno. 
l'Ingenua adesione di Renio) 
e il potere diviso da diversi in­
teressi,' ma unito contro la 
sommossa. Da un lato stracci 
che volano insieme alla fari­
na, dall'altro abili ricamali di 
pizzo, spade dorate e Iacee 
guarnite, di barbe e boccoli. 
Nella contrapposizione un po' 
troppo meccanica, ma a mo-
monl| anche efficace, risalta 
ancor più il diretto delle voci e 
dei dialoghi che è slato già 
messo in rilievo pressappoco 
da tutti I commentatori. C'è 
chi parla l'italiano da accade­
mia dei doppiatori professio­
nali, chi parla in finto spagno­
lo, chi butta II accenni di vero 
dialetto lombardo e meneghi­
no. Un vero guazzabuglio che 
stride con le immagini quan­
do queste si fanno particolar­
mente mosse e sottolinea la 
spontaneità con un rigo di evi­
dente falsità. 

Tra le liberti che Nocita si 
prende alcune servono a con­
notare di colori passionali la. 

vicenda. E cosi vediamo Don 
Rodrigo (mentre gioca alla 
palla coi suoi bravi) dare slo­
go a una violenta gelosia nei 
confronti di Lucia fuggitiva 
Ma poi vediamo anche Renzo. 
mentre viene trascinato via 
dai birri nella locanda della 
Luna piena, uscire in una bat­
tuta come: -Sta zitto bastardo 
di un nari». Veramente trop­
po volgare non solo per Man­
zoni, ma anche per il perso­
naggio del nostro eroe cosi 
come si è venuto delincando 
nello sceneggiato. 

La puntata comunque met­
te in campo il suo meglio con 
alcuni interpreti: entrano in 
scena due grandi personaggi 
come la monaca di Monza 
(Jenny Seagrove) e l'Innomi­
nato (Murray Abraham). Lei, 
la Signora, per ora complice 
di Lucia e decisa a difenderla 
con|ro "gli uomini- Lui, il fe­
roce conte, tutto impegnato 
nelle sue trame e sevizie. Fan­
no da sfondo alcuni luoghi 
celebri delle più belle citta 
lombarde, mentre durame i 
tumulti per il pane Milano è 
accennata con tale obbligata 
parsimonia ( i luoghi non esi­
stono più) che risulta non n-
conoscibile. Tra le figure mi­
nori appaiono ottimi interpreti 
come Flavio Bucci (la spia 
che incastra Renzo) e alcune 
facce milaneslssime come 
quella di Piero Mazzarella o di 
altri atton di teatro e cabaret 
C'è perfino qualche sparso 
giornalista (Oliviero Beha) e 
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altri personaggi scarsamente 
riconoscibili sotto le pompe 
spagnolesche o i ceffi della 
plebaglia 

Nell'insieme c'è molta car­
ne al (uoco ma manca sem­
pre di più Manzoni, con la sua 
ironia, la sua sottigliezza e la 
sua misura classica. È tutta 
un'altra roba, direbbero l mi­
lanesi, i quali, risulta dai dati 
Auditel, sarebbero gli italiani 
meno coinvolti dell'ovento-tv 
che ha convogliato davanti al 
video per la prima puntata cir­
ca 16 milioni di persone Co­
me mai? È un punto da stu­
diare Mentre è fin troppo 
chiaro perché alcuni interpreti 
della passata edizione televisi­
va del capolavoro manzonia­
no si siano schierati contro 
l'attuale Lo ha fatto anche 
Sandro Bolchi pnma ancora 
del debutto, quasi a dire che 
di una nuova edizione non 
c'era propno necessità E lo 
hanno fatto alcuni degli inter­
preti di allora Soprattutto Ni­
no Castelnuovo, che ha rievo­
cato in maniera divertente i 
tempi della sua «cnzitudine*. 
ma per dichiarare poi che, 
dell'attuale versione, non ha 
retto più di dieci minuti E in­
sisteva sostenendo che addi­
rittura non si spiega come ab­
biano potuto affidare l'impre­
sa a Nocita Bolchi, racconta 
Castelnuovo, «preparò con va­
ne lettere, come si fa a teatro, 
il piano di lavoro. Poi tutto fu 
registrato in presa diretta. Il re­
gista mi scelse senza neanche 
farmi fare un provino e mi 
chiedeva soltanto di essere 
naturale. Alla Pitagora invece 
raccomandava spesso di esse­
re umile*. 

La Lucia di Nocita non è 
umile per niente. Renzo è ad-
dinttura nssoso (e poi, si sa, 
non è di Lecco come Castel-
nuovo), Ma, domandiamo, 
qualcuno si aspettava forse 
che il htm televisivo potesse 
essere bello quanto il roman­
zo di Alessandro Manzoni? ' 

Massimo Girotti 
«Un po' Ear West 
un po' Caracalla» 

CMptipniseo 

e lltemio Teneo 
• Che sta succedendo nei palinsesti della Rai? Basta leg­
gère \\ Radiocorriere à\\a vóce •domenica 19» per tendersi 
conto ̂ quafeop-ftoniva:(sarete d'acconto che non di soli 
Promessi spósi si p i ò vivereii~Wtif festa). E cosi Copriamo 
che Raiuno ha avuto la beltà idea di dividere in due parti il Don 
Giovanni di Losey, come se fosse un normale tv-movte, e di­
mandare iti onda; la seconda alte 0, IO. Già a settembre accad­
de qualcosa di simile con la versione integrale dei CanceUidH 
de/odi Cimino, ma li c'erano quattro ore di film in lingua origi­
nale con i sottotitoli; per Losey non esistono scuse, se non 0 
orari sindacali alla Rai e l'idea che il cinema in tv sia un'altra 
cosa Però guai a toccare Fantastico, la bandiera un po' stinta 
della nnnovata amicizia tra cinema e televisione, come mìni­
mo si passa per un amico di Berlusconi Raidue, comunque, 
supera la consorella «leader» mandando in onda addirittura 
all' I e 15 la seconda parte del Premio Tenco '88- che è come 
dire, noi l'abbiamo trasmesso ma che colpa abbiamo se non 
lo vede nessuno? Eppure 6 noto che il Tenco è la più qualifica­
ta rassegna italiana dedicala alla canzone d'autore, la stesu 
in cui due anni fa si esibì Tom Waits in un memorabile concer­
to ripreso da Raidue e mai mandalo in onda (circolano reflkV 
strazwni pirata) Che volete farci? Non c'era Frassica, a cui * 
sufficiente k> statuto di comico per «presentare» qualsiasi co­
sa- compreso un festival blues. D MìAn 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f i TORINO t qui per parteci­
pare alla retrospettiva (con 
tanto di tavola rotonda) sul 
neorealismo Ma è una tale 
miniera di ricordi, che il di­
scorso inevitabilmente scivola 
su mille altn argomenti £ fra 
questi, c'è posto anche per il 
saio e la barba di Fra' Cristo­
foro, che Massimo Girotti in­
terpretò tanti anni h prima, 
mitica edizione televisiva dei 
Promessi Sposi. Un ruolo che 
Girotti ricorda con affetto: «Un 
bel personaggio, una parte 
che interpretai con affetto e 
con piacere E che ebbe un 
buon successo Vedete, io ho 
sempre avuto grandi difficoltà 
a giudicarmi. Ho fatto oltre 
130 film ma, se dipendesse da 
me, ne salverei tre o quattro, 
non di più. Rivedermi al cine­
ma mi fa star mate, a parte 
pochissime eccezioni. Quindi 
mi baso molto su ciò che han­

no detto gli altri, a proposito 
delle mie interpretazioni. Eb­
bene, il mio Fra' Cristoforo 
piacque Allora non c'erano 
diavolerie come laudile! e 
quindi non posso "quantifica­
re" il successo. Ma fu, appun­
to, un successo. Sicuramente». 
' Attore e uomo schivo, Gi­

rotti considera il frate manzo­
niano la miglior creatura tele­
visiva della sua camera «Oggi 
la tv mi sfugge. Non ne faccio 
perché non mi cercano, non 
mi arrivano proposte, ma an­
che perche non la capisco, 
occorre avere agganci politici, 
e una capacita di rompere le 
scatole al prossimo che sono 
fuori del m n carattere!. Il ci­
nema resta il suo grande amo­
re, anche se ci arrivò percaso-
«Qualche puttana, poi f a co­
rona di Ano jdi Bluetti e la 
grandissima esperienza eoa 

Visconti mOssessìone 11 tem­
po di capire che il cinema 
non faceva per me, che non 
sapevo recitare e che ero trop­
po timido per essere un divo, 
ma era ormai troppo tardi, 
c'ero dentro fino a) collo». Dei 
tré-quattro film suddetti, uno è 
Indiscutibilmente Ossessione. 
•Visconti mi ha insegnato tut­
to Ha trasformato in un fatto 
teorico, cosciente, quella mia 
recitazione poco enfatica, sot­
to le nghe che nei primi film 
derivava soprattutto dall'ine­
sperienza Era molto faticoso 
lavorare con lui ogni sequen­
za, anche la più banale, di­
ventava una scommessa con 
se stessi, un esame continuo. 
Ma Ossessione è uno dei po­
chi film in cui, rivedendomi, 
non mi faccio pena». 

Poi il lavoro con De Santis 
(«uno dei pochi registi neo­
realisti che amasse gli atton»), 
con Camerini (che invece mi 
odiava, e k> rispondevo chiu­

dendomi a riccio»), con Ros-
scllini («per il quale noi atton 
non esistevamo neppure"), 
con Pasolini («idem, per lui 
eravamo oggetti, diciamo la 
parte semovente del set, però 
fu un rapporto umano straor­
dinario») e, già in vecchiaia, 
con Bertolucci in Ultimo tan» 

Sul paragone tra vecchi e 
nuovi Promessi sposi dice pa­
role mollo chiare «Ho visto la 
pnma puntata e non mi è pia­
ciuta. Franco Nero è molto 
bravo nella parte di Fra' Cri­
stoforo, il resto è pieno di in­
venzioni che vorrebbero esse­
re moderne ma sono solo as­
surde Il palazzotto di Don Ro­
drigo che sembra te. terme di 
Caracalla, gli stupn, le caval­
cate in stile western, per can­
ta' E in mezzo a questa pre­
sunta onginalità hanno scelto 
Alberto Sordi per fargli fare il 
personaggio più ovvio della 
sua carriera!. DAI.C 

1 SOSPENSIONI 

Costanzo 
fa cilecca 
ma riprova 
• f i Una sola puntala e via 
dal video, in attesa di risolvere 
un po' di problemi rivelatisi 
come piombo ai piedi Questi 
problemi non sono stali anco­
ra risotti e Un bellapplauso, 
l'ultima creatura di Costanzo, 
rischia di finire definitivamen­
te in cantina, stabilendo un 
vero primato. Da dichiarazioni 
rese da Costanzo, si conferma 
che la maggiore difficoltà per 
la trasmissione di Canale 5 
dedicata ai programmi della 
tv consiste nella selezione dei 
pubblico in studio «Non vole­
vamo volti noti - ncorda Co­
stanzo - ma normalissimi tele­
spettatori, che parlassero di 
come guardano la tv, delle lo­
ro preferenze. Allo stato attua­
le, il rischio è di mandare in 
onda puntate ripetitive, nelle 
quali la gente finirebbe con il 
dire sempre le medesime co­
se. senza opinioni né storie 
originali.. Comunque, conti­
nuiamo a tentare». 

I IBÀIPUI ore 22.30 

I comunisti 
tra Venezia 
e la pillola 
B Buon ultimo, anche Mi-
xer (Raidue, ore 22,30) Inter­
viene sulla «pillola della di­
scordia., l'ormai famosa pillo­
la abortiva chiamata Ru 486, Il 
settimanale pilotato da Gianni 
Mirrali da la parola a due par-
lamentan che la pensano in 
modo opposto sulla [accenda." 
la senatrice Elena Marlnucci e 
la deputata Maria Pia Qarave-
8,lia, Per k> -spazio cultura, un 
servizio sull'attualità della tor-
inazione classica nell'epoca 
dell'informatica e dell'alta tec­
nologia' Ira gli intervistali, Art-
dreotti, De Benedetti, Sbragia, 
il cardinale Silvestrini, Vec­
chioni e ovviamente Natia 
(sono proverbiali i suoi detti 
in latino). La puntata si occu­
pa inoltre del nuovo nome del 
Pei, di Venezia, e del concetto 
di malizia (intervengono sul­
l'argomento Catherine Spaatr. 
Edoardo Bennato, Camilla Ce-
dema e l'Immancabile Rido; , 
Tognazzi). 

O RAIUNO RAIDUE ARAITRE 
imiii 

^•f^rruiMOMTKsno 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 4 0 UNUOMODAIMPrCCARB,Fllm M O CARTONI ANIMATI. 1 1 4 0 VITACOLHONNO.Toleillm 

M O APIMAIA. Cartoni animati 

• . 1 1 IL MONDO M OUAML .All'ombra d 
pioppo, a cura di Piero Angela 

IL CORTiaOIAMEHTO 01 ANDY 
HARDY. Fltm con Michey Rooney, ra­
gia di Q B Seitz 

11.10 LAVSNDBTrAOIDULIMMDMIM-
MONO. Film di Louis King 

1 0 4 0 T O M I * . Virginia Sllms semi­
finali (replica) 

1 * 4 0 ANONIMA CUOmSOUTAM. 
FilmdiJaySandncrt 

10,00 UNUVMttMdlF.Faziuol l 
1 0 4 0 T N I WASHINGTON BALLBT 

14.10 PALLAVOLO. Coppa del mon­
do per nazioni 

MUTUI. Musicala 

1 1 * 0 SANTA M U S A 
11.01 O R I DISPERATI. Film con Humphrey 

Bogart; regia di W Wyler 
14.18 PROVI T K N W H I DI TRAMISSW-

HE. Varietà con Piare Cnlambrottl 

1 B 4 0 VOLA. Polvere di stelle 

14.15 PWATIOSLLOSPAliaFllm 
10.00 LA MAOIA DILLA MEMO­

RIA. Attualità 

11.1» EAIWLAtVITA.taratit i» I*JOO TatomTmoiei 
15.10 •LOtlCAUTOOM 

n.n un^mmuvmm, 
11.00 WinMMC, Di Adriana Tinslni 

:Ji*o 
T O l LO SPORT 

1S4S POTA PAVONI AMMAZZATIMI I 
•^.'.•rWOLIsWIlrndiJimvttrariariie t 

S 1 4 0 T I N N Ì * . Virginia Sllms: liliale 
»ingolare(ditferlta) Al termine, 
pallavolo: Coppa del mondo 

, p " ^1^r*f^a«1f*l•JrillaJeBba|, •>'"'*'>• 

• 0 4 0 GANG. Film con Kelth Carrodi-
ne, regia di Robert Altman 

S M S P I A N T A AZZURRO 
4 4 4 Q . P I U M A T I , . O U | 

1 1 4 1 ORE DISPERATE 
Regia di William Wyler, con Humphrey legal i . P i » 
drlc March, Arthur Kennedy. Usa (IfSJ). 110 mandi. 
Ancora una domenica manina con Bogey Un htm tato ' 
e appassionante, quasi una metafora dell'eterna lotta 
tra il Bene e il Male. Tre evasi dal carcere si barricano 
nella casa di una famiglia In attesa che una loro com­
plice ti rifornisca di denaro. Una lungua guerra di ner­
vi eduna gara di interpretazione tra Bogart e March. 

ir' '• • - ' 

1S.S0 
I M I RUTTA L'ANCORA. Film 

18,14 CALCIO. 45'minuto 
11.10 TMJOKMINALtRIUlONAU 
11.48 IPOSTtREDIOH» 
« 0 4 0 CALCIO. Sem L Serie B 

a»» ODEOH 
14.00 DOMBNICA I N - Varietà con Edwige 

Fenech. Regia di Gianni Boncompagnl 1T.J0 OINN ASTICA ARTISTICA. Torneo cit­
tà di Catania 

30.10 CHI LJHA.V15TOT. Programma condot-
lo da Donatella Raffoni e Luigi Di Maja 
Regia di É Macchi 

14.S0- 1S.S0-1S.S0NOTOIISP0RTIVI 

1S.1t CALOrOSO-MINUTO 
ATLUICA UMBRA. 
Roma Capitale 

11X0 APPUNTAMINTOALCINIMA 
11.10 TP» MOTTI 

11,10 CHITSTMPOFA.TBUJMI0RHALI 1S.S0 CALCIO SIRIA A 
SS.SS RAI REGIONI. Calcio 

• 0 4 0 TILMIORHALI 11.45 T02 TELEGIORNALE 

10.10 IPROMISSI8POSL Film in 9 puntate 
con Danny Quinn, Delphlne Foresi, Al­
berto Sordi, regia di Salvatore Nocita 
(2* puntata) 

• 0 4 0 TQS. Domenica sprint 
IL SIANO MOLI HANNAN. Film con 
Roy Schelder, regia di Jonathan Dam­
me 

tl.OO UkDOMSNICA SPORTIVA 11.10 TOl STASERA 

•4.00 TP NOTTI. CH«T«MPOPA 
12.15 MIXIRNIL MONDO 

0.10 DON OWVANNL Film di Joseph Lo­
sey, con Ruggero Raimondi (2' ed ulti­
ma parte) 

•1.S0 PROTISTANTISIMO 

I M I 

1 5 4 0 
11.10 
11.10 
10 .10 

11 .10 
11 .10 

1.10 

L A M O A Z U D I A M a H I R O O . 
Film di Yves Allegre! 
LA TBRRA O H OIOANTI 
SWCKROOIRS. Telefilm 
COVER UP.Telelilm 
COLLO D'ACCIAIO. Film con 
Buri Reynolds 
COLPO CROSSO. Quiz 
OIARRSTTIIRA COLT. Film 
MASH. Telefilm 

10.10 AHTSPRtMAOOL, 
11.10 OALACTICA. Telefilm 
14.10 TUONO ROSSO. Film 
15,10 TANDT. Telefilm 
11,10 ILME0H0D48PAHTACU8 
10.10 ANNI PERICOLOSI. Film di 

John Savege, regia di Jan Egle-
son 

1 4 A 0 UNAVTrAOIFFICrLE 
Ragia di Oh» Risi, con Alberto Sordi, Lea Marassi, Li­
na Votonehl. Metta ( IM I ) . 110 mimili. 
vent'anni di vita italiana, dalla guerra agli anni del 
boom, rivissute attraverso le vicende di Un e« parti­
giano e giornalista. La commedia all'italiana olire qui 
una delle sue più belle prove e Risi tratteggia un'im­
pietoso ritratto, dagli accenti comici e beffardi, di una 
certa borghesia emergente, una memorabile inter­
pretazione di Sordi. Da vedere. 
CANALI S 

11.10 IL RITORNO O H RIBELLL 
Film di Noei Noaseck 

1PI111I • l l l l l l l l 

1.15 PREMiOTENCO'BS «Per favore, ammazzatemi • (Raitre, 16,55) 

* 

i i i g i i i i i i i i i i i iB i i BilIIISlE'I-IEHIIIIIii Sfilili 

T.OO 

11.10 

I M O 

14.10 

11.00 

CORNPLAKIS 

ONTHIA IR 

MLLV.KML.Concerto 

ROVINO RIPORT 

ROCKIN'SUNDAV 

1 8 4 0 ANGII . Telefilm 

1S.SS PER FAVORE AMMAZZATEMI MIA MOGLIE 
Regia di Jlm Abrahams. David e Jerry Zueker, c m 
Danny De Vito, S e m Mldler. Usa (19M). 94 minuti. 
La grassa e stravagante moglie di un Industriale vie­
ne rapita da una coppia di giovani fidanzatini squattri­
nati Ma la sorpresa vera è che il marito (che da tem­
po vorrebbe disfarsi dell'ingombrante consone) non 
ne vuole sapere di pagare il riscatto Firmato dallo 
stesso trio di autori de -L'aereo più pazzo del mon­
do*, è un film godibilissimo e a tratti esilarante. 
RAITRI 

1 8 4 0 MOVIN'ON.Telelilm 

1.00 NOTTI ROCK 

(Replica) T.OO R I M I U M I A M . Varietà 8.10 LA ORANO! VALLATA. Telefilm 
1 0 4 0 BLOCK NOTIS. Attualità 10.10 STARMAN. Telefilm 
10.10 ILOIRASOLE. Attualità 

S.SO INTRIGO A PARUM. Film 
fe RADIO wmmm 

1 0 4 0 CONTINUAVANOACHiAMARLOTRtNITA 
Regia di E . I . Ctucher, con Tenne* Hill, Sud Spencer. 
Tanti Somer. Italia (1171). i n muniti. 
Fortunato seguito del fortunatissimo esordio della 
coppia Trinità-Bambino Se nel primo Htm I nostri 
prendevano le difese di un gruppo di mormoni, questa 
volta fanno da paladini agli abitanti di un 
vessati da una banda di contrabbandieri. 
C A N A L I ! 

11.15 CAMMINA. CAMMINA. Rubrica 
11.15 L'UOMODIATLANTIDE,Telelilm 

11.1 Rubrica 
I M O OUIDAALCAMPIONATO 

1 1 . 1 t CIAK. Attualità 1 4 4 0 NATALI». Ttlenovela 

11.00 RIVIRIAMOLI. Varietà 
11.50 ORANDPRIX.ConA DeAdamich 

11.15 PARLAMENTO IN. Con C Buonamlci 
17.10 VICTORIA. Telenovela . 
15.10 V I N T I RIBELLI. Telenovela 

11 .00 SUPraCLASSIPICASMOW 
14.00 UNA VITA DIFFICILI . Film don Atber-

lo Sordi, Lea Massari, regia di PI no Risi 

M M P R I P I Ù T I L I V i a O l U . Sintesi 
delle puntate trasmesse durante la set-
timana (Ultima puntata) 

11.O0 CIAO CIAO Varietà 1 0 4 8 VICTORIA. Telenovela 

1S.OO SCERIPPOANSWVORK.Telefilm 11 .18 NATALI!. Telenovela 

1S.S0 NONSOLOMODA. Varietà 18.80 ROBIN HOOCTelelilm 
1T.10 MARCUSWCLSVM.O.Telefilm 

12 .00 IL CAMMINO S IORITO. Te­
levela con Salvador Pineda 

1T.00 ANTEPRIMA. Coti F Pierobèn 15.00 I I M BUM RAM. Varietà 

1T.S0 OVIDIO. Telefilm 

• 0 4 0 

O.K.ILPREZIO!*)HltTOI 
LA RUOTA DIUA PtJvmrWA. Quii 
CONTINUAVANO -A CMtAllARLO 
TRINITÀ. Film con Tarane*.tlill.-Bud 
Spencer, regiaiditUAducher ' 

1840 IL CACCIATORI DI OMBRE. Telefilm 
.Delitto alla clorofilla. CDnTrevor Ève 

DONO D'AMORE. Film con Uuren Ba­
cali, regia di Jean Negulesco 

1840 CARTONI ANIMATI 
•MILK). Varietà con Gaspare e Zuzzur-
ro Regia di Beppe Rocchia 

80.80 SANGUI • ARENA. Film con Tyrone 
Power, Rila Hayworlh, regia di Rouben 
Mamoulian 

minutili 

22.50 MIPORTAOE. Attualità 
1 1 4 0 INFORMAZIONI 

« . 4 0 CHIC. IHasctr»discretodelsuocesio • 1 . 1 S COLLETTI BIANCHI. Telefilm 

• S . 1 0 NONSOLOMODA, Varietà 11 .10 ROCK A MEZZANOTTI 

11 .40 ITALIA DOMANDA. Attualità 
IL BRANDI OOLP.-Bulcll Open. 

LTeletlIrh ' 

L'UOMO OA S I I MILIONI DI DOLLA-
RL Telefilm con Lee Ma)ors 

IL R I DEI GIARDINI DI MARVIN. Film 
di Jack Nicholson, regia di Bob Rafel-
son 

1 4 4 0 POMERICOIOINIIEMI 
1 8 4 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

1 4 8 WOHDERWOMAN.Telelilm 
RAPINA A L L I T R I . Film di Jose Lo­
pez, reg<a di José Maria Forrjuà ' 

8 0 4 0 LA STAGIONI D I L L I PIOO. 
0 1 . Film di C Connelly; regia 
di Domenico Campana "* 

• 1 4 0 NOTTI CON I S T I L L I 

MOfOSIORNàU. GR1 I I » t i ; 13; 19: ZT. 
GR2 6 Mi 7J*, I ne MO; 11.30; 12.30; 13.30; 
19.23; 11.30; 22.30. GR3 7.20; 9«S; 11.45; 
13.49; 11.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde 6 56. 7 SS, 10 57. 
12 56 18 56, 20 57. 21 25 23 20 t II guastafe­
ste, 130 Sants Messa 10.19 Radiouno '90, 
14 30 Carla Bianca Stereo. 15.20 Tutto II calcio 
minuto per minuto, 20.30 Stagione lirica <Ma-
nonLescaut-, 

nADIODUE. Onda verde * 27,7 25 126.9 27. 
11 27,13 26.10 27.19 26.22 27 0 à A A cultu­
ra cercasi, I.4S 1 maghi della fabbrica dei so­
gni, 12 49 Hit parade. 14.30 Domenica sport, 
20 L'oro della musica; 21 Strani i ricordi, 22.50 
Buonanotte Europa. 

RADI0TBE Onda verde 7 16. 943. 1143 0 
Preludio, 130-10.30 Concerto del mattino. 
13191 classici La vocazione teatrale di Gu­
glielmo Melster, 14 Antologia di Radiotre, 
20.30 Dialogo con Maderna, 22.25 Un raccon­
to 

1 0 4 0 GANG 
Regia di Robert Attman. con Kelth Carradlne, Shelley 
Diivall, John Sehuck. Use (1l73).1J0mlnuu. 
Lo slondo à quello dell'America della grande depres­
sione, la vicenda quella di tre evasi e del loro peregri­
nare tra rapine e nascondigli Ma uno scontato cano­
vaccio, in mano ad Altman, diventa una piccola perla 
rara Al regista, più che l'azione, interessano le psico­
logie dei personaggi e la loro emarginazione. 
TILEMONTICANLO 

1 1 4 0 IL RE DEI GIARDINI 01 MARVIN 
Regia di Bob Rarelson, con Jack NtcDoleen, Bruca 
Barn, E. Bumsrrn. Uaa (1(72). 100 minuti. 
Un radiocronista viene chiamato dal fratello bisogno­
so di consigli, coinvolto In una situazione laminar* 
assai intricata La vicenda si concluderà tragicamen­
te con l'assassinio dei fratello da parte della moglie. Il 
radiocronista, tornato alla sua radio, racconterà In di­
retta, nel corso di una lunga trasmissione, la sua vi­
cenda 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Domenica 
19 novembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I quattro «matti» del film di Howard Zeli uscito nei cinema 

Primecìnema. Regia di Zieff 

Menomale 
che sono pazzi 

MICHELE ANSELMI 

4 pua! In liberta 
Regia* Howard Zieff Interpreti 
Michael Keaton, Christopher 
Uoyd, Peter Boyle, Stephen 
Furst, Denms Boutàikam Usa, 
1989. 
Roma: Embassy 

M Altri quattro matti da sle­
gare, per dirci con un sorriso 
che dietro la malattia mentale 
si cela un cuore grande cosi e 
forse una più giusta conside­
razione della realtà 11 «Dream 
Team? del Molo originale é 
(ormato da quattro «ospiti* di 
un manicomio del New Jersey 
ogge,t(o di una nuova terapia 
di gruppo L'intraprendente 
psichiatra cheli ha in cura ha 
la Jbuwja idea d| portarli in gì* 
ta a New York per una partita 
di baseball, ma il destino ci 
mette lo, zampino, TesUmone 
Invqtqntanp di un delitto nel 
quale sono implicati due poli­
ziotti cppotti, il dottor Weiiz-
mrpvsj 'becca una botta in te­
sta e sviene, (per un caso non 
passa A miglior vita) i quattro 
si ritrovano soli sul furgonci­
no, ciascuna, cori le proprie 
psicosi e le proprie fobie, 
pronti a1 combinare qualsiasi 
clamò' 

ConYlnclJicosl l'odissea me­
tropolitana di questa squadra 
di svitar composta da uno 
scrittore dì talento che non sa 
tenere a freno la propria ag­
gressività (Bill), un ex genio 
della pubblicità che si crede 
Gésft Cristo 0 predica l'abban­
donò di ogni bene materiale 
(Jack), un ex impiegato delle 
poste maniaco dell'ordine e 
convinto dr essere uno psi­
chiatra (Henry), un ragazzo* 
ne che da dodici anni vede 
salo partite di baseball in tv e 

comunica con il mondo par­
lando il linguaggio degli spea­
ker sportivi (Albert) E Bill, lo 
svelto del gruppo, a intuire 
che il loro amato dottore cor­
re il rischio di essere fatto fuo­
ri in ospedale dai due sbim 
assassini Ma chi gli crederà7 

Nessuno, e infatti la polizia li 
insegue per mezza New York, 
affibbiando loro anche la re­
sponsabilità del delitto La si­
tuazione è critica, ma vedrete 
che i quattro matti, al grido di 
•Dobbiamo guarire molto in 
fretta», riusciranno a capovol­
gere la situazione, assicuran­
do i cattivi alla giustizia, sal­
vando lo psichiatra e guada­
gnandosi sul campo un antici­
po di libertà 

Senza pretendere di schie­
rarsi nel dibattito sempre deli­
cato sulla cura delle malattie 
mentali (ricovero coatto o 
reinsenmento a ogni costo7), 
4 pazzi m liberto racconta, in 
forma di commedia, cose non 
banali sul mondo a parte de-

«gh psicotici in film del genere 
basta un niente per sprofon­
dare nella macchietta, invece 
il regista Howard Zieff calibra 
con il giusto garbo l'aspetto 
privato, agro, della malattia 
con le esigenze della comicità 
(da antologia la sequenza 
sulle note di Hit the Road 
Jack). I suoi sono matti lenen 
ma all'occorrenza perfidi, ca­
paci di dire col sorriso sulle 
labbra le venta più scomode. 
In "palla 1 quattro interpreti, tra' 
cui II pubblico riconoscerà il 
futuro Batman, ovvero Mi­
chael Keaton chissà se è un 
caso che, alla domanda «ma 
chi è il tuo ideale di donna7*, 
lui risponda Kim Basinger Un 
altro film e ci sarebbe riusci-

Chiuso a Torino Cinema Giovani: tra le novità «Visioni private» di Calogero 

Che buffo festival, sembra un film 
Secondo le previsioni, il premio di Torino Cinema 
Giovani va al film bulgaro lo, (a contessa dì Peter 
Popzlatev. Premi minori tutti targati Usa: per la re­
gia a The KifI-Off <\\ Maggie Greenwald, per l'inter­
pretazione a Wvnona Rider per Attrazione letale, 
più una menzione a The Big Dis. Un verdetto so­
stanzialmente giusto per un festival che si è man­
tenuto su ottimi livelli, chiudendo in crescendo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

••TORINO. Lieto fine a Tori­
no. : Ieri due gioielli come 
S.E.R. di Sergej Bodrov (Urss) 
e Sweetie di Jane Campkm 
(Australia), già recensiti da 
Cannes e da Mosca, hanno 
chiuso fuori concorso la rasse­
gna. Ma già venerdì, il festival 
si era concesso, con due film 
e un paio di ottimi cortome­
traggi, un finale in ascesa. Vi-
sìoni privale ha «salvato» la 
partecipazione italiana, men­
tre Amore e morte a Saigon ha 
confermato il talento (para­
dossale, discutibile, ma davve­
ro unico) dei regista di Hong 
Kong Tsui Hark. 

Visioni private, diretto a sei 
mani da Francesco Calogero 
(già autore della Gentilezza 
del tocco, commedia leggera 
•made in Messina»), Ninni Bru­
schettà e Donald Ranvaud, è 
un film sul cinema. Completa­

mente girato durante l'edizio­
ne '88 del festival di Taormina, 
racconta le piccole nevrosi e ì 
piccoli tic che si annidano nel 
mondo dei festivalieri, parten­
do dal ritratto, di due «esterni* 
(due camerièri di un bar, uno 
dei quali - soffre di claustrofo­
bia - non è mai statoci cinema 
in vita sua) che vengono as­
sunti per lavorare nell'organiz­
zazione. Visioni private ha 
molti pregi (l'ironia, la cura 
della sceneggiatura, il tocco 
lieve, la bella "interpretazione 
dei due «camerieri» Ninni Bru­
schettà e Antonio Cantarella) 
e un unico, grande difetto: è 
un film per «intemi", per addet­
ti ai lavori. A Torino è piaciuto 
moltissimo perché il pubblico 
dei festivalieri vi si è, in buona 
parte, riconosciuto, ma temia­
mo che pòssa risultare insigni­
ficante (e, a tratti, incompren­
sibile) al 99,9 per cento degli 

italiani che a un festival del ci­
nema non sono mai stati e non 
hanno, giustamente, nessuna. 
intensione di andarci. All'usci­
ta nelle sale l'ardua sentenza. 
Sperando che il paradossale 
destino di Visioni private non 
sia quello di girare da un festi­
val all'altro... 

Tutto sommato più compiu­
ti, e più intensi, ci sono sem­
brati due cortometraggi passati 
nell'ultima giornata torinese. 
Zanzare di Bruno Bigoni, video 
di 45 minuti, è più che altro 
una -prova» per un tv-film di 
un'ora, ma conferma il talento 
di questo regista milanese per 
il frammento, per l'abbozzo in 
immagini e perii lavoro con gli 
attori. Storia per nulla melènsa 
(semmai tragica, ma anche 
ironica) di tre amiche che vari- \ 
no a trovarne una quarta mala­
ta di cancro, si conclude con 
una morte enigmatica, che ti 
fruga nella coscienza come un 
bisturi. L'americano Swingin' 
in the Painter's Room, del ven­
ticinquenne Greg Mottola, è in­
vece un gioiellino di 13 minuti 
e 30 secondi degno di una 
commedia di Lubitsch. Restan­
do chiuso nell'atelier di un pit­
tore newyorkese, mentre nel­
l'altra stanza si svolge una fe­
sta, Mottola riesce, con un sa­
piente gioco teatrale di entrate 
ed uscite, a raccontarci quanto 

segue: un adulterio, due tenta­
tivi di seduzione piuttosto mal­
destri, la triste fine di un orren­
do ritratto iperrealista di Frank 
Sinatra e soprattutto la notte 
brava di un ladruncolo che si 
frega portafogli, chiavi delle 
auto, colbacchi, cornette del 
telefono e si porta via anche la 
ragazza più carina della festa. 
Il film è un unico piano-se­
quenza (non c'è montaggio) 
ma la scelta non è per nulla ar­
tificiosa, il ritmo è formidabile, 
Mottola potrebbe essere un 
piccolo Blake Edwards per gli 
anni Novanta. Staremo a vede­
re. 

Un regista per gli anni No­
vanta^ infine, è sicuramente 
Tsui Hark, al quale un festival 
italiano dovrebbe prima o poi 
consacrare una retrospettiva. 
A Torino avevamo visto il suo 
Peking Opera Blues (1986) 
che è indiscutibilmente il più 
bel film d'avventura degli anni 
Ottanta, Spielberg compreso. 
Amore e morteaSaiganè un'o­
pera per certi versi più ambi­
ziosa, e quindi più difficile da 
definire. Stavolta Tsui Hark 
racconta una fetta di storia che 
è ancora cronaca, la fuga da 
Saigon (alla vigilia della scon­
fitta americana) di una fami* 
glia di cinesi che si rifugia a 
Hong Kong, e il ritorno di due 
di loro in Vietnam per un 

cruentissimo regolamento di 
conti. Tsui Hark è nato proprio 
in Vietnam net 'SI, vive a Hong 
Kong dal '66 (attualmente sta 
lavorando in America), e cala 
quindi nel film una buona do­
se di autobiografia, ma non 
può fare a meno di raccontarla 
a modo suo. 

E qui si dovrebbe parlare di 

Giuseppe Tornatore gira a Rimini «Stanno tutti bene» 

La vita rieopinda a 70 anni 
per il bersagliere Mastroianni 
Un anziano bersagliere in pensione gira l'Italia alla 
ricerca, forse, di un'identità perduta. Incontra ami­
ci, luoghi, ricordi, affetti. E un amore, senile. È la 
storia del nuovo film di Giuseppe Tornatore, inter­
pretato da Marcello Mastroianni. Il «nostro» candi­
dato al premio Oscar (per Nuovo cinema Paradi­
so) sta girando «on the road» Stanno tulli bene. Ac­
canto a Mastroianni, Michelle Morgan. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA aUIRMANOI 

e*J RIMINI Matteo Scuro è un 
bersagliere siciliano di settan-
t'anni, stanco di restare fermo 
in un posto, dopo una vita Ira-
scorsa dietro un tavolo di un 
ufficio anagrafe. A Milano è in 
programma un raduno nazio­
nale dei bersaglien. È l'occa­
sione giusta, il pretesto per 
mettersi in viaggio. Matteo 

prende il treno verso il nord. 
Toccherà molte dna d'Italia; 
conoscerà dei vècchi come 
lui, dei luoghi e delle emozio­
ni dimenticate. Si butterà per­
sino in discoteca. Siamo a rù­
mini, d'inverno. Siamo a Bolo­
gna, in un fast food. Siamo 
ovunque perché ovunque, per 
Matteo Scuro, l'avventura del­

ia fantasia può prendere cor­
po Amicizie, sogni, ricordi di 
una vita. Mille chilometri e più 
per ntrovare l'identità perduta. 
E l'amore per quella donna 
affascinante, dagli occhi belli 
e sensuali, l'amore per la coe­
tanea Michelle Morgan, che 
gli raccende I desideri della 
giovinezza. 

Marcello Mastroianni ha 
nella realtà 65 anni, portali 
troppo bai» per rappresenta­
re un settantenne per molto 
tempo insania.-solo ad invec­
chiale. Per interpretare il Nlm 
è stato truccato a lungo ed è 
diventato un «credibile. Mat­
teo Scuro. 

Giuseppe Tornatole conti­
nua il suo viaggio in Italia. An­
cora poche settimane e qual­
che città e Sanno tutti bene 

stile, ma lo stile di Tsui Hark è 
quasi indescrivibile: dovete 
tentare di immaginare unlilm 
di kung-fu, scritto da Douglas : 

Sirie (la trama e un mèlo ultra-
barocco), girato da Sergio 
Leone (uso del ralenti, violen­
za iperrealista, sparatorie inter­
minabili) e fotografato da un 
sovietico degli anni .Venti -

(grandangoli, inquadrature di 
sbieco, un uso vertiginoso del 
montaggio), Tsui Harke un re­
gista che si fa venire cento idee 
per ogni inquadratura, un al­
chimista della macchina da 
presa in cui gli eccessi melo­
drammatici fanno parte del 
gioco. Rendere o lasciare, in 
blocco. Noi prendiamo. 

Un'inquadratura del film di Calogero, Buschetta, Ranvaud, «Visioni priviti», presentato i Tonno 

sarà finito. .Non c'è alcun in­
tento sociologico in questo 
viaggio - dice -. Il viaggio è 
un pretesto, solo un pretesto 
per scrivere la mappa di una 
ricerca di amicizie e affetti 
perduti, volontariamente o in-
volontanamente. Gente comu­
ne, ne eroi ne vittime. Sanno 
tutti bene è un viaggio di fan­
tasia, nella fantasia di gente 
comune che, però, diventa 
uno specchio dei sentimenti 
di oggi. Gli amici e l'amore 
che incontra Matteo Scuro so-

" no interpreti di piccole situa­
zioni umane. Piccole, ma si­
gnificative. L'ex' bersagliere 
conosceva l'Italia solamente 
attraverso la televisione. Ora 
la sta vivendo direttamente E 
attraverso queste cose che ve­
de davvero, inevitabilmente 
traccia un bilancio della pro-

pnavita» 
Matteo Scuro-Mastroianni 

ha gli occhi dell'ottimismo. 
Perché decidere, a settantan­
ni, di mettersi in viaggio e pro­
vare tutte le emozioni dimen­
ticate significa avere fiducia 
nella vita. E cosi, con questo 
nuovo film di Tornatole, la 
Romagna continua ad essere 
uno dei set cinematografici 
naturali pia gettonati (anche 
se II regista siciliano ha girato 
a Rimini solo alcune scene). 
Prima di lui sono arrivati Mar­
co Férréri (a Cattolica per la 
osa del sorriso e lo spagnolo 
Sanchez (a Santarcangelo e 
in Val Marecchia per Burro) 
Sempre in questo scenano na­
turale della Val Marecchia so­
no stati girati // frullo del pas­
sero con Philippe Noiret e Or­
nella Muti e // maggio con Lea 

Massan e Omar Sharif. E, in 
questi giorni, Angheropulos è 
spesso a casa di Tonino Guer­
ra per lavorare ad un nuovo 
progetto. 

Eh si. Tonino Guerra, il 
poeta, lo sceneggiatore di 
Santarcangelo, .piantato nel­
la sua valle come i ciliegi che 
vuole difendere, lo zampino 
l'ha messo anche in Stanno 
tutti bene. Di Tornatole dice: 
•Un grandissimo amico, un 
grande regista» e ne viene ri­
cambiato. «Tonino Guerra? Up 
grandissimo u n » , , " uno 
splendido sceneggiatore, un 
maginheo poeta». 

Tornatole rappresenterà l'I­
talia nella corsa agli Oscar 
con Nuovo anema Ar/qoYso 
Anche in quel film, il viaggio, i 
sogni, i ricordi. Quella statuet­
ta. . Che sensazione prova? «E 

una scelta che mi ha fatto im­
menso piacere - dice - anche 
perché non me lo aspettavo 
proprio. Per quel film avrei vo­
luto Mastroianni, che era perù 
già impegnato con Scola in 
Splendor Ora ci sono nuscito 
Mastroianni é il massimo È 
come quegli insegnati che si 
fanno dare del tu dagli stu-
denu e vanno con loro in gi­
ta». 

Dopo ramini e Bologna (il 
film e partito da Siracusa), sa­
rà la volta di Torino, Venezia 
e Milana Tredici settimane in 
tutto e il film, prodotto da Riz­
zoli, musicato da Ennio Morri-
cone e fotografato da Blasco 
Giurato, sarà finito. D'inverno, 
un inverno meteorologico e fi­
sico ( i protagonisti sono gli 
anziani), per Tornatole stan­
no tutti bene 

ROURONKGRUItolG.L'BtVENZiOm 
CHE HA CAMBIATO B. RASOIO. 

Da oggi il rasoio cambia 
, volto. Grundig presenta 
; Roltronic, il primo rasoio al 
' mondo con apertura scor* 
' revole e accensione simul* 
' tanea. Il primo rasoio in cui 

il design è anche funzione., 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso, accende il ra­
soio. Scorrendo verso l'al­
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut-

; to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose* 
no-iperbolicà. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re* 
te, apre la strada della per-

. lezione. La stessa strada 
che segue l'intera gamma 

i ai rasoi e depilatori Grun-
: dig. Perché, oggi, il rasoio 
; prende il nome di Grundig. 

GRUnDIG 
l'Unità 

Domenica 
19 novembre 1989 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 
per la prima vòlta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 

EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 
una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 

STICK LARGE 
DEODORANT 
pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 

GEL 
SHAMPOO DOCCIA 
delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 

SCHIUMA 
DA BARBA 
emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 
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PROCLAMATIimanELETTI Il presidente dell'ufficio centrale ha ufficializzato i dati elettorali 
I seggi restano gli stessiattribuiti nella versione corretta dei risultati 

Ecco il Consiglio, finalmente 
•Proclamo gli 80 consiglieri» Rocco Misiti, il presi­
dente dell'ufficio elettorale centrale, ha finito lo 
spoglio dei 3575 verbali Per lui, dopo il riscontro 
(ormale, il «pasticciaccio» elettorale è chiuso Con­
fermato il seggio ballerino al Psi a scapito del Msi 
Domani la consegna del verbale al Comune a alla 
Prefettura insieme a un allegato, «diano» delle stra­
nezze del voto Porse il 5 dicembre il Consiglio 

ROSSELLA RIPIRT 

• Venti giorni di attesa 
Venti giorni di cifre gonfiate 
seggi ballerini preferenze im 
pazzlte voti circoscrizionali 
dal) con II contagocce dlspe 
rate cacce ali •errore" Che co 
la e uscito dalle urne custodi 
delle) schede azzurre quelle 
per il Campidoglio? La prima 
risposta ufficiale è arrivata so 
lo ieri dall ufficio elettorale 
cenlraie di via induno II presi 
dente II magistrato Rocco Mi 
alti ien ha infatti proclamato 
eletti i neo consiglieri che an 
dranno a sedersi nell aula di 
Giulio Cesare 

Popò aver faticosamente 
sfoglialo I 3575 verbali dei 
seggi elettorali tentando di far 
quadrare I conti I ufficio cen 
trale ha finito il suo compito 
Un riscontro formale tutto 
giocalo sulle pagine pasticcia 
te o bianche o sbagliale dei 
verbali ricostruendo la volontà 
dell elettore grazie alle tabelle 
di riscontro del voti «Abbiamo 
corretto gli errori materiali -
ha spiegalo Mìsiti - rettilican 
do (totali de) voti di lista 
quelli di pagina 41 del verba 
le» 

Un lavoro certosino che ha 
permesso di rimettere al loro 
pasto I voti di lista assegnati 
par «errore» a qualcun altro 

Eruppo o quelli sommati inde-
tornente al voti di preferenza 

rejponsabili delle cifre «gon­
fiale» Tirate le somme del voti 
df lista (Oc 570 514, meno 
376 voti rispetto agli ultimi da 
IldelCeu PCÌ475ÌM 314 vo 
ti in meno Psi J46.219, 103 
voti In meno, Verdi 124 902" 
192 voti In più Msi 122377 
251 In mentiÌM 63 549 317 
In meno Psdi 53843 99 voti 
In meno, Pll 33 783,33 v o i in 

centrale r u j p o t u t ò r 
deiinitlvamer«ej£--
ne ha tì$r 
meno di q t 
lunga notti 

2$ (uno in ' 
sballati del 
cappaffandgsi 
rino prima: * 
Vérdi 6, t r 
2 , i iP l i l 

Rldisegnata cosi la geogra 
f ia dell Aula di Giulio Cesare 
non tutu i dubbi sono sciolti I 
verbali sbagliati pare siano 
650 insieme al verbale dei n 
sul lati definitivi domani Mlsiti 
consegnata al Comune a alla 
Prefettura anche un appendi 
ce una sorta di diario delle 
«stranezze* incontrate nello 
spoglio S annidano brogli in 
questi pasticci? Misiti ha aliar 
gato le braccia «Ce un in 
chiesta della magistratura in 
corso - ha delio - lasciamo al 
giudice ogni valutazione» 

Nel verbale che il magistra 
to consegnerà al Comune e 
alta Prefettura i due rappre 
sentati d) lista de) Pei hanno 
voluto mettere nero su bianco 
che 11 lavoro svolto dall ufficio 
centrale è stato accurato e 
proficuo «Certo le leggi sono 

restrittive - hanno aggiunto 
Agostino Ottavi e Giulio Pas 
seggen - perché non danno 
poteri effettivi ali ufficio cen 
trale Tra i limiti e è quello di 
non poter verificare le schede 
contestate e non attribuite* 
Centinaia e centiniia di voti 
accantonati nei seggi perche 
la volontà dell elettore non 
era chiara Una dicitura che 
nel seggio «2767» ha permesso 
di accantonare ben 55 sch& 
de Mentre il caso del tastiera 
sta del Ceu sembra prendere 
la strada dell archiviazione e 
resta in piedi quella per venti 
care possibili «brogli* nei ver 
bali e il Msi ha già annuncia 
to un ncorso al Tar per chie 
dere 1 annullamento della 
proclamazione degli eletti il 
nuovo consiglio comunale è 
in attesa della sua prima con 
vocazione probabilmente il 5 
dicembre Più del 50% degli 
eletti sono nomi nuovi i vele 
rani sono 37 le donne riuscite 
a fare il loro ingresso nel pa 
lazzo sono 13 (7 del Pei 2 Psi 
2 verdi 1 De 1 Pn) Da Bolo­
gna intanto il de Oscar Seal 
faro non ha lesinato toni pole 
mici Ha definito «scandali 
manifesti* le lussuosissime 
campagne elettorali e ha esor 
tato la magistratura a guardar 
ci dentro 

gli eletti 
nel nuovo 
consiglio 
comunale 
Sotto 
lauta Giulio 
Cesare 

TUTTI GLI ELETTI PARTITO PER PABTÌTO" 
PCI 23 SEGGI 

ALFREDO REICHLIN 
RENATO NICOLINI 
ANTONIO CEDERNA 
GOFFREDO BETTINI 
ENZO FORCELLA 
ANNA ROSSI BORIA 
FRANCA PRISCO 
VEZIO DE LUCIA 
WALTER TOCCI 
AUGUSTO BATTAGLIA 
ESTERINO MONTINO 
PAOLA TONIOLO IN PIVA 
MASSIMO POMPILI 
MARIA COSCIA i, 
PIERO SALVAGNI *% 
SANDRO DEL FATTORE 4fS 
DANIELA MONTEFORTE^** 
PIERO ROSSETTI 
FAUSTO ANTONUCCI 
DANIELA VALENTINI 
ILlANOFRANCESCONE 
TERESA ANDREOLI 
MAURIZIO EUSSANDRINI 
Primo dal non «latti 
ENZO PROIETTI 

OC 27 SEGGI 

134 331 
42940 
37 135 
29 335 
22 994 
17 218 
13 304 
9 941 
6 678 
8288 
8872 
68SO 
8599 

^ JB^ZStS-̂  

M H K 
H f̂ipt 'Site1 

5163 
9138 
5 002 
4 680 
4 595 

4 147 

ENRICOGARACI 1J7B44 
ALBERTO MICHELINI , 9 180 
GABRIELE MORI J4 975 
MASSIMO PALOMBI 94 438 
ANTONIO GERACE >9 566 
PIERO MELONI 26 521 
LORENZO CESA 26 519 
LUCIANO DI PIETRANTONIO 25 833 

MARCO RAVAGLIOLI 
BERARDINOANTINORI 
CARMELO MOLINA» 
FRANCESCO CIOFFARELLI 
ANTONIO MAZZOCCHI 
MAURO CUTRUFO 
CORRADO BERNARDO 
LUCIANO CIOCCHETTI 
GIOVANNI AZZARO 
EDMONDO ANGELA 
UGO SODANO 
PIERPAOLO IURLARO 
CARLO PELONZI 
PAOLO R1CCIOTTI 
RAFFAELE 0 AMBROSIO 

IANFRANCOCALCAGNI 

v I A K S ^ C B S I É D I 
SRIOBACCINI ** 

Primo del non «few 
CESARE SAN MAURO 

„ Pl l 12 SEGGI 
FRANCO CARRARO 
OSCARTORTOSA 
GIANFRANCO REDAVID 
PAOLO PORTOGHESI 
EDDABARETI 
ALBERTO OU ADR AN A 
DANIELE FlCHERA 
ANNA MARIA MAMMOLITI 
GERARDO LABELLARTE 
BRUNO MARINO 
RENATO MASINl 
ARCANGELO SPAGNOLI 
Prtmotfalaorieletll 
FltlPPOAMATO 

VERDH98QQI 
GIANFRANCO AMENDOLA 42 312 
FRANCESCO RUTELLI 13200 
ROSA FILIPPINI 10087 
LOREDANA DE PETRIS 3495 
ORESTE RUTIGLI ANO 3480 
ATHOS DE LUCA 3 367 
Primo dal non «latti 
LUIGI NIERI 2708 

M8I88EQOI 
RUSPOLI SFORZA 35069 
MICHELE MARCHIO 17 511 
ETTORE CI ANC AMERLA 10287 
TEODORO BUONTEMPO 10180 
MARIO GIONFRIDA 6788 
Prlrnodalnonalottl 

^UftpANDENSOM^ ,t „ 6740 
II36EQOI 

14180 

121 120 
15 383 
13 991 
13439 
12 375 
12 288 
12 268 
12045 
11700 
11262 
10 211 
9999 

OSCAR MAMMl 
SUSANNA AGNELLI 
SAVERIO COLLURA 
Primo dal non aloni 
MARIO DE BARTOLO 

PSDI > SEGGI 
ROBINIO COSTI 
ROBERTO CENCI 
Primo dal non alani 
ENRICO FERRI 

PLI1 SEGGIO 

22644 
13776 
6269 

3 751 

16 433 
10589 

9165 

PAOLO BATTISTUZZI 6 537 
Primo dal non «latti 
GABRIELE ALCIATI 5 081 

ANTIPROIBIZIONIST11 SEGGIO 

È in forse 
la festa 
della Befana 
a piazza Navona 

Il presidente delta prima circoscrizione Luciano Argro-
las ha spedito una lettera al commissario prefettizio Bar­
bato, comunicando c h e quest'anno non potrà, firmare 
I autorizzazione alla tradizionale testa della Befana in 
piazza Navona A causa di una sentenza del Tar - ha 
detto Argiolas - sono state annullate le risoluzioni circo. 
scnzionali che rappresentavano I unica normativa esi­
stente per la festa della Befana, e il nuovo regolamento 
comunale per le ultime vicende capitoline, non £ stato 
approvato 

Domani riapre 
il cavalcavia 
della Cassia 
sull'Olimpica 

Domani mattina, a mezzo­
giorno, riapre il cavalcavia 
della Cassia sulla via Olim­
pica, nei pressi della galle­
ria Fleming Il ponte, com­
pletamente ristrutturato, e 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ , . stato allargato per consen­
tire il passaggio dell Olim­

pica raddoppiata a due carreggiate nei due sensi di 
marcia Si npristtna cosi l itinerario di ntomo dal piazza­
le di ponte Milno e si alleggerirà il traffico su cono 
Francia e su viale di Tor di Quinto 

È nata Siéco«UtuitaaRoma,con 

l'associazione ^±^m*&. 
. . . . . . . . « . _ . . . . lassoeiaMon* n w lami» 

«Contro il mdO glian «*o«tro il «nido del 
del CUCnlO» «W*» Sf *««* * ' Pa­

renti dei maiali di mente, 
^mm^m^mmmmm^^ degli operatori del settore 

e di comuni cittadini che 
si sono mobilitati per l'applicazione della mfe980 nel 
Lazio L associazione vuole sviluppare inìzlfttve per 
una reale tutela della salute psicofisica, per sensibilizza­
re i cittadini sulla necesita di superamento dei manico­
mi, del cromeari, degli Istituti per minori, 

Comlrtflanb|f farsi senti­
re, nen'aeroporto di Fiu­
micino, i disagi legati all'a­
gitazione dei dipendenti 
del dipartimento delle do­
gane Dalle 14 di ien il per-

. ^ a K ^ ^ g a . , sonale non effettua straor­
dinari» Sono cosi 300 le 

partite di merci bloccate in attesa di sdoganamento, 
mentre gli aerei in partenza hanno subito ritardi di mez-
z ora circa L'agitazione trae origine dal contestato pri­
mo comma del decreto legge Russo tavolino in mate­
ria di droga Secondo I funzionari doganali l'estensione 
dei controlli di Guardia di finanza e polizia negli spazi 
doganali crea inutili complicazioni al lavoro 

Sciopero 
a Fiumicino 
Dogane 
bloccate 

MARCO PANNELLA 17 437 
Primo dal non alani 

9492 MARCO TAR ADASH 7802 

ESstra 
et convegni di 
«Impresa Roma» 

-•,:•••••* Si e conclusa con le dl-
'"••••• chiaraztoni finali di An­

drea Mondello, presidente 
degli industriali romani, l i 
manifestazione «Impresa 
Roma» c h e in otto giorni di 
svolgimento ha visto la 
presenza di 92mila visita­

tori L'ultimo convegno e stato dedicato alla «Piccola In­
dustria verso il grande mercato europeo rischi e oppor­
tunità dell appuntamento del 1992« Hanno partecipato 
i rappresentanti del le associazioni di Pangi, Madrid e 
Bruxelles 

ANTONIO d M U N I 

•^Allegro e combattivo corteo per la solidarietà con chi si droga 
Insieme Fgci, Dp, Antiproibizionisti e comunità terapeutiche 

cciamo la festa alla legge» 
Teatro dà strada e sth&eiòni3ronici contro Craxi, baffi finti e pancia di gomma 
l s s o c ^ | % j | M ^ | u £ M a . . n d i , Rosa Russo - g y - g ^ r o ^ 
Jervolinolpava Muccioli AJIfegna e slogan com- leib .Ero drogalo Muccioii mi 
battivi, dejfcfoe'di migliata dFgiovam e operatori di ha salvato in fondo il nume 
Comunillbanno^UatoJsrl tao a piazza Navona Z&S8&J&& 
No alla legge del gov$no ^phe fare' Togliere la con gii occhiali La perfor 
copertura, afoareoteàfficanti!., dice un cartello fatto maree è offerta dalla Comuni 
a m a r g h M f ^ u n altro «Un'overdose d amore» &n

5
0v?!nedeUo del Porto dl 

*tàfoàÌÌSfcÈiàbtf&ta à~*&*\ ^ ,iuma"a àl *acce dipinte 
«^•w^rf i i s^^^^^^^i ,^ ,4& giunse ai Fori e qualcuno in * 

tona «O suldato nnammura 
to» Quelli di Napoli se la 
prendono con Gava ma il più;." 
gettonato da slogan e cartelli 
resta Craxi da Taranto a Bari 
associato al «crack» mortale 
droga americana Quelli di via 
Cassia traducono il motto del 
maggio francese e scrivono 
•Vietato vieta» La Feci di 
Arezzo brandisce spineiìoni di 
carta quella di Siena m onore 
a Dolores Ibarrurì lo stnscione 
•No pasaran» In coda dopo il 
•cordone sanitario» degli auto 
nomi che si sono distinti an 
cora nel lancio di siringhe e 
uqva marce contro Piazza del 
Gesù la Comunità di Città del 
la Pieve Palermo scandisce 
«Pio La Torre ce I ha insegna 
to fuori la mafia dallo Stato** 
A ruota le bandiere dell Adi 
siciliana venuta in blocco alla 
manifestazione Ma anche i 
giovani democristiani di Na 
poli e Campobasso hanno 
adento ci spiegano sotto it 
palco in piazza Navona men 
tre la gente seduta canta 
«Whist. you were here» inste 
tne ai musicisti del Coordina­
mento artisti da strada 

• I Trombe tamburi fi 
schietti chitarre tanti colon in 
continuo movimento il corteo 
Che è partito ieri alle dieci da 
piazza Esedra per protestare 
contro la punibilità dei tossi 
codipendentl non somigliava 
affatto a quello che ha sfilato 
fino a S Pietro una decina di 
giorni fa a sostegno della log-
-• ' ' -> Non sol 

losta posi 
partecipami sulla 

gè del governo 
Rd' 

Non solo per 
JI diversa opposta posizione 

dei partecipami sulla 
Jervollno-Vassalli che toma 
da lunedi ali esame del Parìa 
mento A confondersi tra I cit 
ca SOmila manifestanti - se 
condo gli organizzatori - si re 
spirava un aria di allegria di 
festa "Un overdose d amore» 
campeggiava su uno strìscio 
ite rosso siglalo da una som 
"•"" "" e/emartello 1 radazzi 

„JM'«he to'» reggeva*, 
_-Sfnellé telieSpalesfine 

| jono dovuti spostare per 
5 strada a un pullman ver 
-Sulle fiancale dell auloarti 
MB della Comunità Punto 
SSVerde di Bracciano sta­

va scntto «La punizione libera 
le coscienze ingabbia le per 
sone e sotto «Bestie non sia 
mo bestie» 

Il corteo inforca via Cavour 
Tre ragazzine ndono e non 
riescono proprio ad andare al 
tempo di «crii non salta è un 
socialista» Passa un gruppo di 
giovani con in testa scatole di 
cartone adomate da foto di 

E'iblicità «Toc toc perché 
in testa quel coso7» «La te 
sione fa schifo distorce la 

realtà e contnbuisce al diffon 
dersi della droga» risponde la 
bionda pescarese girandosi di 
Ire quarti Ce 1 ha con la Tv e 
in articolare con Paolo Soda 
no anche il ragazzo con la 
bomboletta spray che scrive 
ali ultimo tuffo sul lenzuolo 

.bianco^ eroina né Tg2» 
Spunta dal mate di teste un 
Irafflpoliere vestito con la toga 
e un plico che gira e ngira tra 
le mani Da un iato e e scntto 
«la legge è uguale per tutti» 
dall altra e è un punto interro 
gativo Segue un ragazzo con La manifestazione contro la legge sulla draga 

' E a Viterbo scoppia un altro «caso» 

Schiaffi e pugni a scuola 
I genitori: «La preside sapeva» 
Hanno qualcosa da dire ma parleranno solo con l'i­
spettore 1 colleglli di Ettore Righi, 1 insegnante accu­
sato di avere picchiato e offeso gli alunni, racconte­
ranno quello che sanno E dai gemton ora arrivano 
accuse precise anche alla preside Intanto, a Viterbo, 
è scoppiato un altro caso» una quindicenne accusa 
un insegnante di averla offesa e malmenata con una 
sedia 11 professore «È stato un incidente». 

CLAUDIA ARLaTTI 

faV «Buonarroti» nella bufera 
Dopo che un intera classe del­
la media di via Campania ha 
accusato Ettore Righi linse 
gnante di lettere di avere più 
volte malmenato e insultato 
gli alunni i docenti hanno 
chiesto di essere ascoltati dal 
1 ispettore del provveditorato 
agli studi L altro ien a tarda 
sera hanno tenuto una minto­
ne informale in cui oltre a 
manifestare il timore che 1 in 
tera scuola faccia le spese di 
quello che sta succedendo 
hanno stabilito che a turno e 
singolarmente incontreranno 
I ispettore La vicenda si fa 
sempre più sconcertante Un 
ex collega di Righi fra I altro 
ha raccontato che tre anni fa 
alla media Tasso II professore 
fu allontanato per sei mesi dal 
servizio dopo essere stato sot 
toposlo alla visita di un colle 
gio di medici dell ospedale 
militare Celia Sembra che Et 
tore Righi avesse avuto con la 

sua classe problemi analoghi 
a quelli denunciali dai ragazzi 
della terza G Nel frattempo i 
gemtop sono sempre più de 
clsi a non mandare a scuola i 
figli finche I insegnante non 
sarà stato allontanalo Forse 
già da domani mattina, i 18 
ragazzi della terza G faranno 
lezione in un locale messo a 
disposizione da una parroc­
chia Saranno gli stessi gemto-
n alcuni dei quali sono inse 
gnanti a fare scuola a turno al 
ragazzi Commenta Sara To-
gnetli Bungana preside della 
scuola «Questa è una stona 
da adulti mi sembra impossi 
bile che dei bambini cosi se­
reni e affettuosi siano in grado 
dl tenere un dossier Dirò di 
più so che piangono perché 
non possono venire a scuola» 

In realtà anche la preside si 
trova in una situazione diffici 
le Ha dichiarato più volte di 
non avere mai saputo nulla di 
quello che accadeva in terza 

G Ma nel loro dossier, i ra­
gazzi registrano un colloquio 
tra la preside e un allieva che 
raccontava di essere stata pre­
sa a sberle da Righi Alla fine 
del testo si legge «Disse la 
preside avete fatto bene a 
parlarmene prima che si sca 
temno i vostn genitori, ne par­
lerò col professore, resterà 
una cosa tra noi» E Maria Ro­
saria Stabilir rappresentante 
dei gemton riferendosi ai pe­
staggi a agli insulti, acciisti: 
«Da mesi dicevamo «Ila presN ' 
de che cosa accadeva II 9 no­
vembre dopo la nostra lettera 
al ministero mi invitò nel suo 
Ufficio e mi disse la cosa non 
doveva esplodere era meglio 
nsolvere tra noi comunque 
con me avete fatto sempre 
proteste orati e di scritto non 
c e nulla dunque io negherò 
sempre lutto» Nei confronti di 
Sara Tognetti Burigana dal 25 
settembre c e una denuncia 
presentata ai carabinieri dai 
gemton di Enrico un ragazzi 
no handicappato La preside 
aveva vietato a Isa Bravetti e al 
manto di entrare nella scuola 
per accompagnare o ripren­
dere il figlio «Non ne so nulla 
certo è triste vedere strumen­
talizzali dei bambini handi­
cappati» ha detto la preside 
Eppure pochi giorni fa inse­
guito a quella denuncia e a 
una sene infinita di esposti, la 
scuola venne visitata da un al 

tra ispettore dei provveditora­
to E ancora I genllon accusa­
no |a preside di avere sempre 
saputo che Righi non Voleva 
una classe a tempo pieno e 
soprattutto uh handicappalo 
tra gli allievi. Lei smentisce: 
•Intanto il tempo pieno non 
lo vuole fan pio nessuno, 
Quanto al piccolo Enrico, da 
quando e è Righi resta in clas­
se insieme a tutti gli altri, ori-

• ma passava Mi mattine in cor­
ridoio». «Non% vero», dice la 
madre di Enrico «Tutti, com* 
presa la preside sapevano 
che il professore non lo vole­
va» E nel dossier dei bambini 
si legge «Igni, oggi ha urlala 
che con Enrico in classe non 
i l può fare lezione che gli 
handicappali non andrebbero 
ammessi in aula-

Mentre si aspetta la relazio­
ne dell ispettore, a Viterbo 4 
scoppiato un altro «caso» In 
un islituto tecnico per ragio­
nieri Luisa Cavaglione, 15 an­
ni accusa il professor Sabati­
no di averla colpita con una 
sedia e offesa per averla trova­
ta a sedere sulla cattedra du­
rante un assemblei. La versio­
ne della ragazza * stata sotto-

*?*.< gnf L'« 
spiegando e 
uh incidente 1 
inviato i 
procura 
caduto 

l'Unità 

Domenica 
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Guardiaparco: 
una professione 
<isenza quzdità» 

i 
iiqem 

ANTONIO QUATTMNNI 

Si conclude oggi presso 
il Qerttro visite della riserva na-
turale di Monte Ruleno il pri­
mo; raduno nazionale dei 
guardiaparco che per tre gior 
ni si sono confrontati sui pro­
blemi e le difficolta di questa 
professione dimenticata e 
•seriza qualità» In Italia i guar 
dlaparco sono ormai alcune 
migliaia ma ancora non han 
no uno specifico inquadra 
mento giuridico non esiste un 
mansionario e non è chiara la 
loro formazione prolessiona 
le Anche per quanto riguarda 
la vigilanza non hanno nessu 
na Certezza e si sentono agen 
li di serie B senza alcun potè 
te effettivo Questi i temi af 
frodati dagli intervenuti al ra 
dura, circa un centinaio in 
rappresentanza di oltre trenta 
parchi e riserve naturali (tra 
Cui il Parco nazionale del 
Gran Paradiso il Pareo del Ti 
cinp e quello dell Argenterà 
mimatole riserve naturali in 
particolare della Toscana e 
della Liguria) i quali hanno 
deciso di dare vita ad un orga. 
nismo di coordinamento na­
zionale che li rappresenti e li 

1 lacci* conlare Negli ultimi 
»̂mU * certamente aumentato 
In modo considerevole il nu-
mero delle «ree protette, btl-

' Uiltedalte Rs#onl con Tappli-
„ cartone della legge delega 

f 616 del 77, ma sono pòi man­
cai) gli Interventi per una reale 
difesa del loro patrimonio am­
bientale, lasciata nei latti sol­
tanto «Ila normale attività dil­

la Guardia forestale «Alla pro­
fessione del guardiaparco in 
vece non si è ma! interessato 
nessuno - dice Massimo Pelo­
si guardiaparco della nserva 
di Monte Rufeno - nonostante 
in ogni area posta sotto tutela 
sia presente o dovrebbe esse 
re presente questa figura La 
nostra attività e spesso vista 
nel suo lato poetico mentre il 
più delle volte non è un lavo­
ro facile e spesso capita di do­
ver affrontare situazioni deh 
cale senza alcun aiuto» 

Numerosi anche gli inter 
venti di denuncia sui ritardi 
nell affrontare i problemi del 
1 ambiente protetto ma in 
particolare dicono i guardia 
parco, ce molta confusione 
da parte degli enti di gestione 
sul modo di utilizzare il perso­
nale Per questo problema è 
Stata presentata dai guardia 
parco del Piemonte una pro­
posta di legge sul personale e 
le mansioni di vigilanza che 
vuole essere un contributo in 
tegrativo alla legge quadro 
che dovrà emanare il ministe 
ro dell Ambiente e che è rile 
nuta insufficiente proprio in 
questi aspetti Nel Lazio I par 
chi «Illa carta sono S3, ma 
soltanto 5 hanno il personale 
di vigilanza, | rappresentanti 
del parchi laziali hanno sotto­
lineato I assenza al loro radu 
no del rappresentante dell uf­
ficio parchi delia Regione La 
èia e denunciato le difficolta 
in cui operano per la mancan 
za di una programmazione re­
gionale di interventi 

Passaggi a singhiozzo Protesta degli utenti 
dei convogli Roma-Lido organizzata per domani 
Migliaia di pendolari «Raggiungere la capitale 
abbandonati nelle stazioni è una scommessa» 

Il treno dei dispiaceri 
Metro B solo una volta ogni ora 
Un treno quasi ogni ora anziché ogni dieci minuti 
come previsto dalle tabelle di marcia Cosi anche 
ieri come nei giorni scorsi Ostia è rimasta isolata 
dalla città Migliaia di pendolari (circa 35mila ogni 
mattina) studenti e lavoratori, sono rimasti a pie­
di Le cause7 Non si sono avute spiegazioni sul 
motivo per cui il traffico sia avvenuto in molti tratti 
su un solo binario Domani la protesta degli utenti 

ADRIANA TtUO 

M 11 circo Bamum dei Ira 
sporti ferroviari romani si è n 
petuto anche ieri mattina in 
una ennesima performance 11 
treno da Ostia invece che 
ogni dieci minuti è passato 
solo quasi ogni ora Anche 
questa volta gli utenti non 
hanno avuto spiegazioni di 
sorta né è stata disposta la ne­
cessaria assistenza a chi non 
ha potuto raggiungere il cen 

tra con 1 automobile infatti 
non è stato attivato alcun ser 
vizio sostitutivo di autobus In 
fine per chi è riuscito a pren 
dere il treno non e è stata as­
sicurazione che al ntomo tut 
(o avrebbe funzionato regolar­
mente secondo l'ormai col 
laudata filosofìa che dice «Il 
treno non funziona e tu non 
hai un mezfp autonomo per 
spostarti? Peggio per te» 

Qualcuno tra la folla infero­
cita dopo attese lunghe anche 
un ora (specialmente nelle 
stazioni intermedie come Aci 
lia o Vitinia dove li treno non 
si poteva prendere perché 
troppo affollato) ha parlato di 
•interruzione accidentale» 
qualcun altro di anticipazione 
dei lavon di ristrutturazione 
della metro «B» Ma al di là dei 
molivi che hanno fato saltare 
quattro corse alla volta per 
tutta la mattinata per raggiun 
gere il centro ci sono volute 
due ore 

I disagi per gli oltre 35 000 
pendolan che tutte le mattine 
hanno bisogno del treno per 
recarsi ai lavoro o a scuota 
sono cominciati nella primis 
sima mattinata di len Dalle 
6 30 i treni hanno cominciato 
a singhiozzare saltata questa 
corsa e le tre successive, il pn-
mo convoglio è passato alle 7 

Ma a terra sono rimaste centi 
naia di persone che hanno 
dovuto attendere la corsa sue 
cessiva quella delle 7 40 Cosi 
per tutta la mattina Di ieri 
Perché in realtà ogni giorno 
nelle diverse stazioni di Ostia 
sembra quasi di giocare al tot 
to Funzionerà il treno' E se 
funzionerà passerà in tempo o 
si fermerà in qualche stazione 
lungo il percorso per un male 
detto ennesimo intoppo7 

E ora che per quattro week 
end consecutivi il servizio del 
la metro «B» è sospeso nel po­
meriggio per riprendere sol 
tanto il lunedi mattina ci si 
potrà fidare ad andare a Ro­
ma con il treno almeno il sa 
bato mattina? No non ci si 
può fidare «E assolutamente 
scandaloso che una intera cit 
tà venga regolarmente isolata 
perché si ferma il treno - in­
terviene Silvio RICCI del comi 

tato dei pendolan di Ostia e 
neoconsigliere comunista in 
XIII - oggi i treni hanno mar 
ciato su un solo binano in al 
cuni tratti del percorso cau 
sando rallentamenti gravissimi 
sulla tabella di marcia Ma se 
come invéce è stato fatto'tre 
mesi fa e da noi denunciato 
non fosse stato tolto dalla 
pianta in organico il caposta 
zione di Vitinia, forse con 
qualcuno in più a dingere il 
traffico ferroviano si sarebbero 
potuti attenuare i ritardi con 
cui invece anche oggi migliaia 
di persone hanno dovuto fare 
i conti* 

E il presidente della circo­
scrizione7 Assoluto silenzio 
come anche nei giorni prece­
denti Per domani è prevista 
una giornata di mobilitazione 
degli utenti che inaeranno un 
telegramma di protesta al 
commissano Barbato 

Sfratti facili 
Denunciati 5 proprietari 
• a É t M t t l di riottenere 
la rproiaM, cinque proprie­
tari jHJM>paitameml nel 

(o fwejffàsftjclOT J tem­
pi,} dichiarando presunte 
turgentl necessita, per otte­
nere l'intervento della (or» 
pubblica e lar eseguire lo 
M i o \ 

li truce?, pera, é stato 
•coperto dal dirigente del 
primo distretto Gianni Car­
nevale che ha accertato che 
le dichlaraitool erano labe. 
1 proprietari tono quindi 
•UtJdenunclaa 

m 

I) caso pio eclatante quel­
lo di un uomo di 90 anni. 
Aldo Siepi, che viveva da 
solo con il figlio, di 65. ve­
dovo in u ^ casa di largo 
del Chiavari 

Per mandarli via, la pro­
prietaria dell'appartamento, 
una studentessa di 25 anni, 
aveva dichiarato l'urgente 
necessità In realta gli agenti 
hanno accettato che I genh 
tori della ragazza avevano 
la disponibilità di un albo 
appartamento, libero e gii 
ristrutturato, in via Pio XI 

ì Al Nomentano 
^ J tipografia 

"'• clandestina 
• • In un appartamento del 
Nomentano aveva allestito 
una attrezzatura parucolar 
mente sofisticata per Ja falsifi­
cazione dei documenti di 
identità e la realizzazione di 
carte di credito di banche 
svizzere e tedesche. Franco 
Dunìsi 59 anni è stato ades­
so arrestato dagli «venti della 
squadra mobile Luomo era 
già finito in manette nel giù 
gno del 1980, sempre dalla 
polizia con 1 accusa di aver 
stampato in una tipografia 
clandestina del Trullo dollan 
e banconote da 50 000 false 
Dopò un breve petìód&'passa 

-to mangione èra-witi*o-eav -̂' 
«a nconiiiiciaU) .cori la.sua 
vecchia attività. 

Franco Dionisi aveva preso 
in affitto un appartamentino 
di tre stanze in via Melchioni 
Sulla porta c'era un cartello 
con scotto •Società medi-au­
to» In una stanza aveva siste­

mato 1 apparecchiatura foto­
grafica in un altra quella per 
h sviluppo e la stampa, nella 
terza un bancone luminoso 
per la fase finale della falsifi­
cazione Gli investigatoti sono 
nusciti a risalire a lui dopo 
una sene di pedinamenti A) 
momento dell irruzione Dtom* 
si stava stampando carte di 
credilo di banche estere Ne 
sono state trovate diverse cen 
tinaia insieme a documenti ti 
toh di credito carte d identità 
italiane e tedesche b"tibn falsi 
e tutto I occorrente f ria con 
trattazione di passaporti Gli 
investigatori stanno indagare 

carte dentila trovate nella 
Stamperia dei Nomentano 
siano deìta stessa «partita* di 
quelle scoperte la scorsa setti 
mana in una villa di Morlupo 
nella quale vivevano Mary Fio­
re, il suo convivente e 1 ex im­
piegato deUInps, Domenico 
Quaresima. 

«Miracolo» a Casaletto 
Blocco di ghiaccio 
dalla toilette dell'aereo 
al cortile del convento 
• a Alle 10 30 si è squarciato 
il cielo Le suore «Feliciane» di 
vu. del Casaletto hanno guar 
dato verso I alto e poi hanno 
udito uno schianto Unblqcco 
di ghiaccio pesante almeno 
due chili, di uno strano colore 
verde ha fracassato una fine­
stra ha rotto una retina «anti 
zanzare» e infine si è frantu 
mato ai loro piedi Perplesse 
allarmate in preda alio sgo­
mento le religiose si sono in 
lerrogate Un segno del desti 
no un avvertimento dall aldi 
fa una meteonte o qualcos al 

Jxo di mistenoso7 Dopo Un ve 
5loce espèria venta anche |at 
ed, consulto sono stati 
awertiu subito i vigili del fuo­
co e la polizia Intanto la stra 
na «palla di ghiaccio., ndolta 
in tre parti, grandi come un 
pugno, era in terra senza da 
re (se cosi si può dire) segni 

di vita 
L enigma e stato decifrato 

solo nel pomeriggio, dopo 
che per tre ore il «ghiaggio 
verde» era stato conservato 
nel freezer del convento, fi 
verdetto della Usi ha smorzato 
gli entusiasmi di chi credeva 
nel miracolo, trattami di 
semplice «H20 verde, non ra-
diatliva» Acqua, volgarisaìma 
acqua intrisa del liquido che 
nelle toilettes degli aerei serve 
per polverizzare i nf luti-orga­
nici Uno sciacquone indiscre­
to che con precisione degna 
di miglior causa ha colpita in <>!> 
pieno, Momento. Saputa ;|»,-i w 
venti le-sorelle a sono ttarjv tir 
quillizzate e sorridono della i 
cosa Alla domanda te aves­
sero pensato per qualche 
istante al miracolo, al conven­
to hanno nsposto ridendo-«Al 
santi non ci crede pio nessu­
no. , 

DA LUNEDI ORE 15,30 

£ é 

v i a germanico 136 
(uscita metro Ottaviano) 

ABBIGLIAMENTO DONNA ABBIGLIAMENTO UOMO 
Maglioni tana vari colori 
Grandissimo assortimento gonna lana 
Abiti lana Vari colon t modelli 
Pantaloni velluto elasticizzati francesi 

Cappelli tana 
Guanti junior 
Guanti senior 

L 15.000 Gonne in maglia di lana nota casa L 25.000 
L. 19.000 Cardigan purissima lana vari colori e modelli L. 29.000 
L 39.000 Camicie vari colon e modelli L 19,000 
L. 19.000 

Pantaloni velluto 
Pantaloni purissima lana gran moda 
Giacconi 3/4 lana notissima casa 
Giacche sportive gran moda 

L 25 000 Impermeabili notissima casa 
L. 39.000 Maglioni polo pesanti 
L 59.000 Camicie flanella di lana nota casa 
L 79.000 

Calzamaglie • 
Sottomaglioni termici 

L. 4000 Giacche a vento uomo-donna francese 
L. 9.000 Giacche a vento junior francese 
L. 14.000 Gilè junior 
L. 6.000 Giaccone vera piuma d'oca nota casa it iunior 
L. 4.000 Giaccone uomo vera piuma d oca nota casa frane 

L 35.000 
L 25 000 
L. 19.000 
L 69.000 
U 

Doposcì iunior 
Doposcì donna nota casa 
Doposcì gran moda uomo 
Scarponi sci a leve 
Doposcì vera capra 

L. 19.000 
L. 29 000 
L. 39.000 
L. 35.000 
L. 45.000 

Pantaloni sci fuson donna 
Pantaloni sci imbottiti notissima casa italiana 
Gilè notissima casa vera piuma d oca 
Completo sci gran moda 
Tuta intera uomo-donna 

L (9.000 
L. 29.000 
L 25,000 

L 29.000 
L 45.000 
L 49.000 
L. 139.000 
t , 19.009 

Sci da fondo interamente in fibra completo di attacchi + bastoncini cm.180 L. 39.000 

Vii 
TUTTO 

.INOLTRE CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI NON ELENCATI 
P R E Z Z I DI GRAN B A Z A A R r 

* 
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La partita trasmessa su Raitre 
anche senza il «tutto esaurito» 
Decisivo per la scelta 
il problema della «sicurezza» 

Tremila agenti di polizia, 
elicotteri, telecamere nascoste 
Il Flaminio «militarizzato» 
per evitare incidenti tra tifosi 

Un derby blindato e in diretta tv 
È il giorno di Roma-Lazio, il derby quest'anno accom­
pagnato da mille problemi soprattutto per la «sicurez­
za» al Flaminio. Questa motivazione è probabilmente 
risultata decisiva per la concessione della diretta tivù 
dell'intera partita (Raitre, 14.30, solo per la zona di 
Roma): l'annuncio ufficiale è giunto soltanto ieri sera, 
anche in presenza di un mancato tutto-esaurito: sono 
poco meno di 3mila i tagliandi invenduti 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

• > . Via con la diretta tivù, ec­
co ttyltinM novità per Roma-
Udo.* La società giallorossa 
ha atteso come previsto (ino a 
ieri pomeriggio prima di an­
nunciare la lieti novella: die­
ta- pei 1 telespettatori di Roma 
ma anche, o soprattutto, per il 
preletta. Alessandro Voci che 
hi diretti-derby avevi Invoca­
to a chiare Iettar* durante l'in­
teri «Umana , i l i * prete co. 
m'é con il plan»iicureua o 
annvlolenu e insomma con il 
m u i spiegamento di uomini 
per prevenire incidenti fuori e 
dentro il Flaminio. Un po' di 
numeri per chlanre le Idee; 
tremila gli agenti delle forze 
dell'ordine impegnati (contro 
I 1000/1500 solitamente aller­
tati per partite di campiona­
to), nelle vicinanze, dentro e 
fuori lo stadio: 100 vigili urba­
ni per domare il traffico prc e 
post partita; 14 motociclisti 
della stradale in perlustrazio­
ne; 12 autopattuglle dislocate 
nelle zone «a rischio» del 
quartiere Flaminio. E ancora: 
carabinieri a cavallo, poliziot-
tl-lotografi per immortalare 
eventuali teppisti, telecamere 
tivù puntate sulle gradinate 
dello stadio, cani antidroga, 
vetri blindati, ellcottcn della 
(•olirla a controllare la situa­
zione anche dall'alto. 

Questo il quadro del 93* 
derby della stona (solo per il 
campionato) fra Roma e La­
zio: e non stupisce, in queste 
condizioni, che poco spazio i 
giornali abbiano dedicato in 
settimana • quelli che in fon­
do dovranno esseme I prola-
gonistl/d* Radice a'Malerazzi, 
d t VWIIer ad Amarildo lino ai 
Comi e l i SokM. Il match non 
profuma di scudetto, in palio 
Ce una vittoria che fa testo 
soltanto nella Capitale. Squa­
dre Ih campo alle 14.30 senza 
grossi problemi, a parte lo 
squalificato Sclosa sul versan­

te laziale. 
L'allarme scattato sette-otto 

giorni fa per l'infelice distribu­
zione dei biglietti ha fatto si 
che la settimana di vigilia del 
derby diventasse un cocktail 
di vertici e controvertici Ira 
Prefettura e Questura, mentre 
da radio e tjvùj siamo stati 
•bombardali* d» messaggi di 
pace, da appelli di aghi gene­
re e tipo. Ha cominciato An-
dreotti. hanno continuato so­
prattutto ex giocatori che a 
Roma hanno ancora un nome 
e un certo prestigio: Rocca, 
Chinagli» e via dicendo. Il 
•Long John- laziale dèi tèmpi 
gloriosi che lurono, oggi ^ e n ­
ne, si e esibito su un quotidia­
no romano con un consiglio 
di questo tipo «non prendete 
esempio da me, che nei derby 
ero duro, provocatore e catti­
vo, ma a quei tempi ce lo si 
poteva permettere», rivolto ai 
giocatori ma soprattutto ai ti­
fosi. Che a toro volta molto si 
sono lagnati in settimana per 
questa «militarizzazione» che 
circonda la partita. «Non ci fa­
ranno passate neppure le 
sciarpe, sarà il derby meno 
colorito di tutta la storia». • 

In questo contesto si inseri­
sce però anche la seria inizia­
tiva dei sindacati 'Cgil, Cisl e 
Uil che prenderanno occasio­
ne dalla partita per ribadire, 
con riferimento ai lavori negli 
stadi per Italia '90, -il diritto di 
non monte sul lavoro». Oggi 
durante il derby sì vedrà un 
lungo slnsctone con due ilo» 
gan' 'Italia campione mondia­
te della sicurezza su! lavoro» a 
•No alla violenza negli stadi». 
Ne ha dato notizia l i segreta­
rio Cgil del Lazio, FuMo Ven­
to, ricordando che ogni-gior­
no in Italia si verificano 3mila, 
infortuni e che nel solo Lazio 
ne avvengono annualmente 
5mila, di cui 80 mortali. I sin­
dacati chiedono allora solida­
rietà. anche dagli sportivi. 

Per I tifosi in curva si prospetta un derby «sotto controllo» di polizia e telecamere 

Dai Fori a Caracalla 
una maratona di 42 chilometri 
• V Garnbe in spalla alla 
conquista dello Stadio delle 
terme di Caracalla. Sono 
1700 i maratoneti che oggi 
disputeranno la seconda edi­
zione della «Romacapltale» 
(erano 1.200 lo scorso an­
no), un» presenza record per 
l'ultimo grande appuntamen­
to italiano di atletica di que­
sta stagione. La fila di atleti 
attraverserà, ancheggiando a 
pie' velóce, buona parte del 
centro cittadino, toccando in 
un secondo momento la pen-
feria sud della città, senza di­
menticarsi di una delle strade 
mitiche nel mondo della ma­
ratona, l'Appia Antica, fin 

dalle Olimpiadi del Sessanta 
lappa obbligatoria per questo 
sport nella capitale 

La partenza è prevista per 
le 9 30 da via dei Fon Impe-
nah, I arrivo alla Stadio delle 
Terme La concomitanza con 
il derby Roma-Lazio non do­
vrebbe, comunque, creare 
molti disagi alla cittadinanza. 
Il percorso è stato studiato in 
modo tale da lasciare libere 
le zone a nschio entro le 
1030 Anche l'Atac sarà co­
stretta a deviare le sue corse 
Dalle 8 alle 9 45 saranno de­
viati • bus numero 11,27,81, 
85, 87, 204 Dalle 930 alle 
10 30 sarà soppressa la linea 

US Dopo le nove saranno 
deviati i percorsi delle linee 
26, 56, 60, 62, 82, 85. 90, 90 
barrato, 93, 93 barrato, 94, 
95, 160, 204, 490. 492, 495, 
613,671,911 Da piazza San 
Silvestro a piazza Barberini 
saranno spostati i capolinea 
del 52 ,58 ,61 ,71 . Per tutte le 
inlormutonl,-comunque, si . 

&*£&**"***+• 
U «quadra azzurra u r à 

guidata dal campione uscen­
te Alessio Faustìni che nella 
prima edizione ha vinto per» 
correndo 1 42 chilometri 6 
193 metri del percorso In 
2,12'Qr Feustini, 29 anni, è 

consideralo uno dei maggiori 
talenti sulla lunga distanza. 
Principali awersan dell'atleta. 
romano saranno il keniano 
Kipsang, il brasiliano Marconi 
e l'ungherese Anta! Favonte, 
in campo femminile, la tori-
nese «Succhietti e la polacca 
Szydlowska. anche se potreb­
bero armare sorprese da par­
te di altre due Italiane, la 
Sttfcwoeteni ( S p e t t o l'an-

:np «Orso) e la Caialini. Pre­
senti in «pompa magna* i 
giapponesi che nei prossimi 
anni potrebbero trovarsi di 
casa in questa classica» La 
loro •Pecembnna» di Fukuo-
ka sarà infatti gemellata con 
«Romacapitale» 

'annata è itata A 
Voi, è il moment» 
cogliere i frutti 

ESEMPIO 

costo vettura 10.000.000 
anticipo 30% 3.000.000 
differenza 7.000.000 
pari a 23 x 305.000 

• impor to totale escluso spose 

CONSULTATE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE DI VENDITA PER: 

• Possibilità di dilazionare fino a 48 mesi 
• Leasing personalizzati con anticipo variabile 
• Ritiro dell' usato al valore di mercato 

fo/ati LANCIA 
viale mazzini 5 «384841 • via trionfale 7996 • 3053742 • viale xxi aprile 19 • 8322713 

via tuscolana 160 -7018494 • eur • piazza caduti della montagnola 30-5404341 
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Roma 

GRANDI MAGAZZINI AUA MAGUANA 
Via dello MogHono 200 Autobus 126-293 

780 - Metro 

& umor OM t E F F E T T U A U N A TOTALE 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO DI REALIZZO 

ALCUNI ESEMPh 

REPARTO UOMO 

T. shirt americana 
Calzini, cotone 

900 
1.500 
1.500 

fift-

» 2.900 
» 3.900 

Pantaloni tennis. 
4.900 

Pantaloni lana 
Camicie cotone felpato 
Polo Pop'84 
Giubbetti Can-Cun 
Felpe cotone 
Jeans Levi's 
Pigiami Lanerossi 
Pantaloni Valentino 

» 6:900 
» 7.900 
» 7.900 
» 8.900 

Vestiti gabardine 
Vestiti gran marca 
Vestiti pura lana 
Cappotti vero. 

9.900 
12.900 
12.900 
39.000 
49.000 
59.000 
95.000 

120.000 
120.000 

REPARTO DONNA 

Calze 
Slip 
Reggiseni 
Sottane 
Caw^t^^fes^fe i -ss, 

L 
» 

» 

» 
*'t\g"*' 

1.000 
1.200 
1.950 
3.900 

S» Vi i ì l 'HIHì l ' 

varia 
Gonne indiane 

Top lana 

Vestitini 
Fouson cotone 

i. 

Gonne jeans Pop'84 
Vestiti calibrati seta 
Tute 
Jeans elastic. Bloomp 
Vestiti seta cerimonia 
Completi gran marca 

BAMBINO E NEONATO 

Pantofole 
Scarpe marcadonna 
Mocassino marca uomo 

Canavacci 
Ospiti 
Lenzuola 1 p. 
Federe 

900 
1.500 

Plaid 

PELLI E PELLICCE 

1.750 
5.900 
3.900 
7.500 

Giubbetto pelle 

Pelliccia Pai castorino 
Pelliccia castorìno Spitz 
Pelliccia castorino lontrato 

Cappotto castoro 

Giubbilo montone 
Montone Shearling 

L 39.000 
» 1 9 5 M ) . 
» 195.000 
» 290.000 
» 290.000 
» 990.000 
» 990.000 
» 179.000 
» 290.000 
» 390.000 
» 3.900.000 
» 1.950.000 

Ed inoltre migliaia di articoli delle seguenti marche: 

Bassetti - Zucchi - Fineschi - Roberta - Ragno - Magnolia - Lovable 
Playtex - Blooming - Pop '84 - Quarry - Philo Vance < Kehomo - RJf le 

Lee - Levi's - Woory'z - Magross - Superga - De Fonseca - Clipper; ecc. 
- * * • . • * • • - • -

AL REPARTO ALIMENTARI SCONTI STRAORDINARI 
RICORDATE: GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGUANA 

Itoma: via dello Magliai» 233 



N U N i m U T I U 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura eentrale 4866 
Vigili del fuoco 11 ! 
Cri ambulante 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4966375-7675693 
Centro antiveleni 3064343 
(notisi 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelralelll 5673299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590166 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793536 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/6310076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
CoopwrtM 
Pubblici 7594568 
Tasslstiea 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7694842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541646 

$Kf> 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 575171 
Acca ned luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvinciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(autonoleggio^ 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telelonica 369434 

CIORNALI01 NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme!, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Venata 
(Hotel Excelsior e Porla Pmcia-
na) 
Panoli piazza Jnghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Konitzd Big Marna 
per ricordare 
Leraiie Tristano 

F IL IPPO B I A N C H I ' 

m Pieci anni la il 18 no­
vembre del 1979, moriva Len-
nle Tristano, un grande e 
spesso frainteso profeta della 
storia del )azz Nella sua, per 
cosi dire, antl-carriera apri a 
questa musica una sene di 
opportunità espressive presso-
che sterminata le cui implica­
zioni sono rintracciabili nel la­
voro di molli del suoi contem­
poranei e successori Oltre a 
questo <largq> cerchio di in­
fluenza, però, Triilano delle 
vita ad una vera e propria 
scuola, formata da quei disce­
poli che più diretlamente ave­
vano colloborato con lui Sai 
Mosca, Wame Marsh, Bllry 
Bauer, e soprattutto Lee Ko-
nltz, cui toccherà il compilo di 
rendeni omaggio al vecchio 
maestro. In due concerti che 
si terranno al Big Marna do­
mani e dopodomani sera 

Konlla * staio per decenni, 
assieme a Marsh, la •voce» 
che diede corpo «Ile idee ul­
uline, In una torta di Inter­
scambio che dellnl le linee 
d»l movimento caci Proprio a 
lui si devono quegli Impulsi, 
quegli schemi improvvisiti t 
quelle liberta armoniche che 
avrebbero trovato poi svilup­
po anche nel (ree Jazz. Alla 
mancanza dell'esuberanza e 
dalla sensualità tipiche del 
bop, Konliz suppliva con luci­
dila e sintesi costruttiva, senso 
dello spazio sonora e maesto­
sità architettonica, e con un 

colore strumentale puro e mu­
do E tuttavia la fedele ade­
sione al pensiero cool tende a 
far passare tn second ordine 
la straordinaria modernità e 
apertura mentale di questo 
raffinatissimo artista, che a 
sessantadue anni suonati non 
ha cessalo di ricercare possi­
bilità inesplorale 

Senza mutare nella sostan­
za le inconlutabili caraneristi­
che di un fraseggio al tempo 
stesso elusivo, sfumalo e assai 
complesso, Konilz è nuscito 
col trascorrere del tempo, ad 
arricchire ancor più di sotti­
gliezze la propria cifra stilisti­
ca a renderla meno evane­
scente e più corposa Ne gli 6 
mancato il coraggio di misu­
rarsi col nuovi linguaggi che a 
sono succeduti nello sviluppo 
di questa musica, 

Al Big Manta saranno con 
lui il pianista Slelano Leslini, il 
contrabbassista Massimo MQ-
riconi e il batterista Giampao­
lo Ascolese, per un appunta­
mento col pubblico romano 
chea! ripete con una certa fre­
quenza. ma promette comun­
que parecchi motivi d'interes­
se 

Questa sera, inline, l'eccel­
lente basslst* Paolo Dalla Por­
ta presenta il disco del sua 
nuovo quartetto - formato da 
Sandro Satta, Antonello Salis 
e Manu Roche - col quale si 
esibirà al Blllle Holiday 

«L'Orfeo al nero»: oggi 
il quintetto Capotortora 
M Aria partenopea al Bilie Holiday Oggi (ore 16-1930) sarà 
protagonista della rassegna «L'Orfeo al nero, il gruppo .11 tenta­
tivo napoletano-. Nell'ambito della manifestazione che s Ispira 
ad una ricerca musicale in -direzione, etnologica, il quintetto 
a inserisce per l e sue proposte di carattere sperimentale, esul­
tanti da ogni uniformità di genere, Con Tullio Capotortora, au­
tore dei te^u,sd?gji arrangiamenti e vocalisti II gruppo esplora 
l'universo musicale contemporaneo, alla ricerca di uno stile 
personale, attraverso il funky, la bona n w a ^ l J t f i a e « » Jan- e 
proprio attraverso' I testi di Capotortora s'Individua l'unico ele­
mento di uniformità, caratterizzato da una volontà di descrizio­
ne di idee, sensazioni e (rammenti esistenziali: 

Incontro a Roma con il chitarrista John McLaughlin 

Meglio mostro che virtuoso 
• s ì -Gif'Io. ali Hotel de La 
Ville t protagonisti sono, nel-
lordine un gruppetto di gior­
nalisti convocati per un Incon­
tro stampa, un portiere d al­
bergo con scarne informazio­
ni, una porta mula e misterio­
sa, e -lui-, al secolo John 
McLaughlin chitarrista vorti­
coso d inclinazioni inventive 
La trama è piana e conse­
quenziale alle ore 16 di gio­
vedì i cronisti convenuti si ri­
volgevano a turno alla rece­
ption, dove veniva soffiato il 
numero magico -641 al sesto-, 
che tradotto indicava la suite 
con terrazzo dell ultimo pia­
no Ma 11, lorda a bussi e a tril­
li di citofono la porta è rima­
sta chiusa Sguinzagliati lungo 

i comdoi e le vane sale rislo-
ro-bar-hobby-tv-cheneso, i se­
gugi con carta e penna stava­
no per battere in mesta nura-
la quando McLaughlin spunta 
allegro e appena ansimante 
lungo la hall E il mistero vie­
ne ritolto, rapito dalle rapaci 
potenze di Raitre. McLaughlin 
si trovava -sequestralo- sul ter­
razzo per un esclusiva intervi­
sta 

Lo serriamo prontamente in 
un abbraccio di poltrone e la 
domanda parte in apnea inve­
stigando nel suo versatile pas­
sato alla ricerca di connessio­
ni significative -Il passalo non 
si può cambiare-, risponde fi­
losofico McLaughlin, -posto 

R O S S I L L A M T T I S T I 

dire di credere sempre nelle 
slesse ispirazioni che mi han­
no animato per 25 anni Solo, 
le Interpreto diversamente, il 
gusto estetico del tuono può 
variare dopo tante esperienze 
E comunque, considero un 
concerto come se fosse l'ulti­
mo l'estrema possibilità che 
ho di esprimermi con la musi­
ca-

Che ci dice dell'influenza 
mistica vissuta negli anni 707 

•Ali epoca sentivo una ten­
denza indistinta verso il misti­
cismo Oggi sono assoluta­
mente convinto che gli occi­
dentali hanno bisogno della 
saggezza orientale-, 

Quale esperienza ripetereb­
be e quale suo lavoro e -più 
uguale- degli altri' 

•Non intendo rivivere il pas­
salo perché sono felice con 
quel che laccio oggi Certo, 
con Miles Davis e diverso con 
lui suonerei sempre e del re­
sto non saprei come fuggirgli 
perché riesce a sapere dopo 
pochi secondi quando tocco il 
suolo di New York I miei la 
voti, poi, sono come figli, non 
ce ne può essere uno più 
amato». 

Da un virtuoso della chitar­
ra una definizione di virtuosi­
smo? 

-E un'etichetta che mi han­
no dato esternamente e non 

mi place perché richiama 
un Idea di fredda tecnica Me­
glio la parola "mostro", suona 
più emozionale per un musi 
ca-dlpendente come me An­
che se la tecnica è indispen­
sabile per dominare II tuo 
strumento, per "viverlo" in in­
tima simbiosi Allora la musi­
ca ti aiuta a scoprire la tua ve­
ra essenza e a trasmettere 
qualcosa di autentico al pub­
blico» 

A conferma delle sue paro­
le, una platea folta e calorosa 
lo ha accolto al Tendasinsce, 
dove venerdì John ha suonato 
con II bassista Kay Eckhardt e 
Tnlok Gurtu alle percussioni. 
Tutti accomunati dallo stesso, 
grande e Udibile amore per la 
musica 

Ferite a puntasecca 
negli anni di Weimar 
• a Un coro, o meglio, un 
grido a più voci, è la mostra 
dedicata alla -Grafica critica 
Dell epoca weimanana- alle­
stita al Centro Ausoni con la 
collaborazione del Goethe In­
sinui di Roma. Un'occasione 
per avere un immagine com­
plessiva dell'opera prodotta 
dagli artisti tedeschi durante 
la tormentata vita della Re-
pubblica di Weimar, Ira il 
•9 |3 e il'33, La raccolta ricca 

e interessante, non è accom­
pagnala dalle necessarie in­
formazioni che, cosi come de­
finiscono bene il periodo sto­
rico e artistico nel catalogo 
avrebbero arricchito 1 esposi­
zione La -Nuova Oggettività-, 
vano e articolato movimento 
nato in Europa negli anni 
Venti e durato fino all'affer­
mazione del nazismo, rivolge 
lo sguardo alla realtà, umana 
e sociale nel caso degli artisti 
tedeschi, più intima, pacala e 
psicologica quella del con-
temporaneo -Realismo Magi­
co» italiano Non è solo ogget­
tiva, però la visione di una 
realtà dilliclle e sgretolila co­
me quella della Germania in 
quell'epoca. 

L'Urto, diverto da quello 

NATALIA LOMURDO 
eslienzìale e incontoltbile di 
Mundi, e lancialo fuori dal fo­
glio per colpire II resto del 
mondo, prendo corpo In un 
segno duro, irrequieto II mez­
zo privilegiato è. infatti II dise­
gno, l'acquaforte, l'incisiva 
puntasecca, insomma la grafi­
ca, che trasforma l'energia In 
astrazione ed « per di più ri­
producibile Ed ecco la violen­
za della guerra' nelle ac­
quaforti di Otto Ola le immagi­
ni sgradevoli anche fisicamen­
te, respintemi o tragiche co-
meilCootooewoYcooo/to.che 
evoca Goya, rendono eviden­
te non solo la manifestazione 
dell onore, ma anche una 
profonda ferita ancora aperta 
in questi artisti. Parliti volontà. 
n nel 1914. alcuni di tota han­
no poi pagalo t| prezzo di un 
falso entusiasmo con la follia, 
la nevrosi e soprattutto con la 
totale perdita della speranza 
Non Immuni dalla spinta di­
struttiva della guerra nella de­
nuncia e é una velata rasse­
gnazione per una condizione 
umana pnVa di ogni valore, 
Cosi nella concezione defor­
mala del sesso, scambio mer­
cantile o libertinaggio come 
affermazione del potere, pre­

sentato dal legno Ironico • 
spietato di Grò», Uomini e 
donne sono contenitori sepa­
rati, ognuno ignora I altro, « 
impossibile uno scambio, 

Il segno si infila nelle case, 
nella itera privala, ed * stra­
ziante vedere gli squallidi in­
terni di un'esistenza bitte, In 
•Pediluvio- di Schad, o nei ri­
gidi incantn di Oretsler; l'elei-
Incita dei «afe» dell'epoca 
schizzata dalla puntasecca 
graffiarne di Beekminn: mo­
menti di relazione superficiale 
nel segno energico e Ubero, 
per niente casuale, di Schlich-
ter Poven e ricchi I tronfi ca­
pitalisti laccati nelle litografie 
di Scholz, contrapposti nel 
gioco grafico del bianco e ne­
ro nelle serigrafie di Amtz, i 
lavoraton gravi e disperati, 
costretti nelle prospettive stri­
denti di Feltxmaller, che mor­
da l'olandese Ferritela», soli­
dali come un masso Le mairi 
di Kollwilz È una umanità 
muta Incapace di comunica­
re che presagisce il cupo fu­
turo, 

La mostra resterà aperta, fi­
no al 4 dicembre via degli 
Ausoni 7a Ore 11-13, 16-20, 
Domenica chiuso 

Viaggio ironico nel Bronx napoletano 
STEFANIA CHINIARI 

IsCitfiy 
O i M g i t o i U n i i y B n i c e 
dieconPeppeUnzetta. Regia 
di Franco fww,»ffluifche ^ t 
entrile Parker, James Senese. 
Tullio Oe Plscopo. Produzione 
Euroscena 
TearrodeUOTOloylo 

* *J#e imì alternatore. unra-
gaulno col naso schiacciato 
al finestrino, suo padre che 
smercia sigarette di contrab­
bando, un palo di polacchi 
che al stampano sul cofano 

per pulire I vetri qualcuno 
che vende fazzoletti rose. 
compilation pop è inevitabile 
che a Napoli tulli passino col 
rottol 

il berretto verde smagliante 
ben calcato in tetta, corrosivo 
e fintamente rassegnalo, Cep­
pe Lanzetta comincia da que­
lla noia immagine dell'indi­
sciplinato tralfico napoletano 
il viaggio acido-amaro nella 
Napoli degli anni Ottanta De­
dica lo spettacolo « Lenny, il 
famoso protagonista delle 
cantine newyorkesi cui ha re­

so omaggio, sullo schermo. 
anche Dustin Hoffamn Un 
modello di recitazione, di ag­
gressività di rapporto con il 
pubblico Un simbolo quasi 
dell urgenza di raccontare le 
nevrosi, le colpe I irnofteren 
za del vivere quotidiano Degli 
sfoghi esasperati di Lenny. 
Lanzetta ha tralasciato un po' 
di rabbi* per Inserire qualche 
dose di Ironia e di dlsinoanta:-
lo realismo, doti sicuramente 
piO consone ad un artista na 
poletano purosangue copie 
lui, formatosi negli anni vitali 
della pnma musica di Pino 
Daniele e del cabaret taUnco 

Gli appartamenti introvabili, 
il lavoro che non e'é la aliga 
che ti perseguita nel vicoli la 
voglia di musica, la violenza 
della droga, il panorama im­
possibile la politica astrusa 
Nella Napoli -messicana» di 
Lanzetta -Napoli mondiate e 
terremotata- si vive e l i galleg-

•I anno in cui lutili finalmente, 
diventeranno meridionali-

Su e giù dalla sedia, unico 
arredo dello spettacolo, stretto 
ne|l impermeabile bianco 
I attore costruisce un percorso 
fatta di surreali* e al grotte­

sco, di fantapolitica e di scon­
solata poesia Una storia che 
parte dal Bronx napoletano 
che lo spia fino agli angoli più 
bui e più disperati, ma che lo 
descrive come una vera e pro-

Gna condizione dell esistere 
n mlcromondo dove trovano 

posto i drogati ven e I Unti in 
«(tatuali le vittime della pub­
blicità e i nuovi carnefici, le 
canzonette di Madonna, e le 
Inutili dissertazioni di France-' 
sco Alberoni Un plotone un 
placabile matenalizzato con 
sarcasmo e bravura, di quanti 
fabbricano consumano e 
muoiono di falsi min e di 
spregiudicate verità. 

Cocteau in un 
montaggio per 
il libra «Clair-
0bscuKl9S4. 
•opra L i * 
Konitzejohn 
McLaughlin, i 
sinistra. R u M 
SchUchter, -li 
Marnalo», 
1922 

«Le mois Cocteau» 
da domani 
al Centro ftancese 
• s i Jean Cocteau, cento an­
ni dalla nascita Le capitali 
europee dello spettacolo, ma 
soprattutto Parigi celebrano 
e ncoidano I autore di -La 
bella e la bestia» e di tanti al 
tri capoiavon del cinema II 
Centro culturale francese, in 
collaborazione con la Fonda­
zione Cartler e li Filmstudio 
SO, dedica a -l'enfant terri-
ble», scomparso nel 1963, 
una sezione cinematograhea 
lunga un Infero mese 

•Le mois Cocteau- e infatti 
il titolo detta manifestazione 
(ad ingresso Ubero) che 
prenderà II via domani ore 
19, nella Sala Capizucchl di 
piazza Campiteli) 3 e che an­
drà avanti fino al 20 dicem 
tire prossimo Dopo I inter­
vento inagurate (ow, j8 ) di 
Madame Gitberte Gautier sul 
tema «Cocteau et Cartler, une 
hisloire d art» si parte con la 
sezione -Cocteau et le Cine 
matographe» un totale di 21 
film tra quelli messi in scena 

da Cocteau e quelli da lui 
sceneggiati o ispirati Una 
proiezione a sera tutti I gior­
ni alle ore 19, presentata e 
commentata da Jean Louis 
Provoyeur Apre la rassegna 
L argle à deux iste (versione 
italiana), seguono Le song 
dun poùle (del 1931) e La 
belle ella bète (del 1946) 

Ma non è tutto -Le mois 
Cocteau» non comprende so­
lo -pellicole», in programma 
anche due mostre fotografi­
che -Cocteau et le sud», 29 
pannelli illustranti la sua av­
ventura in Italia, Egitto e Gre­
cia e -L entourage de Jean 
Cocteau», 12 ritraili realizzati 
dal grande fotografo darle 
Wilhelm Maywald un «Reci­
tal pqehque» a dura dèli alto-
re Jean Marais. maggiore in­
terprete delle opere di Coc­
teau che leggerà alcuni lesti 
e poemi dello scnttore e un 
concerto «Creazione a Roma 
de La voix riamarne- per so­
prano e orchestra Mie 

• APPUNTAMINTII 
Il nuovo eh* avana* L ultimo libro di Michele Sarra v i t i» 

presentalo coni, ore i l 3,0/pretto la Libreria Rinascita 
(Via delle Bottiglie Oscure t-z-3) Con I autore Interven­
gono Ettore Scola e Francesco De Gregori 

La t u a • non solo II libro di Aldo Tozzetli (Editori Riuniti) 
viene presentalo martedì, ore 21, presto la Librarla narra 
Croce (Corto Vittorio Emanuele II, 166/158)no insieme al-
I autore Giovanni Berlinguer Goffredo Bellini, P u l e Ca-
bras Anna Maria Citi, NevolQuercI 

•La Maddalena»! ) seminari del teatro per l'anno 196940 al 
terranno presso II Teeatro dell Orologio (Via da Filippini 
17a) Sono in fase,d avvio quelli d) Dacia Maraini (scrittu­
ra teatrale), di Marina Fabbri (formazione dell attore/altri* 
ce| e di Daniela Pattarozzl (training autogeno) Seguiran­
no pelle prossime settimane e nel prossimi mesi quelli di 
Christine Cibilis. Piera Dagli Eiposli, Lueia Poli e Carla 
Bizzarri Informazioni ari telefono 66 48 735 (orer 16-20) 

Uva artlttl alla Sterllng Curopte Sono Milena Scaricano 
(ceramlata) e Angelo Noce (pittura mitta) Inaugurazione 
dalla mostra Ieri prette la tedt di via Flavio Domiziano n, 
» Esposlziche Imo ali 6 dicembre (lutti I giorni or» 10-19 » 
17-16) 

Amerindiani II Gruppo di ricerca delta Fondazione Interna­
zionale «Lello Basto» e la rivista «I diritti dei popoli» or­
ganizzano per domani ore 18 presso la Saletta di via del­
la Dogana Vecchia n 5 un incontro-dibattito con Rodrigo 
De La Cruz assessore legale delle «Conaie» sul tema 
.1492-1698 600 anni dalla conquista dell America Le pro­
poste della Conlederacion Naclonal Indigena del Ecuador 
e la celebrazioni ufficiali europa*» Luciano Ardati intro­
durrà I Incontro. 

Mut-ae Birocci Quatto pomeriggio «Ila ere 18 nelltehltta 
di Santa Maria e San Biagio, a Sant Angelo Romano, il 
•Olteantus insieme baroccoMgtgUlra urlfcohetrtodl fri»». 
siche d epoca con composizioni di Bach, Haemftl a Alea-
tandro Scarlatti II quartetto * rompono d i Daniela Reati 
organo Enrico Benetel violoncello, Donato De Sena trom­
ba Beatrice Lortnzettl aoprano 

Viva la pappa col pomodoro biologico La Lega par I am­
biarne In collaborazione con la Cgil romana organizza sor 
domani, ore 12 presto l locali della scuola tlemtntare» 
materma «Gianturco- (Via della Palombella 4, una confe­
renza su» alimentazione biologica natta scuota lnt*rv*r« 
ranno Cesare Qonnhausel, Maurizio lala, Bruno Rosati, 
Giuliano Calvanl, Beatrice Tanno 

ftsana rutta In Vaticano. Cento capolavori dal musai dalla 
Russi» Braccio di Carlo Magno, Colonnato di 8 Plllro, 
Ora 10-19, domtn 930-1330, mire chiuso fino t i M 
gennaio 

Itomi e II Lizio. Ipereoril d i l l i mtmorla L i ghigliottini usi -
- u à Roma Imo al 1668, c i m i l i . ISO laiogrttlopwvtitttil)! 

digli Archivi Allnarl tutto curilo da WlddMrd Settimelli 
Istituto San Michele a Ripa, via di San Michele 28 Or* 9* 
13 e 15 30-17 30, sabato 9-13, tettivi chiuso Fino «1 SO no­
vembre 

Luwhtin erlinlall funzione, simbolo, magia Duecento 
esemplari appartenenti a collez privata di diverte area 
asiatiche, dal XII i l XX secolo Museo naz d art* orienta­
le. via Merulana 246 Ora 9.14, fattivi 8-13. Fino al 30 no­
vembre 

Cast Balla e II Futurismo • Roma Gigantografie e opere ori­
ginali Villa Medici Trinila dei Monti Ora 10.13 1S-1I30. 
lun chiù» Ingrano lira 4 000 Fino al 3 dicembre 

N Meme Acuta L uomo, la natura, la civiltà, Immagini di una 
Comunità dalla Sardegna Circolo Orlale Solglu di Grillar» 
za. via dei Barbieri « (Torre Argentina) Ore 9 30-19 30, lu­
nedi chiuso, Ingresso Uro 4mila Fino i l 26 novembre 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA-QGGI 

SizloniArii iandrlni Alla or* s 30 asMmbte* con Legni 
Ballane Triatta. Alle or*9 30 aliamola* con Napoletano. 
»*<lon* Caiitotrten*. Alle ore 10 assemblea con Cervellini, 
Stat ini e**atp*i*e*e. Ali* ere IOatsemblea een Mondani, 
Sezioni Fillppelll. Alla ora 9 30 assemblei con Rosati, 

t « t * n * Cissl i , dall* or» 19 attiva p*rm*ninl* par lutto H 
Hrnpo di tvoiglminto dal Comitato «entrale In program. 
ma da domani, 

V!glH del rueee. Pretto sezioni Macao alle ore 10 i t tembl ie 
eoe Pirone e Roaa 

StlloMTutcolino. Alle ore 18 30 assemblea con Paparo 
(ezhm* Ottavia «Togliatti», Alte or* 18 assemblea con Pri­

sco 
tettarne Ftumlctno «Catalani-. Alle or* 18 Comitato di Zona 

con Quadnnl e Speranza 
Bi t ta** Tor Tra T n t * Alle ore 18 30 assemblea con tannili), 
Sezione Vaile Aureli* Alla or* 18 30 aitemblet con Mori i -

m i 
Sizlon* Garbatali*, Alle ore 16 assembli! con Meta 
9 * i l *n * Ter Bella Monaca Alle ore 18 con Cervellini 

FEDERAZIONE ROMANA-DOMANI 
Lunedi 20 novembre alle ora 18 XII Circoscrizione Attivo cir­

coscrizionale tuli analiti del voto e/o Laurent™ 38, or* 
18(Lopez-Laurell!) 

COMITATO REGIONALE 
Lumdl Comitato regionale, or* 13 30 riunione Formazion* 

professionale (Cervi, Fanfi). 
P e d i n i l o » Cul l i l i Lunedi Zagarple ore 1» riunione grup­

po consigliar* 
F*diratlon* CIvllivMohli Domenica Tolta ora 1 0 3 0 * 1 * . 
iscritti tu elezioni Comunità Montana (Morra, Poliziano), 

«Berlinguer» ore 9 iniziativa Zona San Gordiano Campa 
dtll Oro (Cascianalll, Perini) lunedi in Federazione or* 
19 30 riunione gruppo consigliare più segretari di seziono 
e segretario di Federazione (De Angeli*, Montino, Buffa. 
Rovere) 

Federazioni Froslnone Domenica Bovili* Fontana Sa l to 
ore 17 assemblea (Mazzoli) Bovine c/o Bar Torretta or* 
20 assemblea (Mazzoni Ceccano quartiere Di Vittorio ora 
10 assemblea lacp (Collepirdi) lunedi in tederazlon* at­
tivo sgretari|F De Angeli*) 

Fedtrizlon* Latina. Dominici Uri, or* 9 SO congresso (Re. 
(unno) Sonnino ore 10 riunione centrale olivicola (Di Re­
sta, Vitelli), Formla ore 9 assemblea lacp (Forlenza). 

Avvi» * l compagni il Comitato federai* convocalo par lun*. 
dlMoreir-OérlnvlatoavenerdìJ4ore 1730Odg «pi. 
scusatone surcc»|! 

F idwMtwi i Vlt*A|rM)-ienlca Montetlascone ore 10 30 I I -
aimblea (OafarSulfi ore 10 assemblea (Parroncl.il), lu­
nedi c/o Sala Mostre Amministrazioni provine!*!* oont*. 
ranz* stampi senatori comunisti I U Finanziaria (Sposarti. 
Ranetti) Civita Caitellina ore 17 gruppo Usi VI 6 (Taggli-
ni) 

l'Unità 
Domenica 
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Ore « -Gli ereuloidl», cartoni: 
10 «Galactica: l'attacco del 
Cylon-, lllm; 11.30 Meeting 
anteprima su Roma e Lazio; 
14 In campo con Roma e La­
zio; 10.40 Tempi supplemen­
tari; 17.1S Diretta basket; 
10.1S «Nemico pubblico-, 
lilm; 21,30 Gol di notte; 0.30 
•Oottorl con le al i - , telefilm. 

OBR 

Ora 1.30 Cuore di calcio spe­
cial; 12 -Grandi mostre-, ru­
brica; 12.30 Calcio • Domeni­
ca tutto sport; 10 Calciolan-
dia; 20 -Mary Tyler Moore-, 
telefilm; 20.30 -La stagione 
delle piogge-, lilm; 22.30 -Sei 
dei nostri-, con Zibl Boniek; 
24 - In casa Lawrence-, tele­
film; 1.15 -Gwendoline-, film. 

TVA 

Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio; 10.30 Cartoni animati; 
17 Scienza e cultura; 17.30 
Cartoni animati; 18 Dossier 
salute; 10.30 80° minuto; 20 
•La ragazzo di Boemia-, lilm; 
21.30 -L'enigma che viene da 
lontano-, scenggiato; 22.30 
Magatine. 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOtaUHALl L.7.000 
Via Sl imiri ,5(Pi i i i i Bologna) 

- Ttuarrc 

Il ballo di Walter Hill; con 
Mickeyflourke-A (16.45-22.30) 

«OMIftAl 
Piazzi Vèrtano;! 

L. 6,000 
"tei: esita 

Lo alo Indegno, di Franco Brusali. con 
Vittorio Gassman; Giancarlo Giannini -
ÓR (16-22:301 

ADRIANO; L.6.O00 
PlinaCivóur.82 Tol.3211896. 
ALCAZAR ' ' L 6:000 
VlaMerryaelVaÌ,14 Tel 56801199 

OJetiimi II bello, di Walter Hi»; con 
MickeyRourke-A (16-22.301 

l'ottimo leggente di Peter Weir; 
con Robin William» -DB (16-231 

ALCIONI 
ViaL di Lesini, 39 

Che oeta ho tetto lo per meritare qus-
etol di PedrO Almodrovar - BR 

(16-22301 
AHiAieiATOaiUIt 
viaMontobollo.iot 

L 5.000 
Tel. 4941290 

Film per sdulli (10-11.30-16-22.30) 

17000 
Accademia degli Agiati. 67 

Tel. 5408901 

i ti lento di Arthur 
Hillar; con Richard Pryor-BR 

' (16-22.30) 

VilN dal Grande, a 
L 7000 

Tel 5616168 

ARCHJlKM 

Neh guardami, Me ti lento di Arthur 
Hiller.con Richard Pryor - BR 

(16-82.301 
L ì 000 

Tel 675S67 
C ttorll « risani e di regia» di 
PupiAvsti-DH (1630-22,301 

MISTO». 
VisCesrons.il 

L. 6.000 
Tel 353230 

Un'aridi Magione Manta diEuzhan Pa­
lavi con Donald SuthsrUnd, Janet Suz* 
rnin-OR (16-22.30) 

ARIITONH 
Gallana Colonna 

L.8.0D0 
Tal 6793267 

UWma limala ireéilkt di UH Edel; con 
Slephsn Ung, Buri Young • DR 

(16-2230) 

«ITU 
Villa M o , 2 » 

L6000 
Tel.31762SB 

e s t e r i per Osea»» di Mirco Risi; 
con Michela Placido, a u d i o Amando-
II-OR (16-22 301 

ATLANTIC 
V. Tulliana, 7*5 

L.7Ó00 
Tal;7610656 

kdliMJeseisl'ultaiacneuttdi Ste­
ven Spielberg, con Kimion Ford • A 

(1530-2230) 
AUOUITUI 
CioV EmanueleJOS 

LBOOO 
Tal 6675455 

AJZURROtCIPIONt 
V, dagli Sciplonl 64 

L 3000 
Tal 3561094 

•arsa bla, barba bkt di Fabio Carpi -DR 
(16-22301 

Saletta -lumiere-: Oecwwarwi (16): I 
nccenrl « Cetilarbaqr (2030), « «ore 
<!HaisMsesMiMaa(22 30) 
sala Chapiln teca bombo 115), Un'at­
ea « H M 1171 Mignon «pernia (io 30), 
Osane sull'etto di vai crisi di nervi 
(20 30I.ICT bombo l?2 301 

lAlDUMA 
Pia Balduina. 32 

L.7000 
Tel. 347592 la-M 

di Ninni Loy, con Leo Gulwt-
(16-2230) 

l 6000 
PiijiiUHerlnl.25 Til. «751707 

O Che ori * di Ettore Scoli, con Mar­
cello Mastroianni, Minimo Troni • BR 

(163230) 

MMIMMM 1,5000 
Viidel«Camonl93 Tai.1743936 

film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
ViiG Sacconi, 39 

L7.O0O 
Tal. 303260 

•arsii KM adi John G AvlldHii;con 
Ralph Macchio, Pai Morila-A 

(16-2230) 

L.8000 
PmzàCspranlca,W1 TU. 6782465 
CAPMMKMSTTA L 6000 
PriMonlocltorlo.123 Tel.87ls957 

D Ho» «nMstm l i «San» d'ifct di 
Krzyirtm Kieslewski • OR (16 30-22 30) 

O Miller Tralo di Jintjirmuscli - BR 
(16-3230) 

Vi» Citali, 633 
L 6000 

Tal. 3651607 
di Bruca Bareltord, 

conTomSellell-BR (1630-22301 

COUDIRaMtO L6000 
PiiuiCe*idlRien».l3 Tet.ssTSSOS 

O labsaa di Tim Burion, con Jack 
Nicnoison. Micheli Kuhn • FA 

(1332,36) 

L 5000 
VlaPreneattne.230 Tel 215006 

iOtN 
P.ZZS 

iJftìi'i'M' 

O hlirf per limare di Mirco Risi; 
con Michele Placido, Claudio Amenoo-
la-OR (13-22 30) 
O tesa» «uè* e i l e n l m di Steven 
Sodtrbtrgh: con Jsntei Spider - DR 

(1630-22311) 
ISOOO 

Via Stoppasi, 7 Tel. 870243 
4 pani t i Bbena di Howard Zie», con 
Michael Kaalon,ChnatopherHoyd-BR 

(1545-2230) 

15,000 
VMRatfnaMsreharna.il 

Tel I4177I9_ 

i di Ste­
ven Spielberg, con Harnion Ford • A 

(16-2230) 

L SODO 
V.tedlll Entello,«4 TU 5010(52) 

«•dreni Joneiel'eMmi crociala di Ste­
ven Spillblrg, con Hirriion Ford -A 

P i m i Sennino, 37 Tel, 5i 

irou nooo 
PlHMlnLutn-a,41 Tel 6676125 

Che ks aMe le per tearsara ewsstsT di 
PedroAlmodovar-BR 116-22301 
ameewhpIsiereéiiaeadediBli-
MEdelldl-BR 111-2230) 

Vii Uni, 32 
1,6000 

TU. 5910966 
O lelHiea di Tim Burion, con Jack N H 
chotton. Michael Xestt» - FA 

116-23311) 
L60O0 

Conod Halli. 107/1 Tei6657J6 
O Balata di T«n Burton, con Jack Ni-
choUon. Michael Keiton - FA 

(19-2230) 

IkCIXIKNI L.60O9 
ViaB V.ealCsrmale,» Tal 6912218 

SHRSSSOVO (s tneaefalealGl e essami) 
diLouScheimer-DA (16-22 MI 

F A R W H 
Cttnpo da' fiori 

O Muovo cinema Pendisi di Giuaep-
pa Tornalore, con Philippe Noiret • DR 
,• (16-2230) 

LJ000 
Tal 4127100 

OL'easae lagnal i di Peter Weir, 
con Robin Willama-PR 115-2230) 

V«BlnoHtl,47 
L 8003 

Tal, «317100 
O FSmcougkisttilISpilielee.con 
Danni A»Ho, Ottw Bay» • DR 

(15-2230) 

17000 
Viale Treltevtre, 244/1 Tel 562646 

C sferla et tessiti t di regine di 
Pupi Aviti-DR 116-2230) 

atoanio 
VlaNomanlana,43 

L. 7,000 
Tal, 864143 

B b M I M W (• fllsWrt WfCl OCOfMM) 
PRIMA (16-2230) 

17.000 
Tat 7586802 

Non guardatali, non I n e » Arthur Hil-
lar.conRIchardPrvor.BR (16-2230) 

O M O M V 18000 
Via Gregorio VII. 180 Tel.cBtOSOO 

lattai.kmweriiltlmecredetesi Ste­
ven Spielberg, con Himion Ford - M 

(1545-22301 

L 6000 
L i r w B Marcello,! Tel, 858326 

1.7000 
Tel 562495 

•ems IneTtlo con Michael Cline, Ben 
Kingilev-0 116-22301 
llancanivelevleieremllcteceirlenir) 
dilouScheimer-DA (16-2230) 

ViiFoollane.37 
L 6OD0 

Tel 8319541 

leooo 
ViaChiabraia,t2t Tal 3126926 

• Biadi Reto di Ridley Scott, con MV 
etnei Domili-O (15-22301 
«•rato KM *> di John H. Awldien. con 
Ralph Match». Pai Morila-A 

(15-22301 

i . 6.000 
VllCtliIbrirs. 121 TEL 3133926 

I avventura del benne di Misi* 
n di Terry Gillum. con John Ne-

vllle,Erlcldle-BB, 116-2230) 

MAtlTOM 
Vii ABBI. 416 

HAJasTIC 
VII SS Apostoli.» 

17000 
Tel 87(4908 

• Biadi Rais di Ridkty Scoti, con «ti­
enisi Oouolsi-a (15-22,301 
Uno Urano cuo di Emlle Ardolino - BR 

(16-2230) 

Viadl Porla entello, 44 
1.5000 

Tel 8173324 
Film per adulti (16-2230) 

KTROPOUTAR 
Va del Coreo,! 

L6000 
Tel 3600333 

• llack Rais di Rulli» Scoti, con Mi-
chaelDouglai-G IIS-233Q) 
Un'arme melone bianca di EuzhanPa-
II v; con Donild Suthtr land. Jane! Suz-
min-DR (16*2301 

MOMRHETTA 
PU--iRipubblici.44 

1.5000 Film per multi (10-11.30/16-2230) 

Pr i l l i Ripubblica, 43 
ISOOO 

Tel 460235 
Film per aduli! (16.2230) 

NEW YORK 
VlaoaileCava.44 ' 

L 7,000 
Tel 7610271 

O Johmqr > be»a. di Walter Hill, con 
Mlcke»Rourke-A Ho-2230) 

•ARI* 
Via Magna Grecii.112 

1.3000 
Tei 7586663 

IMMuHrmau arseti» di un EdU; con 
Stephen Lsng. Buri Young • DR 

(16-2230) 

Vlcolodel Piede, I l 
L 5.000 Okteraigs(lnllnguiiiigieH)u 

C I N E M A •OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: I R : Brillante; D.A.: Dileoni animati; 
OO; Documentarlo; OR: Drammatico: G: Erotico; FA-f inleleenn: 0 : 
Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; SM: 
Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIOEOUNO 

Ora 11.50 Rubriche non sola­
mente calcistica; 14 Video 
gol, cronache e commenti 
sulla Roma e sulla Lazio: 17 
«A botta calda», con A.B. Sor-
mani; 17.55 Bar-sport, in di­
retta dallo studio, conduce C. 
Moroni; 19.30 Campionato di 
calcio brasiliano; 20.30 -Ro­
bin Hood e i pirati-, film; 22.30 
-Belle d'amore-, film. 

TELETEVERE 

Ore 9.1S -Artiglio blu-, film; 
11 Telefilm; 12 Primomerca­
to; 14.30 Pianeta fuoristrada; 
18 Fantasia di gioielli, rubrica 
di arte orafa: 20.30 -Ciclops il 
vampiro», film; 22 Telefilm; 23 
I salotto del grassottelli, a cu­
ra della doti. Tirone; 23.30 
-La donna e il mostro», film; 1 
-5 matti al supermercato-, 
lilm. 

T.R.E. 
Ore 9 Cartone animato; 10.30 
Anteprima goal; 11.30 Tutto 
per voi: 13 Guinness dei pri­
mati; 13.30 -Galactica-, tele­
film; 14.30 -Tuono rosso-, 
film; 18.30 -T and T- , telefilm; 
i r Sugar special»; « • » 
meglio di Sportacus; » -Oli 
orsetti del cuore-, cartone 
animato. 

PRESIDENT 
Via Appiè Muova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Pomoen«rlcanlrUllillon-E|VM:B) 
(11-22.36I 

PUSSKAT 
ViaCalioll,9 

1.4.000 
Tel. 7313300 

Pomo cendy Is tupervlzloia -.E (VM18) 
, , ., (11-22,30) 

ounmAU 
ViaNationHe.190 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Non gusrdtfntL non 8 sente di Arthur 
Hitler, con Richard Pryor • BR 

(16-22.30) 

OUIRMETTA 
ViaM.Minghetli,5 

L. 6.000 
Tel.6790012 

U Palombella rena di e con Nanni 
Morelli-DR (16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 6.000 
Tel. 5610234 

Indiana Jonoa e l'ulUme crociata di Ste­
ven Spielberg; con Harrison Ford - A 

(1522,30) 

REX 
Corto Trieste. 118 

L 7.000 
Tel. 864165 

Arma letale 2 di Richard Donner: con 
MelGibson,0annyGlover-G 

(16-22.30) 

RIALTO L 6.000 
VialVNovembre.156 Tel. 6790763 

k-E(VM18) (16-22.30) 

RtTZ 
Viale Somalia, 109 

1.6.000 
Tel. 837481 

Stia «tip. 0 pinsara t ateo mio di Bli-
keEduirds-BR (16-22.30) 

RIVOLI 
VìiLombirdla,23 

L. 8.000 
Tel. 460663 

> di Léonard Nimoy; con 
Diane rieaton-:OR, , - (16.30-22,30) 

ROUGEETNOIR 1.8.000 
Vii Salirli 31 Tel, 664305 

Non;gesrderral,''mn l'salile di Arthur 
Hlller; con Richard Pryor - BR 

(16-22.30) 

ROTAI l . 6.000 
via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 

n duro del Read Houli di Rowdy Her-
ringlon; con Patrick Swayze-A 

,; ''; (15-22.30) 

SUPERCtNEIU 
Vii Viminale, 53 

L8O0O 
Tel. 463493 

O Babnan di Tim Burton; con Jack 
Nicholson, Michael Keeion - FA 

(15-22.30) 

tmiVERSAl 17.003 
ViaBan.IB Tel. 6631216 

Karaté KM « d i John G. Avilitten; con 
RalphMacchio.PatMorita-A 

(16-22.30) 

VIP-SOA 17.000 
VuGiiiieSidama.20 Tel.6395173 

Non ouergermL non 8 suite di Arthur 
Miller; con Richard Pryor • BR 

• (16-22,30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Pannilo. 2478 

1.4000 
Tel. 864210 

•llbroAuagajeala-OJt. (1530-22) 

Ofj j^PROVjKsI 
VialedelleProv!ncie.4t Tel.420021 

Turietiperciss (16-22.301 

NUOVO 
Largo Ascianghi,! 

L 8000 
TU. 588116 

Dome esferlo di usa erM SI man di 
Pedro Almodovari'con Carmen Maura -
BR (1633-2330) 

TIOUR L 3600-2.500 
VladegliEtruschLIO Tel.4957762 

D l l iry f w statare di Marco Riti; 
conMicliatePlacida,Claiidio Amando-
la-DR (16.15-23.30) 

TBAMO 
Via Beni, 2 

Perta cieca di Phihp Noyce: con Ruiger 
Hauer-A 116-22.30) 

• CINICLUSI 
A I I O a a a O K t CULTURALE MOM- Riposo 
TEVEROE 
VilmM0ltteverde;S77A Tel.530731 

DEIPICCOU L 4.000 atetaasveslTaial-DA 111-15-15) 
Viale «ella Pineta, Ì6-Villa Borghesi 

Tet.833485 
L&OOO Cinema americano. 8 pò—ni euane 

ViaPlruola,34 Tel.7001765-7622311 ItweredvevelleiliBobRaleilon (21) 

ILLajRbTTO L 5,000 Sala A; Piali»»», eagliceaiilceleit 
ViaPnnpaoMagno.27 Tel.3216263 diVaòlmAtKrraKilor(1630-22.30| 

Sala B. Wejitta di Peter Weir, con Har-
rtton Ford 116.30-22.30) 

apounciaco ., s 
VlaGB.Tiapokipa-Tst 3611501 

a di Marco Ferreri 
(1830), L'u»k«a ssaw di Nino Rullo 
(2030-2330) 

UtOCsTTAAPEaTA Rip 
Via Tibuitina Antica, 13/11 Tel, 498403 

• VISIONI SUCCsTSSIVEI 
AMIMJOVBATLU 
Piazza G. Pape 

L3000 
Tel. 7313308 

UhetekieMMoaaa-eiVMIt) 

P l i zn Sempipne. 18 
1.4.500 

Tel. 330817 
Film par sdutti 

(13-22.40) 

VillAqiHll,74 
L2000 

Tal. 7501931 
I-EIVM18I 

AWMOEROTKMOVII 
Via Macerala, IO 

L.3000 
Tel. 7553527 

Film par adulti 

SKKajMROUgf 
Vi lM Corbmo.23 

1.3000 
Tel. 5562350 

Nera,csMeadolce-E(VM16) 
( I t a 30) 

Piazza Repubblica 
l 2000 

Tel 464760 
Film per adatti 

L 3000 
Tel 3110203 

film per adulo (1342) 

Via Pier delle Vigne! 
14000 

Tel 620205 
EIVM16) 

(183230) 

UU3IE 
ViaTiburhna.334 
VOLTURNO ~ 
VII Volturno, 37 

L430B 
Tal. 433744 

Firmpersdulb 

L50O0 
Tet 4827357 

U cesi caie place di pa)-E(VM16) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Ansa Mala 2 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Darmy Giovar -G 

(15-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 Tel 9420479 

SALAAal MadRato«Ri#eySco«, 
conMichaalDouglai-G (1530-2230| 
BAU B: O L'ottimo tegganw di Peter 
WeirconRnbinWilliami-OR (15-22) 

C Jeaaa) « bello di Wllsl Hill, con 
MickevRourke-A (15-22.30) 

OROTTAFSRRATA 
C7000 

' Tel 9486041 
• Hata Rais di RicNey Scoti; con Mi-
chiejOooglai-G (1545-2230) 

' L7000 
TU 9411592 

les-a baftle con Michael Carne, Ben 
Kinglley-G (1630-2230) 

MACCARESS 
Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVOMAHCM 

Tel 9001666 
kdlaeaJeiieeeMllbiiscn-JsbjdlStt 
venSptelbarg,conrlarrnon(ord-A . 

(15.30-22) 

OSTIA 
KRVSTAU 15000 
VilPallollinl Tel 5603166 

Non guardarmi, non • stata di Arthur 
HillennnRichard Pryor-BR 

(16.1S22.30I 

«STO 1.8.000 
VlIdliRomignoli Tel 5610750 

IUPERGA 18.000 
V.ledelllMirini.44 Tei. 5604078 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

VALMONTONE 
MOOERNO 

VELLBTRI 

• PROSAI 
AGORA '80 (Vii della Penitenza -

Tèi. 6896211) 
Alla 18 Fiele elldnia notte diret­
to ed interpretato da G. Lopez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Tel. 6661926) 
Alle 16.15. Absenti Friend di A. 
Ayckbourn; regladi R,Silvestri 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 
•Tel. 6568711) 
Alle 18. Concerto groiae psr Bre-

8h con A. Guidi, G. Ouintozzi e P. 
'I Pietro. Regia di F. Mole 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 16. hivno a notte da Molière; 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 17. dui conimela la ave-mira 
del Signor, Beneventure di S. To­
tano: regia di G. Zampieri (ultima 
recita) 

ARGOT (Via Natale del Grandi, 27 -
Tel. 5899111) 
Alle 18. Pheata-M di William Sa- . 
royan, con lacómpagnia Aielolil; 
regia di Gianluce Arcopinto 

BEAT 73 (Via G. Belli. 72 • Tel. 
3177151 
Alle 18,Elegoecrlttoedirettoda 
Frattarolllcon la compagnia Stra-
vagarla MascheVe 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel. 5894675) 
Alle 18. Incontra al vertice di fl.D. 
Mac Donald; con P. Pitagora, M. 
Mercatali.RegiediF^Gerveaio . 

CATACOMBE 2000 (Via Labicina, 
42-Tel. 7003495) 
Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini; regia di Franeonwgno 

COLOSSEO (Vii Cipo d'Africa 5/A -
Tel. 736255) 
Alle 17 30. Mlenie c«*»rciiliie di 
Antonello Neri e Ro Rocchi; con 
l'Asaociazione musicale beat 72 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 • 
Tel. 5780480) 
Alle 21. M e m i Prassi l'ultima 
notte da -Le verni! dei miltree-
di Andrea Ciullo; con la Compa­
gnia TeetroDopo (ultima recita) 

OÉI SATIRI (Via di Grotta Pinta, I l -
Tel. 6861311) 
Merledl alle 10.30. OlH comincia 
la avenbira del llgaer lensvan-
ture di Sergio Totano, con Marcel-
lo Banoll. Regia di Gino Zampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4-TU. 8734380) 
Alle 17. Alee* ool-iggo di Chri­
stopher Durang; intsrpretsto e di­
retto da Giuseppe Cederna 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia, 69 - Tal. 
4818598) 
Alle 17. Piccoli c e » di Thornlon 
Wlider; con la Compagnia del 
Teatro delle Arti. Regie di Erman­
no Olmi (ultima recital 

DELIE MUSE (Via Forlì, «3 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 18. Cerne si rape» usa beata 
di Samy Fayad; con G Roder, E 
Garìnel RegiadlA Ferrante 

DE' BERVI (Via del Mortaro. 8 - Tel. 
8795130) 
Alle 17 30 CM perle sreppe- al 
straaaat? dt A Gangnrosea; con 
la Compagnia Savio Spaccssl 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
ANTEPRIMA. Alle 1730. Marte 
Uno epottacolo di Eroe Druslsni e 
MsddolenoOePlnliliaM!' 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
«162114) 
Alle 17 • esile di Tuli» Kezlcn. 
con Turi Ferro, MS Carrara; logia 
di Lamberto Puggelli 

OHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 17 Cesi t e a vi pere di Piran­
dello; con I.GhiònS. C. Simonl, M. 
Maranzane; regie di Colta 

GIULIO CESARE (Viale Giulio C e u -
re,229-Tel 363360) 
Alle 1730 Ereno tua mW Seti di 
Arthur Miller, con G Moschln, M. 
Ubildi; regie di M M i m m i 

S. CENACOLO (Via Cavour, 103 -
Tel 4813710) 
Alle 18 VMIa et perone m Aldo 
Nicoli), con la compagnia dalla 
commedia popolata italiana 

H PARCO (Via Ramazzini. 31) 
Alle 20 30 AaudruttJorioaialee-
taimacl di e oon Oano D'Ambroai 

«. PUFF (Via Glggi Zanazio; 4 -Tel. 
6810721) 

' Alle 3230 Piovre, ceamarl e 
Biniberl di AmendoiaA Corbuocl. 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 -
Tel 5695762) 
SALA CAFFÉ Alle 1830 Dlepe-
aon, Is caaa di E. Carsana; con la 
Compagnia -La Bilancia-, rsgis 
di Barbare Ernia 
SALA PERFORMANCE. Alle 
2115 Herman» Masse, M Mas del 
Is ateppa aerino sdirettottaT; Pa­
droni, con la Compagnia Otnlto e 
Rovescio 
SALA TEATRO A l » 16 HddbSItS 
di Hermann Hesse. con la Compa-

Rms CST con Luigi Mezzanotte 
eptodi S Keradmand 

U CHANSON (Urgo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 17 30 Caio mei chiamo te di 
P Cestellaccl, con L Caeelni, L 
Rotti, C, Tacca 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
mano. 1 -Tei.6797205-6763148(t 
Alle 17.30. Come envaienal e» se-
cers di e con Altiero Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zoo», 14/C -
Tel. 312677) 
Alle 1730 notarne per est di M. 
Camoletti. con la Compagnia II 
Baraccone 

OLIMPICO (Piazze Gentile da Fa­
briano. 21-Tel. 3962835) 
Alle 17. Allacciare le cntsre et ai-
curazia di,1 e con 'il Trio Lopez-
Marchesini-Solenghi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6648735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 Prime-
vero au primavera scritto e diretto 
da Duccio Camerini; con la Com­
pagnia ln-lolio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 
Niente da dichiarare con .Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse. Alle 
18.30. Lenny - Omaggio a Lonny 
Bruco con Peppe lametta 

SALA ORFEO (Tel. 6548330) 
AliéUMemertodeleoBosuetodl 
F. Dostoewsky; direno ed inter-

: l'eanno hwaenu di Peter Weir: 
cori Robin Willlami-DR (15.30-22.30) 

pretato da Valentino Orfeo 
PARIOLI (Via Giosuè Borii, 20 - Tel. 

603523) . 
Alle 10.30. Itplccoto prinelpe con 
la Compagnia Baracca e Buratti­
ni; alle 17.30. l u d del varietà con 
Giulio Matsimlni, Elettre Romani; 
regia di Mino Belici. Alle 21. Notte 
inoltrata. BaddaBresdwsy 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 465095) 
Alle 1730. Serali Bernhard!chi». 
me Franeoiee Basan di A: Marti­
no, con M. Martino; regia di R. 
Guicciardini 

POLITECNICO (Via GB. Tlepolo, 
13/A- Tel.3619691) 
Alle l» 30 Zoo Slory di E. Albee: 
interpretatoe diretto da G. Marini 

OUIRINO (Via Mlnghetti, I - Tel. 
6794585-67906161 
Alle 17. l a bottega del CSA» di 
Goldoni, con G. Bosetti. M. Soliti­
gli; regie di G. De Boato 

RIARI 78 (Via del Riari. 78 • Tel. 
6679177) 
Alle 22.15. Roma inWeRe - e - An­
tologia dt Catarina con V|oistta 
"Chiarini . , 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. T . 
ollittuo» di E. Ciglieri e C. Du­
rante. Regiadt Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 - Tel. 6794753) 
Alle 17. Lingua di negro hi salse 
piccante di Mario Scaletta; con 
l'Allegra Brigata. Regia di M i n i ­
mo Cinque. (Ultima recital 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 • Tel. 6711439-
6793269) 
Oggi ripoco. Domani alle 21.30. 
Tratre gh> Otulw di Caateltaec! e 
Fingitore; con Orette Lionello. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756841) 
Alle 17. A che servono gli uo -+ 
ni?, di laia Eiàatricon O. CoUi, M. 
Merlin!, P. Pellegrino. Musiche di 
Q.Gaber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 53969741 
Alle 17.30 Sotto le stesse toso di 
L Rszumowskele; con P. Coi. M. 
Morosini; regia di B. Navello 

BPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21. • o o » l e r e i a e - M o e s t 
Pabuaucon MarloZucca 

( T A B U DEI GIALLO (Via Celila, 
871-Tel, 3369800) 
Alle 17.30 e alle 20.30,8 m i n i l i 
daH'omlctdlo di Richard Harris; 
regia di Enn»Coltom 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrwla-
ni;3-Tel.88676101) 
Alle 13. Meeehle con F.Romeo. 
MuilchedlG «Deciteli! 

TOAOINOHA (Vis deal 
t i , 1S-Tel. 6543880) 
Mercoledì alle 31.30. L'walee 
atnericeno di R. Fastbinder; con 
la Compagnia La Pochade. Regis 
di Renato Giordane 

TRIANON (Vii M i a * Scovolo, 101 -
Tel. 7880965) 
Alle 18 I guaritore di Bravi Frlel, 
con Gishtrsneo Vsreao,, RhetOI 
Lemis: regia di Carlo Uberai 

VALLE (Via dal Teatro Valle 33/a -
Tel 8889049) 
Alle 17.30. LTntrrvWa- di Natali» 
Ginzburg, con G. Lazzarln), A He-
bsr;rsgisdhC.~ 

• PER RAGAZZI eaaTBM 
ALLA RBtomERA (Via dal Rieri, I l 

-Tel 8568711) 
Al lei ! BgsMctotaie-adlldal-
ber» Fsl con I burattini di Ema­
nuela Fai e Laura Tomasaini 

ANFITRIONI (Via 8. SsbS. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 10.30. Ceppueome nsse. 
Regie di Pattizia Panai 

CATACOMBE (Vi» Ubicane, 43 • 
Tel. 7003496) 
Alle 17. Un «iwe |vaea» cesi con 
.FrSnco Venturini 

CENTRO ITUOENTEICO AJeaja, 
ZIONE (Tal-7505913) 
Teetro dei burattini »,anlni»ilone 
feateadomicilloper.bamblni 

CRBIOOONO (Via S. Gallicano, I • 
Tal,6230945) 
Alle 17 Don ctilicloaa di Fortuna-
to Pasqualino, con la Compagnia 
Teatro di Pupi Siciliani Regia di 
BOtson 

(NOUSH PUPPET THEATRf CLUt 
(Vi» di Grottepmta. 2 - Tal. 
5838201-1313013) 
A i u t i l i ' " 

lione de concerto per orchestrs, 
soli, coro e còro di voci bianche 
(Fiorella Pediconi, soprano; Ro­
berto Frontali, baritono: coro di 
voci bianche diretto da Paolo luc­
ci); Mehdelseohn. Concerto in sol 
minore per pionoforte e orche­
stre; Ciajkovskij, sintonia n. 5 in 
mi minore op.64. 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21. Concerto deirOreheilra 
Sintonica Abruzzese. Muaiche di 
Haydn, Salieri. Mozart. Schubert 

AMA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(PiozzeA.Moro) 
Domani, alle 21. Concerto del 
quartetto .barocco. Ars Magnesia 
mùsiche di :Hotteterro, Mozsrt 
O'usntz. (Ingresso libero) 

CHIESA I . AONE8E M AGONE 
(Piazzs.Nsvoni) 
Giovedì alle 21. Serata dediceu a 
KUrtWeill 

CHIESA I . APOUJNARE (Piazza S. 
Apollinar») 
Domani alle 18. Concerto di Luce 
Salvedorl.forganol e Alberto Pa­
dovani (clavicembalo). In pro­
gramma aeriate bibliche di 
Johann Kuhnau. (Ingrasso libwo) 

DEI SERVI (Viadal Mortaro, 22) 
Domani alto 21. Concerto. Muli-
che di Mia. Caiani, Balilla. Mall-

. piare 
DELIA EOA COMETA (Via Teatro Mar­

carle, «'• Tel. «764380) 
Domani alle 21. Feitlval Oscoden-
tlsmo-Nsomanttrismo.. In pro­
gramma: UMeetem Opera di G. 
Menotti, ffisaktod! E. Llguorl 

OALURIA D'ARTE MODERNA (Vis­
to Belle Arti, 131) 

Martedì alle 21. 26* Festival di 
Nuova Consonanza. Jelfrey 
Swann (pianoforte). Musiche di 
Schoenberg, Busoni, Strawinsky, 
Hindemith i 

GIRONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle21. Featival musica in 
Un». MlkhailPelukhov(pianlsta). 
Musiche di Bach, Mussorgsky, 
Mozart, Rossini, Ciaikowsky 

IL TEMPIETTO (Tel. 4821250) 
Alle 18 (c/o Basilica S. Nicola in 
carcere): I racconti popolari del 
'400 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
I7-Tel. 3962635). 
Martedì alle 21.1 concerti di Bran­
deburghesi di J.S. Bach nella in­
terpretazione della' Oeutsche 
Kammerphilarmonie di Franco-
torte 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza dellaCancelleria) 
Alle 21. XII Festival di musica ver­
ticale. In prograrrtma: "tppolitl, 
Doati, Calon, Truax. Goldberg, 
Baldelli 

B A U BALDINI (Piazza Campltelll, 
6) 
Mercoledì alle 21, Concerto d'Au­
tunno. Maria Luisa Nicalli (piani­
sta). Musiche di Schubert, Schu-
mann.Debussy 

SCUOLA TESTACao (Via Monte 
Toltacelo, 91 -Tel, 5750376) 
Alle 21; Concerto di musica elet­
tronico. In progremma: Chovtinin-
ny.CliudeRlstet 

VILLA TUSCOLANAIFrascsti) 
Alle 17.30. XIV Feitlval del Laghi 
e Castelli. Concerto Sintonico vo­
cali. Muaiche di W.A. Mozart 

• jtretiQCK-rosJt 
ALEXANDERPUTZ (Via Osila. I • 

Tel,3599398l „ . „ -
Alle 21.30, Sersueon to soeallsl 
D. Floris sccornpagnata da N. oe 

BIGMAHA (V:(o 8. Francesco a Ut-
pd,18.Tel.5826S1). . _ • 
Alle 31.30. Concerto l*ta *g 

,,LLrH0t!^,J»l,C« 
degli Orti di Trastevere; 43 -Te l . 
5B16121Ì 
Alia22 Concerto<tol quartattoee-
oeggialo da Paolino Dalle Pena 

BOCCACCIO (Piazza Tri l l is i* 41 -
Tel. 5618665) _ '"/ -.^ 
Martedì alle 21. CitrieerlodlAit-
dressvollsnwslder _ , 

CAFFÉ LATINO (Vi» Monto Testae-
cio,96-Tel.57440!0) _ . , , . ; . 
Alle 22.30. Concerto del quintetto 
di Rodolfo Maltese . . „ - ; 

CARUSO CAFFÉ (Vis Monte Testac­
elo, 37) ^ . 1 ' 
Alla 22.30. Mu i ic i luzds l vivo 

CUStlCO(VI»Llbetl»,7) . -.\ 
Alle 2130. Concerto dalle Big 
Bang 

EL CHARANOO (Vie SenfOnofrio, 
28) . „ 
Alle 33.30. Csnclonss para Lai-
noamerlcs , „ « 

FONCLEA (Vis Crescenzio, 83-A -
Tel.6696302) 
Alle 23.30. Js»< e Itislpneeti H 
gruppOAutumnLeave . • ^ „ 

SAINT LOmi (Vis dal Cardati», 
137» -Tel. 4745078) . 
Alle 22. Concerto del gruppo Poco 
Loco lotto group 

DOMAOT 

RomaHiiliaRadio 
t:A RADIO DEL PCI 

Storia di Marinella 
Una violeau, un'InglastUa; 

A un anno dalla morte di Maria 
Carla Cammarata, vittima di 
uno stupro e dell'ingiustizia, Ro­
ma Italia Radio ricorda. 

Ore 9: Nadia, sorella di Marinella, ricorda. 
Dalle 12.30 Interventi e testimoniarne su 

M H 7 Q 7 n n i n < b *t QA ft unaMcendachecolpllaciUà.Achepuntoe 
W n r a f * M " f I U a ' ° a P 'r'-tib-"""'""'"^'^^sessuale ^ 

le 17 verswn» Ingtose) 
QRAUCOJVIa Perugia, 31 • Tel 
7001783-7122311) 
Alle 1830 e atto 1830 R e a * 
Neel di Walt Disney 

PABtOU (Via Giosu» Sorsi. 20-Tsl. 

Spettacoli per le scuole: B n o t e 
OeconlacompsgnisdlM Test» 

TEATRO MONOMVINO (Vn G Ge­
noani. IS-Tel 8801733) 
Alle 1830 Se e» Poeto»» to sa 
eesce ttrcenlre «e erse con leMa-
rlonette degli Acosttella 

TEATRO VERSE (Circonvallazione 
Gianlcolenae.10-Tel 58920341 
Ali» 17 L» beli» ef ' 
Regia di G Vannuoci 

• DANZAI 
METATEATRO (Via G. Mameli. I • 

Tel 9890733) 
Alle 1730 Triade. Spettacolo di 
danzatoli IS Phsramousse dsnes 
company 

ORIONE (Tel 5754574) 
All»10 untoiaalaenMeSal- . 
tonò In 2 am e 4 aAUri'di J'Oau-
servai Presento Nicola Boccalini 

VITTORIA (P.n»iS Maria Llbaratn-
ce.S-Tel 5740588) 
Alto 17 Cermen mito eel alane 
con la Compsgnls Miguel Espsns 
Ballai Ensemble 

MUSICA 
• C L A S S I C A »»a»T»a»aaaTi 

ACCADEMIA NAZIONALE I . CE» -
UÀ (Vis della Conciliazioni,- Tet-
8780742) 
Oggi sil i 17 30. domani sito 31 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret­
to de Veleni Gergeev. pismsto 
Stephsn Hough In programma-
Barbara Gturanna, Hosanns, vsr-

UDRERIA DISCOTECA 

Rinascita 
In occasione dell'uscita del libro di 

MICHELE SERRA per le edizioni Feltrinelli 

«IL NUOVO CHE AVANZA» 
Rinascita gli amici e i compagni festeggiano l'autore 

domenica 19 novembre alle ore 11,30. 
Vi aspettiamo! 

ROMA, Via delle Botteghe Oscure. 1-2-3 
Tel, 6797460-6797637 

• l isci Rato di Ridley Scott; con Mi-
chsel Douglas-G (15.30-22.30) 

hvHene J e n n i reroìna erodati di Sia-
vsn Spielberg: con Hstrison Ford -A . 

l a ptu sena est non» di Cestro Forre-
rio: con Clrol Alt 

1.5.000 UsJtiartoesIrsemeolCeiareFerra-
Tol. 96 33.147 rio, con Clrol Alt-BR (15.30-32.15) 

AMMÉTTI 

férA ERZINIO 
ffc»V^ CONFEZIONA PÉH LE 
l ^ ^ - ' PROSSIME FESTE NATAUBE > 

PACCHI DONO 
coNwmuspcaAim-aocm-amtemAOouaiio 

GUARCINO (FR) • Tri. OWSt taMfaS 

DITTA MAZZARELLA 
TV • E|£TTRODOMESTICI • HI-FI 

v.te iVMertjrra d'Oro 108/d -Tel; 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12-ROMA., 
Te l . 3 5 . 3 5 . 5 6 IP»*IIONI v.lo Medaglia d'Orol 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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SPORT 

Basket. Campionato 
Rusconi suona la carica 
e i «ranger» allungano 
Oggi il debutto di Cureton 
• i VARESE. I punti di Corny 
Tomphson. i rimbalzi di Slela-
no Rusconi, le penetrazioni di 
We» Matthew., La Ranger. 
sempre più concreta, ha supe­
ralo nell'anticipo di ieri póme; 
rigata l'Enimont Livorno per 
9743, raggiungendo quota 18 
in classifica. Dopo un primo 
tempo piuttosto equilibrato, 
terminato sul 44-42, i varesini 
hanno deciso la partita nella 
ripresa. Ottime notizie per il et 
Sandro Gamba da Stelano Ru­
sconi!* anche in' uria giornata 
di scarsa precisione a! tiro (7 
su, 16), e riuscito ad essere 
una delle carte vincènti della 
squadra di Sacco. Grintoso in 
difesa, sempre pronto alla 
stoppata, si è distinto soprat­
tutto sotto canestro arpionan­
do 15 rimbalzi. 

Tra i livornesi non sono sta­
li sulliqienti 132 punti di Wen-

delt Alexis, preciso nelle con-
clùsictnl dalla distanza e pun­
tuale a farsi trovare smarcato 
nell'area dei tre secondi. Buo­
na anche la prova di capitan 
Fantozzi, l'anima della squa­
dra, che.ha segnato 29 punti 
ed è uscito stremato per cin­
que falli a pochi secondi dalla 
fine. Disastroso attiro Binion: 
per luì un modestissimo 3 su 
15. 

Oggi pomeriggio grande at­
tesa a Milano per il debutto di 
Earl Cureton contro l'Arimo 
Bologna; la Philips toma cosi 
a giocare con due stranieri 
dopo quasi due mesi. Knorr-
Phonola è l'altro match-clou 
della decima giornata' di serie 
A. Due giocatori, Joe Bryant 
delle Riunite (-29) e Bonami-
co (-33) della Jolly Forlì po­
trebbero toccare lo storico 
muro dèi 6,000 punti 

Brynt verso quota 6.000 
S M U R A I 10* giornata (ore 17,30) 
PHILIPS-ARIMOIBaldi-Frabetti) 
RANGER-ENIMONT (giocala Ieri) 97-83 
PAINI-SCAVOUNMCazzaro-Zancanetla) 
VISMARA-PANAPESCA(lndrizn-Facchini) 
RIUNITE-BENETTON (Baldini-Pascucci) 
ROBERTS-IRGE (Bianchi-Caqnazzo) 
MESSAGGERO-VIOLA (Giordano-Colticeli 
KNORR-PHONOLA (Reallo-Tullio) 
basaltica: 
Ranger 18; Semolini 16; Emmont 14; Vismara e Knorr 
12pviola, Phonola, Riunite, Philips 10; Arlmo e Pana-
p a m (; Messaggero e Benetton 6; Roberta 4; Palm 2; 
H'9*o. 

10* GIORNATA (ore 17,30) 

.... ]Q(Paron8lli-Cicoria) 
JESSI6-FH0D0RO (Corsa-NIHi) 

HITACHI-BRAGA (Duranti-Nelli) 
GLAXO-POPOLAREIBelisarl-Zepplllil 
KLEENEX-TEOREMA (Pigozzi-Guerrini) 
fANTONI-ANNABELLAIRudellat-Zucchellll 
J0LLY.SAN BENEDETTO (Nuara-Marotto) 
STEFANEL-MARR (Caaamassima-Borroni) ~ 
ClaHlHca; 
(plllm, Alno, Slelanel, Giano, Qaresaio, Hitachi 12; An­
nabella 10; Teorema Tour, Kleenex, Jolly, Braga, Fllo-
doro, Fantonl 8; Popolare. Marr 6; San benedetto 2. 

Pallavolo. In Coppa del mondo l'Italia batte anche l'Urss 

Dal Giappone con furore 
tm OSAKA. Nella dolce, tona, 
europea di Stoccolma soltan­
to una ciliegina mancava per 
rendere ancora più felici SJH 
azzurri: battere anche ì sóvie-, 
tici, giacché in quel momento 
nessuno era forte come i ra­
gazzi di Velasco. Tempo al 
tempo. Ieri a Osaka, nella 
Coppa del mondo, gli azzurri 
sì sono presi (con un ritardo 
che ha accresciuto il piacere) 
anche questa legittima soddi­
sfazione. Nella seconda gior­
nata del kolossal pallàvolistico 
dell'anno, Lucchetta e com-, 
pagni hanno battuto l'Urss 3-0 
(15-8,15-12, 15-7). Una rivin­
cita che ci voleva. Perché i so1 

vietici, ringalluzziti dal succes­

so della f prima giornata sugli 
americani, avevano subito al­
zato la testa, giungendo quasi 
a méttere in dubbio la legitti-
mità:délla vittòria Italiana.agli 
europei. 

Qualcuno è andato a stuzzi­
care gli azzurri, ma non ce ne 
sarebbe stato nemmeno biso­
gno. 1 magnifici gladiatori di 
Stoccolma si erano già men­
talmente preparati a regolare, 
questo fresco CQnterizioso. Né 
è scaturita una affermazione 
storica, la seconda sulla vera 
Urss (dòpo il 3-1 nell'Usa Cup 
'86), ma la prima per 3-0,, e 
soprattutto in una manifesta­
zione che conta.' 

l'Italia, ha dominato l'in­

contro. 1 sovietici sono rimasti 
annichiliti. !Non c'è stato un 
solò fondamentale nel quale 
siano risultati superiori. Oli az­
zurri hanno giocato la partita 
capolavoro. Se la perfezióne ! 

nello sport è un mito, ieri i ra­
gazzi di Velasco l'hanno a 
lungo sfiorata. 

Perfetti in ricezione (90%), 
strapotenti in attacco (73%), 
mostruosi a muro (26 «stam­
pate» vincenti contro le 12 dei 
russi), Lucchetta e compagni 
hanno sempre tenuto in ma­
no il gioco. Soltanto nel se­
condo set, quando I sovietici 
si sono portati sul 10 pari, c'è 
stato un attimo di crisi, brillan­
temente superato con l'itine-

stodi Passanì. 
Tuttd' facile per il resto. Nel­

la prima frazione i-sovietici 
hanno «tenuto* fino al 5 pari. 
E nella tèrza hanno acceso i 
motori quando l'Italia era già 
9^1. Troppo tardi. 

Tofoli ha impostato un gio­
co velocissimo che ha diso­
rientato i sovietici, trovando in 
Cantagalli, Bemardie Zorzi tre 
micidiali esecutori. I muri di 
Lucchetta e Gardini hanno 
completato il trionfo. 

Fra i sovietici solo il giovane 
Fomin e la novità Shatunov 
hanno creato qualche proble­
ma, Gli altri non sono quasi 
esistiti. Antonov, Kuznetsov e 

Sorokolet riarmo^ rimediato 
più murate che nel .resto della 
toro carìierà. ' ' V 

.Stanotte, alle 3,30 ora italia­
na; gii azzurri .sono tornati in 
campo contro Cuba. Una sfi­
da stellare dalla quale potreb­
be uscire la vincitrice della* 
Coppa del mondo. 

DUS. 
Risultati della seconda 
giornata: Italia-Urss 3-0 (15-
8,15-12,15-7); Cuba-Usa 3-0 
(15-8, 15-12, 15-11); Brasile-
Corea 3-0 (15-3,J5-5, 1 M ) ; 
Giappone-Camerun 3-0 ( 15-
4,15-2,15-1). 

Claatlflca: Italia e Cuba 4; 
Urss, Brasile, Corea e Giappo­
ne 2; Usa e CamerunO. 

Rugby. Nell'anticipo il Bjttétton Treviso vince a Rovigo il txadpoi^iif derby 

La Liga Veneta della pallovale 
DAL NOSTRO INVIATO 

RKMOMUSUMVCI 

B ROVIGO. Treviso espugna 
Rovigo 21 a 12 (3 mete contro 
1) grazie alla potenza della 
mischia e alle fiammate dei 
trequarti Craig Green, Sergio 
Zorzi e Andrea Cescon e del­
l'estremo neozelandese Greg 
Cooper. Ma il Benetton - che 
ha comunque meritato Ja pò 
sta - deve ringraziare anche e 
soprattutto Naas Botha, incap­
pato in una giornata nerissi 
ma. Pensate, il prìncipe dei 
calciatori, l'uomo millimetro 
ha messo tra i pali solo, un 
calcio piazzato su sette, me­
dia miserrima per un tale 
campione. Quanto fosse nera 
la giornata de! biondo media 
no di apertura dei Cagnoni 
Rovigo lo si è visto al 26 
quando l'arbitro ha assegnato 
il sesto penalty ai padroni di 
casa Naàs Botha ha fatto un 
cenno all'estremo Massimo 
Brunello, «calcialo tu» e il ra 
gazzo si è preparato a gettare 
la palla tra i pali. È intervenu 
to il capitano Tito Lupini e ha 
costretto Naas a calciare. Co 

me .addire: «Provaci ancora, 
amico. Sei tu l'ubino adatto». 
Naas ha calciato e ha fallito 
: ancora una volta to spàzio tra 
i pali. |l Treviso guidava 9 a 0 
e quei punti erano preziosissi­
mi per ì padroni di casa 

Il match si è sbloccato ai 
10 con un calcio piazzato di 
Greg Cooper Al 18 il Benet­
ton è scappato con una meta 
di Andrea Cescon La vicenda 
di quella meta è esemplare 
L arbitro concede al Cagnoni 
Rovigo il vantaggio del gioco 
piuttosto che assegnargli un 
calcio Ma i rossoblu pastic­
ciano con la palla che d i 
Oscar Collodo passd a Greg 
Cooper e poi ali a|u J i e viola 
la linea fatale Quel colpo ave 
va tutte le apparenze della 
botta stordente 

I derby sono ruvidi Quello 
di ten è slato anche brutto 
talvolta cattivo Naas Botha ha 
smesso di calciare al 16 della 
npresa quando 1 arbitro ha as 
segnato ai padroni di casa il 

decimo penalty. A quel punto 
il sudafricano ha scosso la te­
sta: «No, oggi non calcio più», 
E Massimo Brunello ha messo 
tra i pali il calcio del 6 a 9. Il 
Benetton appariva pericoloso 
per le fiammate dei suoi tre­
quarti più che per la concre­
tezza degli schemi Ma era tar­
di 

È da annotare che il Rovigo 
al 16 del pnmo tempo aveva 
perso il pilone Giuliano Bara­
tela sostituito da Alessandro 
Bombonato che è un tallona 
tore E dunque giocava con 
una mischia zoppa era come 
detto il settantaduesimo der­
by e «I bilancio dice che il Ro­
vigo ne ha vinti quaranta il 
Treviso ventisette e che cin 
que sono finiti in parila 

Ora di squadre imbattute 
nel campionato non ce ne so­
no più E anche da dire che il 
Treviso ha giocato senza Ste­
fano Bettarello Se una squa­
dra può permettersi di rinun­
ciare a un campione come 
•santo Stefano» vuol dire che 
veleggia nell oro 

Rischia 81 Mediolanum 
• '•'•in i l i.l i, ij.,i ? • iimiiMi—i.in ••«•i.eftiiiiifr in i •——•mi 

SERIE A l 6'giornata (ore 14,30) 
CAGNONI R0VK3O-8ENETTON TREVISO 

laioc. ieri! 12-21 
CORIME LIVORNO-BRESCIA 
IRANIAN SAN DONÀ-MEDIOLANUM MILANO 
CUS ROMA-AMATORI CATANIA 
NUTRILINEACALVISANO-PETRARCA PADOVA 
PARMA-SCAVOLINI L'AQUILA 
ClMiHIca... 
Cagnoni e Benetton 10, Iranlan 8; Mediolanum 7, Sca-
volmi 6; Petrarca 5; Conme e Amatori 4, Umbra e Bre­
scia 3: Parma 2; Nutrilmea 0. 

SERIE À 2 e* giornata (ore 14,30 
EUROBAGSCASALE-BILBÒA PIACENZA 
IMEVA BENEVENTO-ROMA OLIMPIO 
PASTAJOLLYTARVISIUM-LOGRO PAESE 

IMOCOVILLORBA-METALPLASTICA MIRANO 
CQGEPA PAGANICA-SAVI NOCETO 
PARTENOPE NAPOLI-VOGLIE BELLUNO 
ClanMca 
Paslajolly 10; Partenope 7, Savi, Logro, Metalplastica, 
Roma 6 imoco 5, Vogue 4; Imeva, turobags, Cogepa, 
Bilboa2 

Tennis 
Il Master 
Otto nomi 
per New York 
H NEW YORK. Definita ieri la 
composizione dei due grippi 
eliminatori dèi Master di New 
York che si disputerà ài Madi­
son Square Garden dal 28 no­
vembre al 3 dicembre e che 
vedrà in campo gli otto mi­
gliori tennisti nel mondo in 
base alle classifiche Atp. I pri­
mi tre (nell'ordine Lendì, Bec; 

ker e Edberg) sono tutti euro­
pei. Statunitensi invece gli altri 
cinque: McEnroe, Chang, 
Agassi, Krickstein e Gilbert. 
Nel girone denominato «Rod 
Laver» si sfideranno Ivan 
Lendl, McEnroe, Chang e 
Krickstein. Nel gruppo «Elie 
Nastase» sì scontreranno inve­
ce il campione in carica Boris 
Becker, Stefan, Edberg e il duo 
Agassi-Gilbert I primi due 
classificati di ogni girone sa­
ranno ammessi alte'semifinali 
del torneo, dotato quest'anno 
di un montepremi da favola: 
tre milioni di dollari, circa, 
quattro miliardi e mezzo di li-

Basket 

Dal '90 
controlli 
antidoping 
• • MONACO. Anche nel bas­
ket saranno effettuati controlli 
antidoping. Lo ha annuncino 
ieri il segretario generale delia 
Fiba; Bori» Stankovie.- Le pri-
me* analisi verranno effettuate 
nelle .final tour» di Coppa dei 
Campioni che si terranno que­
st'anno a Saragozza dal 17 al 
19 aprite. Chi risulterà positivo 
sarà sospeso alla^prirna.infra-
zionee radiato alla seconda , 
(oltre a subire lo 0-2 a tavoli­
no) .Ieri, intanto, sor» stati ef­
fettuati i sorteggi per il girone 
finale a otto deil^.Coppa ;dej 
Campioni. La Phiiipresofdira 
in trasferta contro il Commo­
dore Den Helder. Questi i suc­
cessivi Incontri dei milanesi, 
nel girone d andata: Jugopla-
stica (in casa il 14 dicembre). 
Aris; (a Salonicco il 4 gen­
naio), Lech (a Pozneh i l i ) , 
Barcellona (in casa II 18), 
Maccabi (a Tel Aviv il 25), l i -
moges~ (in casa il primo feb­
braio). I ritorni si svolgeranno 
dali'8 febbraio al 28 mano. 

BREVISSIME 
Ippica. A Milano il cavallo indigeno Indro Park si è aggiudicato 

il Gran Premio delle Nazioni. 
Kalambay. Il pugile tornerà sul ring a Pesaro il 29 novembre 

prpssimocontro io statunitense Mjller, 
Nannini. Il pilota italiano di Formula I sarà anche per il prossi­

mo annoinuomò immagine* perla Ford.. 
Judo. L'olimpionico Ezio Gamba parteciperà l'8 dicembre ad 

uno stage in programma a Roma nel •Circolo culturale Vi­
gne Nuove* Per informazioni rivolgersi ai musili federali 
I-ranco Penna e Pino Morelli tei 06/4100453 

Siiley In Coppa. Nella Coppa delle Coppe di pallanuoto la Si-
sley ha vinto 14-11 contro la Dinamo di Mosca. 

Atletica. Si disputa oggi la seconda edizione della maratona di 
Romacapitale, ultimo grande appuntamento della stagione, 

Navratliova. Ha raggiunto la finale del Virginia Siimi di New 
York battendo A. Sanchez per 6-2 6-2 

La Otto lascia. L'olimpionica di nuoto della Rdl, vincitrice di 
sei «orr* a Seul, ha annunciato il suo ntiro 

Arbitro aggredito. È accaduto a Ragusa durante un incontro 
di basket di sene D Giuseppe La Pira è stato colpito da due 
giocaton dell'Adi Mazara, portalo all'ospedale (ha riportato 
un consistente ematoma»), sospeso rincontro. 

Vecchie glorie. A Vicenza, match di beneheienu, il «Club Ita­
lia» ha battuto il Real Vicenza di Paolo Rossi per 4-1, tripletta 
di Oraziani e gol di Antognom 

Franda-CIpro. Ormai ininfluente per Italia '90, è stato vinto 
dalla nazionale di Platini per 2-0 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 

L'eau de toilette pour homme 

Lì!!filli^M«^IWIiU^I*lhl^lli::ìlì.iil!H liilluill^llliillLillhillh-ìlLìliiiìlliiHliu'i,, ' ì . '" rumi* 
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SPORT 

Due derby 
illuminano 

NAPOLISAMPDORIA I blucerchiàti scendono al San Paolo 
decisi a restare nell'elite del campionato 

il campionato Ma Pagliuca, Mancini e Katanec sono alle prese con degli infortuni e il loro 
_ « _ _ uomo-guida, criticato dopo Wembley, appare giù di corda e forse dà forfeit 

Viali, dall'estasi al tormento 
Gioca, non gioca? Boskov sfoglia la margherita e 
solo poche ore prima dell'incontro conoscerà il 
nome dell'ultimo petalo. Sulla Sampdoria che va a 
Nàpoli si abbatte la tempesta Vialli. L'attaccante 
soffre di una contrattura alla coscia sinistra e ieri 
ha saltato la rifinitura. Inoltre è in crisi per le criti­
che post-Wembley. E Boskov smoccola. Al San 
Paolo si gioca le ultime chance di scudetto. 

SIROIO COSTA 

• GENOVA. «Rambo» è in 
crisi. CIMI corda. Fìsicamen- • 
te e psicologicamente. «Ram-
bo» è:.lri8te. Wón sorride più, o 
solo a stento, a comando e 
mai in maniera spontanea Ha 
perso la sua genuinità. Parla 
poco e solo con alcuni gior­
nalisti, fidati e scelti opportu­
namente Non fa più battute, 
non si diletta più nei suoi ge­
niali scherzi da spogliatoio 
Non 6 più disponibile come 
prima E teso, nervoso. Sop­
porta male le critiche, ma in-

ROMA-LAZIO 

vece di sfogarsi preferisce rifu­
giarsi in sestesso, usando 
sempre più spesso l'arma del 
black-out con la stampa. 
«Rambo» Vialli è cambiato Di­
verso Non più felice i) peso 
del Mondiale che si avvicina, 
quella schiacciante responsa­
bilità dalla quale sembrava 
immune lo sta oppnmendo. 
L'eroe sta vacillando II Gian­
luca nazionale, il più amato 
dagli italiani, il simbolo della 
Nazionale di Vicini, per la pn-
ma volta è finito sotto proces­

so. Ed ecco allora il personag­
gio nuovo, insolito, che oggi 
va a Napoli con il desiderio dì 
ritrovare l'antica gloria perdu­
ta, ma che è timoroso di sba­
gliare. Non più »Rambo», eroe, 
ma uomo normale. Uomo che 
ha paura. Anche per via di 
una contrattura alla coscia si­
nistra, rimediata a Wembley, 
che lo turba. Boskov dice che 
è roba di poco conto* è con­
vinto di poterlo schierare oggi 
al San Paolo. E la tesi è con­
fermata dal fatto che nessuno 
mercoledì sera si era accorto 
dell'infortunio e che lo stesso 
Vialli venerdì si era allenato, 
disputando pure la partitella, 
prima di saltare la rifinitura di 
ieri In altri tempi non ci sa­
rebbero state incertezze Vialli 
avrebbe giocato, si sarebbe 
sacrificato per la causa blu-
cerchiata 

Vialli non parla Non vuole 
chiarire niente Ma s'intuisce 
che salterebbe volentieri la 

gara. E Boskov smoccola, ma­
ledicendo la Nazionale e Vici­
ni. «Vialli in crisi? Non è vero, 
nella Sampdoria è sempre il 
migliore, il mito dei tifosi. Lo 
sapete come lo chiamano in 
gradinata? "gol-machine", 
perché sforna reti a getto con­
tinuo. Il suo problema è che 
non riesce a digerire le criti­
che. Stenta in azzurro e si ab­
batte moralmente. Una crisi 
psicologica. Rimedi? Uno so­
lo: Vicini deve schierare Man­
cini al suo fianco. I due sono 
indissolubili, rendono al mas­
simo solo quando giocano as­
sieme. Vialli é una prima pun­
ta, ha bisogno degli spazi che 
crea Mancini Con Carnevale 
e Serena invece deve lavorare 
in copertura E così facendo 
non solo non tirerà mai, ma si 
rischia di rovinare il suo po­
tenziale Nella Sampdona ha 
segnato sette gol in campio­
nato, due in Coppa l'alia, tre 
ih Coppa delle Coppe Secon­
do voi è in crisi?» 

Forse se Vialli 
molti problemi potrebbero es­
sere risolti. Ma lui si ostina a 
stare zitto, limitandosi a qual­
che banalità e nascondendo 
le sue verità. Cosi Boskov si 
gratta la testa. Con un proble­
ma in più da risolvere, come 
se non gli bastassero i casi Pa­
gliuca (ematoma alla coscia 
destra), Katanec (microfrattu­
ra alla caviglia destra) e lo 
stesso Mancini (lieve contrat­
tura alla coscia destra). A Na­
poli oggi c'è il derby scudetto. 
La Sampdoria deve ancora 
cominciare la guerra, ma ha 
già gli uomini contati. Il tecni­
co, a parate, è certo di recu­
perarli tutti, con una staffetta 
annunciata fra Lombardo e 
Katanec, che dovrebbe entra­
re solo nel secondo tempo. 
Ma intanto guarda gli occhi 
spenti, e non vispi come al so­
lito, di Vialli, e sospira. Se 
•Rambo» non toma in fretta, / 
non c'è solo Vicini a smocco­
lare... 

TomaAIemao 
Renica malato 
ad oltranza 
B NAPOLI, <GIÌ.. attaccanti 
della Sampdoria ci costringe3 

ranno a chiusure molto veloci 
e Renica non si sente ancora 
al cento per cento, cosi Io 
porterò soltanto in panchina». 
Bigon sembra avere le idee 
chiare sulle misure da prende­
re per mettere il freno al duo 
Vialli-Mancini. E la sua solu­
zione esclude il recupero di 
Renica, il libero assente da 
quasi due mesi, che ci teneva 
molto a giocare contro la sua 
ex squadra. Ma all'orizzonte si 
profilano il Werder Brema, per 
la Coppa Uefa, e la Juventus, 
e il tecnico preferisce tenere il, 
libero pronto per queste due 

occasioni. 
Si svuota l'infermeria • P 

nica a parte, sarà un \ i| m 
completo quello che se • • T • 
in campo contro la Su , I 
contro un Vialli che, se anche 
sembra in un periodo di crisi, 
viene guardato con il debito 
riguardo. «Vialli in crisi? Non 
ci ho mai creduto», afferma Bi­
gon. Sì rivedrà Careca, torna­
no Francini e Alemao, che ha 
scontato un turno dì squalifi­
ca. Maradona è apparso in ot­
tima forma. E tutti hanno pro­
messo che non si ripeterà la 
rabbiosa bagarre che segnò la 
finale di Coppa Italia contro i 
dorianì. 

Il presidente giallorosso Viola ha concesso l'autorizzazione 
per la diretta in tv del match e il Flaminio non sarà al completo 

Tutti in poltrona, poliziotti allo stadio 
Il derby fra Roma e Lazio non registrerà quasi sicu­
ramente il tutto-esaurito: in compenso, ieri pomerig­
gio, è giunto l'okay della società giallorossa per la 
diretta tivù, l'incontro verrà trasmesso alle 14.30 su 
Raitre per la sola zona di Roma. Da ieri sera le forze 
dell'ordine al lavoro per prevenire incidenti ira le ti­
foserie. Il Flaminio nella nottata è restato illuminato, 
oggi fuori e dentro lo stadio controlli severissimi. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

ROM£ f atVpagra *da^ spav*aMna| s | m ^ u Q pjesj-
fii non Jeggòlaltro su que* dente chiuso nella sua «fortez-giomi non Jeggò_altro su que­

sto derby, che errore. A forza 
di trasmetterla, può contagia­
re Mai io profetizzo, non suc­
cederà nulla, niente incidenti, 
solo una partita, Roma contro 
Lazio, Come sempre è stato». 
Più che un sereno nonno, Di­
no Viola, 74 anni portati con 

za» romana ai Panoli, sincera­
mente stupito, quasi sdegnato 
per questo «derby armato», 
per tanto disinteresse dei ro­
mani de' Roma' l'ex pattuissi* 
ma capitolina non nesce a 
smerciare neppure diciasset-

' temila biglietti Per lui (e non 

solo per luì), una mezza cata­
strofe. «Tutti a chiedere la di­
retta tivù, va bene, eccovi la 
partita: ma la poltrona è la fi­
ne del calcio, una scelta avvi­
lente, buona per infermi, re­
clusi, ammalati. Non per gen­
te sanai anche di mente, si ca-
pisce. Per me, fin da ragazzo, 
andare allo stadio era una co­
sa semplicemente esaltante» 

Il derby, la partita, le tatti­
che, i pronostici le speran/c 
tutto sfuma dietro a. conside­
razioni amare -Forse per Ha 
prima volta in quamrlt artnì'c 
più di Roma - da tifoso, diri­
gente, consigliere e in undici 
anni di presidenza -Viola alla 
vigilia delia sua stracittadma 
parlerebbe d altro Vinca il 
migliore magan la Roma, e 
basta Avanti a parole sul «me-
gastadio» romano, quello che 
non si farà mai e a cui non si 

rassegna: mesi che diventano 
anni a dissertare sul grande 
progetto e sulla'paura che re­
sti un sogno,, poi la vecchia 
equazione rispolverata anche 
qui. «Stadio cori grande ca­
pienza significa grande spetta­
colo: e grande spettacolo si­
gnificherebbe grandi squa­
dre». Anche grandi incassi, 
forse, giusto quelli che man­
cano ora, colpa dell'angusto 
Flaminio o anche del disinte­
resse delta gente e della pau­
ra si ricomincia < daccapo * 
•Bari e Torino avranno grandi -• 
impianti, grandi e nuovi di 
zecca Roma una cosa vec­
chia e nciclata, l'Olimpico, e 
io passo il tempo a chiedermi 
perché. La pnma città d'Italia, 
grandi potenzialità di spettato-
n, no, non menta il trattamen­
to» L'impianto polisportivo, la 
cittadella dello sport e del 

tempo libero, servizi, infra­
strutture al servizio, dei cittadi­
ni: riecco i suoi amati fanta­
smi. «La paura di cui si parla 
tanto adesso è figlia di ciò che 
manca. Ma io continuerò a 
bàttermi tutti i giorni per un'i­
dea giusta e sacrosanta». 

«Pur con tutti questi proble­
mi il bilancio della squadra, 
fin qui, non è negativo. Sape­
vamo di dover ricostruire, ora 
abbiamo, cominciamo a di­
sporre di una .base dì. atleti 
giovani, quotati. ̂ Quella ohe 
manca è l'Olandese (Vanen-
burg. ndr), l'avevamo acqui­
stato regolarmente poi è an­
data come è andata ma non 
per colpa nostra Assurdità 
della vita come il caso-Falcao 
di cui si toma a parlare ades­
so Un grande rapporto finito 
con queste "brutture": non 6 

véro che abbiamo tentato di 
ricomporre la questione ver­
sandogli 800 milioni, semmai 
è vero che a Falcao fu propo­
sto di assumere nuove man­
sioni tecniche all'interno della 
società Comunque, Falcao 
aveva obblighi di "integrità fi­
sica" da rispettare, a suo lem 
pò, per questo adesso siamo 
molto fiduciosi su una solu­
zione positiva dell intera vi­
cenda». 

, •La-partita di oggi sarà mol­
ato aeDa-t-d'altra jpaite -«I ^la-

minio quest'anno lo spettaco­
lo non e mancato mai II der­
by di andata dell'anno scorso 
purtroppo non l'ho dimentica­
to lo riassumo ancora oggi 
con una parola, "avvilente". 
Battuti con un solo gol, ma in­
capaci di qualsiasi reazione. 
Stavolta non andrà cosi, an­

che se la Lazio non posso dite 
di conoscerla a menadito, so­
lo qualche volta in UVD l'ho vi­
sta all'opera DI Canio, Spsa.~. 
no, non vorrei nessuno, di' 
questi giocaton Sono altre le 
cose che, adesso, mi„ stanno, a 
cuore» 

Quello che va m onda, per 
le statistiche, sarà il derby nu­
mero 93, limitatamente a par­
tite di campionato La Roma è 
in vantaggio non solo sui gol 
lati C10Ia%)).ma anche sul-
4e «Marti -3S, oo«tn>fe 24 la­
ziali, mentre 35 volte fini sen­
za vinciton né vinti Un po' 
quello che si augura oggi chi 
è impegnato (3miU uomini)/ 
a far si che non ci siano IncV 
denti' l'altro derby è quello traj 
polizia e ultra. Che tnstewa, 
chissà se il presidente è d'aev 
cordo. > • ? 

Con ì marchi «INTEGRA» e «ASSO» e il trofeo «Papà Cervi» 

cooperativa impegnata 
nel mondo dello sport 
Dovendo scegliere non ci sono dubbt 
conviene puntare al meglio.in assoluto. 
Facile da dirsi più difficile da farsi 
L A C M , però a quanto pare c'è sempre 
riuscita 
L A C M (Azienda Cooperativa dt Macel­
lazione), il colosso che trasforma ogni an­
no centinaia di migliaia di bovini e suini in 
gustosissimi prodotti commestibili, ha 
adottato-questa filosofia in tutte le sue ini­
ziative Tanto per cominciare ha utilizzato 
alcuni marchi commerciali" che non am­
mettono equivoci ecco dunque ASSO e 
poi INTEGRA, tanto per esempliticare ciò 
che di meglio si può trovare sul mercato e 

di più integro si possa pretendere Trat­
tandosi di alimenti è quanto dì più tran-, 
quillizzante si possa pretendere E poi; ec­
co gli abbinamenti, le «sponsorizzazioni», 
che vanno a parare, guarda caso, sulla 
più indiscussa eccellenza. Basta dare una 
occhiata dove appaiono i simboli dell a-
zienda La Reggiana calcio, tanto per co­
minciare, massima espressione pedato­
rta provinciale, che «alimentandosi con 
la qualità di INTEGRA fa un salto di cate­
goria ed 'n pochissimi mesi approda - si 
dice addirittura di passaggio - alla serie 
cadetta Senza dimenticare che, con il cal­
cio professionistico c'è anche quello gio­

ia nazionale di calcio serte 8 In visita ali ACM 

vanite, al nome ASSO si lega infatti fa 
scuola granata, il vivaio dal quale il soda­
lizio reggiano spera di trarre i campioni.; 
(nella vita come nello sport) del domani. 
Ma non di solo calcio vive l 'ACM. Basti 
pensare al Premio Disciplina che indivi­
dua il miglior ciclista dell'anno sottoli­
neandone, at di là delle doti atletiche, i va­
lori sportivi ed umani Con lo sport delie 
biciclette il '«matrimonio» dura da anni e si -
caratterizza ogni 1° maggio con il Trofeo 
internazionale dilettantistico «Papà Cer­
ivi», le occasioni di incontro si moltiplica­
no con partenze ed arrivi del Giro d'Italia, 
del Giro dell'Emilia odi altre classiche del 
settore Anche il Rally della Stampa, pro­
va di abilità automobilistica per una élite 
di giornalisti, trova nella sede di via Due 
Canali un riferimento abituale ed all'inter­
no dell'A C.M non è difficile incontrare 
una volta i nazionali di calcio dell'Unione 
Sovietica, un'altra Maradona ed II Napoli 
o t rossoneri del Milan, oppure Torriani, 
Magni ed il prof Conconi che discutono di 
ciclismo La sala delle riunioni si presta 
ad incóntri, congressi, confronti fra spe­
cialisti di tutte le discipline. 
Chi non'ricorda poi la patata di campioni 
agli appuntamenti destinati a celebrare i 
.detentori delle maglie iridate del ciclismo, 
del motociclismo, i leader olimpici. Sem­
pre e solo, dunque, all'insegna dell'asso­
luta qualità Un bel «vizio» davvero, che 
trae le sue origini da una autentica abitu­
dine di lavoro, di gestione aziendale, di vi­

ta associativa L A C M è diventata uno 
dei simboli del mondo cooperativo che si 
riconosce nelle filosofie della Lega e si 
compenetra nel tessuto economico di di­
verse province italiane Particolarmente 
apprezzate sono, ad esempio, te sinergie 
di ideali e di intenti con altre coopdi Par­
ma, Modena, Grosseto, ecc Gli orizzonti, 
in una economia italiana che allarga i suoi 
confini a tutta l'Europa, si spingono verso 
traguardi sempre più lontani Non è solo 
la Cee che si avvicina, ma sono addirittu­
ra gli Stati Uniti d'America che spalanca­
no le loro barriere protettive di fronte a 
prodotti come quelli dell'A C M che offro­
no le più assolute garanzie di tutela del 
consumatore I prodotti con i nomi ASSO 
ed INTEGRA, dopo anni di embargo, stan­
no conquistando l'America. Ecco perchè 
anche i risultati economici non mancano 
Non si può ignorare, ad esempio, il trend 
che dura ormai da anni e che lancia sem­
pre più in alto produzione e fatturato (que­
st'ultimo, net 1966), ha superato i 227 mi­
liardi). «Malgrado te ricorrenti difficoltà 
del settore zootecnico che creano periodi­
ci disagi nell'approvvigionamento di be­
stiame di qualità • spiega II vicepresiden­
te Udo Ciganni - l ' ACM ha realizzato un 
sostanziale equilibrio nella macellazione 
e nella lavorazione delle carni. Ad una 
contenuta flessione nei consumi di bovini 
ha corrisposto infatti un incremento delle 
carni suine fresche mentre gli insaccati 
hanno registrato una sostanziale «tenu­

ta» All'interno dell'azienda e nelle sedi 
col legate, sono state frattanto realizzate 
importanti innovazioni tecnologiche, ne 
ha beneficiato innanzi tutto la macellazio­
ne (in attesa della creazione di un unico 
impianto interprovinciale) mentre si sono 
sviluppati alcuni processi di lavorazione 
delle carni (soprattutto a Brescello) Ciò 
ha comportato alcuni massicci investi­
menti che hanno sensibilmente elevato la 
qualità del prodotto finale Benefici evi­
denti sono stati avvertiti nel confeziona­
mento sia di tagli anatomici che in porzio­
ni sottovuoto appositamente predisposte 
per il consumatore ed esaltate con il mar­
chio INTEGRA Di notevole importanza 
anche l'impulso alla commercializzazio­
ne dei prodotti, si è puntato alla realizza­
zione di una politica di penetrazione tra­

mite nuovi canali di vendita e di ingresso 
su nuovi mercati «Affacciandosi agli Stati 
Uniti d'America • dice in proposito il presi­
dente Gianni Galeotti • st schiudono per 
l'A C M potenzialità attualmente impre­
vedibili Anche se, al momento, le nostre 
attenzioni sono rivolte soprattutto ali Eu­
ropa, verso la quale stiamo lanciando al­
cune teste di ponte, per una più capillare 
presenza, attraversa svariate forme di 
collaborazione con nuovi partners r= su 
queste basi che l'A C M prepara le strate­
gie degli anni Novanta» É una sfida che -
non ha, stavolta, connotazioni sportive, '* 
ma che si collega a reati esigenze umane"" 
e socia't l 'ACM lavora per assicurare 
carni fresche e lavorate di qualità, per un 
mondo che ha sempre più fame di genui­
nità 

riitìtà 
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SPORT 

Due derby 
illuminano 

INTER-MILAN I rossoneri con il presidente in testa 
dimenticano il caso-Colombia tuffandosi 

il campionato nel fascino della stracittadina. Fermi Matthaeus e Gullit 
_ . _ . gli altri olandesi e tedeschi garantiscono uno spettacolo senza frontiere 

Milano lontana da Medellin 
Inter-Milan: derby n. 133 d i campionato e 208 c o m ­
plessivi. Formazioni r imaneggiate data l'assenza d e l 
nerazzurro Matthaeus, operato a d una caviglia, e de ­
gli infortunati D i G i à e Rivolta. A Sacchi mancheran­
n o Gullit, Fi l ippo Gall i e d Ancelotti . Ieri Berlusconi h a 
precisato c h e «la scelta d i Pazzagli a l posto d i Gall i e 
dovuta solamente a d una scelta tècnica dell 'al lenato­
re». Sul Medel l in «non possiamo erìgerci a d arbitri». 

M CARNAGO A Mllanello ieri 
si respirava un'atmosfera ap­
parentemente calma e tran-
3ullla alla vigilia di questo 

erby n. 208. Un'apparenza 
Ione giustificata dal grosso rì­
schio che corre II Milan. È 
quella l'ultima opportunità 
per rimanere nel giro scudet­
to? «Tutt'ora la nostra posizio­
ne è ben lontana dal vertice 
della classifica - commenta 
Sacchi - , Il nostro obiettivo è 

autllo di vincere, poi si ve­
ra», Un Sacchi quindi tran­

quillo che ha anche cercato di 
buttare acqua sul fuoco delle 
polemiche che In questi ultimi 
giorni hanno movimentato il 
clan rossonera Galli o Pazza-

S IA panchina? La risposta ur­
lale è giunta ieri mattina do­

po l'ultima seduta d'allena­
mento quando Sacchi ha vo­
lale rispolverare una vecchia 
togato dello sport: Quando si 
vmee non si cambia, e cosi ho 
istqnrèrmato la formaiiene 
che ha vinto la gara con la Ju­
ventus con II solo inserimento 
di Tassoni allora squalificato e 
Massaro al posto di Simone*. 
Che Inter si aspetta? C'è qual­
che Inaspettata mossa d| Tra-
pattonl che la preoccupa9 

•Entrambe le lormationi han­
no problemi di Infortuni e si­
curamente la mancanza di 
Matthaeus inciderà come per 
noi quella di Gullit, Ancelotti e 
FIHppo Galli. l'Inter coprirà si­

curamente le fasce, sfrutterà il 
contropiede e potrebbe anche 
rinunciare ad una punta*. 

Andrea Razzagli sarà quindi 
oggi in campo e vestirà la ma­
glia n, I per questa classica 
stracittadina. «Penso sia il so­
gno di lutti poter essere prota­
gonista di una partita dai livel­
li agonistici cosi elevati -
commenta Pazzagli - . Sono 
arrivato al Milan all'età di 30 
anni e spero di poter emulare 
le gesta di Fabio Cudicini che 
arrivò a) Milan nel 1967 e alla 
bella età di 31 anni nuscl a 
vincere campionati e coppe-. 
Qualche modello per Razza­
gli? «No, nessun modello in 
particolare, da piccolo mi di­
cevano che somigliavo a mio 
padre: fa il portiere . d'alber­
go». Una battuta che sottoli­
nea il clima di distensione che 
giocatori, allenatore e tutto il 
clan rossonero vive in questa 

vigilia. 
*A Hai A dar la carica al propri gio­

catori si è unito ieri, nel tardo 
pomeriggio, anche il presi­
dente Silvio Berlusconi che 
prima dell'incontro con i gior­
nalisti ha voluto parlare con 
Sacchi per le ultime novità 
prima del «giamo del giudi­
zio*. Berlusconi ha voluto poi 
precisare la sua posizione ri­
guardo alla polemica Galli: 
•La scelta di Pazzagli è dovuta 
solo ed esclusivamente a delle 

scelte tecniche dell'allenatore 
e io non mi sento in grado di 
interferire. La scelta del Milan 
sin dall'inizio della stagione è 
stata quella dell'alternanza 
dei giocatori, e questo vale 
anche per i portieri. Io posso 
solo smentire le voci che vo­
gliono Galli in panchina per 
questioni non tecniche. Lo 
escludo nel modo più assolu­
to. Ora comunque dobbiamo 
pensare solo al derby. So che 
è una partita importante ed è 
l'ultima possibilità che abbia­
mo per non staccarci da) 
gruppo scudetto. Purtroppo 
noi siamo sempre di fronte ad 
incontri dove vale un solo n-
sultato: la Juve, il Rea! ed ora 
l'Inter, un tour de force in cui 
però cerchiamo di rimanere 
sempre concentrati». 

Problemi di gioco, quindi, 
di formazione, dì portieri ma 
non solo. Berlusconi ha parla­
to anche del caso della Cop­
pa Intercontinentale che il 17 
dicembre il Milan giocherà 
con il Nacional di Medellin, 
squadra accusata di avere alle 
spalle una banda di narcotraf­
ficanti *ll Milan non si può er­
gere ad arbitro per decisioni 
che non gli competono -
commenta Berlusconi - . Noi 
rispetteremo gli impegni del 
calendario, questa è l'unica 
condotta che seguiremo e che 
è legittimata dalla stona dello 
sport italiano» 

A Tokio intanto continua la 
vendita dei biglietti per questa 
•Coppa Toyota» in cui i giap­
ponesi si sono anche preoc­
cupati di vestire di tutto punto 
i giocalon del Milan Si pre­
senteranno infatti con un ab­
bigliamento con scritte giap­
ponesi non essendo possibile 
utilizzare nessun tipo di spon­
sor Per quanto riguarda Gullit 
la firma del rinnovo del con­
tratto è prevista entro una de­
cina di giorni 

Trap a sorpresa: 
«Tanta geometria, 
poco spettacolo» 

mono « vincolo H uenjy 

«•'MILANO. - «La perfezione 
non esiste», fi un Trapattoni 
apodittico quello che affronta 
il tema d'obbligo: il 133° der­
by della Madonnina in cam­
pionato. Ma che senso ha but­
tar Il tanto assioma? Eccolo 
spiegato: «Prima o pòi uscirà 
qualcuno, da qualche parte, 
che farà saltare il perfetto di­
segno geometrico, ipotizzabi­
le solo in teoria; e l'arido 
schematismo tattico lascerà 
posto alle individualità». E un 
Trapattoni paradossale. Lui 
che è fautore convinto delle 
ngide programmazioni, sem­
bra quasi augurarsi che quel 
qualcuno, da qualche parte, 
venga fuori a rompere le uova 
nel paniere, sconvolgendo 
ogni possibile geometria in 
nome del caso E dello spetta­
colo 

•In teona - argomenta Tra­
pattoni - , le possibilità che 
venga fuon una partita bella, 
avvincente, sono poche Loro 
fanno il pressing Noi dovre­
mo adottare il contropressing. 
Se tuno funzionerà alla perfe­
zione, l'incontro sarà'quanto 
di meno spettacolare si possa 
immaginare Gioco circoscrit­
to a centrocampo, in un rag­
gio di trenta metri, interruzioni 
continue. Ma, ripeto, la perfe­
zione non esiste» Ed evita op­
portunamente di aggiungere 
«Per fortuna». Preferisce, il 
Trap, nbadire un altro assio­
ma a lui caro. «Partita difficile? 
Per me tutte le partite sono 
eguali, con in palio due punti. 
Vado fuori dai gangheri allo 

stesso modo se perdo con il 
Milano con il Barn. 

Ma l'imminenza della parti­
ta contagia anche il Trapatto­
ni ragionatore che via via ce­
de il posto al Trapattoni alle­
natore di calcio. Che, come 
ogni comune allenatore dì 
calcio, si trincera dietro la pre­
tattica e non svela la forma­
zione. Ma è risaputo che l'uni­
co dubbio riguarda la maglia 
numero sette. Andrà a Bianchi 
o a Mandoriini? L'ipotesi più 
accreditata e che, come a Na­
poli, preferisca Mandoriini. 

Concettualmente meno so­
fisticati del loro allenatore, i 
giocaton dell'Inter dicono le 
cose che sempre si dicono 
pnma di una partita. «È una 
partita che può lasciare un se­
gno sul campionato», sostiene 
Mandoriini, mentre l'istrionico 
Walter Zenga. portiere neraz­
zurro e della nazionale, mette 
decisamente l'accento sul de­
sidero di vittona che anima 
lui e la sua squadra. «Noi vo­
gliamo vincere II Milan, in 
fondo, può perdere perche ha 
anche altn obiettivi in questa 
stagione La sconfitta, per i 
rossonen, non sarebbe cosi 
grave come per noi*. Analisi 
consimili fanno anche i suoi 
colleglli Fa eccezione il tede­
sco Klinsmann, che non dice 
nulla di trascendentale, né 
nella sua lingua né in italiano, 
ma lascia capire che gli piace­
rebbe un bis della tnpletta 
messa a segno a Verona quin­
dici giorni la, nell'ultima gara 
di campionato. 

•\\'<f, Gullit .menisco di platino dopo il Pallone d'oro 
A n a t t . Non t un giocatore E nep­
pure || quotidiano del Pst E invece, 
atttt» 1n quoto 208* derby. Il proble­
ma principale del Milan sempre 
avanti come i Savola, i rossonen si 
•contano con una inquietante classi-
Ile* che li ricaccia indietro A Iurta di 

L Giovanni Osili non ha 
più ritrovalo la porla Berlusconi * 
ooMtnio la prossime volta lo lascerà 
luo* anche dallo stadio 

, r U i W W e è d l a e -
cpnMI ani FMKUmmtaMieni* è un 
nitro che ama la soUudine e la vita 

r « « l » * c « * « ^ ^ . ' * r t p r f n -
d^lkQuxidopaife-Alo stesso. 
••colli'una romana* Whiir dal 
parlar*,'*! punto che * volle meta)-
•(«cantari rnoUrt disdegna la lolla, 
e I invidi aasembramenil Per questo 
si «Tir» tutto da solo 

Cia t i * ) - » W l l o dal Meatta uno 
stadi»,f*nlasclenltflcd cosi pio anelli 
d| Saturno. Per ranunfere K top ha' 
K*w«1^ . la icmsorede l l» r r lbu- -
n* starne* che ha del nlml alla Mte-
Brinr. un» puoi* M plano Adesso. 
con tr* pumi, il presidènte newtuno 
patri tempre rispondere C o n pos­

ati 

sodile9* 

Dottori . Sono tulli nel Milan A parte 
il Dottore con la d maiuscola, c'è il 
dottorTavana il dottor Monti, il dottor 
Maertens, il dottor Perugia e via medi* 
cando. Per loro il Milan e una previ­
denza, un'assicurazione sulla vec­
chiaia, Lavoro c'è sempre, casomai 
basta lar notare a Sacchi che la squa­
dra, come dice Ciotti, non •tonica-, 
Un paio d'allenamenti in più, e l'infer­
meria si nempte come ai vecchi tem­
pi, 

Esperti . Per il derby crescono con» 
funghi. Sanno tutto dal mitico 6-5 a 
' dell'Inter del 6 novembre '49, 

i n rapido (Sandro Mazzola, 
3 secondi, il 24 febbraio 

1903). E chi se ne frega dicono i tifasi, 
ma loro imitando Zuccaie rispondo­
no argutamente «Il derby è sempre il 

•derby.. 

F a t i Skipper dell'Inter e della na­
zionale con la spalla mobile La dife­
sa ci guadagna perchè mentre Ferri 
segue van Bastai, la sua spalla nn-
comvDonadoni Lui .vorrebbe (arsi 
operare, consigliato anche dal dottor 
Bergamo, ma Trapattoni nicchia per­
ché preferisce Perugia dove passa le 

0 A M O C I C C A R I L U 

» 

Gullit. Dopo il Pallone d'oro, punta 
al menisco di platino. Lo menta per­
ché il suo ginocchio è diventato un 
avanzatissimo laboratorio di ricerca, 
un crocevia della nuova frontiera or­
topedica. Nonostante stia guarendo. 
sul suo ginocchioci sono due correnti 
di pensiero quella olandese contrana 
ali operazione, e quella di Berlusconi 
che vuole tagliano. Sacchi, dopo un 
vertice nella «Ila di Alcore, aggiunge. 
•Anche Fraccaro nel Ballarla soffriva 
di duroni ai piedi.! 
HoapttaLVedidotlori. 

Inter. Squadra di calcio fondata nel 
1909 Havinto7lderbysegnando3l7 
reti. Dopo onorevoli trascorsi in Euro­
pa, ultimamente preferisce l'Italia. 
Come Giuliano Ferrara va controcor­
rente mentre tutti viaggiano all'estero 
l'Inter viene subito nmandata a casa 
Non le place l'Europa e forte è pure 
anticomunitana. A precisa domanda, 
Emesto Pellegrini ha seccamente re­
plicato «Cosa posso dire V 

Lledboun. Ex allenatore e giocatore 
del Milan Uno dei mitici protagonisti 
del derby. Sta a Cuccalo, nel Piemon­

te, a curare i suoi vini Fortissimo nei 
pronostici. .Partita difiscite, Milan bra­
vo e Inter brava, possono vincere se 
non perdono o paleggiano* 
Mi lan . SocieU di calcio fondata nel 
1899 avanti Berlusconi Ha vinto 79 

-derby segnando 317 gol Al terzo an­
no dopo Berlusconi(per comodità 
DB ) ha gli vinto uno scudetto e una 
Coppa dei Campioni. 

Ne l l i . È la risposta dei Ire tedeschi 
quando Trapattoni vuol far giocare in 
ditesa l'Inter. Una parola che si sente 
spesso. Inailhlens Vrsa) ripetila anche 
quandoldirig^nlrheitauiri volevano 

~ che-si curasse, la gamba In Italia 
s*èin,tnCermaniàcrandldoctoren.. 

F a n a g l L Ex portiere di riserva del 

B. (maligni dicono che aspin al 
di titolare. Ufficialmente si met-
isposizkme del mister, sotto sol-

' lo. mormora- <i sono troppi galli nel 
Milan*. Sacchi stizzito precisa. (Anche 
Anoelotti e Zuppante si alternavano 
nellioortadel San Pieno m Vincoli» 

Quale M i r o ? £ l'interrogativo che 
si pone, dopo il Pei, anche il giovane 
Morello. Condannato a restare grava­

ne per esigenze fonetiche, il giovane 
Morello non riesce a sfondare in pn­
ma squadra. Gli altri maturano, lui no 
e resta senza lavoro. Interpellato, Pel­
legrini ha risposta «Morello è giova­
ne,». 
R l jk iard . Originalissimo caso di un 

([locatore olandese, acquistato dal Mi-
an, che gioca ogni domenica senza 

farsi male. I dotton dello staff rossone­
ro sono preoccupau. è un esempio 
pericoloso. Cosi gli preparano dei tra­
bocchetti: piccole buche nascoste sul 
campo, e quintali di cera sul linolium 
della palestra. 

Sacchi. Allenatore del Milan armato 
nel secondo anno Dopo Berlusconi 
('87). Vendendole in proprio da gio­
vane, non ha mai fatto le acarpe a 
nessuno II suo difetto è l'eccessiva n-
lassalezza che lo coglie in panchina. 
Si astrae meditando sui sottili aforismi 
di Jean de la Bruyère. scambiato da 
Galliam per uno slopper del Paris 
Saint-Etienne. Rivoluzionario del cal­
cio, alle cntiche Sacchi risponde stiz­
zito «Sotto la panca la capra canta», 
suscitando l'irritazione di Berlusconi 
che lo convoca nella sua villa di Arco-
re 

T r a p . Nomignolo di Giovanni Tra­

pattoni allenatore vincente per anto­
nomasia (Che Pellegrini crede sia la 
sorella del Trap) - Antonomasia o no, 
Trapallom è un vincente grida, fi­
schia, e soprattutto «fa spogliatoio». 
Mette a posto gli asciugamani di Klin­
smann, gli zoccoli di Zenga, lo 
schampoo di Malleoli. Interpellato 
sull'argomento, Pellegrini ha risposto: 
•Cosa posso dire7» 

Ul tra . Più vicini a Voltaire che a He­
gel, gli ultra durante il derby si scam­
biano delle pesanti cartelle dattilo­
scritte con le loro riflessioni sul mon­
do delcalcio Milanocotcuore in ma­
no è il loro slogan, Senza richiesta ag-
ghirgonocostoleebractistratturate. 

V a n Baaten. Centravanti del Milan. 
Facendo un gol ogni operazione se­
gna tantissimo Poi è un puro* mentre 
i madnleni brano cala e i corambianì 
del Medellin la coca, Van Bastai tira 
ancora in porta. 

Zenga. Ultimamente, come ha di­
mostrato a Wembley, sta poco in por­
ta La tv lo risucchia al punto che. 
mancandogli il tempo, dorme in tele­
visione nei lettone di Amanda Lear. 
Meglio fare il portiere di notte con 
Mandoriini 

Baggio pentito 
«Ho sbagliato» 
E si automulta 
per un milione 

Caldo in Rdt 
«Il professionismo 
funziona se 
ci sono! soldi» 

Milan, fondi neri 
Condanna e multe 
per Franco Baresi 
eNilsUedholm 

Il tribunale di Milano ha emesso la sentenza di pnmo grado 
nel processo per le irregolarità di gestione del Milan negli 
anni 84-85 condannando l'ex presidente Farina a cinque 
anni di reclusione e 30 milioni di multa, l'ex allenatore Lie-
dholm a un anno e 8 milioni, il capitano della squadra Fran*ì; 
co Baresi (foto), a dieci mesi e 6 milioni. Baresi, tra i gioca­
tori, ha avuto la pena più pesante motivata con il non aver 
dichiarato nella denuncia dei redditi le somme percepite in 
nero dalla'società. Condannati anche Tassoni. Terraneo. 
Verzà, Virdis e Di Bartolomei. Per tutti l'accusa era di evasio­
ne fiscale, per Farina anche di appropriazione indebita. Tut­
ti ricorreranno in appello. 

Roberto Baggio si è scusato 
con tutti, il tecnico Giorgi per 
primo, e ha fatto l'autocriti­
ca per aver saltato l'allena­
mento di venerdì. Poi, non 
contento, si è multato «per 
rispetto ai compagni di gio-

——mmmmm______ co che erano in campò a su­
dare». Era la prima volta che 

il giocatore fiorentino perdeva una seduta con la squadra e 
ha giustificato l'assenza con il traffico incontrato nel rientro. 
Baggio, che dovrebbe pagare un milione di multa alla socie-' 
ta per la mancanza, è già stato perdonato dall'allenatore e 
dal compagni. 

Il tecnico della nazionale di 
calcio della Germàni* de­
mocratica, Eduard Geyer, 
sull'onda delle emozioni.su-
scitate dall'abbattimento 
simbolico del Muro di Berli­
no, ha proposto lintroduzio-

^ _ _ ^ ^ _ ^ _ ne del professionismo nel 
calcio della Rdt sinóra stret­

tamente dilettantistico. Il giornale del partito comunista ha . 
espresso forti dubbi sulla possibilità che i migliori giocatori 
del paese possano giocare nella Germania federale ammel-
tendo però le difficoltà finanziarie in cui si dibattono i club 
orientali e riconoscendo le carenze dell'organizzazione cui 
mancano sponsor, pubblicità e crediti bancari; Rispónden? 
do poi a Geyer il quotidiano Notes Dattschland, ha conclu­
so che «sei soldi non ci sono il professionismo non può fun­
zionare». - .• 

Una sola partecipazione ai 
mondiali di calcio, nel 1934 
e proprio in Italia. Un'appa­
rizione sporadica che ha tut­
tavia dato il via a un sogno 
lungo 55 anni e festeggiato 
in questi giorni al Cairo. Ari-

^^^^———mm—mmm^ che il presidente Mubarak si 
è congratulato con la nazio­

nale per la vittoria dell'Egitto sull'Algeria che ha fruttato a l 
giocatori un premio di 30rnila sterline, circa 15 milioni di li­
re. Ma nella notte della gioia egiziana, un giocaton algerino, 
Lakhdar Belkniml, in raptus di rabbia, ha scagliato una botti­
glia di vetro che, rompendosi, ha colpito un medico di pas­
saggio ledendogli irrimediabilmente rocchio destro. Bellou-
mi è stato arrestato con l'accusa di aver accecato l'egiziana 

La sterilità dell'attacco statu­
nitense sembra l'ostacolo 
pia grosso alla qualificazio­
ne degli Stati Uniti per il 
mondiale del '90 che ai deci­
de oggi a Pori ol Spain, nel­
l'isola di Trinidad, contro I * 
nazionale locale. Gli Usa 
non segnano dal 17 senem-

bre quando vìnsero 1 -0 con il Salvador e senza reti I * prima 
del girone centro-americano diventerebbe il Trinidad e To-
bago che è si a pari punti con Stati Uniti in testa arto classifi­
ca, ma ha una migliore differenza reti. Gli UumitaJpJUIfe . , 
ria calcistica hanno già raggiunto tr* volte YTOnHi lBHB! ! , , 
diali, lUillim* aal-ISSO. PerTrinidwl e TobuguÉlUM ! » * • • , 
terrebtypeltoi>rimanjiallflrariritie. "" - - » ^ ™ » — ™ » 

In Egitto notte 
di gran festa 
edelloumi 
in carcere 

NeiCaraibi 
ultima spiaggia 
degli Usa 
per il Mondiale 

•URICO CONTI 

Lo sport alla tv • alla radio 

13.55 Toto-Tv Radiòcorriere; 14.20 Notizie sportive; 
15.20 Notizie sportive; 16.20 Notizie sportive; 18.15 90* mi­
nuto; 22.00 La domenica sportiva. 

Raldue. 13.20 Lo sport; 15.15 45° minuto; I7.30-I8.S0 Diretta 
sport: 17.30 Catania, Ginnastica artistica. Torneo Cini di Ca­
tania; 18.20 Roma. Atletica leggera: Maratona di Roma; 
18.50CàlcioserieA;20.0aDonwnicasprinL 

Raltre. 18.35 Domenica gol; .9.45 Sport regione; 20.00 Gitelo 
serie B; 23.25 Rai regione: Calcio. 

Canale 5.9.15 II grande golf; 0.40 II grande golf. 
I t a l i * 1.12.20 Guida al campionato; 12.50 Grand Prix. 
Telemontecario. 14.30 Banska Bisulca. Pattinaggio artistica 

Telecapodlstrl* . 10.30 Tennis. Virginia slims. semifinali (re­
plica); 13.45 Noi la domenica; 20.30 A tutto campo: 21.30 
Tennis. Virgìnia slims. Finale singolare (differita). f a v o l o : 
Coppa del mondo, Italia-Cuba (replica). 

Radloono. 10.19 Anteprima; 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18.20 Sport: Tuttobasket. 

Radtadue. 12.00 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport (1> 
parte) ; 16.30 Domenica sport (2* parte). 

.gWHM» 

Dopo due mesi; 
tomaBarbas 
n Manone può mandare 
in campo contro la Cremc-
neae la formazione tipo. Do­
po oltre due mesi (62 giorni 
per l'esattezza) (ara il suo 
rientro Barba* che nel corso 
di un allenamento riporto lo 
stiramento al tendine di un 
polpaccio. Senza II suo capi­
tar» il Lecce ha giocato set­
te partite, collezionando 
questi risultati: 3 sconfitte, 2 
vittorie e 2 pareggi- Nella 
Fiorentina, che ospita un 
Ascoli privo di tre squalifica­
ti, Dertycl* sarà In campo fin 
dal primo minuto. Zoff, inve­
ce, «toglier* il dubbio Atei-
nikov all'ultimo momento: 
se nonce la dovesse (are è 
pronto. Alessio. Infine, in se. 
rie B da registrare il rientro 
di Muller dal Brasile, per cui 
il Torino di Fascettl non avrà 
problemi contro il Foggia. 

ATAUNTA-BARI 

Ferron 
Contratto 
Pasciuti*) 
Bonacina 

Verteva 
Pregna 

Strambare 
Prandein 

. L Evair 
- Madonna 

Canìggla 

I Mannlnl 
• Loseto 
S Carrara 
4 Terracenere 
• Lorenzo 
• Brambati 
7 Joao Paulo 
• Gerson 
• Oi Gennaro 

19 Maiellaro 
I I Monelli 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Piottf 1 1 Drago 
Barcelta 19 Amoroso 

Bordfn 14 Carbone 
Bortolazzt 1 1 Ceramicola 
Bresciani 14 Scardfoni 

BOLOGNA-VERONA 

Cusin L « 
Stringare 

De Marchi 
Cabrìnf 

Poli 
Bonlni 

Giordano 
Geovani 
Bonetti 

1 Pemzzi 
I Bertozzi 
9 Pusceddu 
4 Gaudenzi 
5 Gutierrez 
4 Favero 
T Panna 
• Acerbis 
9 Magri n 

10 Mazzeo 
11 Gntti 

Arbitro: Stafoggta di Pesaro 

Sorrentino ItBodini 
HleviSG-acomarro 

Galvani 14 Prytz 
Gianelll 1 1 Pellegrini 

Marronaro 14 Iorio 

HMEMTIHA-ASCOU 

Landucci 1 Lorierì 
Pioli 9 Destro 

Volpecma 9 Rodia 
Faccenda 4 Benetti 

Pln 9 Aloisi 
Battisti™ 4 Arslanovic 
Dell'Oglio 7 Cvetkovic 

(Didonè) 
Dunga 9 Canllo 

Dertycia 9 Gartim 
Baggio 1 0 Cavaliere 
Nappi 11 Casagrande 

Arbitro: Amendolia di Messina 

Pellicano 19 Bocchino 
Malusa 19 Mancini 

Buso 14 Didone 
Zironelli 19 Fusco 

Kubtk 14 Zaini 

GENOA-CESENA 

Gregorl 
Torrente 
Coitovatl 
Ruotolo 

Perdomo 
Signorini 

TJrban 
Rorln 

Fontolan 
Paz 

Aguilera 

1 Rossi 
a Cuttone 
9 Nobili 
4 Esposito 
9 Calcatela 
0 Jozic 
7 Turchetta 
9 Piraccini 
9 Agostini 

10 Domini 
11 Plerleonl 

Arbitro: Beschin di Legnano 

Braglia 12 Fontana 
Ferroni 13 Cucchi 

Carlcola 14 Del Bianco 
Rotella 19 Ansaldi 
Eranlo 14 Djuklc 

INTER-HILAN 

Zangt 
Bergomi 
Brenrn* 
Malleoli 

Ferri 
Mandoriini 

Bianchi 
Berti 

Klinsmann 
Cucchi 
Serena 

1 Pazzagli 
f Salvatori 
a Matdmi 
4 Fuser 
• Costacurta 
• Baresi 
7 Oonadonl 
a ftilkaard 
• VsnBasten 
10 Evani . ' 
S I Simone 

Arbitro. Pairetto di Torino 

Malvoglio 1 1 C Galli 
verdelli l a Colombo 
Rossini 14 Massaro 
Baresi 19 Stroppa 

Morello 14 BorEoncvo 

LECCE-CREMONESE 

Terraneo 1 Rampulla 
Garzya 1 Montorfano 
Manno 3 Favelli 

Farri 4 Nafta 
Righetti a Garzilll 

Carannante a Galletti 
Monero 7 Bonorrif 
Barbas a Avanzi 

Pascutll • Ceròtti 
Benedetti I O Maspera 

VirdisllCfilorrl 

Arbitro Coppetelli di Tivoli 

Negrettl 1 1 Viòli 
Migliano iafetraroni 

Conte 14 Ritardi . 
Levar!» 11'Guàlco 

vlncze l e Mèrlo 

NAPOLhSAMPDMM UDINESE-JUVENTUS 

Giuliani 1 Pagliuca 
Ferrara I Mannini 
Grippa 9 Salsano 

(Francim) 
Baroni 4 Par) 

Alemao 4 Vierchowod 
Renica 9 L Pellegrini 

Fusi 7 Lombardo 
(Victor) 

De Napoli 9 Cerezo 
Careca 9 Viali! 

(Mauro) (Lombardo) 
Maradona IO Mancini 
Carnevale 11 Dossena 

Arbitro- Agnolln di Bassano 

Di Fusco 19 Nuciari 
Corradinl 19 Lanna 

Mauro 14 Carboni 
FrancInilO Victor 

Zola 19 Invemizzi 

ROMA-LAZIO 

Cenone 
Tempestilli 

Neia 
Manfredonia 

Berthold 
Comi 

Desideri 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

1 Fiorì 
9 Bergodi 
9 Eternano 
4 Pin 
9 Gregucci 
4 Soldà 
7 Di Canto 
9 leardi 
ft Amarildo 
10 Sergio 
11 Sosa 

Arbitro D'Elia di Salerno 

Tancredi 19 Orsi 
S, Pellegrinila Monti 

Geroiin 1 4 Piscedda 
Conti 19 Bertoni 

Baldierì 14 Troglio 

Garello 1 Tacconi 
Paganin a Napoli 

Vano» 9 De Agostini 
Bruniera 4 Galia 
Sensml a Bonetti 

Oddi 0 Fortunato 
Matte! 7 Alessio 

(AleiniKov) 
Orlando a Barros 
DeVitis 9 Zavarov 
Gallego I O Marocca) 
Branca 11 Schillaci 

Arbitro- Longhi di Roma 

Abate 19 Bonaiuti 
Galparoli 19 Bruno 

Lucci 14 Tricella 
Jacobe)li19Bno 

Balbo 14 Casiraghi 

CLASSIFICA 
Napoli punti 18, Inter 16, Juven­
tus e Sampdona 14 Roma, Bo­
logna e Atalania 13. Milan 12 
Lazio, Bari, Genoa e Lecce 10, 
Fiorentina e Udinese 9. Ascoli e 
Cesena 8, Cremonese 7, Vero­
na 4 

PROSSIMO TURNO 
llìomenica 26711 ora 14.301 

Ascoli-Cremonese 
Atalanta-lnter 
Buri-Udinese 
Cesena-Fiorentina 
V.rnna^Roma 
Juyentus-Naaali 
Latin-Genoa 
Mllàn-Lecce 
Samndoria-Bolnona 

SEOIEB 
Ancona-Catanzaro- Fuori 

Barlena-Rtnoiana- C*cc*rlnl 
Breacn-Monn: Quartucclo 
Como-Avellino Felmnl 
Cosenza-Messina- Frigerio 
Padova-Caaliarl Dal Forno 
Parma-Triestina Scsramuna 
Pescara-Licata Cardon* 
Reggina-Pia* Baid** 
Torino-Foggia. Boemo 

CLASSIFICA 
Tonno • P i ù punti 17; Parma • 
Cagliari 15, Reggina 14, Anco­
na. Reggiana • Pescara 13, Li­
cata. Avallino, Brescia • Trie­
stina 12, Mora* 11, Como • 
Messina 10; Foggia, Catanza­
ro, Cosenza s Barletta 9, Pad*-

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 28M1 or» 14.30) 

Avellino-Brescia . 
Cagliari-Como 
Catanzaro-Parma 
Foggia-Cosenza 
Licata-Torino 
Messina-Barletta 
Monza-Padova 
Pisa-Pescara 
Reogiaria-Triestina 
Triestlna-Ancona 

SERIEC1 
GIRONE A 

Arezzo-Piacenza F Rossi 
Carpi-Empoli: Bernardini 

Casal» Prato-Salerno 
Chnvo-Alessandna. Risetti 
Oerthona-L. Vicenza- Marchese 

Lucchese-Montevarchi Marchi 

Mantova-Carrarese:£card>a 
Spezia-Modena Brìqnoccoti 
Tremo-Venezia: Fiori 

CLASSIFICA 
Venezia punti 14, Modena ed Empo­
li 13; Piacenza 11 ; Chiavo, Lucchese 
e Carrarese 10; Carpi, Alessandna 
a Casale 9; L, Vicenza, Trento e 
Spezia 8; Montevarchi 7; Arezzo, 
Derthona e Mantova 6; Prato 5. 

GIRONE B 
Casertana-Siracusa: Rodomonti 
F, Andria-Perugia* Braschi 
Giarre-Brindist Mughetti 

Palermo-Ischia Rocchi 
Salerm! -Casarartc De Angelis 

Samb-Frencavilta Dinelli 

Taranto-Campania* Scartò 
Ternfcna-Monopoll: Capovilla 
Torres-Catania. Berteli 

CLASSIFICA 
Taranto punti 14: Salernitana e Ca-
«raro 13: Giarre e Ternana 12; 
Brindisi 11; Palermo 10; Siracusa, 
Monopoli e Catania 9; Casertana ' 
B. Perugia e Ischia 7, F Andna, Tor­
res e Campania 6, Francavilla e 
Sambenedettese4. 
*penalìizatadi2punti. 

SERIEC2 
GIRONE A 

Ceclna-Cuoiopelli 
Cuneo-Pontedera 
La Palma-Olbia 
Massese-Poggibonal 

Oltrepò-Sarzanese 
Pro Vercelli-Novara 
Siena-Pavia 
Tempio-Pro Livorno 

GIRONE B 
Juve Domo-Cittadella 
Legnano-Spal 
Ospltaletto-Treviso(leri) 2-0 
Telgate-Virescit 
Pergocrema-Cenfese 
Ravenna-Orcaina 
Sassuolo-Pro Suto 
Solbiatese-Vares* 
Valdagno-Suzzara 

GIRONEC 
Biseeglie-Teramo 
Cetano-Baracca Lugo v ^ 
Civitanovese-Chleti \ 
Giulianova-Trani 
Gubbio-Castelsangro , ' 
Jesi-Fano 

Rtmlnl-Forll 
VisPesaro-Riccion* 

GIRQNEO 
Nlcastro-Ostianwe 
Atl.LeonzIo-Fasano 
Frasinone-Battipagllme 
Kroton-Aoreals 
Latina-Potenza 
Lodigianl-Altamura(len) 0-0 
Martina F.-Nola 
ProCavese-Turris 
Vigor Lamezla-TraDanl 

l'Unità 
Domenica 
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DIVISIONE ACQUE - IMBOTTIGLIAMENTO E SOFT DRINKS 
• ACQUE E TERME DI BOGNANCO S.P.A. 
AZIENDE DI PRODUZIONE 
• ENTE FIUGGI S.p.A.: Fiuggi 
• TERME DI RECOARO S.P.A.: Recoaro-Vàlli del Pasubio 
• IDROPEJO S.R.L.: Pejo 
• IDROMINERALE BOGNANCO S.R.L.: Canzo-Borgo San Dalmazzo-Bognanco 
• IDROMINERALE EMILIANA BOGNANCO S.R.L.: Citerna Taro-Varano de' Melegari 
• FONTI DEL TIGULLIO BOGNANCO S.R.L.: Ne' 
• IDROMINERALE EMILIANA BOGNANCO S.R.L.: Marino/San Pietro-Ciampino/Appia 
• FONTE BONORA S.R.L.: Rimini 
• COMIBA S.R.L.: Vergiate 
• METI S.R.L.: Pesaro 
• REGGIANA ACQUE MINERALI S.R.L.: Reggio Emilia 
• CIAPPAZZI S.R.L.: Messina 
• NCS S.R.L.: Stabilimento di Imbottigliamento/Castrocielo 
• ME CO. S.R.L.: Produzione contenitori plastica/Fresinone 
SOCIETÀ DI COMMERCIALIZZAZIONE 
• FIUGGI COMMERCIAL SERVICE S R L Roma • 
• NORD TERME ITALIA S R L Brescia 
• TIM TOSCANA IDROMINERALE S R L Brescia Montecatini Terme 
• DRiNK PROMOTION S R L ' Roma 

DIVISIONE POLIGRAFJCAEDITORIALE 


